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Tralaifcio di proposito la prefazione. 

Una legge corne questa, sulV emigrazione, non 
ha bisogno di essere presentata al pubblico col 
grave fardello di lunghe introduzioni e di un 
pesante commento : vuol essere divulgata pura- 
mente e semplicemente. 

Perché una legge d* indole sociale; una 
legge che s' ispira ai piîi alti concetti di tutela 
umana; e che, nelV intendimento di coloro che 
fortemente e con entusiasmo la propugnarono, (1) 
è stata creata collo scopo precipuo di ren- 
dere men dura la sorte di tanti disgraziati emi- 
grantij e più sincero il movimento délia nostra 
emigrazione: rifugge dai grandi commenti e 
dalle astruse e, talora inutili, elocubrazioni filo- 
sofico-sociali. 



(i) Bieordo a titolo d'onore gli on. Luigi Luzzattied Edoardo 
Pantano; i Senatori Viaconti-Venosta e Fedele Lampertleb; ed 
il Comm. Luigi Bodio^ che dediea oggi, corne Commisstirio 
Générale, tuila la sua meravigliosa ed illuminata attioità, all'at- 
tuazione délia legge. 
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Basta il handirla colla semplice esposizione 
l pensiero del législature, onde lo scopo fon- 
mentale délia legge, resti guida sicura nella 
atica interpretazione ed attuazione délia legge 
^desima. 

Questo è stato il pensiero che m' ha guidato 
l comporre il présente lavoro. 

V'ho aggiunto anche parecchi appunti di 
gislazione comparata ed alcune note di giuris- 
"udema, scelte fra le più recenti e piU im- 
>rtanti, onde risparmiare ad altri studiosi 
Ucose ricerche e sacrificio di tempo; —■ colVin- 
ato unico di concorrere, per quanto in modesta 
Isura, alla illustrazione di una legge, la quale 
bbene non priva di difetti e di lacune, è pur 
ttavia frutto di nobili tentativi, che meritano, 
\zi débbono, essere assecondati. 

Questo lavoro, quale uscl formato dagli ap- 
mti e daUe note presi qua e là durante il 
n brève ed amoroso studio di questa legge, 
ndo ora di pubblica ragione, fiducioso che, 
anti vorranno tener conto dei miei intendi- 
mti, gli faranno buon viso. 

Aw. Ces ARE Festa. 

Qenova, J^ébhraio 1904^ 
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PARTE PRIMA 



I SERVIZI AMMINISTEATIVI 
DELL' EMIGRAZIONE. 

Mentre nel passato le disposizioni di legge 
che tendevano a tutelare V Emigrazione ebbero 
per principale autore il Ministre dell' Interne, 
la nnova legge à molto opportunamente isti- 
tuito presse il Ministère degli Affari Esteri il 
Commissariate Générale dell' Emigrazione, che 
è il pemio, il riepilogo di tutte le istituzioni di 
tntela a favore degli emigranti. E ciô perché 
il fenomeno migratorio — di carattere emi- 
nentemente sociale — non puô per sna natura 
essere regolato da semplici norme di polizia — 
tali sono le disposizioni del Ministère delP In- 
terne — ma occorrono prowedimenti ad un 
tempo d' indole sociale ed economica che val- 
gano ad inalveare con giusto criterio la cor- 
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2 Servizi Amministrativi delV Emigrazione, 

rente migratoria senza turbarla. L' emigrazione 
è un fenomeno che si svolge perpétue, fatale. 
Corne osservô il deputato De Zerbi, lo rego- 
lano leggi arcane, curiose, strane. 

Sfugge quindi aile disposizioni di polizia. 
Qui si tratta di servizi amministrativi che de- 
vono ad un tempo aver cura d'animé umane 
— come ben disse L. Luzzatti (Rel. alla Ca- 
méra) — e tutelare interessi economici, non più 
chiusi negli angusti confini délia patria, ma 
che la patria oollegano coir umanità. 

Dati questi concetti la nuova legge molto 
opportunamente à posto sotto la direzione del 
Ministère degli Esteri — oui tocca rappresentare 
il decoro e la fortuna delF Italia fuori d' Ita- 
lia, il supremo organo di tutela delF Emigra- 
zione. 

Vediamo quali sono le attribuzioni che la 
nuova legge accorda al Ministre degli Esteri: 



I. 
ATTRIBUZIONI DEL MINISTRO DBGL' ESTERI. 

Il Ministre degli Esteri: 

1. — puô d' accorde col Ministère dell'In- 
temo, sospendere V emigrazione verso una de- 
terminata regione, per motivi d'ordine pub- 
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Attribuzioni del Miniêtro degli Eêteri, 8 

blico o quando possano correre grave perioolo 
la vita, la libertà, gli averi dell' emigrante. 
(art. I. 6. cap.). 

2. — provvede, cou speciali disposizioni 
alla tutela délia emigrazione che si efiettuasse 
per mezzo di bastimenti a vêla. (art. VI. ulti- 
me cap.). 

3. — propone la nomina del Commissario 
GTenerale (art. Vil. I. cap.) il quale Commis- 
sario Générale fa parte del Consiglio d' Emi- 
grazione come delegato del Ministro degli esteri. 
(art. VU. 3. cap.). 

4. — deve presentare ogni anno al Parla- 
mento — non più tardi del mese di Aprile — 
una relazione sui servizi deir Emigrazione, al- 
legando un rapporte del Commissario Générale 
sxd movimento deir emigrazione, permanente e 
temporanea, sulle modificazioni che V esperienza 
sTiggerisse d'apportare aile norme vigenti, o so- 
pra ogni altro punto che interessi l' emigra- 
zione. (art. Vm. 2. cap.). 

5. — nomina, di concerto col Ministère del- 
rintemo, nei porti di Genova, Napoli, Palermo, 
e di quelle altre città che fossero determinate 
per Décrète Reale — un' Ispettore delF emi- 
grazione, investito anche délie qualità d' uffi- 
ciale di P. S. e preso tra gli impiegati del- 
r Amministrazione delF Interne, (art. IX). 

6. — istituisce — negli stati verso i quali 
si dirige a preferenza l' emigrazione — (anche 
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4 Attrihuzioni del Ministro degli Esteri. 

mediante accordi coi rispettivi govemi) — Uf- 
fioi di protezione, d^ informazione e d' avvia- 
mento al lavoro. (art. XII). 

7. — nomina, seconde le norme del Regola- 
mento Ispettori d' emigrazione viaggianti nei 
paesi transoceanici. Ha facoltà di delegare a 
taie servizio anche Ufficiali Consolari. (art.. 
XII. alinéa). 

8. — puô negare, udito il Consiglio d' E- 
migrazione, o limitare o ritirare la patente di 
vettore d' Emigranti. (art. XIII. 6. cap. 

9. — è moderatore dei noli. (art. XIV 6. 
cap.). 

10. — puô permettere d' acoordo col Mini- 
stère deirintemo, imponendo condizioni spe- 
ciali, che un privato arruoli esclusivamente 
per conto proprio il numéro di persone ohe gli 
occorre per eseguire, alPestero un determinato 
lavoro, per un' impresa coloniale consentita 
dalle leggi del paese in cui deve compiersi. 
(art. XVin.). 

11. — puo d' accordo col Ministero del- 
V Intemo imporre condizioni di tutela e con- 
dizioni speciali per V arruolamento di emigranti 
non compresi nel capitolo deir Emigrazione 
in paesi transoceanici ; o che sia fatto da parte 
di agenzie d'affari, o privati cittadini o stra- 
nieri. (XXIX. 1. parte). 

12. — puô destinare Ispettori viaggianti 
air estero, oltre clie nei paesi transoceanici an- 
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Commisiariato e uffiei dipendenti. 



che negli altri principali centri d' emigrazione 
italiana. (art. XXIX. penultim. cap.). 

13. — pnô escludere temporaneamente o 
perpetuamente dai servizi d' emigrazione il rap- 
presentante che procura imbarco ad emigranti 
su piroscafi che non siano quelli del proprio 
mandante o dei proprii mandanti. (art. XXXI. 
5. alinéa). 



n. 

COMMISSARIATO E UFPICI DIPENDENTI. 

A), Oommissario Générale — Gommissari 
Ufficiali d' ordine — Uscieri — Inservienti. 

Ma il pemio délia nuova legge — (corne 
disse 1' on. Luzzatti nella sua Helazione alla 
Caméra), è nel Commissariato, che rappresenta 
ed epiloga tutte le istituzioni di tutela a fa- 
vore di coloro che lasciano il nostro paese. 

Il Commissariato è — come si disse — isti- 
tuito sotto la dipendenza del Ministère degli 
Esteri e concentra in se tutto ciô che si rife- 
risce ai servizi delP Emigrazione. (art. VII. 
1. parte). 

Esso è composte: 

1. — di un Commissario Grenerale. 

2. — di tre Commissarî. 
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/ Oommissari. 



IL COMBCISSARIO GENERALE. 



— Il Commissario Générale è nominato 
tra gli impiegati superiori dello Stato, su 
proposta del Ministère degli Affari Esteri, 
udito il Consiglio dei Ministri (art. Vil. 1 cap.) 
conserva il grade ed i diritti di carriera (ivi) 
e percepisce un' indennità di carica, snl fonde 
per r emigrazione, di L. 500 mensili. (art. 13 
ultime cap.). 



I COMMISSABI. 



— I Commissari sono nominati cen D. E. 
su proposta del Ministero degli Esteri : 

a) sia che appartengano aile Amministra- 
zioni dello Stato, nel quai case la scelta viene 
fatta per accorde tra il Ministre degli Esteri 
e il Ministre dal quale il f unzionario dipende ; 
conservano il grade e i diritti di carriera che 
loro competono nelle amministrazioni da cui 
provengono, e nella quale possono sempre ri- 
tomare col grade e cen V anzianità che avreb- 
bero se vi fossero rimasti (art. VII. 2. cap.). 
— Percepiscono le stipendie del loro grade ed 
ogni eventuale aumento successive sul bilancio 
di detta amministrazione, e ricevono sul fondo 
per r emigrazione un' indennità di carica di 
L. 260 (duecentocinquanta) al mese. — Pos- 
sono cessare in qualunque tempo dalP incarioo 
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per deliberazione presa di concerto fra il Mi- 
nistre degli Affari Esteri e il Ministre da cui 
rimpiegato dipende. (art. 12. ultim. cap. e 13. 
3. cap.). 

b) sia che non appartengano aile ammi- 
nistrazioni medesime, nel quai caso la scelta 
sarà fatta dal Ministre degli Esteri, mediante 
— o senza — concorso, sentito in entrambi i 
casi il Commissario Q-enerale. (art. 12. ultim. 
cap.). — La nomina è definitiva dopo un anno 
di esperimento. (art. 13. 1. parte) .Possono es- 
sore esonerati dal servizio con lettera Ministe- 
riale: ed in tal caso è loro assegnata sul fondo 
per 1' emigrazione un4ndennità per una sol 
volta, consistente in tante mesate di stipendie 
deppie per quanti mesi abbiane prostate ser- 
.vizie: in mode perô cbe Tintera indennità 
non superi le stipendie di un anno. 

— Le stipendie annue è di L. settemila, 
da pagarsi sul fonde per l' emigrazione, ed 
aumentabile di un décime ad egni sessennie, 
limitatamente a tre sessenni e non altre. (art. 
12 e 13, 1 e 2 cap.). 

Un E. D. prevvede al servizio di pensione 
(art. 18). Qualera essi lascino il servizio presse 
il Cemmissariato prima d* aver cempiute il 
tempo necessarie ad acquistare il diritte a pen- 
sione, saranne restituite le ritenute. (art. 18. 
2. cap.). 
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Un regolamento intemo, approvato dal 
Ministro degli Esteri, stabilisée le norme per 
la distribnzione dei servizi e per il funziona- 
mento del Commissariato. (art. 14). 

— Qnando nelle deliberazioni da prendersi 
collegialmente dal Commissariato s' abbia pa- 
rità di voti, la questione controversa è definita 
dal Ministro degli Esteri, sentito il Consiglio 
deir Emigrazione, o il suo Comitato perma- 
nente, (art. 14 alinéa). 

— Possono per mancanze gravi essere re- 
vocati o destituiti con D. R. su relazione del 
Ministro degli Esteri, sentito il Consiglio del- 
r Emigrazione. (art. 19). 



GLI UFPICIALI D' ORDINE. 

Completano il Commissariato uflGlciali d 'or- 
dine, scelti dal Ministro degli Esteri, sentito 
il Commissario Générale, (art. 15). 

Questi impiegati de von o avère non più di 
30 anni, tolto il caso che provengano dal 
ruolo degli impiegati ordinari o straordinari 
d' un' Amministrazione dello stato. (art. 16. 1. 
cap.). Uno di questi impiegati esercita le fun- 
zioni di ragioniere, un altro di archivista. (art. 
15. 1. cap). 

I loro stipendi annuali sono : 
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f aumentati del deoimo ad 

..„«,., . . f a rAA ' ogni sessennio a datare dal- 

a; l.Uffi«ultr»glMieril. 5.500 1 r^ntrata in Bervizio, non 

I oltrepassando i tre seBsenni. 

b) 1. IIfBei»l« archifiita l. S.OOO \ l ^^^^ ^^o calcoiati suiio 

] stipendio normale di cui 

c;$.OfSei»Udil.tlMML. 2.500 fatui'u'B^^rif'^T- 

I pie. — In oaso di promo- 
dj 2. DfEciali di 2. classe l. 2.000 «ione gli aumenti sessennali 

già conseguiti sono mante- 
' nuti. (art. 16. 3. cap.). 

— Il ragioniere adempie le sue funzioni 
seconde le norme prescritte dal Regolamento 
per l' Amministrazione e la contabilità géné- 
rale dello Stato, salve le spécial! norme stabi- 
lité dal regolamento. (art. IB. 2. cap.). 

— La nomina provvisoria dei predetti im- 
piegati è fatta con D. E. del Ministre degli 
Esteri; la nomina défini tiva non ha luogo che 
dopo un anno di lodevole esperimento ed è 
fatta pure con D. R. (art. 16. 4. cap.). 

— Qualora gli impiegati stessi fossero li- 
cenziati senza loro colpa o negligenza, durante 
il période di prova, avranno diritto ad un'in- 
dennità corrispondente a tante mesate di sti- 
pendio quanti furono i mesi del prestato ser- 
vizio. (art. 15. idem). 

— Le variazioni, che occorresse introdurre 
nel ruolo organico degli impiegati indicati nel 
présente articolo, debbono essere approvate dal 
Parlamento insieme col bilancio del fhndo per 
V emigrazione. (art. 16. ultime cap.). 
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— Se awenga che alcunô degli ufficiali 
d' ordine o del personale di servizio, apparte- 
iiente ad un' Amministrazione dello Stato, ot- 
tenga di far passaggio negli uffici del Com- 
missariato, cessando di far parte del ruolo 
deir Amministrazione a oui apparteneva, con- 
serva r anzianità di servizio nei riguardi délia 
pensione, e continua a percepire — a carico 
del fondo per 1' Emigrazione — le indennità 
di cui fosse provvisto, in forza délia legge 7. 
Luglio 1876 N. 3212. Egli non è tenuto al- 
Tanno di esperimento prescritto dalPart. 15. 
del présente regolamento. (art. 16). 

Questi ufficiali d' ordine sono nominati con 
D. R. (idem) ed hanno diritto a pensione (art. 
18. 1. cap.). — Possono per gravi mancanze 
essere revooati o destituiti. (art. 19). 



USCIERI ED INSERVIENTI. 

Il Commissariato ha due uscieri ed un in- 
serviente, nominati con décrète del Ministère 
degli Estel i, sentito il parère del Commis- 
sario Générale, con retribuzione mensile di 
lire centotrentaj centodieci e novanta rispettiva- 
merte. Essi debbono avère air atto délia no- 
mina un' età non superiore a trent' anni, tolto 
il caso clie provengano da un' Amministrazione 
dello stato Cart.. 17j. 
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Hanno diritto a pensione (art. 18, 1. cap.) 
e, per gravi mancanze, possono essere revocati 
o destituiti. 



B), Attribuzioni del Commissariato 
d' Emigrazione. 

COBRISPONDEMZA - FUNZIONE MORALE 
FUNZIOJIE TECMICA ED AMMINISTBATIVA. 

— Il Commissariato corrisponde con le Au- 
torità del Eegno, coi régi Consoli alF estero, 
con gli uffioi d' Emigrazione degli altri Stati, 
e con tntte le Istituzioni clie nel Regno o al- 
l' estero si occupano délia protezione degli emi- 
granti (art. YUL). 

— Ha il diritto di affissione gratuita dei 
suoi manifesti in ogni stazione o agenzia, nei 
piroscafi, vetture e altri mezzi di trasporto per 
terra o per acqua. (art. VIII. 1. cap.). 

— Gode di francliigia postale e telegrafica 
per la corrispondenza con tutte le autorità go- 
vemative del Eegno, nonchè coi presidenti dei 
Comitati mandamentali e comunali. (art. 37). 

— Deve promue vere Fistituzione dipatro- 
nati per la protezione degli emigranti tanto nel 
regno quanto ail' estero, e potrà riconoscere 
quelli già istituiti o da istituirsi per iniziativa 
privata. (art. 38). 
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— Deve favorire, la creazione e lo sviluppo 
di istituzioni che, alP interne corne ail' estero, 
tendano a migliorare con V istruzione e V edu- 
oazione le condizioni morali e intellettuali del- 
V emigrazione italiana: (art. 38. 4. cap.). 

— E tenuto a fomire, sia verbalmente, sia 
per corrispondenza, tntte quelle informazioni 
che gli vengano chieste, anche da privati, nel- 
r interesse degli emigranti. (art. 14.). 

— Deve pubblicare periodicamente un Bol- 
lettino ddV Emigrazione^ al quale deve dare la 
maggior diffusione possibile, cosi alP interne 
corne fra gli Italiani alPestero. (art. 40. 1. cap.). 
Questo Bollettino annunzia la fondazione de- 
gli istituti dipendenti dal Commissariato, oon- 
tiene le istruzioni impartite ai medesimi, le 
norme relative ai servizi, le nomine di Vettori 
e la costituzione di mandatari, procuratori e 
rappresentanti, con ogni variazione successiva; 
i prezzi di passaggio fissati, e tutte le altre 
notizie che interessano 1' emigrazione si ail' in- 
terne che air estero. (art. 40. 2. cap.). 

— Deve pubblicare frequenti notizie suUe 
condizioni dei paesi ai quali si dirige 1' emi- 
grazione, le quali notizie saranno gratuitamente 
diffuse per mezzo di Comitati. (art. 40. 3. cap.). 

— Deve curare altre pubblicazioni da distri- 
buirsi pure gratuitamente agli emigranti in 
partenza, contenenti istruzioni ed avvertenze 
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utili intomo ai paesi verso cui essi si avviano. 
(art. 40. 4. cap.). 

— Approva le proposte dei Vettori pel prezzo 
dei noli, o le rimette al Ministero degli Esteri 
che approva i noli o li stabilisée, (art. XIV.). 

— Puô variare i noli nel quadrimestre e de- 
terminare i prezzi dei noli di nuovi Vettori. 
(art. XIV. 4 cap.). 

— Deve notificare i prezzi dei noli ai Comi- 
tati mandamentali e comunali, notificando loro 
anche le offerte di trasporti a minor prezzo, di 
tutti i Vettori che ne faociano richiesta, ed ai 
quali, in difetto di rappresentanti locali del 
Vettore, i Comitati potranno indirizzare gli 
emigranti per mezzo degli Ispottori d' Emi- 
grazione. (art. XIV. 6. cap.). 

— Approva la nomina dei rappresentanti 
del Vettore, udito il parère del Prefetto com- 
pétente (art. XVI.) : e puô negare — con de- 
creto motivato — V assenso alla nomina stessa. 
(art. XVI. 1. cap.). Puô concedere che diversi 
Yettori nominino uno stesso rappresentante. 
(art. XVI. 3. cap.). 

— Puô autorizzare Vettori a vendere bi- 
glietti ferroviari agli emigranti. (art. XIX. 
2. cap.). 

— Deve dare avviso al Ministero délie Fi- 
nanze di ogni patente o licenza spéciale rila- 
sciata, modificata o revocata. (art. 41. ultimo 
cap.). 
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14 Ispettori d^ Emigrazione, 

— Il Commissario Générale rappresenta il 
Ministre degli Esteri nel Consiglio delPEmi- 
grazione. (art. VII. 3 cap.). 

— Sorveglia e dirige gli Ispettori d'Emi- 
grazione. (art. 23. ultim. cap.). 

— Dà norme per il ricovero degli emi- 
granti negli alberghi e locande. (art. 78. 1. cap.). 



O), Ispettori d' emigrazione — Gommissarl 
e Ispettori viaggianti. 

L — ISPETTORI - VICE-I8PBTT0RI 
DELEGATI - LORO NOMINA E INDENNITÀ. 

Gli Ispettori d* emigrazione sono gli ôrgani 
d' azione del Commissariato. 

— Sono nominati dal Ministre degli Affari 
Esteri di concerto col Ministre deir Interne, 
nei porti di Genova — Napoli — Pcdermo, 
e di quelle altre città che fossero determinate 
per D. E. (art. IX,). Sono investiti anche délia 
qualità d^ ufficiale di P. S. e presi tra gli im- 
piegati delF Amministrazione dell' Interne, (id.) 

— Nei porti di Genova e di Napoli sono 
coadiuvati da un vice ispettore e quelle di Ge- 
nova anche da un delegato. A Palermo il ser- 
vizio è aiîSdato al solo ispettore. (art. 23). 

I vice-ispettori e il delegato vengono scelti 
fra i funzionari di P. S. in attività di servi- 
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zio e nominati dal Ministre degli Esteri, so- 
pra designazione del Ministre deir Interno, 
sentito il Commissario Générale, (art. 23. 1. 
cap.). 

— Conservano tutti il grado e i dirittidi 
carriera che loro competono nell' amministra- 
zione a cui appartengono, e nella quale pos- 
sono sempre ritomare, per deliberazione presa 
di concerto dai predetti Ministri, col grado e 
con r anzianità che avrebbero conseguito se vi 
fossero rimasti. (art. 23. 2. cap.). 

— Oltre allô stipendie del loro grado o 
délia loro classe — che continuera a carico 
del bilancio dell' interno, percepiscono un' in- 
dennità mensile sul fondo per V emigrazione : 

1. gli Ispettori di Genova e Napoli L. 130 

2. V Ispettore di Palermo e i Vice- 

Ispettori di Genova e Napoli . » 90 

3. il delegato » 60 

(art. 23. 3. cap.). 

— Questi funzionari non possono essere 
distolti dal loro spéciale servizio, e finchè con- 
tinuano nell' incarico, dipenderanno esclusiva- 
mente dal Commissariato, e, per quanto riguarda 
la disciplina, dal Prefetto locale, (art. 23. ul- 
tim. cap.). 
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IL ATTRIBUZIONI. 

Dispongono di un numéro sufficiente di 
Guardie di Città di mare per l'esecuzione del 
servizio (art. 24.): queste Guardie sono acca- 
sermate a spese del Comune — secondo le 
norme in vigore — o nello stesso locale del- 
V Uffioio deir emigrazione, o in luogo prossim.o 
(art. 24. 1. cap.), e il loro numéro puô essere 
aumentato in caso di partenze o arrivi straor- 
dinari di emigranti e per altri bisogni urgenti, 
dietro ricliiesta delFIspettore ; non potrà essere 
rifiutato. (art. 24 ultim. cap.). 

— Hanno uffioio proprio nel porto o nelle 
adiacenze immédiate. Dispongono pure d' un 
magazzino per la momentanea custodia e pel 
deposito degli eflfetti degli emigranti poveri. . 
(art. 25). 

— L' Ispettore deir emigrazione (art. 20): 
a) fa parte délie Commissioni : 

1. di visita spéciale d' idoneità dei va- 
pori nazionali ed esteri addetti al trasporto 
degli emigranti. (art. 138. 139). 

2. di visita preliminare ai vapori clie 
hanno subito con esito favorevole V ispezione 
d' idoneità, intesa ad accertare clie i piroscafi 
stessi si trovino nelle condizioni prescritte da 
questo regolamento. (art. 144). 

3. di visita definitiva^ in qualità di Pré- 
sidente, (art. 148). 
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b) eseguisoe o fa eseguire dal personale di- 
pendente la visita a tutte le navi nazionali o 
straniere in partenza od in arrive oon passeg- 
gieri ; 

c) sovraintende al servizio del ricovero 
degli emigranti, di oui air art. 78, e, finchè 
manchi il ricovero, provvede alla tutela degli 
emigranti in alberghi o locande autorizzati ad 
alloggiarli, dal Prefetto del luogo (art. 78.) 
in conformità di ordinanze del Commissariato ; 

d) riceve i reclami degli emigranti: 

1. — emettendo i provvedimenti di sua 
competenza che per Tart. XXVII. ultim. cap. 
è limitato aile controversie relative a somme 
o valori non eccedenti lire ÔO, che insorgano 
sul luogo d' imbarco tra emigranti e Vettori, 
tra emigranti e locandieri, baroaioli, facchini, 
o altri, che abbiano prestato air emigrante To- 
pera loro; per ritardi o manomissioni o sot- 
trazioni, irregolarità insomma nel trasporto 
del bagaglio (art. 90.) per smarrimento o dan- 
neggiamento del bagaglio stesso, fino al valore 
di L. 50 (art. 91.) adottando una procedura 
rapida — senza formalità di giudizio — sen- 
tite le parti, ed anche in assenza di quella che 
non fosse comparsa, quantunque debitamente 
chiamata. Deve in ogni caso fare apposito ver- 
bale di ogni cosa in seguito del quale sarà 
esteso il relative provvedimento che si avrà 
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corne titolo esecutivo inappellabile. Tiene un 
registre délie controversie e dei relativi prov- 
vedimenti (art. 85. ultim. cap.) ; 

2. — promovendo quelli che siano di 
oompetenza di altre autorità ; 

e) procède a tutti gli atti per accertare le 
infrazioni alla legge sulF emigrazione e al re- 
golamento, e d' ogni reato contre le persone o 
la proprietà, in quanto concerne V emigrazione; 

/*) cura r esatta osservanza délia legge sul- 
r emigrazione e relative regolamento, unifor- 
mandosi aile istruzioni del Commissariato ; 

g) procédé aile indagini, di cui fosse ri- 
chiesto, che riguardino le visite aile navi o 
agli emigranti, e, nei limiti délia sua oompe- 
tenza, coadiuva V opéra délie altre autorità o 
dei loro agenti (art. 26.) ; 

h) gode délia franchigia postale e telegra- 
fica (art. 37. 1. cap.). 



D). Ispettori viaggianti - loro attribueioni 
nomina - diritti. 

— Sono nominati dal Ministre degli Esteri 
in numéro di quattro, tre pei paesi transocea- 
nici ed il quarto per gli altri principali centri 
di emigrazione italiana. (art. XII. 1. cap. e 
art. 34). Dipendono direttamente dal Commis- 
sariato (art. 34. 1. cap.) che informeranno sulle 
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condizioni delF emigrazione italiana, délia quale 
raccolgono e trasmettono i voti. (art. VIT. 2. 
cap.). Nei porti di transite corne in quelli d' ar- 
rive eseguiscono a bordo dei vapori che tra- 
sportano emigranti, regolari ispezioni (art. XII. 
ult. cap.) Accertano se in qualunque paese estero, 
i minori d'anni 16 furono impiegati in una 
délie professioni girovaghe previste dalla legge 
n. 1733 (série 2.*) del 21 dicembre 1873, oppure 
in una délie industrie dannose alla sainte o 
pericolose, indicate nella tabella B. annessa. 
Stendono verbale del fatto, e raccolgono ogni 
possibile prova tendente a stabilire chi abbia 
arruolato o ricevuto in consegna i minorenni 
nel Regno, e chi li abbia condotti o mandati 
air estero, o consegnati a terze persone, perché 
li conducessero alP estero, allô scopo d' im- 
piegarli nelle suddette professioni o industrie, 
(art. 7). 

Gli stessi Ispettori, sono competenti ad ac- 
cusare chi induce una donna minorenne ad 
emigrare per trarla alla prostituzione (art, III. 
ultim. cap. art. 7. ultim. cap.). 

— Devono presentare alla fine d' ogni anno 
al Commissariato una Relazione che riassuma 
le loro osservazioni e contenga le proposte che 
reputeranno dover fare nell' interesse dell' Emi- 
grazione italiana, e délia colonizzazione nei 
paesi da Içro percorsi. (art. 34 penultim. cap.). 
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La nomina dell' Ispettore non è definitiva 
se non dopo due anni di lodevole esperimento : 
e se viene lioenziato durante i due anni di 
prova per sua colpa o negligenza, o si dimette 
volontariamente, gli è accordato il viaggio di 
rimpatrio in seconda classe, se egli era alFe- 
stero. Quando sia altrimenti esonerato dalla 
carica nel période suddetto, à diritto ad una 
indennità pari a tante mesate di stipendio 
quanti sono i mesi del prestato servizio, ma 
non mai superiore ad un' annata di stipendio ; 
più al rimpatrio nei modi e nelle circostanze 
suaccennate. — (art. 34. 4. cap.). — Hanno di- 
ritto alla pensione. (art. 34. B. cap.). 

a) Questi ispettori, se presi fuori délie am- 
ministrap5ioni dello stato, hanno lo stipendio di 
lire quattromila, sul fonde per V Emigrazione 
aumentabile del decimo ad ogni sessennio. (art, 
34. 2. cap.). 

— Godono inoltre di un' indennità di sog- 
giomo ail' estero, che verra determinata seconde 
le località e le missioni da compiersi : ed 
hanno diritto al rimborso délie spese di viag- 
gio. (art. 34. 3. cap.). 

b) Gli Ispettori se scelti fra i funzionari 
dello stato, conservano il grade e i diritti di 
carriera che loro competono, nella quale pos- 
sono sempre ritornare col grade e con l'anzia- 
nità che avrebbero conseguiti se yi fossero 
sempre rimasti, e continuano a percepire lo 
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stipendio dell' Amministrazione a oui appar- 
tengono. Hanno inoltre — a carico del fondo 
per P emigrazione — indennità di soggiorno 
ail' estero, che verra determinata dal Commis- 
sariato seconde le località o missioni da com- 
piersi, più il rimborso délie spese di viaggio. 
(art. 34. 6. e 3. cap.). 

E), Gommissari viaggianti. 

Sono scelti fra i funzionari dipendenti dal 
Commissario Générale, che li nomina. (art. 32. 
1. cap.). Dirigono il servizio di vigilanza a 
bordo, quando il Ministère délia Marina non 
potesse per circostanze eccezionali, fomire al 
Commissariato il medico délia marina militare 
(art. 32.) pure essendovi a bordo un medico 
civile scelto dal Vettore seconde le norme del- 
l'art. 124. (art. 32. 1. parte). Possono essere 
adibiti a taie servizio ufficiali di porto, (art. 
32. 1. cap.). 

Ai Gommissari viaggianti spettano a ca- 
rico del Vettore. 

a) una diaria di lire 8 in oro, al giorno, 
durante la permanenza a bordo in servizio 
délia nave. 

b) le indennità di viaggio dal luogo di re- 
sidenza al porto d' imbarco, e quella del ri- 
tomo in residenza dal porto di sbarco nel Regno, 
a termini del R. D. 2. Luglio 1893, Numéro 479. 
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c) la diaria di lire 20 in oro pei giomi 
in oui fossero obhligati a trattenersi a terra nel 
porto di destinazione o in porti esteri di scalo ; 

d) vitto in prima classe, oompreso il vino ; 

e) l'uso di una cabina di prima classe 
situata in luogo di facile accesso aile inferme- 
rie, scelta, in caso di contestazione, dalla Com- 
missione di visita preliminare, secondo V art. 
144 : e possibilmente in modo permanente ; 

f) nel caso di rimpatrio dal porto di de- 
stinazione in qualità di passeggieri su piro- 
scafo diverse da quelle in cui erano prima im- 
barcati, V uso di una cabina di 1.* classe 
e vitto di 1.® compreso il vino ; in caso che 
parte del viaggio di ritorno sia fatto in fer- 
rovia, il rimborso del prezzo di un biglietto di 
1.* classe e trasporto del bagaglio; in ambedue 
i casi le indennità stabilité dal E». D. 2. Lu- 
glio 1893. N. 479. (art. 32. 2. cap.). 

Detti Commissari-via'^gianti prendono im- 
barco due giorni prima di quelle fissato per la 
partenza, e sbarcano due giomi dopo quelle 
deir arrive, (art. 32. ultim. cap.). Indossano 
la divisa regolamentare. (art. 115. cap. 32. ul- 
tim. cap.) (1). 



(1) Sostituendo essi i mpdici militari, rimandiamo, a 
quanto diciamo per questi ultimi, in merifco aile loro attriba- 
Eioni. (Vedi pag. 2B). 
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F). Uffici diprotezione e d'avviamento al lavoro. 

Negli Stati, verso i quali si dirige a pre- 
ferenza la emigrazione italiana, vengono isti- 
tuiti — man mano che sia possibile — a cura 
del Ministère degli Esteri — anche mediante 
accordi coi rispettivi Govemi — uffici di pro- 
tezione, d' informazione e d' avviamento al la- 
voro (art. Xn.), neir interesse degli emigranti, 
con norme determinate per Regio Deoreto sen- 
tîto il Consiglio dell' Emigrazione — concer- 
nenti Tordinamento degli uffici medesimi, la 
scelta dei funzionari, le loro attribuzioni e 
stipendi. Detti uffici dipendono dal Commissa- 
riato deir Emigrazione (art. 33. 1. parte). 

Indipendentemente da ogni altro compito 
assegnato a' detti uffici, essi sono tenuti a for- 
nire, sia verbalmente, sia per corrispondenza, 
tutte quelle informazioni che venissero loro 
obieste da emigrati o dalle loro famiglie, e a 
dare la massima diffusione aile notizie che il 
Commissariato reputi opportune di far cono- 
scere agli Italiani alP estero, per tener vivi in 
loro i rapporti morali ed economici colla madré 
patria. (art. 33. 1. cap.). 

G). Gomitati Mandamentali o Oomunali. 

Sono istituiticon Decreto del Commissariato 
(art. 27.) nei luogbi di emigrazione indioati 
dai Prefetti délie provinoie (art. 27. 1. cap.) 
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Comitati mandamentali o comunali perTemigra- 
zione, con funzioni gratuite, composti (art. X.) : 

1. del pretore^ o di chi ne fa le veci, e in 
mancanza, del Giudice Conciliatore. (art. 
27. 1. cap.). 

2. del sindaco o di chi ne fa le veci. 

3. di un parroco o ;' nominati dal Commiasariato 
ministre del culto. l (art. X.) dietro proposta dei 

4. di un medico. ( P^efetti. (art. 27.1. cap.). 

5. di un rappresentante di società operaie 
e agricole locali, scelto dal Consiglio Co- 
munale, sentite le proposte di oiasouna 
società. 

I membri elettivi durono in carica tre anni 
e sono rieleggibili, non possono in alcun caso, 
neppure per interposte persone avère interesse 
in operazioni d^ Emigrazione. (art. 27. 1. cap.) 
(art. 10. alinéa.). 

II Comitato è presieduto dal pretore, o, 
in sua mancanza, dal sindaco. (art. X.). 

Ha la sua sede nel Municipio, o in altro luogo 
provveduto dal Municipio. (art. 27. 1. parte). 

L' istituzione di taie Comitato è obbliga- 
toria nei Comuni dove ha la sua sede un rap- 
presentante del Vettore. (art. 27. ultim. alinéa.). 

Godono di franchigia postale solo per la 
corrispondenza col Prefetto, Commissariato, 
Ispettori d' Emigrazione ed uffici di Pubblioa 
Sicurezza al confine, (art. 57. 2. cap.). 
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I Comitati esercitano d'aocordo col Com- 
missarîato, un' azione di sorveglianza e di tu- 
tela su quanto moralmente ed economicamente 
concerne 1' Emigrazione. 

Ai comitati possono rivolgersi le persone che 
desiderano avère informazioni, oirca (art. 28) : 

a) — le formalità da compiersi per avère 
il passaporto e gli altri dooumenti occorrenti 
per ottenere V imbaroo o per recarsi in un de- 
terminato paese ; 

b) — le condizioni generali del paese al 
quale hanno intenzione d'emigrare; 

c) — i mezzi di trasporfco, i prezzi dei 
noli, la durata normale del viaggio, il nome 
dei piroscafi, il porto e la data di partenza; 

d) — le norme da seguirsi per far valere 
i loro reclami contre i Vettori ed altri, nei 
casi previsti dalla legge. 

Essi possono estendere la loro azione ai 
Comuni vicini délia stessa provincia, nei quali 
non esistono Comitati. (art. 28. 2. cap.). 

Essi coadiuvano il Commissariato nei dare 
la massima diflfusione aile notizie cheinteres- 
sano gli emigranti (art. 28. 3. cap.) rendendo 
pubblici i noli che loro vengono notificati dal 
Commissariato stesso. (art. B6. ]. cap.). 

Possono — in caso di coalizione di Vet- 
tori per rifiutare il trasporto degli emigranti 
al prezzo dei noli approvati o stabiliti — so- 
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stituirsi in tutto ail' opéra dei rappresentanti ; 
(art. XV. 1. parte); ed indirizzano gli emi- 
granti, per mezzo degli Ispettori d'emigra- 
zione, a quei Vettori ohe abbiano offerte noli 
a minor prezzo. (art. XIV, 7. cap.). 



H). Medico Militare. 

a). NOMINA - INDENNITÀ. 

Il medico, o uno dei medici di bordo, sulle 
navi cte trasportano emigranti, appartiene al 
Corpo dei medici délia Marina Militare, in ser- 
vizio attivo od ausiliario; viene designatodal 
Ministre délia Marina su rictiesta dei Commis- 
sariato. (art. XL). 

Gli stipendi e le indennità d' arma spettanti 
ai medici militari sono pagati dal Ministère 
délia Marina — il quale viene réintégrât o — 
a semestri [anticipati dal fondo dell'emigra- 
zione (art. 30.), il quale a sua volta si vale 
dei versamento che il vettore è obbligato a fare 
al fondo stesso, prima délia partenza délia 
nave, délie competenze spettanti al medico, 
in una somma approssimativa determinata 
dair Ispettore delF emigrazione, salvo il li- 
quidare il conto a viaggio finito. (art. 31. 1. 
parte). 

Le competenze dei medico sono (art. 31.) : 
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a) lo stipendio e V indennità d'arma 
dal terzo giorno anteriore alla partenza, al 
terzo giorno dopo il ritomo in Italia, inclusi- 
vamente ; 

b) nna diaria di lire otto in oro, al giorno, 
durante la permanenza a bordo in servizio 
délia nave; 

c) le indennità di viaggio dal luogo di 
residenza al porto d' imbarco, e quelle del ri- 
tomo in residenza dal porto di sbarco nel Re- 
gno a termini del Regio Deoreto 2 Luglio 
1893 N. 479; 

d) la diaria di lire venti in oro, pei 
giomi in oui fosse obbligato a trattenersi a 
terra nel porto di destinazione o in porti esteri 
di scalo ; 

f) l'uso di una cabina di 1.' classe, 
situata in luogo di facile accesso aile infer- 
merie, scelta in caso di contestazione, dalla 
Commissions di visita preliminare (art. 144): 
e possibilmente in modo permanente; 

g) nel caso di rimpatrio dal porto di 
destinazione in qualità di passeggiero, su piro- 
scafo diverse da quelle su cui era prima im- 
barcato, Fuso di una cabina di 1.* classée il 
vitto in 1.* classe, compreso il vino ; nel caso 
poi che una parte del viaggio di [ritomo sia 
fatta in ferrovia, il rimborso del prezzo di un 
biglietto di 1.* classe e del trasporto del ba- 
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gaglio : in ambedue i casi le indennità rispet- 
tivamente stabilité dal Regio Decreto 2 luglio 
1893 N. 479. 

A bordo dei piroscafi nazionali o stranieri 
veste la divisa regolamentare e siede alla ta- 
vela di 1.^ classe alla destra del capitano (art. 
116. ultim. cap.) Prende imbarco due giomi 
prima délia partenza (art. 115. 1. cap.) e nei 
porti di scalo o di rilascio, non puô abbando- 
nare la nave se non per servizio. (art. 163. 1. 
parte). 

h), ATTRIBUZIONI. 

1). Servizio Sanitario, 

Al Medico Militare è affidata in ogni case 
la direzione del servizio sanitario (art. 116-.) 
anche nel viaggio di ritorno pei passeggieri 
di 3.^ classe (art. 170. 1. cap.) di nazionalità 
italiana (art. 170. 2. cap.) Prende in consegna 
la dotazione farmaceutica e V annamentario 
chirurgico, nonchè gli altri apparecchi pre- 
scritti dair art. 129, indicati dalla tabella C. 
e D. annesse. AlPatto dello sbarco ne fa la 
consegna. (art. 112.). 

Deve prestare gratuita assistenza a tutte 
le persone imbarcate, e, come ufl&ciale sa- 
nitario, deve vigilare perché siano sotto ogni 
rigaardo, conserva te le buone condizioni igie- 
niche sui piroscafi stessi. (art. 118. 1. parte.). 
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Deve sopratutto assiourarsi délia scrupolosa 
esecuzione délie seguenti prescrizioni (art. 119. 
1. cap.). 

à) — che i viveri distribuiti agli emi- 
granti siano di buona qualità, ben conservati 
e preparati e corrispondenti per quantità a 
quella stabilita dalla tabella annessa; 

6) — ohe sia posta gratuitamente a di- 
sposizione degli emigranti acqua potabile sce- 
vra da ogni inquinamento distribuita in modo 
da eliminare ogni possibilità di trasmissione 
di malattie, e in ragione di almeno 5 litri 
al giorno per ogni persona ; 

c) — che, ove sorga dubbio circa la buona 
qualità delF acqua questa sia sterilizzata col- 
l' ebolizione, e, in casi speciali, sostituita con 
quella fomita dai distillatori, fînchè sia possi- 
bile il rifomimento ; 

d) — che il piroscafo sia tenuto in uno 
stato di permanente pulizia e specialmente le 
latrine siano ripetutamente in ogni parte net- 
tate e disinfettate ; 

e) ~ che gli alloggi degli emigranti, 
degli al tri passeggeri e dell' equipaggio, siano 
tenuti in perfetta condizione di salubrità, 
provvedendo aile opportune disinfezioni non 
appena vi si manifestasse qualche caso di ma- 
lattia infettiva e contagiosa; 

^) — che ogni giorno i locali d' alloggio, 
montre gli emigranti stanno in coperta, siano 
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diligentemente ripuliti, ne siano spazzati i ta- 
volati con segatura, alla quale si mescoleranno, 
occorrendo, dei disinfettanti, oppure lavati di- 
ligentemente e asciugati ; 

g) — che quando si manifestino casi di 
malattia infettiva o sospetti di esserlo, tutte 
le biancterie e gli oggetti di uso personale e 
domestico, venuti in rapporte cogli ammalati, 
siano immediatamente disinfettati e lavati 
dopo r uso, e che le persone oolpite siano iso- 
late nelle infermerie. (art. 110.). 

In caso di epidemia, o in altre oircostanze 
in oui possa essore compromessa la salute a 
bordo, è in facoltà del medico di prendere o 
richiedere tutti quei provvedimenti che repu- 
terà indispensabili, compresa la distruzione de- 
gli oggetti ohe non possono essere oonvenien- 
temente disinfettati. (art. 118. 2. cap.). 

Puô non permettere Timbarco di passeg- 
gieri di III. classe, quando superino il numéro 
di 700 quelli già imbarcati, ove il Capitano 
non possa disporre d'un seconde medico. (art. 
126. cap.). 

Nel caso di decesso a bordo, se sia per 
malattia comune o per disgraziato accidente, 
il medico, accertata con tutta sicurezza la 
morte, farà isolare il cadavere, e se non si 
preveda di approdare entre ventiquattro ère 
disporrà per 1' allontan9,mento del cadavere 
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stesso nel modo consueto. Quando invece il 
decesso sia seguito per malattia infettiva o 
contagiosa, provvederà per l' allontanamento 
délia salma nel più brève tempo possibile, cu- 
rando la più rigorosa disinfezione degli am- 
bienti e degli effettid'uso appartenenti al de- 
ftinto. (art. 119.). 

Deve assumere, nelF accompagnare il Ca- 
pitano del piroscafo agli uffici sanitari degli 
scali intermedi per il Costituto, informazioni 
suUo stato igienico del luogo: e, nel caso 
che vi dominassero malattie infettive è suo 
obbligo prendere tutti i prowedimenti del caso 
per la tutela délie persone imbarcate, conci- 
liandoli, per quanto sia possibile colle esi- 
genze nautiolie e gli interessi oommerciali. 
(art. 120.). 

Deve annotare sul Giomale Sanitario tutti 
i fatti che riguardano V igiene e la sanità di 
bordo. (art. 121. 1. parte.). 

Inoltre deve per ogni viaggio compilare 
una Relazione nella quale siano esposte tutte 
le osservazioni che avrà pot ut o fare su que- 
stioni interessanti lo spéciale servizio sani- 
tario deir emigrazione e dei rimpatrianti, non- 
chè suUa geografia medica, sulla patologia 
esotica, e su altri documenti di medicinaeso- 
tica e d' igiene navale che il Ministère délia 
Marina o la Direzione di Sanità presse il Mi^ 
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nistro delF Intenio credessero di commettere 
al suo studio, (art. 121. 1. cap.). 

Al ritomo dal viaggio deve consegnare il 
giomale e la relazione, per mezzo délia Ca- 
pitaneria di porto, al Medico Provinciale, il 
quale, dopo 1* esame di sua competenza, li 
trasmetterà alla Direzione del servizio sanita- 
rio militare marittimo, facendo pervenire, in 
pari tempo, una copia délia relazione alla 
Direzione di sanità presso il Ministero dell'In- 
temo. (art. 121. ultim. cap.j. 

— Prima di lasciare il piroscafo, deve 
assicurarsi, che entro tre giomi dair arrivo, 
tanto per le coperte e le materasse, ove non 
sia necessario distruggerle, quanto per te cuc- 
cetle, i locali d' alloggio e le infermerie, sia- 
no eseguite le neoessarie lavature e disin- 
fezioni, e ne rilascia certificato al Capitano 
del piroscafo, per essere esibito alla Commis- 
sione di visita preliminare. (art. 144.) (art. 122. 
1. parte.). 

— Nel caso che detto Medico Militare tra- 
scuri il suo ufficio in qualunque modo — 
viene punito, oltre che ai termini délie leggi 
sanitarie, anche a norma délie disposizioni di- 
soiplinari e penali in vigore nella Eegia Ma- 
rina. 
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2), Servizio di vigilanza. 

Al Medioo Militare oompete altresi il ser- 
vizio di vigilanza a bordo délie navi neir in- 
téresse degli emigranti (art. XI. 1. parte). 

Deve prendere nota délie ragioni di nn'even- 
tuale diminuzione délia velocità del piroscafo, 
facendo le osservazioni cte credesse opportune 
di agginngere (art. 96. 4. cap.). Deve pren- 
dere in consegna il campionario dei viveri, per 
vigilare che durante il viaggio quelli distri- 
buiti non siano di qualità inferiore. Deve vi- 
sitare i serbatoi dell'acqua prima clie siano 
riempiti. Fa parte délia Commissione di vi- 
sita preliminare (art. IM. cap.) e di quella 
definitiva (art. 118). Deve farsi presentare 
dal Capitano, negli scali intermedi, un 
elenco dei passeggeri da imbarcare, contenente 
i loru nomi, patemità, età, luogo di nascita e 
di domicilie, la professione, e la classe da oc- 
cupare a bordo, e dopo di avère verificato che 
vi siano sufficienti posti disponibili nelle sin- 
gole classi, che non siano affetti da malattie 
infettive, che le persone minori di 16 anni 
siano vaccinate, che gli efFetti sucidi siano 
disinfettati (art. 163. 3. cap.); cura che siano 
regolarmente segnati sul registre dei passeg- 
geri i relativi sbarchi ed imbarchi e ne rias- 
sume le risultanze sul precitato riepilogo in 
calce al verbale di visita, (art. 150. ultim. cap.). 
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Il Medico Militare o il Commissario viag- 
giante che lo sostituisce — non deve intromet- 
tersi nelle attribuzioni cte sono devolute al 
Comando di bordo, pure esigendo la sorupolosa 
esecuzione délie leggi e dei regolamenti. (art. 
167. 1. cap.). 

Nel disimpegno dell'ufficio di vigilanza, 
deve tenere con La massima regolarità un 
Giornale di viaggio, numerato e timbrato e pa- 
ragrafato dalla Capitaneria di porto di par- 
tenza, sul quale annotera : 

1. — gli inconvenienti rilevati e le di- 
sposizioni date ; 

2. — i reclami ricevuti ed i provvedi- 
menti adottati; 

3. — le contravvenzioni aocertate; 

4. — l'ora esatta ^delP arrive, e queJla 
délia partenza nei vari scali, le comunicazioni 
fattegli dal Capitano relative alla velocità del 
piroscafo ; 

6. — le proposte di ogni sorta di mi- 
glioramenti cte la esperienza gli suggerisse 
per la tutela degli emigranti. (art. 168.). 

Deve, d' accordo col Capitano, formare 
un regolamento interne per determinare in 
quanto concerne gli emigranti le ore (art. 
168): 

a) — délia sveglia ; 

6) — délia pulizia ai locali ; 
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c) — dei pasti; 

d) — délia rîcreazione ; 

e) — délie visite mediche; 

f) — del silenzio; 

g) — délia immissione, anche ad inter- 
valli, dell'acqua dolce nelle vasche. 

Si accerta pure che il Capitano abbia for- 
mate le tabelle indioanti il posto di destina- 
zione per ciascun uomo dell' equipaggio, com- 
presi gli uffioiali, pei seguenti casi (art. 169) : 

1. — caduta di un uomo in mare; 

2. — incendio a \ ordo ; 

3. — urto con altra nave ; 
é. — investimento a terra; 

Deve altresi curare (art. 160) : 

1. — ohe il regolamento interne sia 
scrupolosamente osservato in ogni sua parte; 

2. — che nessuna modificazione sia fatta 
nella disposizione dei vari locali per uso de- 
gli emigranti e di quanto venue stabilité 
dalle Commissioni di visita, salve che ragieni 
di opportunità suggeriscano qualche variaziene 
neir adattamente, nella ventilazione e nella 
ripartiziene dei locali; facendene circostanziato 
rapporte nel giomale; 

3. — che non si facciane mutazieni nel- 
r assetto di borde e nei pesti assegnati agli e- 
migranti, salve che egli ne riconosça la con,- 
venienza ; 
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4. — che le persone addette al servizio 
degli emigranti siano regolarmente mantenute 
in taie uffioio e non siano distraite da altre 
occupazioni, salvo caso di forza maggiore; 

6. — cte dalle suddette personô e da 
chiunque altro appartenga alU equipaggio non 
siano usati modi violenti od inurbani verso gli 
emigranti ; 

6. — che i viveri siano distribiiiti aile 
ore presoritte, nella qualità e quantità deter- 
minate dalla tabella, assicurandosi, mediante 
assaggi prima délia distribuzione, che le vi- 
vande siano ben preparate; 

7. — che l'acqua sia di buona qualità 
e il vino genuino e che siano distribuiti nella 
quantità prescritta: corne pure per le casse 
d' acqua in coperta e nei corridoi siano sem- 
pre ben provviste e che i rubinetti a pressione 
funzionino regolarmente ; 

8. — che sia tenuta in luoghi visibili 
la tabella con le tariffe, approvate dall'Ispet- 
tore dell' emigrazione, indicanti i generi ali- 
mentari e le bevande di cui il Commissariato 
permetterà a bordo, la vendita agli emigranti ; 

9. — che la carne di buoi macellati non 
sia distribuita senza una accurata visita sani- 
taria, diretta ad accertare che questi erano 
immuni da malattie dalle quali possa derivare 
danno alla sainte degli emigranti, e che, in 
ogni caso, la carne sia a compléta cottufa; 
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10. — che i bambini abbiano^ secondo 
i casi, il loro nutrimento spéciale, e che agli 
ammalati, ai convalescenti, ed aile donne aventi 
bambini lattanti sia fornito il vitto in confor- 
mità aile prescrizioni preventivamente stabi- 
lité; 

11. — ohe i recipienti dei ranci siano 
sempre puliti e ben conservati; 

12. — che gli emigranti e specialmente 
le donne che abbiano bambini, possano acce- 
dere facilmente ai lavatoi, e che V acqua di que- 
sti sia di fréquente rinnovata ; 

13. — che le stalle e le latrine siano tutti • 
i giomi, e quando il bisogno lo richieda, la- 
vate con gran copia d' acqua e disinfettate ; 
che in ogni parte sia sempre mantenuta la mas- 
sima nettezza; che il lavaggio e la puli- 
zia dei locali degli emigranti siano eseguite 
corne prescrive Part. 118 lettera f, cioè lavati 
con segatura di legno; 

14. — che agli emigranti sia semprer 
lasciato libero, in coperta, lo spazio prescritto ; 

15. — che i salvagente anulari siano 
sempre al loro posto, collocati ed assicurati in 
modo da potersi gettare facilmente in mare in 
caso di disgrazia; 

16. — che il corredo délia cuocetta, ivi 
comprese le cinture di sicurezza, sia sempre 
complète, e tenuto colla massima pulizia, e che 
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gli emigranti vengano addestrati nell'uso délie 
cinture stesse; 

17. — che si di notte, corne di giorno^ 
air infuori dell' ora in cui si deve fare la puli- 
zia dei locali, nessuna persona estranea si in- 
troduca nello scompartimento riservato aile 
donne, e ohesiano rigorosamente e prontamente 
repressi gli atti contre il buon costume ; 

18. — che le infermerie siano sempre te- 
nute in condizione da poter ricevere in qualun- 
que momento le persone che vi dovessero es- 
sere ricoverate, e che nessuno dell' equipaggio, 
eccettuati gli infermieri addetti alla guardia 
nottuma, abbia ad occupare qualche cuocetta ; 

19. — che le imbarcazioni siano sempre 
mantenute stagne air acqua, armate di tutto 
il necessario per oorrere cosi a vêla, come a 
remi, e sgombre da qualsiasi oggetto non ap- 
partenente air armamento ; 

20. — che in caso di tempo oattivo tutte 
le preoccupazioni siano prese affinchè non ac- 
cadano disgrazie o siano stabiliti, occorrendo, 
dei guardamani lungo la coperta per aiutodi 
chi debba transitarvi; 

21. — che tutte le parti mobili dell' o- 
pera morta siano a posto, perché nessuno possa 
essere asportato dal mare ; che le cappe dei 
boccaporti siano convenientemente coUocate 
perche V acqua non filtri nei locali dei corri- 
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doi; che le scale siano mantenute nelle con- 
dizioni prescritte dall'art. 101, e che si faccia 
regolare uso délie tende da invemo e délie 
tende e cortine da estate, per difendere gli 
emigranti dalla pioggia e dal sole; 

22. — che sia proibito ogni giuoco di da- 
naro fra gli emigranti, e che i oontravventori 
siano pnniti con pêne disciplinari ; 

23. — che a bordo non si vendano, fuor- 
chè col di lui permesso, bevande spiritose, 
coinpreso il vino, agli emigranti ; 

24. — che in caso di morti o di nascite 
a bordo siano osservate tutte le disposizioni 
di legge. 

Il Medieo Militare, puô infine reclamare 
dal Capitano quegli altri provvedimenti che 
reputerà necessari nelP interesse degli emigranti 
(art. 160. nltim. cap.). 

AflSnchè il servizio di vigilanza procéda 
con ordine e sia efficace, e che le disposizioni 
date siano ottemperate, il Medieo Militare deve 
passare un* ispezione sia nei locali degli uo- 
mini, corne in quelli délie donnée nelle infer- 
merie (art. 161.) ; deve visitare spesso la cueina, 
per assicurarsi che gli utensili siano perfetta- 
mente stagnati, e la cambusa per vedere se le 
provviste sono debitamente conservate (art. 161 
1. cap.) interrogando, anche saltuariamente, 
gli emigranti sui reclami che avessero da 
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fare (art. 161. 1. parte). Di notte — poi — 
deve eseguire ronde per assicurarsi che nei 
dormitori e nelle infermerie tntto sia in or- 
dine : che i corridoi, le latrine e le infermerie 
siano convenientemente illuminate : che i capi- 
stiva e gli infermieri siano al loro posto ; che 
si mantenga il silenzio e che non accadano di- 
sordini (art. 161. 2. cap.). Ogni giorno deve 
passare un' ispezione ad un gruppo di emigranti 
ed ai loro indumenti, in modo che a regolari 
periodi tutti gli emigranti siano visitati (art. 
161. 4, cap.). 

Eicevendo reclami, anche da passeggieri di 
classe, deve verificare se siano fondati; nel 
quai caso deve propome al Capitano i prov- 
vedimenti, ed accertarsi se questi siano stati 
presi (art. 162. 1. parte). In caso contrario 
assume la deposizione dei reclamanti a verbale, 
facendola firmare o croce-segnare da essi 
e firmare da due testimoni. Dette ver- 
bale dev'essere poi consegnato ail' autoritâ del 
Eegno per 1' ulteriore procedimento (art. 162. 
1. cap.). Aile stesse autorità deve pure conse- 
gnare i verbali délie contravvenzioni accertate. 
(art. 162. ultim. cap.). Nei porti di scalo o di 
rilascio puô richiedere 1' assistenza dell' auto- 
rità consolare ove il Capitano si sia rifiutato 
di provvedere a inconvenienti verificatisi du- 
rante il viaggio. (art. 163. 1. cap.). 
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Giunto al porto di destinazione, deve re- 
carsi dall' autorità consolare per far vidimare 
il giomale di viaggio^ e presentare una suc- 
cinta relazione del viaggio compiuto. Il Ca- 
pitano è tenuto a fomirgli i mezzi per discen- 
dere e ritomare a bordo. (art. 164). 

Al ritomo nel Regno deve consegnare 
alla Capitaneria di porto il giomale di viaggio ; 
e air Ispettore dell' emigrazione : 

a) — un rapporto spéciale suU' anda- 
mento del servizio di tutto il viaggio, e sui 
fatti avvenuti, salle operazioni compiute nei 
porti di rilascio e di scalo, suUa idoneità del 
piroscafo a ti asportare emigranti in relazione 
aile prescrizioni délia legge e del regolamento, 
nonchè su quanto altro egli creda degno di 
menzione pel miglioramento del servizio ; 

6) — il giomale dei reclami di oui al- 
l'art. 82, i ricorsi presentatigli dagli emi- 
granti ed i verbali di contravvenzione che 
avesse redatti. 

Deve inoltre far cenno nel suo rapporto 
dei maltrattamenti a danno di persone delPe- 
quipaggio da parte del comando, perche il 
Commissariato, ne tenga conto per la revoca 
G rinnovazione délia patente, (art. 165). 
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I). Medico Civile - Medici Supplenti 
ïnfermieri. 

a). MBDICO CIVILE. 

Quando il Ministre délia Marina non po- 
tesse per circostanze eccezionali, fomire al 
Commissariato il Medico délia Marina Mili- 
tare per un determinato viaggio, provvede il 
Vettore (art. 124) con un Medico Civile di na- 
zionalità italiana, approvato dal Commissa- 
riato (art. 32. 1. cap.) il quale ha in tal modo 
la direzione del servizio sahitaiio (art. 32). 

Detti Medici devono essere scelti fra colore 
che il Ministère deir Interne avrà ammessi, in 
seguito alla prodaziene dei seguenti document i, 
ad esercitare la loro prof essione a bordo : 

1. — Atto di nascita; 

2. — Certificato di laurea in Medicina 
e Chirurgia che dovrà essere rilasciato da una 
Università del Regno, se trattasi di Medico 
che debba imbarcare su nave nazionale; 

3. — Certificato di buona condotta, ri- 
lasciato dal Sindaco del Comune di residenza 
e di data récente; 

4. — Certificato pénale di data non an- 
teriore a tre mesi ; 

6. — Certificato di sana e robusta oosti- 
tuzione (art. 124:). 
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Inoltre debbono avère due anni di laurea, 
e dimostrare con titoli présentât!, di avère 
nna saffîcente coltura nelle [discipline igieni- 
che, e provata abilità nell' esercizio pratico 
délia medicina, chimrgia ed ostetricia (art. 
124. 1. cap.), ed anche di avère attitudine alla 
vita del mare (art. 124. ultim. cap.); devono 
essere inscritti — per gli eventuali inoarichi 
relativi — presse le Prefetture di Oenova, Na- 
poli e Palermo fart. 124. 3. cap.), ed ove il 
vapore sia di Bandiera Italiana devono pren- 
dere parte alla stipulazione del contratto d'ar- 
ruolamento, e sono inscritti nel ruolo d' equi- 
paggio. (art. 124. ultim. cap.). 

6). MEDICO SUPPLENTE 

In caso che il numéro degli imbarcati ol- 
trepassi i settecento, allora è obbligatorio un 
seconda Medieo (art. 125. 1. parte) : qualora 
poi il numéro degli imbarcati superi i 1600, 
il Commissariato potrà imporne un terzo. (art. 
126). 

In entrambi i casi scelti aile condizioni spe- 
cificate nell' art. 124. 1. cap. I Medici supplenti 
hanno la diretta sorveglianza sul personale in- 
fermiere (art. 128. 1. cap.). 

In ogni caso poi la direzione del servizio 
sanitario spetta ai Medici Militari (art. 116. 
1. parte) e quando i passeggeri (non emigranii) 
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vogliano valersi deir opéra professionale dei 
Medici Civili, questi sono terniti ad informame 
giornalmente il Medico Governativo délia na- 
tura délie malattie che hanno in cura e del- 
1' andamento di esse. Quando poi par la na- 
tura délia malattia potesse essere interessata 
V igiene di bordo e la sainte délie persone im- 
barcate, il Medico Grovemativo, ptio di diritto 
intervenire per essere in grade di adottare i 
provvedimenti che meglio rispondano al caso. 
(art. 116. cap.). 

I Medici Civili di bordo, a oarico dei quali 
fosse rilevata negligenza o colpa nelF esercizio 
délie loro funzioni, saranno dal Ministère del- 
r Interne radiati dall' elenco degli autorizzati 
a prestar servizio a bordo, senza pregiudizio 
di altre pêne sancite dalle vigenti leggi. (art. 
127. 1. parte). — Ove essi abbandonino senza 
la débita autorizzazione il servizio durante il 
viaggio per oui sono impegnati, oltre ad es- 
sere dichiarati disertori, a norma dei Codice 
per la Marina Mercantile se siano imbarcati so- 
pra un piroscafo nazionale, saranno radiati 
dair elenco dei Medici autorizzati a prestare 
servizio a bordo, salvo il risarcimento dei 
danni a cui possano essere cbiamati dagl' inte- 
ressati. (art. 127. 1. cap.). 

— In caso di malattia infettiva, a carat- 
tere epidemico, sviluppatasi a bordo, è appli- 
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cabile, a favore délia famiglia del Medico il 
disposto deir art. 46. délia Legi^e 22 - dicem- 
bre - 1888. N. 6849. (art. 127. 2. cap.). 



C). INFBRMIERI. 

È sempre prescritto di imbarcare fra le 
persone di equipaggio un infermiere ed un^ in- 
fermiera^ giudicati abili dai Medici di bordo, 
anche sotto Taspetto délia resistenza alla vita 
di mare, e che siano di nazionalità Italiana, 
o parlino correntemente Titaliano. 

Nel caso cbe siano due i medici a bordo, 
tanto gli infermieri quanto le infermiere do- 
vranno essere due; e tre nel caso previsto dal- 
V art. 126. Essi dovranno, per essere ammessi, 
esibire il libretto prescritto dalFart. 78. délia 
legge di pubblica sicurezza in data 23 - di- 
oembre 1888. N. 6888. (art. 168. 1. parte). 

Non possono essere assunti infermieri, emi- 
granti od altri passeggeri. (art. 128. ultime 
capo). 



Digitized by 



Google 



46 Consigliù d* Emigrazione, 

III. 

C0NSI6LI0 D' EMIGRAZIONE 



Formazione - Elezione - Indennltà - Coiupe- 
tenza • Comitato permanente. 

II Consiglio d' emigrazione è composto: 
1. — del Commissario Générale come de- 
legato del Ministère degliEsteri; 

/ 1) delMinisterodelPIntemo 

2) „ „ del Tesoro 

3) „ „ délia Marina 
di B delegati ^ 4) „ „ délia Pub- 

blîca Istruzioue 
5) del Ministero dell' Agri- 
coltura. 

3. — di 3 membri / i) Geografiche 
scelti fra i cultori délie ) 2) statistiohe 
discipline / 3) Eoonomiohe. 

1) uno délia Lega Nazionale 
délie Società Coopérât!- 

4. di 2 membri \ ^« '*^^'^' 

-,. p .^^ ,. . --.^ ) 2) l 'altro délie prinoipaliSo- 
scelti fra cittadini Ita- ( cietàdi Mutuo Socoorso 
lianiresidentiaRoma, ^ délie più importanti 

città marittime del Be- 
gno. (art. VII. 3. cap.) 
B. — del Direttore Générale del Banco di 
Napoli (art. 10 ultimo cap.). 
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I membri del Consiglio d' Emigrazione sono 
nominati per tre anni e possono essere rieletti 
(arfc. 20.). 

D rappresentante délia Lega Nazionale délie 
società coopérative Italiane viene nominato dal 
Consiglio direttivo délia medesima a richiesta 
del Ministro degli Esteri. (ait. 20. 1. cap.). 

Per la nomina del rappresentante délie 
principali Società di Mutuo Soccorso délie più 
importanti città marittime del Regno, i sin- 
daci délie città di Q-enova, Napoli, Venezia, 
Palermo, Livomo, Messina, Catania, Bari e 
Ancona, devono indicare per la prima volta 
al Commissariato, le principali Società Ope- 
raie di Mutuo Soccorso esistenti nella loro città. 

D Commissario Q-enerale, deve invitare que- 
ste società ad accordarsi possibilmente fra loro 
per la designazione del rappresentante, facendo 
capo al Commissariato, che provvede allô scru- 
tinio ed alla proclamazione dell' eletto alla 
presenza dei delegati di quelle società che vo- 
lessero farsi rappresentare a questa operazione. 

L' elenco délie società ammesse al veto de- 
v' essere reso di pubblica ragione un mese prima 
délia votazione. Le società eventualmente 
omesse la prima volta, o che siansi costituiLe 
nel période précédente aile successive elezioni, 
le quali abbiano non meno di 100 soci effet- 
tivi — possono ottenere di partecipare al veto 
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quando facciano pervenire al Commissariato, 
almeno otto giomi prima délia votazione, il 
loro atto costitutivo e lo stato nominativo dei 
soci con la firma del présidente délia Società, 
vidimato dal sindaco o da qualohe notaio. 
(art. 20. 2. e 3. cap.). 

Ogni società dispone di un voto, e viene 
eletto chi abbia ottenuto maggior numéro di 
voti, purchè raggiunga almeno il quarto del 
totale délie società che hanno preso parte al 
voto. In oaso di parità si intende eletto il se- 
niore. (art. 26. 4. cap). 

Quando nessuno raggiunga il quarto dei 
voti, rimarrà eletto chi, in una seconda vota- 
zione, da fissarsi dal Commissario Q-enerale, ne 
raccolga il maggior numéro qualunque esso sia. 

Tanto i membri del Consiglio quanto quelli 
del Comitato permanente hanno diritto — 
quando non appartengono ad uno dei rami del 
Parlamento — ad una medaglia di presenza Ai 
lire 10 pei résident! in Eoma; — e di lire 
20 pei residenti fuori di Roma, più il rim- 
borso délie spese di viaggio. (art. 22). 

— Il Consiglio si aduna due volte alVanno 
in sessione ordinaria e straordinaria quando 
il Ministre degli Esteri lo creda opportuno 
(art. 21.), per essere udito nelle questioni più 
rilevanti, relative ail' Emigrazione, e nella 
trattazione degli affari di competenza di più 
Ministri. (art. VII. ultim. cap.). 
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— Il Présidente e il Vice-Presidente sono 
nominati con Decreto Kegio su proposta del 
Ministro degli Esteri, fra i membri componenti 
il Consiglio. (art. 21. 2. cap.). 

Il Consiglio puô delegare ad un Comitato 
Permanente, eletto nel proprio seno, V inoarico 
di coadiuvare 1' opéra del Commissariato (art. 
21. 2. cap.), con attribuzioni consultive eserci- 
tate su richiesta del Ministro degli Esteri o 
del Commissariato. (art. 21. 3. cap.). 



IV. 
PONDO PER l' EMIGRAZIONE 

Fornxazione - Gommissione di vigilanza 
Bilancio. 

Il fonde per V emigrazione è formate dalla 
tassa di lire 8 per ogni poste intero d' emi- 
granti, 4 per ogni mezzo poste e 2 per ogni 
quarto di posto, che il Vettore deve versare 
alla cassa depositi e prestiti (art. XXVIII.) 
entre otto giomi dalla partenza del piroscafo. 
(art. 177.) Oltre di oiô concorrono a formare 
il fonde suddetto le tasse di patente, le pêne 
pecuniarie ed ogni altro reddito eventuale di- 
pendente dalla legge sulF Emigrazione. (art. 
XXVIII), 
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Il fondo deir Emigrazione è investito in 
titoli di Stato. (art. XXVIII 1. cap.). H Bi- 
lanoio di detto fondo dev' easere presentato 
ogni anno al Parlamento (art. XXVIII) ed è 
messo sotto la vigilanza di una Commissione 
permanente di tre senatori e tre deputati, 
eletti dalle rispettive Camere in ciascheduna 
Sessione (idem) i qnali dovranno esaminare ed 
approvare il bilancio stesso. (art. 181. 6. cap.). 

L'esercizio finanziario del fondo per 1' e- 
migrazione comincia il 1.^ luglio e termina 
il 30 Griugno delPanno successivo. 

Il Ministre degli AflFari Esteri, nei termini 
stabilifci per i bilanci dello Stato, présenta ogni 
anno al Parlamento il bilancio di previsione 
per l'esercizio seguente ed il rendiconto con- 
suntivo per 1' esercizio scaduto. 

Tanto il bilancio di previsione, quanto il 
rendiconto consuntivo constano di due parti : 
y entrata e la spesa. 

Il bilancio di previsione, comprende in ap- 
positi capitoli: 

Per r entrata : 

1) le tasse di patente; 

2) le tasse a carico dei Vettori, di cui 
air art. 28 délia legge; 

B) gli interessi del conto corrente con la 
Cassa dei depositi e prestiti; 

4) la rendita dei titoli di proprietà del 
fondo per 1' emigrazione ; 
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6) le competenze dovate dai Vettori ai 
medici militari e ai Commissari viaggianti, 
giusta gli articoli 31 e 32 del présente Rego- 
lamento; 

6) la quota degli utili netti del servizio 
per le rimesse degli emigranti, di oui air ar- 
ticolo 2 délia legge 1.** febbraio 1901, n. 24; 

7) i proveati délie pêne pecuniarie e gli 
altri introiti previsti. 

Per la spesa: 

1) gli stipendi e le indennità dovute al 
personale del Commissariato e degli uffici da 
esso dipendenti; 

2) le spese generali attinenti al servizio 
d' emigrazione ; 

3) le indennità ai Medici militari e a 
Commissari viaggianti ; 

4) il rimborso al Ministero délia Marina 
dell'ammontare degli stipendi e délie inden- 
nità da esso anticipati per i medici militari, 
giusta gli articoli 30 e'31 del présente Rego- 
lamento ; 

5) tutte le altre spese previste. 

Il rendiconto consuntivo, ripartito corne il 
bilancio di previsione, comprende le somme 
accertate e riscosse quanto aile entrate, ed i 
pagamenti disposti ed eseguiti quanto aile spese. 

Al rendiconto consuntivo è aggiunta una 
dimosbrazione délia consistenza patrimoniale 
del fondo per V emigrazione. 
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Il bilancio preventivo, il rendiconto con- 
suntivo ed il conto patrimoniale devono essere 
sottoposti air esame ed ail' approvazione délia 
Commissione permanente di vigilanza, istituita 
in forza alF ultimo capoverso delF articolo 28 
délia legge. 

Il rendiconto consuntivo vien poi inviato 
alla Corte dei conti, corredata dei rispettivi 
documenti. 

Speciali norme, formulate dal Commissa- 
riato di concerto colla direzione générale délia 
Cassa dei depositi e prestiti, esaminate dalla 
Commissione permanente di vigilanza e ap- 
provate dal Ministre degli Affari Esteri, rego- 
lano la tenuta délia contabilità dei fonde per 
r emigrazione. 

V. 
COMMISSIONE ARBITRALE 

Formazione - Competenza - Procedura. 

La Commissione arbitrale, istituita per 
giudicare inappellabilmente le controversie fra 
Vettori ed Emigranti ha sede in ogni capo- 
luogo di provincia (art. XXVII). Essa è com- 
posta dal Présidente dei Tribunale, o di chi 
ne fa le veci, che la presiede : dal Procuratore 
dei Re o Sostituto, di un Consigliere di Pre- 
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fettura, e di due membri eletti dal Consiglio 
Provinciale (idem). 

La Commissione arbitrale è convocata dal 
Prefetto, di concerto col Présidente del tribunale. 

Se il capoluogo di provincia non è sedo di 
tribunale, le indennità di trasferta ai magi- 
strati chiamati a far parte délia Commissione 
gravano sul fondo delF emigrazione. 

Il Consigliere di prefettura membro délia 
Commissione è investito délie funzioni di re- 
latore délie cause, e un impiegato délia pre- 
fettura fa da cancelliere. 

Le parti sono citate a comparire con let- 
tera raccomandata del Consigliere di prefettu- 
ra; possono farsi rappresentare da avvocati o 
da speciali procuratori e produrre memoriali e 
documenti. 

La Commissione, sentite le parti, ed anche 
in assenza di quella che, quantunque débita- 
mente chiamata^ non fosse comparsa, émette la 
propria sentenza, che è definitiva e viene no- 
tificata dal cancelliere al Vettore od ai Vet- 
tori interessati od ai loro mandatari o rappre- 
sentanti mediante lettera 7'accomandata. 

Per gli emigranti che presentano il ricorso, 
la notificazione délia sentenza vien fatta al 
Prefetto con lettera d'ufficio. ■ 

Il cancelliere trasmette copia délia sentenza 
al Commissariato, presse il quale è tenuto un 
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registre délie sentenze pronunziate da tutte le 
Commissioni arbitral! del Regno. 

Quando siano irreperibili gli emigranti 
aventi diritto ad indennità, le somme ad essi 
dovute, in forza di sentenza arbitrale, sono 
dal Commissariato versate ad interesse frut- 
tifero alla Cassa depositi e prestiti per conto 
ed in nome degli emigranti stessi. 

Per le cause promosse avanti la Commis- 
sione arbitrale, giusta V articolo 30 délia legge, 
si osserva la procedura prescritta dal pré- 
sente articolo, e le Autorità interessate si 
intendono domiciliate, per gli effetti legali, 
presso il Prefetto. 

L' archivio délia Commissione arbitrale e 
tutti gli atti e document! relativi aile liti, di 
oui agli articoli 26, 27, 29 e 30 délia legge 
sono affidati alla custodia del Consigliere di 
prefettura, membro délia Commissione e dal- 
rimpiegato cbe fa da cancelliere è tenuto, 
sotto la vigilanza dello stesso Consigliere, un 
registre, nel quale si indicano: le demande 
presentate, la data délia présent aziene, il ce- 
gnome e nome degli attori e dei convenuti, i 
document! di prova, e la data del provvedi- 
mento définitive, (art. 84:). 
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Capo I. 
DELL' EMIGRAZIONE 

IN GENEEALE. 

ART. I. 

Libertà di emigrare 
Limiti relativi al servizio militare. 

L' emigrazione è libéra nei limiti 
stabiliti dal diritto vigente. (Art. 31, 
N. 2^). 

Gli inscritti di leva che abbiano 
compiuto o che compiano nell' anno, il 
18*" anno di età, gli inscritti di leva ma- 
rittima e i militari del Corpo Reale equi- 
paggi potranno emigrare quando abbiano 
ottenuto il permesso, i primi dal prefetto 
o dal sottoprefetto, i secondi dal capi- 
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tano di porto e gli ultimi dal coman- 
dante del corpo. 

I militari di prima categoria che 
non abbiano compiuto il 28'' anno di 
età potranno emigrare quando ab- 
biano ottenuto il permesso dal coman- 
dante del distretto, al quale dovranno 
provare di trovarsi in una délie con- 
dizioni che saranno specificate dal re- 
golamento. 

È libéra V emigrazione dei militari 
di seconda e di terza categoria, appar- 
tenenti alFesercito e alla marina. 

E pure libéra V emigrazione dei 
militari di prima categoria appartenenti 
airesercito, che abbiano compiuto il 
28° anno di età; ma sino a quando 
essi non abbiano compiuto il 32** anno, 
essi debbono notificare la loro partenza 
al comandante del distretto. Questa 
notificazione sarà fatta in carta libéra 
e senza spesa, nel modo che sarà sta- 
bilito dal regolamento. 

La facoltèb di emigrare consentita 
ai militari dai précèdent! capoversi 
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potrà essere, in casi eccezionali, tem- 
poraneamente sospesacondecreto reale, 
su proposta dei ministri délia Guerra 
e délia Marina. 

Il ministro degli affari esteri potrà, 
d'accordo col ministro delFIntemo, 
sospendere T emigrazione verso una 
determinata regione, per motivi d'or- 
dine pubblico, o quando possano cor- 
rere grave pericolo la vita, la libertà, 
gli averi dell' emigrante (Art. 31 N. V). 

( Vedi Regolamento 10 luglio 1901, 
n. 375. art 1. 2. 3.) 



Legge Italiana 30 dicembre 188S sulV Emigrazione, 
Abt. 1. — « L' emigrazione è libéra, salvo gli obbli- 
ghi imposti ai cittadini dalle leggi. > 

« I militari di 1* e 2* categoria in congedo illimi- 
tato, appartenenti ail' esercito permanente ed alla milizia 
mobile non possono recarsi ail* estero, se non abbiano ot- 
tenuta licenza dal ministro délia guerra. > 
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— 2. Diacussione alla Caméra elettiva: le osservazionidegliono- 
revoii Luzzatto - Valli - Mayno — IL parère délia Gommis- 
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mento — 8. Discuasione al Senato. 



I. 

LËâISLÂZIONË GOUPAEàTÀ. 

A). PAESI DI EMIGBAZIONB. 

1. — In Amburgo (legge délia città d'Am- 
burgo 14 Gennaio 1887 j la libertà di emigrare 
è consentita dalla legge con alcune limitazioni, 
che si leggono al § 25, pel quale i sudditi 
deir Impero tedesco, ai quali per obbligo mi- 
litare è vietata F emigrazione, e quelle persone 
che cercano sottrarsi alla meritata pena per 
qualche delitto commesso, o che hanno malat- 
tie contagiose, o aile quali le leggi del luogo 
di destinazione non permettono lo accesso non 
devono essere trasportati. Inoltre il trasporto 
délie persone che non possono disporre di se, 
non è permesso che col consenso dei loro le- 
gittimi rappresentanti ; e quello dei fisicamente 
impotenti, non deve farsi se non sono aocom- 
pagnati dai loro congiunti. 

Di più : la libertà di emigrazione ha un'al- 
tra limitazione che è caratteristica nella le- 
gislazione tedesca, ed è contenuta nel § 10, 



Digitized by 



Google. 



Legialazione Oomparata, Pctesi d* Emigrazione, 59 

pel quale « il permesso di trasportare emigranti 
non devesi accordare se non relativamente a 
certi paesi o località di essi, da determinarsi 
nel documento relativo ». Questa disposizione 
è riportata anche nel § 6 délia Legge Impé- 
riale Tedesca (9 Giugno 1897) e con essa s'in- 
tese di creare in mano al Governo un mezzo 
potente per dirigere, guidare V emigrazione, ed 
influire direttamente sulle correnti d' espansione 
tedesca. 

2. — La Legge Impériale tedesca (9 Giu- 
gno 1897) che abbiamo teste ricordata, è ancor 
più esplicita e tassativa nel determinare le re- 
strizioni alla libertà di emigrare. Cosi al § 23 
dice che è vietato il trasporto, corne pure la 
conclusione di contratti pel trasporto: 

aj di persone soggette agli obblighi di 
leva, in età dai 17 ai 20 anni compiuti, prima 
che essi abbiano presentato un congedo rego- 
lare (vedi art. 14 e 16, Legge 1 Giugno 1870 
su r acquisto e la perdita délia cittadinanza 
fédérale), o un attestato délia Commissione di 
leva, dal quale risulti, che nul la osta alla loro 
emigrazione nei riguardi délia leva; 

b) di persone, délie quali V autorità giu- 
diziaria o di polizia abbia ordinato la cattura 
o r arresto ; 

c) di sudditi delF Impero, pei quali da 
Governi stranieri o da Società colonizzatrici, 
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o da altre imprese, sia stato pagato per intero 
od in parte il prezzo di trasporto, o siano state 
date anticipazioni. Inquest' ultime caso, perô, 
il Cancelliere dell' Impero, puô ammettere ec- 
cezioni. 

Cominina inoltre sanzioni per le infrazioni, 
aile norme sopra ricordate. Cosi pel § 24 1' aii- 
torità di polizia puô impedire di abbandonare 
il territorio delP Impero agli emigranti non 
muniti del congedo regolare, o di un attestato 
délia Commissione di leva ; oppure che appar- 
tengano aile catégorie indicate aile lettere b) 
e c) del § 23. E nei porti, le autorità di po- 
lizia possono di più impedire agli imprenditori 
(Vettori) F imbarco délie persone aile quali è 
dalla legge vietato di emigrare. 

3. — In Ispagna per V ordinanza del 16 
Settembre 1853, V emigrazione era permessa 
soltanto per le Colonie Spagnuole e per gli 
Stati d' America del Sud e del Messico, dove 
esistevano rappresentanti e delegati del governo 
di S. M. Cattolica, i quali potevano accordare 
agli emigranti protezione ed aiuto. ColP art. 
2, detta ordinanza d et ta va le condizioni neces- 
sarie per ottenere il passaporto per V estero : 
era necessario provare air autorità civile 1.* 
d' intraprendere il viaggio spontaneamente, li- 
beramente ; 2.* di avère il permesso del padre, 
tutore, marito a seconda delP età, condizione e 
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sesso; 3.* di non easere sottoposto a prooesso 
oriminale ne a legali impedimenti ail' assenti- 
mento; 4.* essendo adulti dai 18 ai 33 anni 
compiuti, di avère consegnato in deposito — 
a titolo di garanzia — délia personale respon- 
sabilità, circa il servizio militare, 6000 reali, 
o relativa sufficiente garanzia scritta. 

L' art. 3 rendeva gratuiti i passaporti e le 
licenze per coloro che — soddisfatte lecondi- 
zioni deir art. 2 — fossero stati riconosciuti 
poveri dal Sotto-Govematore del distretto. L'av- 
versione, che in génère, promana dalla Ordi- 
nanza ricordata, contro la libertà di emi- 
grare, fu di poi maggiormente accentuata col- 
1' altra Ordinanza 11 Gennaio 1866, la quale 
ail' art. 1 testualmente dice : « Senza pregiu- 
dizio alla li'ertà di emigrare concessa a tutti 
gli Spagnuoli, ogni qualvolta vorranno usarne, 
il Govemo si riserva di impedire Vemigrazione 
— in oasi determinati — quando lo stimerà 
opportuno. > 

Ed all'art. 2 rincarava la dose dicendo « quan- 
tunque non proibita l' emigrazione — corne 
misura générale, per mezzo di contratto — il 
Govemo potrà negare il permesso per Vimharco^ 
quando lo stimi necessario, per cause speciali ». 

L' Ordinanza invece del 10 novembre 1883, 
attenuô il rigorismo délie %precedenti e per 
dare agli Spagnuoli « che intendono emigrare 
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in paesi di oltre mare, le maggiori facilitazioni 
compatibili con le disposizioni délia legge sul 
reclutamento e cambio militare, ed impedire, 
nel contempo che coloro i quali non hanno 
compiuto i 26 anni, si assentino senza l'auto- 
rizzazione del padre o tutore », déterminé al- 
oune condizioni speciali che è superflue — per 
ora — riportare. 

4. — In Austria la legge fondamentale 
dello Stato 21 Dicembre 1866, sui diritti ge- 
nerali dei Cittadini, alFart. 4, terza alinéa, 
dice : « La libertà di emigrare non è limitata 
per lo Stato, che dair obbligo di leva. » I 
quali obblighi sono precisati dal décrète 22 
Luglio 1871 del Ministère délia Difesa Nazio- 
nale, seconde cui abbisognano di spéciale au- 
torizzazione per emigrare, quei cittadini che 
a) fanno parte dell' esercito attivo, délia ri- 
serva, délia Landwehr, o che b) possono essere 
chiamati alla prestazione del servizio militare 
e cioè, sia alla prestazione di servizi di guerra 
propriamente detti, sia ad altre prescrizioni a 
scopo di guerra. 

Durante V età in cui si è soggetti ail* ob- 
bligo di leva militare, dal principio dell' anno 
21'' alla fine del 32^, per coloro che hanno sod- 
disfatto alla leva, e sino al 36° compiuto per 
coloro che non vi ■'hanno soddisfatto, non ab- 
bisognano di spéciale autorizza^ione per emi- 
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grare i giovani che emigrano coi loro genitori 
e forono émancipât i dalla patria potestà o tu- 
toria fino al 1 Gennaio delP anno in cui com- 
piono l'età di 20 anni, ne gli uomini adulti 
che hanno oitrepassata l'eta di 32 anni od hanno 
soddisfatto all'obbligo di leva. 

6. — Le leggi sulP emigrazione degli altri 
Stati, in génère, non parlano esplicitamente 
di libertà o meno di emigrare, ma si rappor- 
tano evidentemente ai principî generali delle 
singole legislazioni. Abbiamo voluto — per il- 
lustrare l'art. 1 délia nostra legge — ripor- 
tare le disposizioni più caratteristiche in ma- 
teria. Le quali — in sostanza — si assomigliano 
tutte. Alla libertà di emigrare più o meno lar- 
gamente proclamata o sottintesa, fa ostacolo 
massimo il vincolo del servizio militare, e in 
seconda linea V impedimento nascente da con- 
danne penali o da giudizi peiidenti, ece. 

Ci asteniamo, per ora, da qualsiasi com- 
mente aile disposizioni ricordate. E continuando 
nel nostro studio, vediamo ora qualcuna fra le 
principali leggi vigenti nei paesi di immi- 
grazioni. 

B). PAESI DI IMMIORAZIOME. 

Interessantissimo è lo studio delle leggi sul- 
r immigrazione degli Stati ai quali di prefe- 
renza s' indirizza l' emigrazione europea. Il flusso 
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oontinuo che dalP Oriente si muove verso TOc- 
cidente, per un'arcana legge délia storia umana, 
délia quale oonosciamo gli effetti, ma non ci 
è ancor dato fissare i termini ed analizzare 
i fattori, esercitô ed esercita evidentemente 
influenza grandissima suUa legislazione dei 
varii Stati. Non è compito nostro fare délia 
filosofia e tentare l' esame délie ragioni intime 
dei fenomeni sociali e délie loro conseguenze 
giuridiohe. Accenniamo semplicemente al fe- 
nomeno, grandiosissimo, ed évidente, specio 
quando bruscamente si passi dalP esame délie 
leggi suir emigrazione, air esame délie leggi 
suir immigrazione. 

Restringendo il nostro lavoro a quel che 
più specialmente riguarda F emigrazione ita- 
liana, non è d'uopo ricordare come le nostre 
massime correnti migratorie abbiano il loro 
sbocco, direi quasi naturale, nelle due Ame- 
riche e più specialmente nel Brasile, nel- 
V Argentina, ed in questi ultimi tempi, 
in misura veramente imponente, anche, ne- 
gli Stati Uniti dei Nord. 

Vediamone dunque le leggi, per quanto ri- 
guarda il ricevimento fatto ai nostri emigranti. 

1. — Nel Brasile P immigrazione fu sempre 
largamente favorita e protetta. 

Con legge 10 Aprile 1835 dello Stato di 
S, Paulo, fu autorizzato il govemo provinciale 
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a contrattare lavoranti stranieri per la costm- 
zione di strade. 

La legge 10 Febbraio 1835 N. 11 appli- 
cava gli interessi délia cassa provinciale a be- 
neficio deU' introduzione di coloni europei. 
Quella del 19 Luglio 1862 N. 14 fissava la 
somma di 25 contas, équivalente L. 2200 circa, 
a favore di coloro che importassero emigranti 
europei. Il Govemo fu poi con leo'ge 10 Maggio 
1864, autorizzato a nominare Commissioni per 
promuovere e dirigere la oolonizzazione in detta 
provincia, e con un'altra del 30 Marzo 1854 
fu autorizzato Timprestito a molti negozianti, 
délia somma di 70 contos per il trasporto di 
coloni europei a Santos. 

La legge 30 Marzo 1874 autorizzô il Go- 
vemo ad emetter e la somma di 600 contas in 
azioni air interesse del 6 7o P^^ aiutare T im- 
migrazione verso la provincia ed i proprietari 
che facessero venire nei loro stabilimenti dei 
coloni europei. 

Colla legge 26 Aprile 1874 detta somma 
fu quintuplicata a bénéficie dei proprietari agri- 
coli che non possedevano schiavi, o che li col- 
locavano esclusivamente nella oolonizzazione. 

La legge 16 Aprile 1874 N. 44 sovven- 
zionava colla somma di 20,000 reis ogni co- 
lono maggiore di 10 anni da pagarsi diretta- 
mente allô sbarco in Santos ed in qualsiasi 
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altro punto délia provincia ; la quai somma sa- 
liva a 40.000 reis se il oolono arrivava sopra 
un vapore. Infine dava 50.000 reis ad ogni 
colono che adempisse il contratto con soddi- 
sfazione. 

Colla legge 25 Aprile 1880 N. 108 ven- 
nero croate due colonie agricole e con quella 
del 21 Febbraio 1881 N, 36 il Govemo fu 
autorizzato a spendere 150 contos di cui 30 
per un ricovero di emigranti, 120 da distri- 
buire ai coloni, in ragione di 40.000 reis per 
adulti, 15,000 reis ogni immigrante minore 
di 8 anni. 

La legge del 16 Giugno 1881 N. 123 ac- 
corda va 300 contos al governo provinciale per 
regolarizzare l' acquisto, l' ospitalità ed il col- 
locamënto degli immigranti europei che spon- 
taneamente si recavano nella provincia e lo 
stabilimento di nuolei coloniali con scuole teo- 
rioo-pratiche. 

La legge 6 Marzo 1884 aboli tutte le pre- 
cedenti e moltiplico le indennità di passaggio 
degli immigranti, in ragione di 70.000 reis 
(140 franchi) ai maggiori di anni 12; di 
35,000 reis (7B franchi) per quelli tra i 7 e 
12 anni; e di 17.000 reis (33 franchi) per 
quelli da 3 a 7 anni (art. 1). Accordô ospita- 
lità per 8 giomi nelP asilo degli immigranti 
nella capitale délia provincia (art. 2). Auto- 
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rizzô il govemo a creare 6 nuclei coloniali 
(art. 3). 

Pinalmente il decreto 28 Giugno 1890 N. 
528, attnalmente vigente, ribadendo i concetti 
esposti nelle leggi precedenti disciplina in 
modo completo Y immigrazione nella Repub- 
blica Brasiliana. 

Air art. 1 dice : « È inieramente libéra Ven- 
trata nei porti ddla Repubblica degli individui 
validi ed atti al lavoro, che non si trovino sog- 
getti alV azione criminale dd loro paese, eccet- 
tnati gli indigeni delF Asia o delP Africa, i 
quali, solamente mediante autorizzazione del 
Congresso Nazionale, potranno essere ammessi 
aile condizioni che verranno stipulate. > 

Art. 6. — < Solamente avranno il passag- 
gio intégrale o ridotto, per conto del Govemo 
Fédérale : 

1. Le famiglie di agricoltori, limitando 
ai rispettivi capi ed ai loro ascendenti il nu- 
méro degli individui maggiori di 60 anni; 

2. Gli uomini celibi, maggiori ai 18 anni 
e minori di BO, che siano agricoltori ; 

3. Gli opérai d' arti meccaniohe ed in- 
dustriali, gli artigiani e gli individui addetti 
al servizio domestico, in età fra i 18 e 50 
anni. 

Gli infermi, fisicamente difettosi, avranno 
passaggio gratuito solamente nel caso che ap- 
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partengano ad una famiglia che abbia per lo 
meno 2 persone valide. » 

Art. 6. — « Nei oontratti per il trasporto 
d' immigranti, saranno limitati al massimo di 
60 \ del numéro totale, gli individui specifi- 
cati nei §§ 2 e 3 deir art. 6 ; quelli indicati 
al § 3 verranno al massimo nella proporzione 
del 33 \ rispetto a quelli del § 2. » 

Art. 7. — <î: Lo Stato concédera aile Com- 
pagnie di trasporto marittimo che la soUeci- 
teranno, una sovvenzione di 120 franchi pel 
passaggio d' ogni immigrante adulte, che essi 
trasporteranno ai porti délia Repubblica, délia 
meta di questa somma pel passaggio di mi- 
nori dagli 8 ai i2 anni ; e di un quarto délia 
medesima pei fanciulli dai 3 agli 8 anni, qua- 
lora dette Compagnie si obblighino di soddi- 
sfare aile formai ità richieste da questo decreto, 
ed a non percepire dagli immigranti, più délia 
differenza tra la citata somma ed il prezzo in- 
tégrale dei passaggi ; il che dovranno provare 
colle dichiarazioni firmate dagli stessi immi- 
granti, da verificarsi alP atto deir arrivo. » 

Art. 9. — « Nessun emigrante avrà il sus- 
sidio di cui alP art. 5° se non dichiara espres- 
samente la professione che intende esercitare 
nella Repubblica; coloro i quali si dediche- 
ranno ail' agricoltura saranno informati che 
dal Groverno possono solamente reclamare il 
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prezzo di trasporto al luogo del loro destino 
e la coUocazione in qualche centro coloniale, 
a loro scelta, nel quale avranuo i soccorsi ed 
i favori di oui godono tutti gli immigranti, 
per effetto di questo decreto. » 

« Œi opérai meccanici, industriali, ecc. do- 
Yranno ugaalmente firmare la dichiarazione per 
la loro collocazione, non soUeciteranno nessun 
favore dal govemo, ail* infuori délia protezione 
del medesimo e délie autorità, nonchè il tra- 
sporto al luogo in oui desiderano fissarsi. » 

« Tutte queste dichiarazioni, le quali do- 
vranno essere fatte davanti allô agente conso- 
lare e dal medesimo autenticate, saranno te- 
nute neir archivio delF Ispettorato G-enerale 
délie Terre e Colonizzazione. > 

Art. 12. — « Gr immigranti rimarranno 
sotto la protezione spéciale del Govemo e de- 
gl' Ispettori Generali e Speciali di Terre e Co- 
lonizzazione durante i sei primi mesi che de- 
correranno dopo il loro arrive. » 

« Coloro che, coUocati in istabilimenti par- 
ticolari o dello Stato, potranno farlo, entre il 
surriferito spazio di tempo, assoggettandosi al 
disposto deir art. 6. » 

< Similmente, coloro clie rimarranno nelle 
città del litorale della Repubblica, potranno 
soUecitare nello stesso spazio di tempo il tra- 
sporto in qualsig^si altro punto, fin dove arri- 
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vino le comunicazioni regolari, per via marit- 
tima, fluviale o terrestre. » 

Lo Siato di Rio de Janeiro nel suo Rego- 
lamento spéciale suW Immigrazione e colonizza- 
zione specifica ancor meglio i vantaggi concessi 
agli immigranti, 

Per Part. 1 sono considerati corne aventi 
diritto ai favori specificati dal regolamento 
suir immigrazione, tutti gl' immigranti stra- 
nieri; di qualunque nazionalità che, soddisfa- 
cendo aile condizioni più innanzi stipulate, si 
rechino nello Stato di Rio de Janeiro per de- 
stinarvisi al lavoro agricole. Per V art. 2, hanno 
diritto solamente ad essere ricevuti negli ospizi 
(Hospedarios) gli immigranti introdotti me- 
diante sussidio del Governo dello Stato, a ter- 
mine del regolamento, purchè si fissino nello 
Stato di Eio de Janeiro. I favori concessi sono 
dall'art. 3 cosi specificati: 

§ 1. « Alloggio ed alimentazione nell' ospi- 
zio a cui sono destinât i, per un termine di 
tempo non superiore a dieci giomi, dentro il 
quale V immigrante devra andarsene a desti- 
nazione. (Vedi art. 46 e 46 Legge délia Re- 
pubblica Argentina a pag. 74). » 

§ 2. « Trattamento medico di cui V immi- 
grante possa abbisognare nelF atto del suo in- 
gresso airospizio. » 

§ 3. « Trasporto gratuite sino al luogo di 
destinazione scelto. » 
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§ 4. « Protezione ufficiale alFimmigrante, 
durante i primi 6 mesi dopo il suo arrive. » 

« Gli immigranti europei poi, oltre ai pre- 
cedenti favori, hanno diritto, se cosi preferi- 
scano, ad essere coUocati nei centri di popo- 
lazione dello Stato, ove perô si assoggettino 
aile condizioni prescritte, e cioè che il loro tra- 
sporto sia fatto con vapori di 1* classe, rispet- 
tando i precetti sanitari stabiliti nei regola- 
menti con alimente appropriato ed abbondante: 
e che la proporzione degl' immigranti destinati 
al servizio agricole sia del 90 \ e per le altre 
professioni del 10 \ restante. )> 

2. — Neir Argentina vige la legge 19 Ot- 
tohre 1876 completata dal Regolamento sullo 
sbarco degli Immigranti 4 Marzo 1880. 

AU' art. ô di detta legge, fra le attribu- 
zioni degli agenti govemativi creati per pro- 
muovere F immigrazione delF Argentina (art. 4) 
si legge al § 2: « Fare propaganda in favore 
delF immigrazione nella Eepubblica Argentina, 
facendo conoscere le sue condizioni fisiche, po- 
litiche e sociali, i suoi rami principali d' in- 
dustria, il suo sistema coloniale, i vantaggi 
offerti ail' immigrante laborioso, il prezzo dei 
terreni, le facilitazioni per acquistarli, la mi- 
sura délie mercedi, il prezzo degli articoli di 
consume e quelle del prodotto délie colonie, e 
tutti quegli altri dati che rispondono ai fini 
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di questa legge ; fornire gratuitamente a tutti 
gli immigranti le informazioni ohe questi 
chiedessero suUa Repubblica Argentina. » 

E tutto ciô sotto la direzione del Dipar- 
timento générale â! immigrazione creato sotto 
V immediata dipendenza del ministero dell'In- 
terno (art. 1), il quale dipartimento, appunto, 
oUre alla coirispondenza attiva e diretta co- 
gli Agenti d* Immigrazione ecc. (§ 1^) deve 
proteggere l' immigrazione che sia onore- 
vole e laboriosa, e consigliare misure per conte- 
nere quella che fosse viziosa ed inutile. 

« Fare contratti per trasportodi immigranti, 
con una o più compagnie di Navigazione, as- 
soggettando i contratti alP approvazione del 
potere esecutivo ; 

« Provvedere al coUocamento degli immi- 
granti coir intermedio degli uffici appositi; 

« Impiegare tutti i mezzi posti a sua dispo- 
sizione per favorire e facilitare l' invio degli 
immigranti nelF interno del paese ; 

4r Dirigere V immigrazione ai punti che dal 
potere esecutivo, d' accorde con V Uffioio délie 
Terre e Colonie, saranno designati per essere 
colonizzati. » 

Di più ; « Commissioni d' immigrazione » 
dipendenti dal Dipartimento centrale (art. 6) 
debbono per V art. 8 : 
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1. « Rioevere, alloggiare, coUocare e tra- 
sportare gli immigranti da un punto ad un 
altro soggetto alla loro giurisdizione. » 

2. < Fare una propaganda attiva in favore 
délia immigrazione nei rispettivi territori, di- 
mostrando la natuia délie industrie sorte o su- 
scebtibili di sorgere in essi, la misura ed i sa- 
lari, la bontà del clima e i vantaggi che essi 
territori oflErono. » 

3. € Promuovere nelle rispettive località, 
la formazione d' associazioni particolari per 
favorire il coUocamento degli immigranti ». 

4. « Ottenere dalle autorità di provincia, 
dai municipii e dai particolari, sussidi in terre, 
danari ed oggetti di valore per impiegare a 
pro' degli immijgranti ; ecc. > 

Oltre di ciô la legge sopra citata oontiene 
negli articoli seguenti altre disposizioni a fa- 
vore degli immigranti che meritano di essere 
integralmente ricordate: 

1. Essere alloggiato e mantenuto a spese 
délia Nazione durante il tempo fissato negli 
art. 45, 46 e 47. 

2. Essere oocupato nel lavoro od indu- 
stria esistente nel paese, alla quale preferisca 
dedicarsi. 

3. Essere trasferito, a spese dello Stato, al 
luogo délia Repubblica, ove intenda fissare il 
stto domicilie. 
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4. Introduire, liberi da ogni diritto, le 
suppellettili, i vestiti, gli strumenti agricoli, 
le ferramenta, i prodotti delF arte od ufficio 
che esercita ed un' arma da caccia, se immi- 
grante adulto, fino alla ooncorrenza del valore 
fissato dal potere esecutivo. 

Art. 16. — « Le disposizioni dell' articolo 
précédente sono estensibili, in quanto sono ap- 
plicabili aile donne ed ai figli degli immigranti, 
purchè comprovino la loro moralità e le atti- 
tudini industriali, ove siano adulti. » 

Art. 16. — « La buona condotta e le at- 
titudini industriali dell' immigrante potranno 
attestarsi con certificati dei Consoli o degli 
agenti di immigrazione délia Eepubblica al- 
r estero, o con certificati délie autorità del do- 
micilie deir immigrante, legalîzzati dai sud 
detti consoli ed agenti d' immigrazione délia 
Eepubblica. » 

Art. 46. — « Gli immigranti avranno di- 
ritto ad essere alloggiati e mantenuti conve- 
nientemente a spese délia Nazione, durante i 
cinque giorni susseguenti allô sbarco. » (v. art. 
3 Eegolam. d' Immigr. dello Stato di Rio de 
Janeiro a pag. 70). 

Art. 46. — « In caso di grave infermità 
che renda impossibile il cambiamento di do- 
micilie, dopo superati cinque giorni^ le spese 
susseguenti d' alloggio e mantenimento oonti- 
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nueranno ad essere a oarico dello Stato, durante 
tutto il période délia malattia. > 

« Fuori di questo caso, la permanenza de- 
gli immigranti nello stabilimento per più di 
cinque giorni, sarà a loro spese, dovendosi pa- 
gare una mezza piastra forte (L. 2,40) al giorno 
per ciascuna persona maggiore di 8 anni; e 
25 centavos (L. 1.16) per ciascun bimbo mi- 
nore di detta età. > 

Art. 47. — « Si eooettuano dal disposto 
dell'articolo précédente, gli immigranti contrat- 
tati dalla Nazione per le colonie, i quali avranno 
diritto air alloggio ed al vitto sino a tantoche 
saranno inviati alla loro destinazione. » 

3. — Molto simile a quella délia Repub- 
blica Argentina, è la legge 10 Giugno 1890 
ddla Repuhhlica Orientale delV Uraguay, giac- 
chè nell' art. 1 considéra gli Agenti Consolari 
come agenti d' informazione agli effetti dell'im- 
migrazione, ed ail' art. 2 ne specifica le attri- 
buzioni che sono ricalcate sull' art. 8 délia 
legge argentina. Cosi enumera i vantaggi con- 
cessi agli emigranti in génère: 

Ogni immigrante, all'entrare sul territorio 
délia Eepubblica, gode i seguenti vantaggi: 

1. « Entrata libéra da qualsiasi imposta 
dei suoi efifetti d'uso, abiti, oggetti d'usodo- 
mestico, istrumenti di Javoro, ferramenta o 
attrezzi del mestiere ; 
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2. « Sbarco gratuite agli eflfetti sopraindi- 
cati ; 

3. € Uffici gratuit! per trovargli un coUo- 
camento conveniente nel génère di lavoro da 
lui preferito. » 

« Gli immigrant! con biglietto di viaggio 
anticipato hanno inoltre diritto: 

1. « ad alloggio e vitto nei primi 8 giomi 
susseguenti a quello d' arrivo ; 

2. « al trasporto gratuite di essi e degli 
effetti d' uso ohe portano seco sino al luogo 
del territorio nazionale nel quaie intendono 
fissare la loro residenza. > 

< Questi ultimi benefizi potranno dal go- 
verno essere accordati anche ail' emigrazione 
spontanea, qualora lo creda conveniente. » 

Le disposizioni sopra ricordate sono esten- 
sibili a tutti i membri délia famiglia dell'im- 
migrante, in quanto vi sono applicabili. L'im- 
migrante è tenuto a dimostrare la sua buona 
condotta e la sua attitudine al lavoro, mediante 
certificato rilasciato gratuitamente dall' Agents 
consolare délia Repubblica, nel porto del suo 
imbarco, oppure da un' autorità del luogo di 
suo domicilio, legalizzato gratuitamente dal 
Console. L' immigrante poi che non intenda go- 
dere dei favori accordatigli dalla legge, al suo 
arrivo nella Eepubblica deve dichiararlo al ca- 
pitano del bastimento, che ne deve prendere 
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nota nel diario di navigazione, oppure aile au- 
torità del porto di sbarco ; in tal caso è con- 
siderato corne semplice viaggiatore. 

Non possono porsi in quest' ultima condi- 
zione gli immigranti che viaggiano con biglietto 
antioipato. 

4. — Nel Nord America, vige il principio del 
tutto opposto a quelle che abbiamo visto co- 
dificato nel Brasile e neir Argentina. 

Al Nord, non solo non si favorisce più corne 
una volta 1' immigrazione, ma si tenta con 
ogni mezzo di limitarla, disciplinandola con 
norme severe ed ognor più restrittive. 

L' Immigration Act del Marzo 1891 alla Se- 
zione r dispone che siano esclusi dalFammis- 
sione negli Stati Uniti: « gli idioti, — i dé- 
menti, — i mendicanti, — e in générale le 
persone che sarebbero a carico del pubblico 
erario, — le persone affette da malattie ecci- 
tanti ribrezzo o da infermità contagiose, — le 
persone convinte di crimine capitale od altro 
delitto infâme o di reato moralmente turpe, 
— i poligami, ed anche qualsiasi persona il 
oui biglietto o passaggio sia stato pagato col 
danaro altrui o che sia stato aiutato da altri 
per immigrare, a meno che non sia provato 
categoricamente e soddisfacentemente con spé- 
ciale inchiesta, che taie persona non appar- 
tiene ad una délie predette classi escluse, o 
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aile classi dei lavoranti per contratto, esolusi 
oon V Atto del 17 Febbraio 1885 ». 

<c Non è perô impedito a persone dimoranti 
negli Stati Uniti, di far venire un parente o 
amico che non appartenga aile classi escluse, 
in conformità délie norme che il Segretario 
del tesoro puô emanare. > 

Le disposizioni di questo atto, tuttavia, non. 
debbono essere interpretate nel senso di esclu- 
dere persone convinte di reato politico, ancor- 
chè detto reato politico possa essere dalle 
leggi del paese délia persona, o dal tribnnale 
giudicante, considerato corne crimine capitale, 
delitto, reato infâme, o trasgressione portante 
turpitudine morale. 

Nessuna azione o prooedimento per viola- 
zione di detto atto 26 Febbraio 1885, il quale 
vieta la immîgrazione di stranieri sotto con- 
tratto convenzione per esegnire lavoro, puô 
— seconde la sezione 2" — essere definito, 
compromesso o interrotto, senza il consenso 
del tribunale innanzi a cui si è trattato la 
causa in base a motivi sufficienti. 

Ultimamente fu approvato dal Senato ame- 
ricano un progetto di legge suU' immigrazione 
l'già votato il 27 Maggio 1902 a Washington 
dalla Caméra dei Eappresentanti), per inizia- 
tiva dell'on. Shattuc, del quale riportiamo le 
principali disposizioni, la cui conosoenza, è 
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assolutamente necessaria tanto per chi emigra, 
quanto per clii trasporta emigranti. 

La tassa personale sopra gli stranieri che 
giungono negli Stati Uniti, è elevata da ttw 
dollaro a doUari due, e ciô allô scopo da au- 
mentare il fondo per l' immigrazione. E fatta 
eccezione pei cittadini del Messico e del Ca- 
nada, trattandosi di paesi confinanti, e per 
quelli deir isola di Cuba. 

É stabilita una sorveglianza lungo le fron- 
tière del Canada e del Messico, allô scopo 
d' impedire 1' ingresso, per quelle vie, negJi 
Stati Uniti a persone che non si trovino tielle 
condizioni volute dalle leggi. 

E esteso il significato d' immigrazione sotto 
contratto, in modo da comprendere in taie de- 
nominazione tutti quegli immigranti i quali 
senza avère stipulato un vero contratto di la- 
voro, si rechino agli Stati Uniti, dietro sem- 
plice offerta, sollecitazione o promessa di la- 
voro. 

E inflitta aile Compagnie di Navigazione 
una multa di 100 doUari per ogni emigrante 
da esse trasportato, il quale sia affetto da ma- 
lattia ributtante o dinatura contagiosa, quando 
taie malattia si fosse potuta discernere con ac- 
curata visita medica, al momento délia partenza. 

Gli emigranti che, entre tre anni del loro 
arrive, oadoixo a carico délia pubblioa b^nefi- 
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cenza, per cause preesistenti al loro arrive, 
debbono essere rimpatriati nel primo anno, a 
spese prinoipalmente del Vettore e nei due 
anni seguenti a spese del fonde per V immigra- 
zione e délie autorità del luogo da oui avviene 
il rimpatrio. 

Aile varie olassi di persone, aile quali, per 
la legge précédente era vietato lo sbarco negli 
Stati Uniti, e cioè i condannati, i pazzi, e 
tutte quelle persone incapaci di prowedere a 
se stesse, senza cadere a carico délia pubblica 
beneficenza, sono state aggiunte le seguenti 
altre : 

a) gli epilettici e le persone che abbiano 
sofferto due o più eccessi di pazzia o che siano 
state pazze nei cinque anni precedenti al loro 
arrive negli Stati Uniti ; 

b) gli anarchici, e quelle persone che 
predicano di rovesciare colla forza o con la 
violenza qualsiasi forma di governo o di legge, 
predicano V assassinio degli ufficiali pubblici ; 

c) le prostitute e colore che tentano d'in- 
durre prostitute o donne aile « scopo di pro- 
stituzione ». 

Inoltre, non estante V opposizione dell' on. 
Shattuc, autore del nuevo progetto di legge il 
parlamento apprevô un' emendamento proposto 
dair on. Nuderwood tendente ad escludere an- 
che gli anal f abêti. Taie emendamento venne 
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per fortuna respinto dal Senato. Giova tutta- 
ATia ricordare oom'era stato fonnulato, perché 
pende pur sempre corne una minaccia sulF im- 
migrazione italiana. 

« Non saranuo ammesse negli Stati Unit! le persoue, 
« che avendo età auperiore agit anni 15, non sappiano 
« leg:gere in inglese, o in quai che altra lingua. Perô gli 
« emigranti che possiedono i requisiti per essore ammessi 
« e le persone già residenti negli Stati Uniti o che po- 
« tranno risiederri in seguito, hanno il diritto di condar 
« seco o far Tenire la propria moglie, i figU (sotto i 18 
« anni) i genitori o nonni (sopra i 50 anni), anche se non 
« sappiano leggere, pnrchè siano per ogni altro riguardo 
« ammissibili. 

< Per acoertarm se gli emigranti sappiano leggere, 
« qW ispettori incaricati deir esame avranno a loro dispo- 
« eizione copie délia C!o8tituzione (americana) stampate in 
« striscie uoiformi di oartone, contenenti ciascuna non 
« meno di 20 e non più di 25 parole di detta Costitu- 

< zione. e stampate nelle varie lingue degli emigranti in 
« doppio ainall pica (nome di un carattere tipografico la 
« cui altezza è ciroa 8 millimetri). Ogni emigrante potrà 
« indicare la lingaa nella quale preferisce subire V esame, 

< dovrà leggere le parole stampate nclla striscia cbo p:\i 
« verra sottoposta. Due emigranti eompresi noUo Ktcsso 
« elenco, non po tranno esnere esamiuati con la stcsHa stri- 
« scia. LMmmigrante incapace di leggere non sarà am- 
« messo, e sarà respinto al paese dal quale proyiene a 
« spese délia Compagnia di navigazione o forroviaria che 
« lo trasportô negli Stati Uniti. » 

B. — La Nuova Galles del Sud aveva già 
preceduto gli Stati Uniti neir imporre nuove 
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restrizioni agli emigranti, con una legge 4 
agosto 1898 (Immigration Restriction Act 1898) 
la quale stabilisée che è interdetta V immigra- 
zione alla Nuova Galles del Sud per terra e 
per mare, a tutte le persone che rientrano 
nellacategoriadefinita air alinéa seguente, sotto 
il nome di « immigrante proibito » {prohibited 
immigrant) e cioè : tutte le persone clie dietro 
demanda di un funzionario, designato in virtù 
délia présente legge, non sanno scrivere di 
loro mano, in lingua europea e sottoscrivere 
una demanda al Segretario Coloniale nella for- 
ma indicata nel regolamento per l'esecuzione 
délia présente legge o in una forma analoga, 
ohe potrà, di volta in volta, presorivere il Q-o- 
vematore in luogo di quella indicata nel so- 
pracitato regolamento — (art. 3). 

Tutti gli immigrant i proibiti, entrati o che 
vengono trovati nella Nuova Galles del Sud in 
contravvenzione aile disposizioni délia présente 
legge, sono considéra ti contra vventori alla legge, 
e passibili, inoltre, di tutte le pêne; di essere 
cacciati dalla colonia, e una volta riconosciuti 
colpevoli, possono anche essere condannati al 
carcere fine a sei mesi senza lavori forzati. 
Tuttavia il carcere cessera sia in vista délia 
deportazione dei delinquenti, sia se costoro 
troveranno due cauzioni approvate, ciascuna 
Lst. 60, che garantiscano che essi lascieranno 
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la colonia nel periodo di un mese. — (art. 4). 
Per r art. 6, tutti coloro che si presentano 
corne immigranti proibiti, ai termiui delP art. 
3 délia présente legge, possono essere autoriz- 
zati ad entrare nella Nuova Galles del Sud, 
ove si conformino aile condizioni seguenti: 

a) se depositeranno prima di sbarcare, in 
mano di un funzionario a ciô destinato in 
virtù délia legge, la somma di Lst. 100; 

6) se nel tempo di un mese dair entrata 
nella Nuova Galles del Sud, otterranno dal 
Segretario Coloniale o da un magistrato sala- 
rié o di polizia un oertificato che constati che 
essi immigranti non cadono sotto la proibi- 
zione dettata dalla présente legge; allora il 
sopradetto deposito di Lst. 100 sarà loro re- 
stituito ; 

c) se i sopradetti immigranti non pos- 
sono ottenere dette certificato durante lo spa- 
zio d'una settimana, il deposito di Lst. 100 
puô essere confiscato, ed essi potranno essere 
trattati come immigranti proibiti; 

d) tuttavia nel caso che taluno entri 
nella Nuova Galles del Sud, come è dette nel 
présente articolo, nessuna responsabilità in- 
combera sulla nave e sui proprietari délia nave 
a bordo délia quale dette persone siano arri- 
vât e in un porto délia colonia. 

Coloro che giustificano davanti ad un fun- 
zionario desigQato dalla legge, che essi sono 
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stati anteriormente domiciliati nella Nuova 
Galles del Sud, non sono considérât! corne im- 
migranti proibiti. 

La moglie ed i figli minorenni di chi non 
è immigrante proibito, sono liberi da ogni 
proibizione dettata dalla legge. 

Il capitano ed i proprietari di qualunque 
nave dalla quale sia sbarcato un immigrante 
proibito, prima che detto immigrante sia pas- 
sato sotto le mani di un agente delegato a 
questo scopo dal Grovematore, saranno congiun- 
tamente e solidariamente passibili di una am- 
menda di Lst. 100 in ragione del suddetto 
sbarco d^ un emigrante proibito, ed inoltre, ad 
un' ammenda di Lst. 20 per ciascun immi- 
grante in taie modo sbarcato eccedente il nu- 
méro di cinque. Tuttavia il totale délie am- 
mende incorse in un sol viaggio délia nave, 
non potrà sorpassare la somma di Lst. B.OOO. 
La nave potrà essere sequestrata con ordinanza 
délia Corte suprema, per avère il pagamento 
délie sopradette ammende, e potrà anche ri- 
fiutare una licenza di uscita sino a che detta 
ammenda non sia stata pagata, e sino a che, 
il capitano non abbia versato una provvigione 
ad arbitrio (à la satisfation) d' un agente de- 
signato in virtù délia présente legge, pel tra- 
sporto fuori délia colonia di ciascun immi- 
grante proibito in tal modo sbarcato. 
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Nessun immigrante proibito non puô rice- 
vere alcuna licenza per esercitare alcun com- 
mercio o professione, ne aver diritto di prendere 
terre in affitto, in proprietà o ad altro titolo, 
ne esercitare alcuna franchigia parlamentare 
o municipale; ed ogni licenza o diritto di 
franchigia, che possa aver acquistato in con- 
travvenzione alla legge, è di pien diritto nulle. 

Chiunque aiuta in modo qualsiasi, un im- 
migrante proibito a contravvenire aile dispo- 
sizioni délia legge, è considerato come con- 
travventore alla legge stessa. 

Tutti i membri délia forza e délia polizia 
e tutti gli altri agenti designati a questo scopo, 
in virtù délia legge, possono, sotto riserva 
délie disposizioni dell' art. 6, impedire a tutti 
gli immigranti proibiti di entrare per terra o 
per mare nella Nuova Galles del Sud. 

Il Govematore puô, di volta in volta, de- 
signare e, a suo piacimento, destituire, agenti 
per Teseouzione délie disposizioni délia présente 
legge e determinare i doveri di detti agenti; 
costoro dovranno eseguire le istruzioni che 
loro saranno impartite volta per volta, dal Capo 
ministeriale del loro dipartimento. 

Il Govematore puô emanare regolamenti 
per la migliore esecuzione délia présente legge. 

La penalità per tutte le contravvenzioni 
alla legge ed al regolamento emanato in virtù 
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di essa — quando non sia stata emanata una 
pena più forte — non potrà sorpassare Fam- 
menda di Lst. 60 o la prigione con o senza 
lavori forzati, e il pagamento o oltre il paga- 
mento di detta ammenda, ma non eccèdente 
in nessnn caso i tre mesi, potrà aggiungersi la 
prigione. 

Tutte le contravvenzioni alla legge ed ai 
regolamenti emanati in virtù di essa, corne 
pure i procedimenti pel pagamento délie am- 
mende od altre somme non eccedenti le Lst. 
100, sono di competenza di tutta la Corte di 
giurisdizione sommaria. 

6. — La Confederazione Australiana ha 
inoltre con récente leggo N. 17 del 1901 (7w- 
mirgation Restriction Act, 1901) sulP esempio 
degli Stati Uniti, con un rigorisme che cre- 
diamo assolutamente più unico clie raro, por- 
tato al maximum la restrizione delF immigra- 
zione, comprendendo fra gli esclusi anche gli 
analfabeti. 

Ecoo le disposizioni più importanti di que- 
sta legge: 

Art. 3. — «E proibita Fimmigrazione in 
Australia délie persone indicate in uno dei pa- 
ragrafi di questo articolo, e che saranno de- 
signati d' ora in avanti col nome di immigranti 
proïbiti (proïbited immigrants)^ oioè : 

a) le persone che, a richiesta diunfun- 
zionario, riliutino di scrivere in sua presenza 
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un brano di cinquanta parole, per esteso, in 
nna lingua europea designatadalfunzionario; 

b) le persone che, a parère del Ministero 
o di un funzionario appositamente designato, 
debbano probabilmente ricorrere per vivere 
alla carità del pubblico; o cadere a carico di 
una qualsiasi istitazione pubblica o di bene- 
ficenza ; 

c) gli idioti e i mentecatti; 

d) le persone colpite da malattie infet- 
tive contagiose, di carattere ributtante o pe- 
ricoloso; 

e) le persone che negli ultimi tre anni 
si siano rese colpevoli d' un reato d' indole 
non esclusivamente politica, e siano state con- 
dannate ad un anno o più di carcere, senza 
che la pena sia stata loro condonata; 

f) le prostitute e le persone cbe vivano 
délia prostituzione altrui; 

g) le persone vincolate da un contralto o 
da un anticipato accordo di lavoro. Questo pa- 
ragrafo non è applicabile agli opérai, ai quali 
il Ministro accordi apposita esenzione per la 
loro spéciale abilità tecnica, necessaria in Au- 
stralia, e ai marinai che sbarchino con con- 
tratto di lavoro, per far parte delF equipaggio 
d'una nave che eserciti il cabottaggio sulle 
coste anstraliane, a condizione che i salaria pei 
quali si sono obbligati, non siano inferiori a 
qudli correnti in Australia. 
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Non sono soggetti aile proibizioni dei pré- 
cèdent! paragrafi: 

h) le persone che hanno ottenuto un 
certificato di esenzione, valide pel tempo de- 
terminato nella scheda, firmato dal Ministre o 
da un funzionario appositamente designato en- 
tre e fuori i confini délia Conf ederazione ; 

i) i militari che fanno parte deiresercito 
regolare di terra e di mare di S. M. il Ee 
d' Inghilterra ; 

/) il capitano e i marinai délie navi ap- 
partenenti a une Stato estero; 

fe) il capitano e i marinai di qualunque 
altra nave, i quali scendano momentaneamente 
a terra, durante la permanenza délia nave in 
une dei porti délia Confederazione. Il capi- 
tano dovrà perô, a richiesta d^ un funzionario, 
prima di ottenere il permesso di salpare e di 
abbandonare il porto, radunare in sua presenza 
Tequipaggio; e ove si venga a constatare che 
qualche individuo, il qaale, seconde i registri 
di borde, faceva parte deir equipaggio al suo 
arrive in porto, e sia, a prere dei fumianQ" 
rio, un emigrante proibito, non si trovi pré- 
sente, questi non godrà delP esenzione accor- 
data in questo paragrafo, e, fine a prova 
contraria, sarà senz' alfcro considéra to come im- 
migrante proibito, entrât o in paese in contrav- 
venzione alla présente legge ; 
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l) le persone debitamente accreditate 
presse il Q-ovemo Fédérale, dal Q-ovemo Impé- 
riale britannico, o .da qualche altro Govemo, 
e le persone incaricate di qualche missione par- 
tioolare presse il Govemo Fédérale; 

m) la moglie che acoompag li il marito, 
se questi non è un immigrante proibito, e 
tutti i figli di apparente età inferiore ai 18 
anni, i quali accompagnino i loro genitori, se 
questi non sono immigranti proibiti; perô le 
eccezioni contenute in questo paragrafo, po- 
tranno essere sospese, e taie sospensione potrà 
essere deliberata in générale per tutti i casi, 
o limitata a qualche caso particolare, o cate- 
goria di casi; 

n) le persone che possono provare al fun- 
zionario di essere state domiciliate anteceden- 
temente in ,uno Stato délia Confederazione, 
prima e dopo la formazione di questa. » 

7. — Sud - Africa. — Nel Transvaal, dove 
incomincia ad affluire anche la nostra emi- 
grazione, si oppongono grandi diflBcoltà allô 
sbarco. Intanto il Governo inglese, non con- 
cède per V entrata degli Italiani nel Transvaal 
e nel Natal^ più di 20 permessi mensili. Inol- 
tre occorre dimostrare di essere di buona con- 
dotta e dare un deposito di lire 20 sterline 
(fr. 500). Bisogna ottenere un permesso di 
sbarco dal Console inglese del porto d' imbarco, 
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il quale perô non vincola le autorità del paese 
di destinazione. Di più: questi permessi non 
si possono ottenere, se non domandati dalla 
persona clie deve dare impiego. Questa deve 
offrire sufficiente garanzia di poter dare lavoro 
continuo almeno per sei mesi aile persone oie 
si vogliono far entrare nelle nuove colonie. 

In sostanza anche nelV Africa dd Sud, in 
questo primo période di rinnovamento dope i 
disastri délia guerra, prévale il concetto di li- 
mitare rigorosamente F immigrazione. 



II. 
NOTE B COMMENTI. 

1. — Nel progetto di legge présentât o alla 
Caméra, l'art. 1., era oosi concepito: 

« L' emigrazione è libéra, nei limiti stabiliti dalla 
présente e dalle altre leggi dello Stato. 
< Non possono emigrare: 

a) ooloro che avendo per legge persone affidate 
aile loro cure, le lascierebbero con la partenza nell' ab- 
bandono, senza provvedervi altrimenti ; 

b) le persone ohe a norma délie leggi civili sono 
sottoposte alla potestà altrui, se prive del oonsenso délia 
persona da oui dipendono, o, in mancanza d' essa, del 
pretore nei capoluoghi di mandamento, o altrimenti del 
giudice conciliatore ; e trattandosi di minori di 16 anni, 
se non siano bene affidati, o, se vi siano ragioni per 
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c.redere che yengano condotti all'estero per soopi immo- 
rali, o per preetare lavoro in industrie ^rioolose o no- 
cive alla sainte; 

c) coloro ohe per qnalsiasi motivo sarebbero re- 
spinti dal paese di destinazione, in forza délie leggi lo- 
cali suUa immigrazione ; 

d) coloro che debbano soontare ona pena restrit- 
tiva délia libertà personale, per qaalonque reato, o con- 
tro i qaali sia in corso on giudizio pénale per delitto; 

e) gli inscritti di leva che abbiano compiuto o che 
compiano nell' anno, il 18® anno di età ; gli inscritti di 
leva marittima e i militari del Gorpo reali equipaggi, se 
i primi non ottengano il permesso del prefetto o sotto 
prefetto, i secondi dal capitano di porto, gli ultimi dal 
comsjidante del Gorpo ; 

f) i militari di 1* categoria àélV eseroito ohe non 
abbiano compiuto il 28® anno di età, se non ottengano 
il permesso dal comandante del distretto, al quale do- 
vranno provare di trovarsi in una délie oondizioni che 
saranno specificate dal Begolamento. 

< È libéra V emigrazione dei militari di 2^ e 8^ ca- 
tegoria, appartenenti all'Esercito e alla Marina. 

< È pure libéra 1' emigrazione dei militari di 1* ca- 
tegoria appartenenti ail' esercito, che abbiano compiuto 
il 28® anno di età; ma sino a quando non abbiano com- 
piuto il 32 ^ anno, essi debbono notificare la loro partenza 
al comandante del distretto. 

4 La facoltà di emigrare oonsentita ai militari dai 
precedenti capoversi potrà, in casi eccezionali, essere tem- 
poraneamente. sospcsa con Decreto Keale, su proposta dei 
ministri délia Guerra e délia Marina. 

« Il ministro degli affari esteri potrà, d'accordo col 
ministro dell' interno, sospendere V emigrazione verso una 
determinata regione, per motivi d' ordine pubblico, o 
quando possano correre grave pericolo la vita, la libertà, 
gli averi àelV emigrante. » 
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2. — Una taie dizione diede luogo a pa- 
recchie fondate osservazioni da parte di al- 
cuni deputati. 

L' on. Luzzatto Riccardo nella tomata del 
30 novembre 1900, osservô in merito al con- 
tenuto del comma a) che con esso si proibisce 
Temigrazione a tutti i padri di famiglia. Poi- 
chè r àrticolo 1^ è posto sotto il titolo: Del- 

V emigrazione in generaley esso deve applicarsi 
tanto air emigrazione permanente quanto a 
quella temporanea. Per V emigrazione transo- 
ceanica, « si comprendono — disse — fino ad 
un certo punto, le disposizioni tendenti a fre- 
narla, in quanto clie quos ta specie di emigranti 
lasciano in patria bambini e altre persone le 
quali hanno diritto di vivere : e la si deve f re- 
nare appunto per non far trasportare oltre 
oceano i giovanetti. 

« Ma tutto questo non si puô applicare al- 

V emigrazione temporanea. Quest' emigrazione 
in Italia avviene cosi: i lavoratori nella buona 
stagione si recano in vari paesi d' Europa, vi 
rimangono circa otto mesi, e ritomano poi aile 
case loro in un determinato période deiranno. 
Quest' emigrazione ha prodotto effetti utilis- 
simi. Cosi ad es: il Friuli, che quarant' anni 
fa, era forse una délie più povere provincie 
d'Italia, oggi è invece una délie più ricche : e 
si è arrichita semplicemente per il fatto del- 
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r emigrazione temporanea. Ordunque non si 
deve frenare quest' emigrazione temporanea 
cosi fruttifera, dovendosi riconoscere che, na- 
turalmente, essa rendendo più scarsa la mano 
d' opéra la rende anche più cara. Ma col com- 
ma a) del primo articolo non solo non si fre- 
nerebbe l' emigrazione temporanea, ma la si 
vieterebbe addirittura. Perche il 75 per cento, 
per non dir di più, degli emigranti tempora- 
nei del Friuli sono padri di famiglia e non 
sono ricchi. I mezzi se li procurano lavorando 
air estero. Quindi colF illusione di fare il bene 
dei figli minori délia persona che andrebbe a 
guadagnare e che quindi provvederebbe meglio 
a questi figli, si verrebbero a laseiare nella 
miseria, impedendo al padre di guadagnare 
sotto pretesto di tutelare i figli. » 

Circa la disposizione del comma b) osservô 
come nel Codice Civile, ci sia già quanto ba- 
sta. Il- Codice Civile, difatti, provvede alla 
patria potestà ; i minori sono oggi tutelati ; 
essi hanno bisogno per compiere certi atti,per 
cambiare il loro domicilio, del consenso dei 
loro maggiori. Questo articolo puô creare dei 
conflitti. Di più proibendo suh condifione, pro- 
vocherebbe Tarbitrio. 

Al comma c) osservô che la disposizione 
in esso contenuta non è taie da potersi in via 
assoluta escludere. Ma la ritenne fuori di po- 
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sto. Taie disposizione avendo per obbiettivo 
le persone, montre al contrario, dovrebbe oon- 
tenere una disposizione per le cose, vorrebbe 
comprenderla in un articolo a parte, in modo 
che ove si verificassero quelle circostanze pre- 
viste, fosse vietata V emigrazione a tutti e 
non solo all'uuo ed air altro emigrante per- 
sonalmente. 

Inoltre trovô ingiusto — riferendosi al 
comma d) — che un cittadino non possa più 
andarsi a guadagnare il pane ail" estero perché 
un Tizio qualunque 1' abbia voluto querelare, 
o perché il giudice istruttore od il pretore 
abbiano fatto in modo che il processo gia- 
cesse per anni ed anni in cancelleria. Ed al 
comma e) rilevô la nécessita di una distinzione 
tra emigrazione temporanea e permanente, tra 
emigrazione transoceanica ed europea, perché 
non é sempre vero che gli inscritti alla leva 
che hanno compiuto cioè il diciottesimo anno 
di età, emigrino per sottrarsi al servizio mi- 
litare. 

Propose quindi la soppressione dei comma 
a, b, V emendamento del comma c, e la sop- 
pressione del comma e, e delP ultime alinéa 
del comma d, che dice « quelli contre i quali 
sia in corso un giudizio pénale ». 

L' on. Eugenio Valli propose la soppres- 
sione délia seconda parte délia lettera 6), per- 
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elle — ricordô — bisogna tener conto che in 
un anno sono ordinariamente diecimila i ragazzi 
che yanno ail' estero. La legge ha già un 
complesso di norme restrittive le quali in 
tutti i modi cercano di tutelare V emigrante 
in patria, lungo il tragitto, ed a destino. Non 
occorre accrescerle al di là del do\^ere. Quando 
si dice 4: questi ragazzi debbono essere affidati, 
ecG ecc. » o si tratta di scopi immorali i quali 
debbono avère la loro estrinsecazione al di 
là dei mari — quindi fuori délia patria tu- 
tela, — o si tratta di evitare che siano im- 
piegati in industrie pericolose e nocive alla 
sainte : in tutto cio v' è indeterminatezza, ed 
è facile cadere nell' arbitrio. Occorre ricordare 
che col negare ai giovani il diritto di emigrare, 
implicitamente, in via indiretta, lo si limita 
anche a coloro che li conducono ail' estero. 

Inoltre bisogna pensare che vi sono comi- 
tati mandamentali, e che in molti casi, al- 
meno in parecchi, puô darsi che il Sindaco 
non sia favorevole a tutta 1' emigrazione. Se 
dunque si lascia che egli, od altri membri del 
comitato, si mettano a giudicare a priori che 
cosa farà poi un ragazzo quando sarà in Ame- 
rica, se sarà destinato ad un'industria pericolosa 
o se correrà rischio per la sua moralità, ecc. si 
finira per essere tanto indeterminati da codifi- 
care, quasi^ l'arbitrio a danno delPonesta tutela. 
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înfine Ton. Luigi ilfa/wo propose un' emen- 
damento a questo art. 1.** Disse: l'art, l.^rico- 
nosce il diritto deiremigrazione : sancisce il 
principio délia libertà di emigrare. Viceversa 
poi contiene disposizioni che feriscono alla ra- 
diée taie principio di libertà, o ne limitano, 
senza nécessita e senza sufficiente ragione, l'e- 
sercizio. Vorrebbe soppressa Tultima parte, 
perché quando in una determinata regione 
corrano davvero, notoriamente, pericolo la vita, 
la libertà, gli averi delF emigrante, non c' è 
davvero bisogno d'affidare speciali facoltà al 
ministre degli affari esteri, d' accorde col mi- 
nistre delP interne; è sufficiente più che mai 
la tutela che gli stessi emigranti eserciteranno 
a proprio riguardo. 

Quanto ai motivi d' ordine pubblioo, osservô, 
che lo stesso concetto d' ordine pubblico è uno 
dei meno definibili nel campo législative. 

Esse non ha alcuna précisa definizione, ne 
contro i provvedimenti di ordine pubblico la» 
sciati nel dominio del potere centrale, non vi 
è possibilità di séria tutela, mancando in Italia 
quella compléta giustizia amministrativa che 
si ha in altri paesi. 

Riguardo al capoverso a) rafforzando le os- 
servazioni delFon. Luzzatto, notô corne non 
ai Comitati mandamentali spetti giudicare sulle 
oondizioni in esso comma contenute ; e F inop- 
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portunità di lasoiare tii> tal giudizio air arbitrio 
di un fnnzionario di pubblioa sicurezza o del- 
l'^'spettore dell' emigrazione che è pure inve- 
stito di poteri di sicurezza pubblioa. Ne pro- 
pose quindi la soppressione, corne pure del 
Gomma d) che ritenne eccessivo perché infor- 
matoadun concetto délia penalità diverse da 
quelle oggi comunemente accettato, e perché 
inutile in quella piocola parte in cui la dispo- 
sizione stessa sarebbe suscettibile di una ragio- 
nevole applicazione. « E eccessivo — disse — 
il divieto di emigrazione a coloro che debbono 
seontare una pena restrittiva délia libertà per- 
sonale per qualunque reato, quindi anche per 
un reato d'azione privata; quanto alla pena, 
poi, è inconcepibile il divieto per qualunque 
pena restrittiva, quindi anche per la pena car- 
ceraria eventualmente sostituita alla pena pe- 
cuniaria, pei condannati miserabili, alla multa 
o ammenda, eccessivo il divieto per qualunque 
pena restrittiva délia libertà personale. Inoltre, 
il concetto del capoverso d) delP articolo, di vo- 
lere, in via assoluta e incondizionatamente, as- 
sicarare l' espiazione materiale délia pena, non 
risponde al modo con cui oggi si intende la 
penalità. Voli pindarici di filosofi trascenden- 
tali possono aver fatto dire che la pena è la 
medicina dell' anima: ma i dati sperimentali 
fomiti dalle discipline carcerarie resistono e si 
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oppongono a questa astrusa proposizione. Di 
più : questo oomma d) in quella parte suscetti- 
bile di ragionevole applicazione, non c' era bi- 
sogno di soriverlo : coloro che debbono scon- 
tare una pena restrittiva délia libertà personale 
sono evidentemente persone contro le quali esi- 
ste già condanna definitiva. Ed allora non c' è 
che da esigere il mandate clie dà esecuzione alla 
sentenza. Ma la disposizione combattuta, non 
ammette ad emigrare nemmeno coloro, contro 
i quali sia in corso un giudizio*penale per de- 
litto. Ora se si tratta di un giudizio pénale 
serio per cui ci possa essere mandate di cat- 
tura, basterà eseguire dette mandate. In tutti 
gli altri casi si mettono gli emigranti in balia 
deir arbitrio, potendo bastare agli effetti del 
comma d) una denuncia qualunque délia Pub- 
blica Sicurezza in base alFinfausto art. 247 del 
Codice Pénale, o anche una semplice querela 
citazione diretta presentata da un privato par 
reato di azione privata. » 

Concludendo propose la soppressione del 
comma d) ed una modificazione del comma e) 
di forma ed una di sostanza. La prima con- 
cemente il modo con cui nei casi obbligatori 
di denunzia délia parte al comandante del di- 
stretto militare, Temigrante possa procurarsi 
la prova prestabilita d^ avère date avviso per 
evitare difficoltà al momento délia partenza 
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con r ispettore delP emigrazione o con altre 
autorità del porto d' imbarco. La seconda in- 
f onnata al concetto che le eventualità del ser- 
vizio militare non si oalcolino e si faociano 
valere oltre le nécessita presenti e le prossime 
probabilità. 

Quahdo cioè, un appartenente air esercito 
non si trova in attività di servizio, ma è per 
lui una semplice ed ipotetica eventualità il 
ricliiamo sotto le armi, è eccessiva limitazione 
del diritto di emigrare tutto quel oomplesso 
di restrizioni indicate nel comma c), 

Dopo le osservazioni che abbiamo larga- 
mente riassunto degli on. Luzzatto, Valli? 
Mayno, su proposta del relatore délia Legge 
on. Luigi Luzzatti fu sospesa la votazione del- 
l'art. 1° e rimandato alla Giunta per la reda- 
zione del nuovo teste, tenuto conto délia di- 
scussione fatta. Avendo a taie proposta ade- 
rito il Governo per bocca delP on. Visconti- Ve- 
nosta, l'art, l"" fu riveduto, e ripresentato alla 
Caméra, che Tapprovo, corne si legge nel teste, 
nella tomata del 1** dicembre 1900. 

3. — Il teste approvato alla Caméra elet- 
tiva, diede luogo al Senato, nella tomata del 26 
gennaiol901, ad una lunga discussionealla quale 
presero parte i Sénat ori Gabba, Visocchi^ Ponza 
di S, Martino (ministre délia guerra) Pierantoni} 
Visconti- Venosta (ministre degli affari esteri) 
e Lampertico (relatore). 
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Taie discnssione essendosi svolta sul testo 
clie rimase poi definitivamente approvato, 
giova ricordarla per esteso, costituendo un ot- 
timo commento all'art. 1** délia legge in vi- 
gore. 

Il Senatore Oabba rilevô una imperfezione, 
non lieve benchè — disse — scevra di conse- 
guenze pratiohe. Perô taie imperfezione, che 
sostanzialmente consiste nel non avère 1' art. 
1° riprodotto V art. 7. del Eegio Decreto 7 ot- 
tobre 1900 sul rilascio dei passaporti per 
Testero, il quale détermina i limiti délia libertà 
d'emigrare pei non militari, fu precedente- 
mente sfatata, durante la discussione alla Ca- 
méra elettiva. Infatti il Senatore Gàbba avrebbe 
voluto che si fosse reso « doveroso omaggio 
alla pubblica moralità, contemplando e sti- 
gmatizzando in una legge che dalla emi- 
grazione si intitola, quei non pochi sciagurati 
che emigrano principalmente per sottrarsi agli 
obblighi di marito o di padre, e per lasciare 
la loro proie a carico délia pubblica benefi- 
cenza » e ciô riproducendo i primi 3 comma 
dell' art. 7. del citato Regio Decreto, che fu- 
rono tanto virilmente combattuti alla Caméra, 
figurando essi nel testo del progetto primitivo. 

Il Senatore Visocchi, premesso che colla 
legge suir emigrazione del 1888, colla legge 
1873 che vieta la tratta dei fancialli e délie 
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donne di età minore, infine col regolamento 
1897, perfezionato nel 1898, che stabilisée le 
condizioni speciali richieste aile navi addette 
al trasporto dei passeggieri, che provvede per- 
fettamente all'igiene, alla sicurezza, air assi- 
stenza che si deve prodigare agli emigranti 
durante il loro viaggio; — siamo in Italia 
largamente provvisti di buone disposizioni lé- 
gislative e che sarebbe miglior consiglio 
promnovere la rigorosa esecnzione di quelle, 
piuttosto che fare una legge nuova, che molto 
tnrba delP attuale assetto délie cose, che créa 
nuovi organismi e complicate funzioni molto 
pericolose, — entrando nelP esame delFart. 1** 
propose un emendamento riguardante gli in- 
scritti di leva di terra e di mare, i quali lar- 
gamente compiono al loro obbligo militare, ac- 
correndo numerosissimi, anche alPestero, a farsi 
arruolare. Questa essendo una verità attestata 
dai fatti, vorrebbe non accrescere il già tanto 
oneroso servizio militare. E veramente one- 
roso è V obbligo pei giovani arrivati a 18 anni 
di domandare il permesso chi al prefetto chi 
al capitano di porto, per poter emigrare. Un 
tal permesso implica una grave responsabilità 
in chi deve darlo, e d'altra parte i ritardi 
délie segreterie, le difficoltà d' accedervi, bene 
spesso si risolvono in perdita di tempo e di 
denaro. 
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Propose quindi di sopprimere il 1^ capo- 
verso, quello in oui si parla c degli inscritti 
di leva di terra e di mare >. 

Rispose il ministro délia guerra Ponza di 
S. Martino che la legge attuale non fa che 
confermare la disposizione sancita alPart. 6** 
délia legge in vigore per il reolutamento. Anzi 
colla nuova legge, e colle norme concretate 
d' accordo col ministro degli esteri, per l' appli- 
cazione delFart. 1^ si è inteso dare agli in- 
scritti di leva un alleviamento, nel senso che 
mentre oggi sono obbligati, per avère il per- 
messo, di presentare la demanda documentata 
onde comprovare che si trovano in certe con- 
dizioni previste dai regolamenti, ora si sarebbe 
abolita questa restrizione. Veramente questo 
nella legge non è dette, ma è inteso già col 
ministro degli esteri che sarà messo nel rego- 
lamento ; in modo che la risposta alla demanda 
d'espatrio degli inscritti di leva venga dope 
ventiquattr'ore dalla demanda, ed essi non siano 
più obbligati di presentare nessun documente 
per provare che si trovano in una posizione 
piuttosto che in un' altra. Naturalmente si è 
dovuto conservare di non dare questo permesso 
per potere impedire V espatrio quando si possa 
présumera che il permesso è domandato per 
eludere Tobbligo di leva. Ad ogni modo, re- 
lativamente dalF antico, questa disposizione sa- 
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rebbe già un alleviamento. Di più : si è anche 
inteso che all'atto di dare questo permesso, 
l'inscritto venga invitato a regolare la sua 
posizione di fronte alla leva e rioeva per que- 
sto la direttiva necessaria. Cosi, ad esempio, 
qnando si possa presumere che egli debba es- 
sere riformato per inabilità, egli sarà visitato 
prima di partire, in modo che non abbia più 
bisogno di ritomare : e parimenti gli sarauno 
fatti presentare i documenti neoessari quando 
gli toccasse d'essere ascritto alla terza cate- 
goria. 

Il Senatore Pierantonij come già nella di- 
scussione générale del progetto di legge, parlô 
contro r art. 1**. Eicordato da prima V art. 26 
dello Statuto, il quale dichiara che la libertà 
individuale è garant ita, e che essa non pùô 
essere sospesa se non per leggi e nella forma 
contemplata dalle leggi, domandô se dopo la 
pubblicazione délia présente legge, avrà tut- 
t' ora vigore il Decreto del 7 ottobre 1900 ohe 
introdusse l' obbligo dei passaporti, che erano 
stati aboliti, e persino introdusse la tassa su 
di essi, applicando le tasse suUe concessioni 
govemative, — con évidente violazione dell'ar- 
ticolo citato dello Statuto, pel quale solamente 
la legge puô resfcringere la libertà di andare. 

Di poi, esaminando l'art. 1** nei suoi pa- 
ragrafi, si soffermô sul quarto e quinto comma. 
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Il capo verso 5^ reca : « La facoltà di emi- 
« grare consentita ai militari dai precedeuti 
« capoversi potrà essere, in casi eccezionali^ 
« temporaneamente sospesa, oon decreto reale, 
« su proposta dei ministri délia guerra e délia 
« marina ». 

Per questa sanzione — osservo l'on. Pie- 
rantoni — la libertà individuale non rimane 
sospesa dalla legge militare ; ma potrà esserla 
dair arbitrio, più o meno prudente, del Mini- 
stero. Casi eccezionalif Chi li prevede? Quali 
saranno detti casi ? 

Quando le nostre classi agricole ed operaie 
si preparano a ceroare terre straniere, debbono 
fare grandi sacrifizi per raccogliere la somma 
necessaria al viaggio. Se, già preparate al 
viaggio, sul momento délia partenza si trove- 
ranno in balia d'un ordine ministeriale proi- 
bitivo, saranno irreparabilmente danneggiate. 
E il Ministère assumera una responsabilità 
gravissima e morale e politioa ed economica, 
impedendo a coloro i quali pure rispettano la 
legge sul servizio militare, di andare oltre lo 
Stato. Queste contese accresceranno gli animi 
contrari al sistema vigente di govemo. 

Procedendo innanzi, osservo oome una cat- 
tiva consuetudine prevalga nella intitolazione 
délie nostre leggi, le quali recano un titolo, e 
poi introducono tante altre sanzioni che spesso 
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toccano altre catégorie di leggi bene distinte 
e di pubblica ragione. Nel caso in discorso, la 
l^g^ considerata la nécessita o la prudenza 
che impone al Govemo di trattenere in patria 
i cittadini attivi, validi inscritti alla milizia, 
si sépara dair obbietto (con sentenza del mini- 
stero délia guerra) e corre a quelle degli af- 
fari esteri. L' ultime oapo verso reca: <c il mi- 

< niëiro degli affari esteri (che non è certo 
« quelle délia guerra) potrà, d' accorda col mi- 
« nistro ddV intemo (non ministre délia guerra) 

< sospendere Vemigrazione verso una determi- 
<^ nata regione ecc. >>. Qui, dunque non si con- 
templa più la potestà di sospendere l'uscita 
degli inscritti alla leva, Temigrazione di mi- 
litai, ma di sospendere Temigrazione verso 
una determinata regione per metivi d'ordine 
pubblico, ovvero quando possano correre grave 
pericolo la vita, la libertà o gli averi degli 
emigranti. Vecchi, giovani, fancinlli, donne, 
matrone, tutti vanne impediti d' andare verso 
una regione indicata. Qui non s' impone più 
il diritto eccezionale, cioè la previsione délia 
guerra ; ma si sanziona una potestà sconfinata 
per due ministri : d' impedire che partano gli 
emigranti per mare (perché per terra non sa- 
ranne impediti). Quali sono i motivi d' ordine 
pubblico ? Queste f rasi antiche sospendono l' use 
di molti diritti nello interne dello State, 
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Scritte in una legge d' emigrazione, non pos- 
sono riguardare motivi intemi. Che cosa qui 
si vuole intendere? Al certo il divieto d'an- 
dare in una data regione, che sarà provo- 
cato dai rapporti dei consoli^ che sono an- 
noiati délie nostre classi popolari emigranti, le 
quali spesso si trovano abbandonate agli ap- 
paltatori, o nella miseria per morti od altro. 
E si dice: « quando possono correre grave pe- 
« ricolo la vita la libertà o gli averi degli emi- 
< granti ». Per regola générale, chi si affîda 
al mare corre sempre grave pericolo: durante 
la navigazione, spesso si muore ; e perciô i ca- 
pitani ed altri del servizio fanno da ufficiali 
di stato civile, ricevono i testamenti. Puô cre- 
dersi che il Ministère degli affari esteri pre- 
veda il pericolo che possono correre gli emi- 
granti di perdere la vita, la libertà o gli averi, 
in mare e in terra straiiiera ? Corne prevedere 
la possibilità di tali pericoli ? Forse in questa 
legge il ministre degli affari esteri avrà ore- 
duto di risolvere la responsabilità che soUevano 
le guerre civili quando sono danneggiati gli 
stranieri nostri cittadini, stimati corne neutrali. 
Non è questo il luogo di risolvere una gran- 
dissima questione. Il Codice délia Marina Mer- 
cantile sanzionô i principi délia neutralità. 
Codice e principi distinsero il dovere dello Stato 
da quelle del singolo emigrante. Conclude 
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quindi proponendo la soppressione dei capo- 
versi in parola. 

A qneste osservazioni, rispose il ministro 
degli affari esteri on. Visconti' Venosta, negando 
che i passaporti sianounaviolazione dello Sta- 
tuto. « Ognuno di noi, disse, puô viaggiare, 
e tutti lo sanno, senza passaporto ; ma quando 
si tratta di opérai, che emigrano in cerca di 
lavoro, il passaporto non è già nna proibizione, 
non è un vincolo délia loro libertà, ma una 
protezione, poichè vi sono degli Stati, i quali 
chiuderebbero loro la frontiera, se non fossero 
muniti di questo documente. Questi emigranti 
lo ignorano; non dobbiamo noi supplire alla 
loro ignoranza, ed evitare loro dei danni che 
possono essere gravissimi ? Vi è oggi una ten- 
denza in Stati anche vicini ed in quelli più 
liberi di Europa a domandare a questi emi- 
granti dei recapiti che siano una guarentigia 
e dei loro luogo d' origine, ed anche, in certo 
modo, délia loro moralità. E dunque una pro- 
tezione e non un vincolo quelle che noi ac- 
cordiamo agli emigranti per impedire loro il 
gravissimo rischio, o di essere respinti dalla 
frontiera, o di essere espulsi. E un errore cre- 
dere che il Govemo abbia voluto servirsi 
di questi precetti di legge per arrogarsi 
r énorme arbitrio di inceppare la libertà indi- 
viduale. Ma questa facoltà esiste già, poichè 
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il Governo puo sospendere e sospende l'emi- 
grazione in alcuni casi, e oioè quando gli emi- 
granti possano correre gravi periooli di sicu- 
rezza o di vita. Il Govemo ha la facoltà di 
vietare, non già la partenza dei singoli indi- 
vidui, che possano chiamarsi emigranti o non 
emigranti; ma di impedire i reclutamenti , gli 
arruolamenii, le parienze in numéro considere- 
vole d' emigranti, caratterizzati tati, per paesi 
(love, per condizioni materiali^ questi emi- 
granti non potrebhero che andare incontro a 
disastri ed alla morte. Tutti sanno in quale 
classe diseredata i nostri emigranti si reclu- 
tano, corne essi siano sprovvisti d'ogni no- 
zione intomo ai luoghi dove vanno, alla sorte 
che li aspetta. ïalvolta le più biasimevoli spe- 
culazioni li spingono in lucghi che non pos- 
sono rappresentare per essi che le maggiori 
sciagure. « In questi casi — concluse l' on. Vi- 
sconti'Venosta — il vietare i reclutamenti, le 
partenze di emigranti più o meno arruolati, 
non è un' arbitrio, ma è un dovere elementare 
del Governo, un obbligo d'umanità e di tu- 
tela sociale. > 

Ma il Senatore Pierantoni non pago dcUa 
risposta del ministre, di ripiocliio, ricordô che 
il passaporto non obbligatorio per negarlo è 
confisca di libertà. Il cittadino di uno Stato 
libero deve avère il diritto di recarsi ove me- 
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glio gli piaccia. L'abolizione dei passaporti 
intemazionali, è un omaggio alla civiltà dei 
tempi; di più: un prowedimento di grande 
importanza nei rapporti economici, favoreg- 
giaiido il commercio, le industrie e il pro- 
gresse, facilitando le relazioni tra i diversi 
paesi, liberando i viaggiatori dalle molestie e 
dagli inceppameiiti. Inoltre : termometro sicuro 
délia libertà di un popolo è Tesaminare la 
saa legislazione sopra i passaporti. 

Cosi si esprime il Bolis nel suo volume 
La poUtica e le classi pericolose ddla società. 
Ora — continue il senatore Pierantoni — il 
sistema dominante a cui s' informava la nostra 
legge dei 1867 era che i passaporti — di poi 
aboliti — non potevano essere imposti per 
andare all'estero. Tanto è vero che non vi 
era legge relativa alla materia. Solo un dé- 
crète date a Capodimonte nelPottobre 1900 
voile introdurre nel silenzio délia legge di 
pubblica sicurezza e contre l'art. 26 dello Sta- 
tuto che addimandava una legge, — una lunga 
série di disposizioni. Il sistema dei passaporto 
facoltativo è utile, perché si esce dal Regno 
per entrare in un pacse straniero, e vi hanno 
Stati, quali la Turchia, la Eussia e gli Stati 
Uniti, che vogliono lo straniero ne sia munito. 
Ma a parte ciô, il comma che si discute dà 
potestà di impedire la partenza çollettiva degli 
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emigranti, gli arraolamenti, le carovane o com- 
pagnie di colonizzazione, e l' art. 4 délia legge, 
puô tomare fatale agli emigranti. Concluse 
quindi augurandosi che il Senato temperi la 
vaghezza délia legge e ne ricolmi le lacune. 

Chiuse da ultimo, la già lunga discuBsione 
il Senatore Lampertico, il dotto Rdatore délia 
legge, il quale rispose partitamente a tutti gli 
oratori precedenti. 

« L' on. Senatore Gabba osserva -— - disse 
il Relatore — che il l"" capo verso delPart. 1° 
del disegno di legge dichiara essere libéra 
remigrazione nei limiti stabiliti dal diritto vi- 
gente, espressione générale; mentre i limiti 
stabiliti in questo disegno di legge non sono 
che quelli dipendenti dal servizio mi lit are. » 

« Eimprovera egli perciô in qualche modo 
la dizione di questo capo verso di non essere 
sufficientemente comprensiva, perche non ac- 
cenna ai limiti dipendenti da altre leggi. Non 
occorre enoverarli. Accennero solo quelli che 
sono in relazione a procedimenti giudiziari. 
Famé l'enoverazione sarebbe impossibile: si 
correrebbe forse anche il rischio di ometteme 
qualcuno. Nel modo dunque, con cui la legge 
si esprime sono invece compresi tutti. Parmi 
questo il miglior modo, perche il desiderio del 
Senator Gabba si trovi soddisfatto. Il principio 
è chiarissimo ed incontrastabile. Vemigrazione 
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è libéra : libéra corne tutti gli altri atti délia 
vita civile; condizionata cioà alla osservanza 
dei doveri, che sono imposti dalla convivenza 
civile. Il che è quelle che proviamo ogni 
giorno; perche ogni giorno noi, si puo dire, 
in tutti gli atti délia nostra vita esteriore, ci 
sentiamo liberi, ma liberi nei limiti, che sono 
dalla vita sociale imposti sotto forma di legge. 
Non si seppe infine, trovare un modo di espri- 
mersi più chiaro e determinato di questo. Se 
per qualche momento si era abbandonato come 
enunciazione di pxincipio superflue, si è ripi- 
gliato poi per togliere i dubbi ai quali aveva 
dato occasione particolarmente la circolare De- 
pretis 1873. » 

« Il Senatore Visocchij vorrebbe togliere il 
seconde capoverso delP art. 1^ degli inscritti di 
leva, come se con esso ne fosse aggrava ta la 
condizione. Quanto ha già dette il ministre 
délia guerra, parmi aver chiarito ogni dubbio, 
e fatto palese, che col 2** capoverso, lungi dal- 
r aggravare, si migliora anzi la condizione de- 
gli inscritti di leva. » 

< Venge al Senatore Pierantoni, ed aile sue 
soavi osservazioni cui soavemente risponderô 
(ilarità). 

« Il Senatore Pierantoni mi oppose prima di 
tutto l'articolo dello Statuto, il quale sancisce 
la libertà individuale, dirô meglio, la riconosce. 
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« Ora quanto a questo, mi pare d' aver 
già risposto antecedentemente. 

« I diritti, riconosciuti dalla ragione, corne 
conformi alla natura umana, e sanciti negli 
Statut! e nelle leggi, stanno, con quel limiti, 
i quali sono ricliiesti dalla convivenza civile, 
dalla vita sociale, limiti, che poi sono i soli 
efficaci a farli rispettare. 

« Il Senatoie Pierantoni osserva, che que- 
sto primo articolo dà al ministro degli affari 
esteri, d' accorde col ministro delF interne, fa- 
coltà di sospendere V emigrazione verso deter- 
minate regioni per determinate cause d' ordine 
pubblico. 

« Che si fa di diverse da quelle che si è 
fatto e si fa? > 

« Con una circolare del 21 gennaio 1889 
in esecuzione délia legge Crispi 1888 « avendo 
« il ministro notizia, che si stava preparando 
« una colossale immigrazione nel Brasile, av- 
« vertiva i prefetti, che le regioni settentrio- 
« nali del Brasile, ossia le più vicine alP equa- 
« tore, erano in générale malsane o poco adatte 
« al fisico dei nostri emigranti, montre quelle 
« a mezzogiomo, e tra queste la provincia di 
« S. Paulo, presentavano condizioni più proprie 
« ed una qualche prospettiva a colore, che vi 
« si recassero con buona volent à di occuparsi, 
« fossero disposti ad affront arç le difficoUà 
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« dei primi tempî con ispirito di sacrificio e di 
« abnegazione per trovarvi discreta esistenza. » 

< La provincia di Minhas Geraes, dove si 
credeva che almeno una porzione degli emi- 
granti si avviasse, non era tutta sana. 

« La parte di settentrione non era in gé- 
nérale, e specialmente il grande bacino del 
fiume San Francisco^ tin buon soggiomo per i 
nostri emigranti. Invece quella, che si estende a 
mezzodi, verso San Paulo, offriva generalmente 
le stesse condizioni di questa oltima provincia. 

« Venne il decreto ministeriale 13 marzo 
« 1889 : essendo per la diffusione délia febbre 
« gialla, la sainte pnbblica nel Brasile in con- 
« dizioni gravissime, si vieta agli agenti e sub- 
« agenti di fare operazioni d'emigrazione per 
<c il Brasile; si vieta aile Società di naviga- 
« zione, agli armatori, capitani e padroni di 
< navi, di dare imbarco agli emigranti per il 
« Brasile, » 

« Il 3 marzo 1889 venne nna (îircolare, che 
metteva in guardia gli opérai che erano sol- 
lecitati di andare alP Argentina per i lavori di 
prolungamento délia ferrovia da Chilcos a 
Salta, e qaanto aile condizioni insalubri dei 
luoghi, e quanto aile condizioni, a cui ciô non 
estante gli opérai si sobbarcavano. 

« Venne un'altra circolare che metteva in 
gnardia quanto aile soUecitazioni per i lavori 
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délie ferrovie a Portqrico. E questa è del 22 
gennaio 1889. 

« Venne un' altra circolare delF 8 febbraio 
1889, che avvertiva diecimila emigranti ita- 
liani trovarsi agglomerati nelP^asilo di S. Patdo. 
Un' altra del 12 febbraio 1889, che avvertiva 
del pericolo, che potevano essere trasferiti in 
regioni malsane. 

€. Aggiungo una circolare del 14 marzo 
1889 che metteva in avvertenza délie delusioni 
toccate ad immigranti al Brasile, e un' altra 
pure del V marzo 1889, che dava avviso, che 
il Govemo del Paragtuiy aveva disdetto i 
primi inviti, una per l'Uraguay del 6 febbraio, 
che avvertiva délia aridità del terreno, del- 
l' alta temperatura, délia mancanza di comuni- 
cazioni, délia povertà del paese; un' altra del 
2 aprile 1889, pure per 1' Uraguay, che av- 
vertiva esservi una vasta estensione di terreno 
coperto di bof=îchi e ricco di acque, e che si 
sarebbero fatte le anticipazioni délie spese di 
viaggio ; ma essere ancora ignoto il prezzo del 
terreno, i modi e termini del pagamento, le 
condizioni sanitarie, ecc. Finalmente ne ac- 
cennerô una del 26 luglio 1886 che metteva 
in diffidenza gli emigranti al CAi/i, essendo 
preferiti, per ragioni di razza e di lingua, gli 
opérai spagnoli e portoghesi, ed essendo vi man- 
canza di lavori. 
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« Noi ci troviamo a discutere una legge di 
tut«la degli emigranti. Se corne qualcuno 
propone, nel disegno di legge sopprimiamo 
detta facoltà, non potremmo fare neanche 
quello elle si è fatto con la legge Crispi. La 
legge Crispi del 1888 non era ohe una legge 
di polizia, qnesta invece è una legge sociale ; 
e con questa noi non potremmo fare neanche 
ciô che si è fatto con quella. 

« Dove è qualsiasi violazione ne di legge 
ne dello Statuto ? 

« lo non discute ora la questione pro- 
mossa dal Senatore Pierantoni sulla legalità 
dei provvedimenti presi quanto ai passaporti. 

« Ma anche ponendo (ciô ch'io non ammetto) 
che tutto quello che si è fatto fin qui sia stato 
illégale, perche non dovremmo noi salutare 
con vera esultauza e compiacenza una legge, 
che élimina i dubbi? 

« Che si fa, infine, se non porre fuori di 
contestazione l'eflBcacia di legge aile disposi- 
zioni, che ne hanno il carattere? 

« A me pare, che tutto ciô sia évidente, e 
perciô raccomando V adozione del V articolo di 
questo disegno di legge. 

« Non è superflua nemmeno quella procla- 
mazione di principio, che cioè vi è la libertà 
di emigrare, salvo i limiti stabiliti dalle leggi. 

« Infatti vi è stata la circolare, che già ho 
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ricordato del ministro Depretis del 1873; era 
espressa in modo da far nascere il dubbio che 
questa libertà d'emigrare non fosse ricono- 
sciuta. Il dubbio nacque cosi : Seoondo la legge 
di pubblica sicurezza, coloro, i quali aprivano 
agenzie pubbliche, avevano V obbligo di affig- 
gere una tabella in oui indicavano tutte le loro 
varie operazioni, Ora la Circolare Depretis 
aveva proibito di indicare fra queste operazioni 
quelle concementi T emigrazione. 

« Da questo n' è successo, che V emigra- 
zione si trovo per qualche tempo impicciata, 
e si dirigeva a porti non italiani. Il ministro 
Nicote? a cercô di porvi rimedio. Ma, poichè il 
dubbio è stato possibile, è meglio togliere il 
pericolo che si riproduca. Cio non si puô ot- 
tenere meglio, che con detta enunciazione di 
principio in via legislativa. 

« Spero che il Senato sia persuaso : 

€ — che la libertà di emigrare, salvo, s' in- 
tende, le condizioni di legge, è un principio 
di diritto pubblico il quale è sancito, nonchè 
nello Statuto, anche in tutti quanti i nostri 
ordinamenti e in tutte quante le nostre leggi ; 

« — che quanto è stabilité per gl' inscritti 
di leva è piuttosto un alleviamento che un ag- 
gravamento ; 

« — che V azione del potere pubblico nel 
regolare T emigrazione, se ora ha nella legge, 
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che si propone, un nuovo riconoscimento, non 
è perô una novità, e venne altrettanto eserci- 
tata sotto l' impero délia legge del 1888, corne 
continuerebbe ad esercitarsi per effetto délia 
legge 1888, quando il présente disegno di legge 
non venisse approvato. » 

Dopo di ciô, messo ai voti Part. 1" corne 
xisultô dalla discussione alla Caméra dei De- 
pntati, e come venne proposto al Senato, fu 
approvato. 

ABT. IL 

Arruolametito di minorenni 
Libretto di lavoro - Penalità. 

Coloro che arruolino, conducano o 
mandino ail' estero minori degli anni 
quindici, a scopo di lavoro, senza che 
siano stati sottoposti alla visita medica 
e forniti del libretto del sindaco, di 
cui air art. 3 del regolamento sul la- 
voro dei fanciuUi 17 settembre 1886, 
saranno puniti con la pena pecuniaria 
comminata dall'art. 4 délia legge 11 
febbraio 1886, num. 3657. 

(Vedi Regolamento y art. 4, 8, 151 
n. 4). 
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NOTE E COMMENTI. 

1. — Quest'articolo, richiama alcune disposi- 
zioni délia legge sul lavoro dei fanciuUi 17 
settembre 1886. Essendo perô stata, in seguito, 
promulgata la nuova legge 10 giugno 1902 
N. 242, che disciplina e compléta le disposi- 
zioni relative al « Javoro délie donne e dei 
fanciuUi » crediamo che il richiamo di que- 
st' articolo seconde, debbasi riferire a quest'ul- 
tima legge anzichè alla précédente. Cosi, men- 
tre pel disposto delFart. 4, délia legge 11-2 
- 1886 N. 3667 (série 3"), chiunque contra v- 
veniva aile norme di detta legge, era punito 
con multa da 60 a 100 lire per ciascun fan- 
ciullo ammesso al lavoro, ed in caso di réci- 
diva, col doppio di dette somme, — per Par- 
ticolo 13, invece, délia nuova legge 19 giugno 
1902 N. 242, « chiunque, essendo tenuto al- 
l'osservanza délie disposizioni contenute nei 
primi nove articoli délia présente legge, vi 
contra vviene, è punito con ammenda sino a 
50 lire, per ciascuna délie persone impiegate 
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nel lavoro e aile quali si riferisoe la contrav- 
venzione, senza che mai possa sorpassarsi la 
somma complessiva di lire 6000 7>, 

H legislatore ha voluto con ciô essere più 
mite nelle sue sanzioni penali pel dubbio di 
non punire la miseria, la quale bene spesso 
è consigliera di trasgressioni al disposto délia 
legge. 

Perô, se tal dubbio poteva sorgere a pro- 
posito délia legge sul lavoro délie donne e dei 
fanciulli, per la formula generica adottata 
« chiunque », non riteniamo equa una tal mi- 
tezza per gli effetti délia legge sulPemigra- 
zione, perché quest' articolo secondo, è soltanto 
applicabile a « coloro che arruolifio, conducano 
o mandino alV esteroj ecc, » i quali il più délie 
volte sono degli avidi speculatori di tanti te- 
neri fanciuUi, dei quali fanno scempio mer- 
cato. In questo caso — pur troppo non infre- 
qnente, specialmente sotto le parvenze di emi- 
grazione temporanea per via di terra — avrem- 
mo desiderato maggiore severità. 

2. — Alla Caméra, Ton. Morpurgo, osservô 
che nel progetto ministeriale eravi corso un 
errore di stampa. 

La disposizione di questo articolo, disse, è 
in relazione con V art. 3 dei Reg. per V esecu- 
zione délia legge sul lavoro dei fanciulli. Ora 
questo regolamento stabilisée che i ragazzi, i 
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quali debbono prestare l' opéra loro in un' in- 
dustria, abbiano ad essere fomiti del certificato 
medico e del libretto del sindaco : per conse- 
guenza propose clie anche in questo art. 2® 
invece di lasciare V alternativa, si rendessero 
necessari ad un tempo ed il certificato medico 
ed il libretto del Sindaco. 

Avendo il Relatore Luzzatti annuité, V arti- 
colo venue in tal modo approvato. 

Al Senato nessuua discussione. 

3. — Bene fece il patrie legislatore a prescri- 
vere che tutti i minori degli anni IB, i quali 
sono condotti alP estero a scopo di lavoro, 
debbano essere sottoposti alla visita medica, e 
fomiti del libretto di lavoro, perché è più volte 
accaduto, che Tingorda speculazione di taluni 
facesse scempio dei teneri corpi di tanti po- 
veri fanciuUi. 

A parte il pericolo di sottoporre ai disagi 
di un lungo viaggio per mare, fanciulli di te- 
nera età, pei quali del reste V art. 88 del Co- 
dice marittimo pone V obbligo dell' accompa- 
gnamento dei parenti o tutori o di persona 
che offra guarantigia per la dovuta assistenza 
durante il viaggio, e per la loro sussistenza 
air arrive nel luogo di destinaziore, — è évi- 
dente che F accertamento dell' attitudine fisica 
del fanciuUo che si vuol portare in lontane 
regioni a scopo di lavoro — è di taie e tanta 
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importanza, che già il nostro législature ne aveva 
fatto uno degii scopi fondamentali délia legge 
11 febbraio 1866 snl lavoro dei fanciulli. 

Ora taie accertamento dev'essere circondato 
da speciali guarentigie. Infatti, il regolamento 
17 settembre 1886 che manda va in- vigore 
detta legge, ail' art. 6 conteneva indicazioni 
précise sui termini neî quali taie accertamento 
doveva essere attestato. Voleva in vero detto ar- 
ticolo, che « nel certificato di attitudine al la- 
voro, il medico dichiarasse d'aver sottoposto 
ad accurata visita il fanciullo indicato sul 
certificato stesso, e si fosse accertato che per la 
sua condizione di sainte e per la sna costitu- 
zione fisica fosse adatto, senza nocumento pel 
suo sviluppo organico, al lavoro a cui inten- 
deva occuparsi. La natura, inoltre, del lavoro, 
al quale si repntava adatto il fanciullo, do- 
veva essere chiaramente indicata nel certificato, 
il qnale doveva rilasciarsi dal comune ov' era 
domiciliato il fanciullo. » 

Se tutto ciô era prescritto, e giustamente, 
per un lavoro da compiersi in un opificio in- 
dustriale, nello Stato, sotto il dominio diretto 
délia legge e sotto la sorveglianza dell'autorità 
a maggior ragione, crediamo noi, avrebbe dovuto 
essere prescritto ed eseguito prima che un fan- 
ciullo venga avventurato in un lungo viaggio 
a scopo di lavoro, in lontane terre, in altri 
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ambienti, ove non giunge ne puo giungere, e 
non arriva mai — pur troppo! — quand' an- 
che potesse, la sorveglianza delF autorità ita- 
liana. 

Anzi di più. Era parsa tanto grave la que- 
stione al patrio legislatore che voile darvi una 
soluzione piena di circospezioni e guarentigie. 
Non tutti i medici, infatti, erano autorizzati, 
a rilasciare i oertifioati poc' anzi citati; ma 
solo quelli espressamente delegati dai Consigli 
circondariali di sanità, ai quali era d' obbligo 
il compilarne un elenco sottoposto ad annua 
revisione (art. 6). E tutto oiô, perché il libretto 
per se stesso doveva essere la migliore salva- 
guardia délia buona fede dell' industriale che 
impiegava fancinlli, il quale doveva per tanto 
curame presse di se il deposito per tuttc il 
tempo in oui i fanciulli rimanevano alla sua 
dipendenza. 

Queste erano le disposizioni in ordine al li- 
bretto dettate dalla legge del 1886, e che 
oggi, sostanzialmente, rivivono nella legge del 
1902. L' art. 2, che stiamo commentando, con- 
tiene una disposizione d' indole générale, che 
in parte perô viene frustrata dall' ultimo 
capo verso dell' art. 4 del Regolamento sull'emi- 
grazione, che dispone « Esso (libretto) non è 
obbligatorio pei minori di anni 15 che emi- 
grano in paesi transoceanici in compagnia di 
alcuno délia propria famiglia ». 
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Qnesta limitazione non ci sembra punto 
ginstificata: anzi ci pare adirittura contraria 
allô spirito dell* art. 2 délia legge e di quelle 
dell' 11 febbraio 1886, e del 19 giugno 1902. 
Queste infatti preecrivono il libretto per tutti 
i fandulli ddV uno o dell' cdtro sesso minori di 
15 anni che intendono entrave in un opificio in- 
dustricde pur continuando a rimanere mb pa- 
tria potestate, a vivere colla famiglia, sotto la 
sorveglianza e responsabilità dei genitori (art. 
138 Cod. Civ.), i quali soli possono determi- 
nare il figliuolo ad entrare in un opificio, a 
scopo di lavoro, per guadagnare qualche poco 
che serva ad aumentare le entrate délia fami- 
glia. La legge del 1902 alP art. 2 prima parte 
vieta il lavoro ai fanciuUi minori di 16 anni 
che non abbiano il certificato medico di cui 
s' è dette più sopra, ed il regolamento 29 gen- 
naio 1903 ail' art. 6° fa obbligo ai gerenti, di- 
rettori o cottimisti da cui dipende V opificio 
industriale, ecc.,. di farsi consegnare dai fan- 
ciulli minori di 15 anni — prima di ammet- 
terli al lavoro — il libretto di cui alP art. 2 
citato. 

Ma è chiaro che spetta a chi esercita la 
pntria potestas di provvedereil libretto al fan- 
ciuUo. 

Ora se cosi è nello Stato, ove, corne si è 
dette, la legge ha tutto intiero il suo impero, 
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perché cosi non dovrebbe essere altrettanto per 
un lavoro da compiersi ail' estero non ostante 
Passislenza di alcuno délia famiglia? 

Il libretto di lavoro, corne è una garanzia 
deir idoneità fisica del fanciuUo al lavoro, per 
rindustriale nel regno, altrettanto dovrebbe 
rappresentare una garanzia di idoneità fisica 
del fanciuUo a compiere un date lavoro al- 
V estero, attestata in un pubblico documente, 
e freno, se mai potrà efl&cacemente esserlo, a 
qualsiasi sfruttamento del fanciullo stesso. 

In sostanza : il libretto non costa nuUa : e 
puô essere utile. Perché dunque toglierne l'ob- 
bligatorietà pel solo fatto che il minore è ac- 
compagnato nel viaggio transoceanico da un 
membre délia sua famiglia? Tanto varrebbe 
allora sopprimerlo anche nel regno per non 
cadere neirassurdo di pretendere di più ove 
per tante ragioni, c' è minor ragione, e lasciar 
correre, invece, ove taie obbligo potrebbe re- 
care qualche vantaggio. 



AET. III. 

Impiego di minorenni in professioni girovaghe; 
dannose alla salute ; prostituzione; penalità. 

Chi arruoli o riceva in consegna, 
nel Regno, uno o più minori degU anni 
quindici, per impiegarli air estero, sia 
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in profession! girovaghe, sia in indu- 
strie che verranno indicate dal rego- 
lamento corne dannose alla salute, o 
come pericolose, sarà punito con la re- 
clnsione fino a sei mesi e con la multa 
da cento a cinquecento lire. 

Con la stessa pena sarà punito 
chiunque conduca o mandi ail' estero, 
o consegni a terze persone perché con- 
ducano ail' estero, minori degli anni 
quindici, con lo scopo di impiegarli 
come è detto nella prima parte del 
présente articolo. In tal caso il tu tore 
decadrà dalla tutela e il genitore po- 
trà esser privato délia patria potostà. 

Le medesime prescrizioni sono ap- 
plicabili a chi induce una donna mi- 
norenne a emigrare pcr trarla alla 
prostituzione. 

( Vedi Begolamento art. 5^ 6 y 7, 8.) 

SOMMAErO. 

I. — Lboisi^aziomib Coupakata. 1. Legge Impériale tedesca 
§48.-2. Legge degli Stati Uniti, Sezione 8 

II. — NoTB v CoMMifiHTi. 1. ConteDuto deir articolo. — 2. Di- 
SGii^ione al Seaato, 
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I. 

LEGISLAZIONE COMPARATA. 

1. — Legge deU'Impero Germanico (9 giu- 
gno 1897) § 48 — € Chi induce ad emigrare 
una donna, allô soopo di trarla alla prostitu- 
zione, e tace perfidamente un taie scopo, è pu- 
nito con la reclusione sino a 5 annL Oitre alla 
pena délia reclusione, iiiGorre ndla perdita dei 
diritti civili: e puô anche essere punito con 
una multa da 150 a 6000 marchi, ed essere 
sottoposto alla sorveglianza délia polizia. » 

« Le stesse pêne si applicano a colui che, 
conoscendo lo scopo cui mira V autore princi- 
pale, favorisée deliberatamente T emigrazione 
délia donna. » 

« In caso di circostanze attenuanti, la pena 
del carcere non puô essere minore di 3 mesi^ 
e vi puô essere aggiunta la multa da 150 a 
6000 marchi. » 

2. — Legge degli Stati Uniti del Nord (3 marzo 
1903 N. 162). Sezione 3.° — « È vietata Tin- 
troduzione negli Stati Uniti di una donna o 
Ta,ga,zza, a scopo di prostituzione, e chiunque 
introdurrà o tentera d' introdurre una donna 
o ragazza negli Stati Uniti allô scopo anzi- 
detto, o terra presse di se o tentera di tenere 
una donna o ragazza per taie scopo, sarà in 
conseguenza di questa illégale introduzione, 
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imputato di crimine, e, se sia provata la sua 
reità, pnnito con la pena del carcere per un 
tempo non inferiore ad un anno e non supe- 
riore a 6, e oon multa non eccedente i 6000 dol- 
lari. :p 

IL 
NOTE B COMMENTI. 

1. — Quest' articolo, fu molto opportuna- 
mente oompreso nella legge sulF Emigrazione. 

E il naturale complemento delP art. 233 del 
Codice Civile, e degli art. 346, 346 del Codice 
Pénale, in quanto chè considéra sotto nuovo 
aspetto il grave delitto in detti articoli contem- 
plato, il quale ha la sua maggior esplicazione 
nel fenomeno migratorio. Il patrio legislatore, 
aveva già altra volta tentato di disciplinare 
questa materia tanto delicata, colla legge 21 
dicembre 1873 N. 1733 sul divieto delV im- 
piego di fanciulli in professioni giroimghe, 
comminando la pena del carcere da 6 mesi ad 
un anno e la multa da 100 a 600 lire. Anche 
qui, perô il legislatore inspirandosi ad una 
mitezza che forse in questo caso non sapremmo 
del tutto giustificare, ha diminuito la pena fino 
ad un massimo di sei mesi di reclusione. 

2. — Al Senato (tornata 25 gennaio 1901) 
quest' articolo diede luogo ad una forte di- 
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sputa. L' on. Pierantoni mosse alcune osserva- 
zioni, specialmente al seconde capoverso : ve- 
rificandosi V ipotesi in detto articolo contenuta, 
il tutore. decadrà dalla tutela, ed il genitore 
potrà essere privato délia patria potestà. « Ora, 
domandô, perché il padre di famiglia che 
avrebbe mancato ai più sacri doveri délia na- 
tura con la vendita del figliolo, potrebbe es- 
sere privato délia patria potestà e il tutore 
decadrebbe aoltanto dalla tutela. » Perche taie 
distinzione? La medesima prescrizione è appli- 
oabile a chi induce una donna minorenne ad 
emigrare per trarla alla prostituzione, Questa 
è la imitazione di un articolo proposto per ini- 
ziativa parlamentare nel Reichstag germanico 
(vedi § 48 legge delP Impero Germanico ri- 
portato a pag. 126), ma cola fu redatto in modo 
migliore, perché non contempla soltanto chi 
induce una donna minorenne alla prostituzione, 
ma applica i principi délia complicità. Chi sarà 
compétente in questa repressione pénale? Vor- 
rebbe la competenza dei consoli, i quali, corne 
possono risolvere le questioni che si agitano 
tra il capitano délia nave, il patrono e i na- 
viganti, potrebbero occuparsi délia umanissima 
tutela dei minorenni. » 

Anche V on. Pisa mosse alcuni appunti al 
dispositivo pénale di quest' articolo, sulla pro- 
porzionalità, cioè, délie pêne da esso commi- 
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nate, per raggiungere almeno in parte gl' in- 
tenti sociali voluti dalla legge. In quest' arti- 
oolo si minacciano pêne per chi induce ad an- 
dare ail' estero minorenni di anni 15 con lo 
scopo di impiegarli, corne è detto nella 1* parte 
deirarticolo. Neirultimo capoverso poi si parla 
invece di un reato che è di indole molto più 
grave dei reati accennati antecedentemente ; 
si tratta nullameno che di un quasi ratto di 
donna minorenne, per eccitarla, anziper met- 
terla nella prostituzione. Or bene, in qi\esta 
legge spéciale sulP emigrazione, che ha un ca- 
rattere sociale, si tratta di questo reato, che 
è uno dei più infami che si possano commet- 
tere sotto pi etesto di emigrazione, e si com- 
mina alla persona che induce una donna 
minorenne ad emigrare per trarla alla prosti- 
tuzione, la pena massima délia reclusione a 6 
mesi. Invece il Codice Pénale per reati che 
hauno analogia a quelle di cui si tratta, agli 
art. 346 e 346 parla di pena dai 3 mesi a 2 
anni. In un' articolo posteriore di questa stessa 
legge (art. 4) si commina un anno di pena a 
chi conduce ail' estero dei minorenni, pura- 
mente abbandonandoli senza alcuna risorsa. 
Domandô se non è meno proporzionata la 
pena di questa fattispecie, considerando la dif- 
ferenza dell' offesa alla morale, che è la mas- 
sima, fra il reato di abbandoiio di minorenni 
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ail' estero senz' altro, e fra il reato invece d'e- 
migrazione provooata di donna minorenne per 
trarla alla prostituzione. A queste osservazioni 
il relatore on. Lampertico rispose: « La legge, 
è legge suUa emigrazione. Essa è dunque una 
legge spéciale : deroga quindi senz' altro a tutte 
le disposizioni che hanno per oggetto la emi- 
grazione. Niente di più. Sussistono perciô le 
prescrizioni del Codice Pénale, che hanno una 
ragione di essere in se medesime, indipenden- 
temente dalla emigrazione. Cosi il Codice Pé- 
nale punisce chi induce una donna di età 
minore alla prostituzione. 

« Questa legge punisce chi induce una donna 
minorenne ad emigrare per trarla alla prosti- 
tuzione. 

« Questa legge ha dunque di mira un de- 
terminato modo di raggiungere il fine criminoso: 
la prostituzione. Esso nulla toglie aile dispo- 
sizioni del Codice Pénale, che invece puni- 
scono l'indurre una donna minorenne alla 
prostituzione con inganno qualsiasi. » 

Dopo altre osservazioni del Senatore Pie- 
rantoni, 1' articolo fu approvato. 

— Alla Caméra nessuna discussione. 
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ABT. IV. 
Abbandono di minorenni air estero. 

Chi abbandoni in paese straniero 
minori degli anni diciassette, avuti in 
consegna nel regno per dare ad essi 
lavoro, sarà punito con la reclusione 
fino ad un anno e con multa da tre- 
cento a mille lire, senza pregiudizio 
délie maggiori pêne in caso di mal- 
trattamenti o di sevizie. 

Se il minore non abbia compiuto 
quattordici anni la pena sarà aumen- 
tata délia meta. 

L' imputato, cittadino o straniero, 
sarà giudicato a richiesta del ministro 
délia giixstizia o a querela di parte ; 
e se già fu, per lo stesso reato, giudi- 
cato air estero, si applicheranno le di- 
sposizioni degli articoli 7 e 8 del Co- 
dice Pénale. 

SOMMABIO. 

NoTK S CoMMicMTi. 1. Discussioiie alla Caméra — 2. Diacua- 
aione al Seoato. 
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NOTE B COMMBNTI. 

1. — L' artioolo 4, diede luogo alla Caméra 
elettiva ad una osservazione, delF on. Ceirri, 
il quale avrebbe voluto « fare delFabbandono 
un reato di azione pubblioa, da perseguirsi 
dal procuratore del E»e ». Rispose il relatore 
on. Luzzatti che « il pensiero dell' on. Cerri 
è già compreso nell' articolo perché dice: 
« r imputato cittadino o straniero sarà giudi- 
« cato a ricbiesta del ministère délia giustizia 
« o a querela di parte ». Dunque se c'è chi si 
dolga di questi strazi, ai quali sono soggetti 
air estero i nostri fanoiulli, strazi ohe costi- 
tuiscono proprio tutta una storia di vergogne 
(tutti sanno quello che avviene in talune ve- 
trerie in Francia e in certe industrie délia calce 
e altre ancora in Germania) se ci sono i ge- 
nitori, i parenti, gli amici delP umanità, i Co- 
mitati che si oostituiscono appunto perdifen- 
dere i fanciulli tormentati, questi si querele- 
ranno. E se non basta, V artioolo dice che l' im- 
putato sarà giudioato a richiesta del ministre 
délia giustizia. Dunque è provveduto. » 

2. — Al Senato, nella tornata del 26 gen- 
naio 1901 il Senatore Pierantoni disse che 
quest' articolo 4 solleva una série di questioni 
ardue e gravissime. « Altra oosa è, la puni- 
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zione già sanzionata contro chi arniola mino- 
renni nel Begno in frode e in danno, perché 
il delitto si compie nel territorio nazionale^ 
ove impera il principio délia tenitorialità 
délia legge pénale e 1' azione del magistrato 
è possibile ; altro il delitto imposto nell' abban- 
dono fatto in paese straniero di minorenni 
che siano già usciti dal Begno, ovvero che 
fidano nati da padri infelici o snaturati al- 
l'estero, che pertanto siano rimasti cittadini 
italiani. » 

« Air alinéa nltimo si sanziona che 
l' impatato, cittadino o straniero, sarà giudi- 
cato a richiesta del ministre délia giustizia o 
a querda di parte. G-iova ricordare T art. 3 
del Codice Pénale, il quale dispone che « H cit- 
tadino è giudicato nel Regno ancorchè sia stato 
giudicato alV estero ». Ma chi per lo stesso de- 
litto ha contro di se la condanna straniera 
puô essere di nuovo giudicato nel Regno a 
richiesta del ministro di giustizia. Suppongo 
nota a tutti la ragione di questa demanda. > 

< L' art. 4 del Codice Pénale di poi permette 
sempre a richiesta del ministro anzidetto, il 
giudizio nel Ilegno per i delitti contro la si- 
curezza dello stato, la falsità délie monete e 
délie carte di débite pubblico, se la pena non 
è inferiore a cinque anni. lo non comprendo 
la possibilità giuridica delF articolo. Corne sarà 
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oitato ohi avrà commesso il reato ail' estero ? 
A richiesta del ministro délia giustizia ; ma 
non è autorità giudiziaria a querela di parte ; 
ma bisogna dare ail' estero o nel Regno la 
querela ? E la legge italiana corne impera nel 
dominio straniero ? Solo quando delinqiienti 
tornassero nel Regno, i pubblici ministeri po- 
trebbero agire d' ufiSicio. » A queste difficoltà 
il Senatore Cerruti rispose affermando « clie 
r art. 4 in questione è chiaro. Esso riguarda 
il caso di colui, che, avendo ricevuto nello stato 
un minore per dargli lavoro alV estero, pai 
r abbandoni ; e, a tutela dei minori, r artieolo 
dichiara che questo abbandono è reato. Ma di- 
chiarato cosi, V art. aggiunge che per questo 
reato non si procédera che a richiesta del mi- 
nistro di grazia e giustizia, o per querela di 
parte. Si dispone cosi, perché talora importa 
riconoscere per quali cause sia avvenuto Fab- 
bandono del minore; potendo concorrere cir- 
costanze tali, per le quali ne aile parti con- 
venga ne al ministro di grazia e giustizia, 
paia utile provocare un giudizio. In alcuni oasi, 
il Codice pénale dichiara che non si possa 
procedere, tranne ad istanza délia parte o ad 
istaiiza del ministro di grazia e giustizia. Cosi 
ooll'art. é, che si sta esaminando, a quesfci casi 
ne aggiungeremo uno nuovo. Non v' è nulla 
di strano. » 
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Ma il Senatore Pierantoni ribattè dicendo 
ohe nel diritto pénale vi sono delitti, che com- 
messi ail' estero, si puniscono contro la regola 
délia territorialità délia legge, nel Segno, e clie 
vi è la potestà data al guardasigilli di cliie- 
dere anche il giudizio contro italiani condan- 
nati ail' estero per gli stessi delitti. Ma il de- 
litto che si prevede nell' articolo 4 — continué 
il Pierantoni — non è di quelli contro la si- 
curezza dello stato e via discorrendo, ma è un 
reato che si consuma ail' estero da italiani, i 
quali si trovano già ail' estero, V elemento co- 
stitutivo di questo reato, è il fatto delV abban- 
dfmo, la qucdità di minore^ e V obbligo di pro- 
curargli un lavoro, Questi sono i tre estremi. 
Bisogna anche trovare il dolo, e non ce lo vedo 
nell' articolo. > 

Ed allora se questo è un reato che si con- 
suma all'estero, perché è subordinato alla doppia 
condizione ; che V azione punitiva sarà messa 
in movimento o da querela di parte, o da ri- 
chiesta del Ministère ? Questa richiesta poi dovrà 
essere fatta non a noi, ma ail' estero ; ed al- 
lora bisogna trovare la legge straniera che pu- 
nisca il reato, perché, altrimenti, corne si 
potrebbe, per un fatto commesso ail' estero, 
punire un individuo che neppure si trova nel 
Eegno ? > Al che il Senatore Cerruti conclu- 
dendO| rispose : 
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« Coir art. 4 si éleva a reato il fatto di 
ohi, avendo rioevnto neUo Stato un minore per 
occuparlo ail' estero in qualche lavoro, lo ab- 
bandona. Il Senatore Pierantoni, consente che 
colla legge ciô possa farsi. Ma^ si domanda, 
che cosa acoadrà? E corne e dove si agira 
soltanto ad istanza del Ministre di Grazia e 
Giustizia, se il reato verra commesso ? Si abbia 
présente Tart. 6 del Codice Pénale: eccone 
le parole: 

« il cittadino che commette in territorio 
« estero un delitto per il quale la legge ita- 

< liana stabilisca una pena restrittiva délia 
« libertà personale non inferiore nel minimo 
« ai 3 anni, è punito seconde la legge mede- 
« sima, sempre che si trovi nel territorio del 
« Eegno, ma la pena è diminuita di 1^6, ed 
« air ergastolo è sostituita la reclusione da 25 

< di, 80 anni. Se trattisi di delitto, pel quale sia 
« stabilita una pena restrittiva délia libertà, 
« di minore durata, non si procède che a que- 
« rela di parte, — o a richiesta del Q-ovemo 
« estero. ^ 

< Quando l'art. 4 di questa legge dichiara 
che si procédera a querela di parte, è già 
scritto nell' art. B del Codice Pénale. E quando 
aggiunge che si possa procedere anche ad 
istanza del Ministère di Grazia e Giustizia^ ed 
attribuisce anche a lui la difesa del minore 
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ahbandopato, ne assicura meglio il diritto, e 
non offende la ragione d' alcuno. » 

« Âl reato che sia stato commesso da uno 
straniero prowede il successivo art. 6 del 
Codice Pénale, ove sta scritto cosi: 

4c Lo straniero che, fuori dei casi indicati 
« nell'art. 4, commette in territorio estero, 

< a danno dello stato o di un cittadino, un 
c delitto per il quale la legge italiana stabi- 
« lisca una pena restrittiva délia libertà per- 
« sonale non inferiore nel minimo ad un anno, 
« è punito, seconde la legge medesima, sempre 
« che si trovi nel territorio del regno ; ma la 
« pena è diminuita di un terzo, e ail' ergastolo 

< 6 sostituita la reclusione non inferiore ai 
« 20 anni. > 

<L Non si procède che a richiesta del Mini- 
« stero délia Giustizia o a querela di parte. > 

« Ecco ripetuta qui, circa alPinizio del- 
r azione pénale, quella limitazione che è scritta 
nell'art. 4 del disegno di legge. » 

« Dunque nulla vi è neir articolo stesso di 
anormale e di nuovo. E circa al luogo in oui 
si istituira il giudizio il Codice di procedura 
pénale prowede. Il giudizio sarà istituito dove 
il reato fu commesso: e, se accadesse che al- 
r estero non si volesse applicare la legge ita- 
liana che dichiara reato l'abbandono del mi- 
nore, sarà sempre vero che, se l'autore del 
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reato venga in Italia, vi sarà punito. Dunque 
Part. 4 proposto non contraddioe ad alcun 
principio scritto nel Codice Pénale. » 



AET. V. 
Rilascio dei passaporti - Esenzione dalle tasse. 

Le autorità competenti dovranno 
trasmettere la demanda per il passa- 
porto, e rilasciarlo entro ventiquattro 
ore dal ricevimento délia domanda o 
del nulla osta^ corredati dai docu- 
menti prescritti dalle disposizioni suUa 
concessione dei passaporti per Testero. 

Il passaporto rilasciato agli emi- 
granti che si recano ail' estero a scopo 
di lavoro e aile loro famiglie, e tutti 
gli atti necessari per ottenerlo, sono 
esenti dalla tassa di bollo e da ogni 
altra tassa (art. 6, 19). 

(Vedi Regolamento art. 9^ 10^ 11, 
64y 151 n. 6 e Regio Décréta n. 36 
del 31 gennaio 1901 per il rilascio 
dei passaporti.) 
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SOMMABIO. 
NoTB S CoMMXHTi. — DiBcoffllone alla Caméra. 



NOTE E OOMMENTI. 

Nella tomata del 30 novembre 1900, di- 
scutendosi alla Caméra elettiva Tart. B, gli 
on. Ciccotti, Mayno ed altri proposer© di di- 
chiarare che < non è obhligatorio il passaporto 
per r imbarco deir emigrante. » 

TJna tal proposta non fu accettata per le 
seguenti ragioni svolte dairon. Pantano: « il 
concetto di abolire il passaporto, che non è 
obbligatorio, non possiamo soriverlo nella legge, 
perché il passaporto è fatto per garanzia del- 
r emigrante, non contre l' emigrazione. Sven- 
turatamente in Italia, Tingerenza soverchia 
délia pubblica sicurezza, ha circondato di tanta 
diffidenza tutti gli atti di questo génère, che 
immediatamente, in qualunque disposizione, 
si vede più un attacco contro la libertà, che 
una difesa. Per esempio, la Svizzera, in 
questi momenti, ha denunciato che da oggi 
in poi non permetterà che si stabiliscano ita- 
liani nel suo territorio, se non muniti del suo 
passaporto. Cosi in America, noi abbiamo il 
rapporte del Rossi, qui splendidamente illu- 
strato dall' on. Colaianni, il quale dice che 
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una délie ragioni per cui F emigrazione ita- 
liana rioeve grandi ostacoli nell' America del 
Nord, è perché cola si crede che essa nasconda 
una infiltrazione di elementi pericolosi e de- 
littuosi, e qnindi l'esibizione del passaporto è 
uno dei mezzi per f are emigrare nell' America 
del Nord. > 



Digitized 



by Google 



Capo II. 
DELL' EMIGRAZIONE 

A PAESI TEANSOOEANIOI. 

ABT. VI. 

Defiaizione d' Emigrante 

Tutela degli emigranti stranieri 

Passeggeri non oonsiderati emigranti 

Emigrazione oon bastimenti a vêla. 

Emigrante, per gli effetti del pré- 
sente capo, è il cittadino clie si rechi 
in paese posto di là del Canale Suez, 
escluse le colonie e i protettorati ita- 
liani, o in paese posto di là dello 
Stretto di Gibilterra, escluse le coste 
d'Europa, viaggiando in terza classe 
o in classe che il commissariato del- 
r emigrazione dichiari équivalente alla 
3* attuale. (art. 166 Reg.) 

L'emigrante di nazionalità non ita- 
liana, che prenda imbarco in un porto 
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del Regno, è pareggiato al nazionale, 
anche per gli effetti degli articoli 21, 
26 e 27 ma non potrà fruire deiro- 
pera degli ufflci di protezione air estero, 
indicatî nelFart. 12. 

Il passaporto non è obbligatorio per 
coloro che non sono cittadini italiani. 

I passeggeri che partano spontanea- 
mente e a proprie spese, in terza classe 
o in classe equiparata alla terza, su 
piroscafi nazionali o stranieri, e viag- 
gino oltre il canale di Suez, non sa- 
ranno considerati corne emigranti se 
quelli di nazionalità italiana non su- 
perino il numéro di cirtquanta. Quando 
siano più di cinquanta, per considerarli, 
non emigranti, occorrerà uno spéciale 
permesso del commissariato (art. 72 

Eeg.). 

Questa disposizione potrà essere so- 
spesa con décrète reale. 

È data facoltà al ministre degli 
aflfari esteri di provvedere, con speciali 
disposizioni, alla tutela délia emigra- 
zione che si effettuasse per mezzo di 
bastimenti a vêla (art. 172 Reg.). 
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SOMMABIO. 

I. — LsaiBLAZion Comparata. L Legge FranceM, art. 7, 6 — 
a. Belga, art. 10, 17 -- 8. Svesi», i 16 — 4. OlandeM ari. 87 — 
6. Tedeica i 87, AmbiurglMM i 68 — 6. IssIeM i ft, i 4 — 7. Da- 
nese art. 1 — 8. Argentina. art. 12, 18 — 9. Uragnay, art. & 

H. — KoTB B CoMMaari. 1. Diaennione al Sanato — S. De- 
finiaione d' Smigraate : l'opinione del Comin. Mainate — 8. 
Sentenaa délia Gaatasione Bomana 16 giogno 18B7. 



L 
LE6I8LAZI0NE COMPARATA. 

1. — Pbanoia. {Décréta 9 marzo 1861) art. 7. 
« Ë ritenuto emigrante, senz' altra giustifica- 
zione, ogni passeggiero che non pranza alla 
tavola del Capitano, o dei suoi uffîciali e clie 
paga^ per il prezzo del suo passaggio, corn- 
preso il vitto, una somma inferiore a 40 fran- 
chi la settimana sopra una nave a vêla, e 
meno di 80 sopra una nave a vapore prendendo 
per base del calcolo la durata del viaggio, 
quale è prevista dai regolamenti. In caso di 
dubbio sulla qualita d'emigrante décidera il 
Commissariato dell' Emigrazionè. 

(idem) art. 6. « Ogni nave, che rieeve a 
bordo 40 emigranti, è considerata specialmente 
addetta alF Emigrazionè. 

< Tuttavia, ogni emigrante trasportato su 
una nave avente a bordo 40 emigranti ha 
diritto d'invocare l'interveuto del Commissa- 
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rio di emigrazione, per oiô che si riferisce 
alla qualità ed alla quantità dei viveri ed 
aile condizioni del suo contratto. > 

2. — ^mJ3fio.{Regolamento lôdicembre 1876) 
art. 16, 1. cap. « Ogni bastimento — in de- 
stinazione diretta, che rioeva a bordo 25 emî- 
granti, è oonsiderato corne addetto ail' emigra- 
zione. 

« Tuttavia se una nave trasporta meno di 
25 emigranti, questi potranno invocare Tin- 
tervento del oommissario marittimo, per con- 
statare la qualità e la qnantità dei viveri ed 
assiourare P adempimento délie condizioni del 
contratto di trasporto. y> 

{idem) art. i7. « E considerato emigrante 
ogni passeggero che non pranza alla tavola 
del capitano o dei suoi uffioiali di bordo e che 
paga per il prezzo del suo trasporto, vitto 
compreso, una somma inferiore a 30 franchi 
per settimana sui bastimenti a vêla, e meno 
di 50 sui piroscafi, prendendo per base del 
calcolo la durata del viaggio qual'è prevista 
dal Reg. Nel caso di dubbio suUa qualità del 
passeggero, il Commissariato marittimo giudi- 
cherà, salvo il rioorso alla commissione d'ispe- 
zione, se occorre. » 

3. — SvEZiA E NoRVEGiA {Reç. 4 giugno 
1884 entrato in vigore il 1 gennaio 1885 sui 
trasporto degli Emigranti.) 
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§ i^. « E considerato corne bastimento de- 
stinato al trasporto degli emigranti, quello che 
ne puô contenere un numéro maggiore di 30 e 
che è atto a far viaggi in paesi transatlantici. » 

4. — Paesi Bapsi (Legge del 1861 modificata 
con (dira legge del 16 luglio 1869) art, 27. 

« La legge non ha applicazione : 

1) Per le navi destinate per un luogo 
f uori d'Europa che abbiano a bordo meno di 20 
emigranti, non coinpresi i passeggeri di cabina. 

2) Per le navi destinate ad un porto 
europeo che abbiano a bordo meno di 10 
emigranti, non compresi i passeggeri di ea- 
bina; ecc. » 

6. — Gehmania (Legge ddV Impero Germa- 
nico svlV Emigrazione 9 giugno 1897.) 

§ 37. < S' intendono per navi da emi- 
granti, nel senso di questa legge, quelle de- 
stinate a porti non europei, con le quali siano 
trasportati (senza contare i passeggeri di ca- 
bina) almeno 25 viaggiatori. » 

Legge d* Amburgo (14: gennaio 1887). 

§ 68. « Nessuna nave, con la quale debbono 
tirasportarsi da Amburgo 25 passeggeri o più, 
ad un porto europeo intermedio o ad un* altra 
parte del globo, puô lasciare il porto senza il 
permesso dell' autorità di polizia. » 

6. — Gran Bretagna e Irlanda (Mémo- 
randum on the Passengei'S Acts. 1855 and 1863]. 
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§ 9. « I bastimenti che non trasportano più 
di 50 passeggeri in tutto, o, se bastimenti a vêla, 
non più di uno statute adult (statute aduttsi- 
gnifica un passeggiero dell' età di 12 anni o 
più, o due passeggeri fra V età di i e i2 anni, 
idem § 4) per ogni 33 tonnellate di registre, 
sono parzialmente esonerati dalle sanzioni del- 
V atto. » 

— idem § 4. « Nave da passeggeri (Passen- 
gers Ship) significa qualsiasi bastimento, il 
quale trasporti in uno dei viaggi, pei quali è 
applicabile V atto, più di 50 passeggeri in tutto 
o più di uno statute adult per ogni 33 tonnel- 
late se nave a vêla, o più di uno per 20 ton- 
nellate se nave a vapore; esclusi perô i pas- 
seggeri di cabina. > 

7. — Danimaroa (Legge 1 maggio 1868) art, 1. 
ultimo cap. < La présente legge non sarà ap- 
plicabile ai trasporti diretti dai porti danesi, 
quand o il numéro dei passeggeri non superi- 
i 25. » 

8. — Argentina (Legge 19 ottobre 1876 sul- 
r immigrazione.) 

Art. 12. — « Agli effetti di questa legge 
è considerato immigrante ogni straniero di con- 
dizione giornaliero, artigiano, induatriale, agri- 
coltore o professore, che non abbia V età di 60 
anni, che possa comprovare le sue attitudini 
e la propria moralità e che tenendo V inten- 
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zione di stabilirsi in questa Repubblica, sia 
giunto mediante bastimento a vapore o a vêla, 
avendo egli pagaio il suo passaggio di 2* o 3"^ 
Classe, o avendone ottenuto U pagamento per 
conto délia nazione^ o da alcuna délie me pro- 
vincie, o da imprese particolari, o da società 
protettrici délia immigraziane o délia colanizza- 
zione. » [v. art 6 Legge Uraguay.) 

Art. 13. — « Perô le persone che pure es- 
sendo in dette condizioni non volessero ap- 
profittare dei vantaggi che da il titolo d'im- 
migrante, lo dichiareranno al momento del loro 
imbarco al capitano del bastimento, il qoale lo 
annotera nel diario di navigazione, o aile 
autorita marittime del porto di sbarco, ed in 
toi caso dette persone dovranno essere conside- 
rate solamente corne viaggiatori. {1} 

<£ Qnesta disposizione non è estensiva agli 
immigranti clie venissero contrattati in taie 
qualità x>er le colonie ed altri punti délia 
Bepabblica. > 



(1) n non e«ere eouîderati immi^anti offre il vaiitafl^o 
di poter sbareaie prima di qoesti (art, 6 del Begolamento di 
êbareo dêgli Immigranti 4 wtarzo 1880) ; ma fa perdere qneilo 
dl enere allog^iafeo e mantennto a cpese délia Kazione per 5 
giomi siicce«iTi allô sbaroo : di eaaere ammeno al lavoro nelle 
indutirie esiitenti nel paeae : dl etcere trasportato a speae délia 
Naxione al panto in cni »i yoglia «tabilire il proprio domieilio ; 
di introdnrre — liber i dal daxio, gli oggetti di oio, yestiario, 
mobif^lie di serylaio domertico, iatramenti del mestiere, erc. 
(y. art. 14, 4ô, 46 e 47 legge argentina 19 -10- 1876). 
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9. — Ufaguay {Legge sulV immigrazione 10 
giugno 1890). 

Art. 6. — « È Emigrante agli effetti di 
questa legge ogni straniero, di onorabilità ac- 
certata ed atto al lavoro, clie si trasferisca 
nella Repubblioa orientale deirUraguay, su 
bastimento a vapore o a vêla, con passaggio 
di 2* o di 5" classe, coll' intenzione di fissarvi 
la sua residenza. » 



II. 
NOTE E COMMBNTI. 

1. — (Discussione al Senato) tomata del 25 
gennaio 1901. — Il Senatore Pierantoni cri- 
ticô la dizione di quest' art. 6. Domandô perobè 
dopo essersi definito V emigrante per « il viag- 
giatore che va a cercare lavoro alF estero » si 
sia posta la disposizione che contiene due grandi 
limitazioni : Tuna che il solo fatto di voler 
andare oltre il canale di Suez determini 
un'altra grave sanzione contre l' emigrante, 
perché il Commissariato avrà la potestà di dire 
che, se parte a proprie spese e paga la seconda 
classe, debba essere assimilato ai viaggiatori di 
terza e che possa non farlo partire. Il mini- 
stre degli esteri, perché vuole imporre ai no- 
stri conuazionali che si recano nei paesi retti 
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a Capitolazione, qnali sono il Siam, la Cina, 
la Corea, il Madagascar, il Zanzibar, e in altri 
paesi dove imperano persino le leggi penali e 
i tribunali consolari, qaest'altra minaccia: che 
quando vogliano andare oltre Gibilterra e il 
canale di Suez, che si trovano in cinquanta, 
possano soffirire il divieto, di modo che 
tatta la scaltrezza sarà di partire in numéro 
di 49? Non sa quali criteri e quali scopi de- 
terminati vollero che un povero emigrante di 
Susa, un'altro del Friuli, un altro délie pro- 
vincie meridionali, sol che si trovino tutti al 
porto di Genova, debbano perdere le spese 
fatte per toccare il lido, e nel momento di 
partire, pure avendo il passapôrto si debbano 
veder tolta la libertà di andare. Ed il Mi- 
nistre Visconti'Venogta argutamente rimbeccô 
di non comprendere checosa abbia a fare il 
régime dette délie capitolazioni con la materia 
che riguarda la présente legge, la quale dice 
che gli emigranti per gli effetti del capo se- 
conda délia legge^ sono quelli che vanna in de- 
terminale direzionij vole a dire quegli emigranti 
i quali costituiscona veramente una corrente mi- 
grataria e costituiscona quindi il fatto sociale 
che giustifica la tutela esercitata dalla legge. 

« Negli altri paesi andranno degli emi- 
granti, andranno dei lavoratori italiani, ma 
non sono in tal numéro, ma non determinan£> 
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un tal fatto da esigere la tutela di oui si traita 
nel capitolo seconde e cadono sotto le dispo- 
sizioni del capo primo che è quello délia emi- 
grazione in générale. » 

Il Senatore Pierantoni ripetè le sue osser- 
vazioni e per ultime il relatore Lampertico 
dopo ayer ricordato che Tattuale legge nuUa 
toglie aile altre che hanno oggetto diverso, 
disse che « se non si è creduto di fare una 
definizione dell' emigrante, se non desunta da 
note esteriori, si è voluto con ciô evitare in- 
quisizioni, le quali sarebbero state moite volte 
fallaci, ma sempre contrarie alla libertà indi- 
viduale; si sono adottati dunqtie eriteri non 
già assoluti ma unicamente in relazione allé di- 
sposizioni délia présente legge. Con questo ar- 
ticolo si è bensi fatto un grande progresse 
coirestendere la tutela délia legge agli stra- 
nieri, montre finora gli stranieri ne erano 
privi. Argementando dalla dizione letterale 
délie leggi, la tutela deir emigrazione si limi- 
tava ai cittadini italiani ; in tal modo valeva 
solo pei cittadini italiani il diviete che li s^ot- 
traeva o almeno si proponeva di sottrarli ad 
indebite avarie. A questi esagerati compensi 
che si esigevano dall' emigrante straniero, è 
dovuta r origine di fortune cospicue. 

« Ora stabilendo dei eriteri esteriori, visibili, 
manifesti, si salva la libertà individuale sot- 
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traendola ad inutili inqnisizioni, inoltre con 
qaesto articolo è stabilito an principio giasto 
e libérale, che estende la tutela délia legge 
anche agli stranieii sottraendoli cosi dalle so- 
praffazioni che erano prima esercitate a loro 
danno. > 

2. — Il Comm. Natale Mainate nella sua 
pregevole monografia: c Gli Italiani in Ame- 
rica » a pag. 6 e 7, a proposito délia defini- 
zione di emigrante, osserva che < nel porto di 
« Grenova si qualifica emigrante chi si reca in 
« America con biglietto di 3^ classe^ da solo o 
« con la famiglia, per esercitarvi la professione 
« o mestiere per un tempo indeterminato. > 

« Passeggero invece, colni che è munito di 
« biglietto di 1* o di 2* classe o, viaggiando 
« sclOy anche di 5* classe, che si reca in Ame- 
« per diporto o per conchindere un affare de- 
« terminato, ed anco per esercitarvi la profes- 
<L sione o mestiere, ma per un brève tempo 
<L prestabilito. > 

« Nel fatto i partenti per 1' America sono 
« emigranti nella proporzione del 94 per ogni 
« cento. » 

3. — « La determinazione délia qualità d' e- 
migrante, in confronte delF altra di semplice 
passeggiero, posa su criteri contingibili, non già 
assoluti e prefissi e, seconde la pai ola e lo spi- 
rito délia vigente legge sull^ emigrazione (legge 
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dd 30 dicembre 1888 N. 5866), non è emi- 
grante soltanto V uomo povero che abtandona 
la patria con viaggio gratuite, ma anche colui, 
che, pur avendo una scarsa fortnna e pur es- 
sendo riuscito con gravi sacrifici economici a 
riunire i mezzi pel suo trasporto, si allontana 
per un tempo indeterminato dalla patria per 
cercare altrove un lavoro più proficuo, tuttochè 
non abbia intenzione di abbandonarla, ma di 
farvi ritomo quando che sia. » 

E erroneo credere che emigrante sia sol- 
tanto r uomo povero, che abbandona la patria, 
con viaggio gratuite e semigratuito. « Invece 
è emigrante anche colui, che, pur avendo una 
scarsa fortuna, e pur essendo riuscito con grandi 
sacrifici economici a riunire i mezzi pel suo 
trasporto, si allontana per un tempo indet?r- 
minato dalla patria per cercare altrove un la- 
voro più proficuo, tuttochè non abbia inten- 
zi^ne d^ abbandonarla, ma di farvi ritorno per 
rivedervi il cielo, per ritrovarvi i suoi cari e 
per porbarvi il frutto délie sue fatiche e délia 
sua attività. » 

« In siffatte condizioni non puo l' emi- 
grante confondersi con un passeggero, dappoichè 
costui non è se non colui che si muove dal suo 
paese per recarsi alV estero per diporto o per 
speciali suoi affari. Se lo stesso ha bisogno di 
un mediatore per il suo trasporto, o se taluno 
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gli presta ail' nopo la sua mediazione, questa 
non è ana operazione di emigrazione, e quindi 
i rapport! fra loro sono regolati dalla legge 
comune. » (1) (Cassazione di Roma lô giugno 

1897.) 

Del Commissariato 
e degli Ufflei dipendenti. 

ABT. VII. 

Gomxnissariato - Sua composizione - Oonsiglio 

deir exnigrazione - Sua composizione 

e Competenza 

Relazione al Parlameato. 

Verra istituito, sotto la dipendenza 
del ministro degli afifari esteri, un 
commissariato nel quale sarà concen- 
trato tutto ciô che si riferisce ai ser- 
vizii deir exnigrazione. 

Il commissariato dell' exnigrazione 
sarà composto : di • un commissario gé- 
nérale, nominato tra gli impiegati su- 



(1> Eêt. De Gennaro — Rie, Dondero — Giuttizia Pénale 1897 
col. 9^ y Legge 1807, vol. 37, 2* parte pag. 403. - Manuale Emi- 
graxione Ed. Barbera, pag. 531-532.) 
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periori dello Stato su proposta del mi- 
nistro degli affari esteri, udito il Consiglio 
dei ministri; di tre commissari nomi- 
nati secondo le norme che saranni) 
determinate nel regolamento, e degli 
ufficiali d' ordine richiesti dal servizio. 

Gli stipendi e le indennità dei 
componenti il commissariato verranno 
fissati per decreto reale. Quaïora essi 
siano scelti nelle amministrazioni dello 
Stato, conservano il grado e i diritti 
di carriera che loro competono nell' am- 
ministrazione da cui provengono, e 
nella quale possono sempre ritornare 
col grado e con V anzianità che avreb- 
bero conseguito se vi fossero rimasti. 

Verra pure istituito un consiglio 
deir emigrazione, composto: del corn- 
missario générale corne delegato del 
Ministère degli affari esteri; di cinque 
delegati dei Ministeri dell' intemo, del 
tesoro, délia marina, dell' istruzione 
pubblica e dell'agricoltura; di tre mem- 
bri nominati per decreto reale, su pro- 
posta del ministre degli affari esteri, 
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tra i cultori délie discipline geografiche, 
statistiche ed economiche ; e di due 
membri scelti, nei modi che saranno 
indicati dal regolameato, fra i citta- 
dini italiani residenti in Roma, Tuno 
dalla lega niazionale délie società coo- 
pérative italiane, e V altro dalle prin- 
cipali società di mutuo soccorso, délie 
più importanti città marittime del 
Regno. 

Il consiglio sarà udito nelle que- 
stioni più rilevanti relative alla emi- 
grazione, e nella trattazione degli af- 
fari di competenza di più Ministeri. 

AET. viu. 

Il Commissariato corrisponde con 
le autorità del Regno, coi régi consoli 
air estero, con gli ufflci d' emigrazione 
degli altri stati, e con tutte le istitu- 
zioni che nel Regno e ail' estero si oc- 
cupano délia protezione degli emigranti. 

Ha il diritto di affissione gratuita 
dei suoi manifesti, in ogni stazione o 
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agenzia, nei pirc»scafi, vetture e altri 
mezzi di trasporto per terra o per 
acqua. 

Il ministro degli affari esteri dovrà 
presentare ogni anno al Parlamento, 
non più tardi del mese di aprile, iina 
relazione sui servizi dell' emigrazione, 
allegando un rapporte del commissario 
générale sul movimento dell' emigra- 
zione permanente e temporanea, sulle 
operazioni dei Vettori e dei loro rappre- 
sentanti, sulle modificazioni che l'espe- 
rienza suggerisse di apportare aile 
norme vigenti, e sopra ogni altro punto 
che interessi l' emigrazione. 

Questa relazione dovrà essere iscritta 
all'ordine del giorno nella tornata suc- 
cessiva, per la sua discussione e ap- 
provazione. 

AET. IX. 

Il ministro degli affari esteri, di 
concerto col ministro dell' interno, no- 
minerà nei porti di Grenova, Napoli e 
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Palermo, e di quelle altre città che 
fossero determinate per decreto reale, 
un ispettore dell' emigrazione, investito 
anche délia qualità d' ufiiciale di pub- 
blica sicurezza, e preso tra gV impie- 
gati dell' amministrazione dell' interno. 
L' ispettore eserciterà le attribuzioni 
che verranno indicate dal regolamento, 
e vigilerà alla tutela e visita del ba- 
gaglio degU emigranti sia in partenza 
sia al ritomo. 



AET. X. 

Nei luoghi di emigrazione potranno 
essere istituiti comitati mandamentali 
G comunali per l' emigrazione, con fun- 
zioni gratuite, composti delpretore, o, in 
mancanza, del giudice conciliatore, del 
sindaco o di chi ne fa le veci, di un parroco 
o di un ministro del culto, di un medico 
(designati questi tre ultimi dal Com- 
missariato) e di un rappresentante di 
società operaie o agricole locali, scelto 
dal Consiglio comunale. 
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I membri elettivi durano in carica 
tre anni e sono rieleggibili. 

II comitato è presieduto dal pre- 
tore o, in sua mancanza, dal sindaco. 

(Vedi BegolarnentOy art. 12^13^ 14y 
15, 16, 17, 18, 19, 37, 40, 79.) 

SOMMAEIO. 

I. — Lbgislazionr Compakata. 1. Legge Tedesca, § 2, 88 99, 49 

— Ainburghese § 1, 2 — 2. Francese. art. 1 — 8. Belga art. 1, 
2—4. Svizzera, art. 1 — 5. Spagnola, art. 1, 2, 8, 4, 5, 6, 7, 8, 
Ordinanza 8 marzo 1888 — 6. Argentina, art. 1, 2 — 7. Paraguay, 
art. 1, 2. 

II. — Note k Gommbmti. 1. Belazione Luzzatti alla Caméra 

— 2. Discnssione al Senato — 3. Belazione del Gommissariato. 

I. 

LE6ISLAZ10NE COMPARATA. 

1. — Germania. Legge ddl' Impero (9 giu- 
gno 1897) 

§ 2. « Compétente a ooncedere o a negare 
la licenza (di Vettore) è, previo consenso del 
Consiglio fédérale, il Cancelliere deirimpero 
Germanico. > 

% 38. < Per coadiuvare il Cancelliere del- 
V Impero nelPesercizio délie attribuzioni a lui 
spettanti in ordine alFemigrazione, è costituito 
un Consiglio di persone competenti, composto 
d'un presid 3nte e di almeno (juattordici njembri. 
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« Il présidente è nominato dall* Imperatore ; 
i membri sou scelti dal Consiglio fédérale. 
Ogni due anni si rinnova 1' elezione di tutti 
i membri. L'ordinameuto di questo Consiglio 
è stabilito da un regolamento da emanarsi 
dal Consiglio fédérale, e la sua azione è disci- 
plinata da norme cbe esso stesso prescrive. » 
§ 39. « Deve essere inteso il parère di 
questo Consiglio, prima di concedere la li- 
cenza a quelle imprese, cbe si propongono la 
colonizzazione di un territorio determinato in 
paesi d'oltre mare, come pure nel caso di li- 
mitazione o revoca délia licenza concessa ad 
nn imprenditore. 

« Oltre a oiô il Cancelliere dell* Impero puô 
sottoporre al parère del Consiglio stesso impor- 
tanti questioni relative aU'emigrazione, e il Con- 
siglio puô fare délie proposte al Cancelliere. » 
§ 49. « L' Amministrazione centrale di ogni 
singolo stato fédérale stabilisce quali siano le 
autorità comprese sotto le designazioni di au- 
torità di vigUanza, di autorità superiore am- 
ministrativa e di autorità di polizia. > 
(Legge di Amburgo 14 gennaio 1887.) 
§ i. 4c La sorveglianza sulla esecuzione 
dalle prescrizioni concernenti il trasporto degli 
emigranti al di là dell'Oceano e sulle agen- 
zie degli speditori per taie trasporto, spefcta al 
Comitato per V Emigrazione, 
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« Esso è composto di 2 membri del Senato 
e di 5 membri délia ("amera di Commercio. 

« Le funzioni oonoernenti la polizia in- 
torno air emigrazione sono riservate aU'auto- 
rità politica, i cui membri possono essere chia- 
mati dal Comitato sulF emigrazione a contri- 
biizione pei suoi scopi speciali. » 

§ 2. « Al Comitato è aggregato un uflficio 
d4nformazioni per gli emigranti, posto sotto 
la spéciale sorveglianza di uno dei suoi membri. 
Esso si compone di un capo d'uffi.cio, d'un 
assistente e del numéro necessario di scrivani 
e di uflS.ciali. 

« L' ufficio d' informazioni ha per compito 
di dare, dietro richiesta, agli emigranti tutte 
le indicazioni di cui possono aver bisogno e 
garantirli contro ogni abuso délia loro buona 
fede ed in particolare di tentare accordi ami- 
chevoli nel caso che insorgessero differenze 
fra gli emigranti, gli speditori ed i locandieri, 
portando alP occorrenza la cosa dinnanzi al 
présidente del Comitato. » 

« Gli impiegati di questo ufficio funzio- 
nano come ufficiali di polizia sulP Emigra- 
zione. » 

2. — Frakoia. {Decreto 15 marzo 1861). art. 
1. « Sarano stabiliti, nei luoghi dove il Ministre 
deir interne stimerà necessario, Commissari 
speciali^ incaricati, sotto la sua autorità, di 
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sorvegliare, nelU interesse délia polizia e degli 
emigranti, il movimento dell' emigrazione fran- 
cese 3 straniera. I commissari ed i loro dele- 
gati avranno Pincarico di assicurare l'esecu- 
zione délie misure prescritte dalle leggi, dai 
regolamenti, decreti, ecc. » 

3. — Belgio. (Regolamento 29 aprile 18i)0) 
art. 1. Sono instituiti in An versa pel servizio di 
trasporto degli emigranti : 1. una commissione 
d'ispezione; 2. una commissione di perizia; 
S. un Commissariato del govemo ; 4, un ser- 
vizio medico. 

Art. 2. — « La Commissione d' ispezione 
degli emigranti è composta di 9 membri, e cioè : 

1. del Govematore délia provincia, come 
présidente ; 

2. di un impiegato superiore alPammi- 
nistrazione centrale del Ministero degli affari 
esteri, che funzionerà come présidente in caso 
d' assenza o d' impedimento del Grovematore ; 

3. di un membro del Consiglio Comu- 
nale; 

4. di due commercianti, dei quali uno ar- 
matore o antico armatore; 

B. deir ispettore capo di servizio délie fer- 
rovie dello Stato di Anversa; 

6. di due notabili a scelta del Governo ; 

7. di un impiegato delF amministrazione 
provinciale, colle qualità anche di segretario. 
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« Sono nominati pure alcuni membri 
supplenti per sostituire, in casi di assenza o 
malattia, il funzionario superiore del Mini- 
stero degli Affari Esteri, il membro del Consi- 
glio Comunale, i membri commeroianti e quelle 
che esercita le funzioni di segretario. 

« I membri délia Commissione ed i loro 
supplenti verranno nominati dal Re sopra pro- 
posta del Ministre degli Affari Esteri. » 

4. — SvizzERA. (Legge fédérale 22 marzn 
1888.) 

Art. 1. — 4r La sorveglianza sulle ope- 
razioni délie agenzie di emigrazione previste 
dalFart. 34:, 2* alinéa^ délia Costituzione fé- 
dérale, è esercitata dal Consiglio fédérale, col 
concorso délie autorità cantonali. 

A questo incombe l'obbligo: 

a) di esaminare preventivamente se le 
condizioni aile quali Vart. S délia legge su- 
bordina la concessione di una patente o la 
conferma délia nomina dei sotto-agenti sono 
adempite dagli agenti o sotto-agenti; 

h) di pronunoiare le penalità nei casi ri- 
servati alla loro competenza dagli art. 18 e 19 
délia présente legge. » 

B. — Spagna. {Ordinanza 6 maggio 1882.) 

Art. 1. — « E creata nel ministère del 
fomento^ presse la direzione di agricoltura, in- 
dustria e commercio, una sezione inoaricata di 
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occuparsi di tuttociô che si riferisce alla que- 
stione dell' emigrazione e delF immigrazione. 
(Regio Decreto 6 maggio 1882.) 
Art. 2. — « Saranno scopo esclusivo di co- 
testo ufficio: 

1. Tutte quelle misure che hanno per 
effetto di combinare Tazione del Govemo con 
quella dei privati, a beneficio di una riparti- 
zione migliore délia popolazione. 

2. Compilare una statistica compléta 
dello stato dei lavori pubblici e privati in 
ogni provincia, per sapere le richieste di la- 
voro che vi possono essere in ognuna di esse. 

3. Pubblicare per mezzo dei governa- 
tori, nelle provincie dove manca il lavoro, gli 
avvisi e le notizie che diano a conoscere agli 
openvi, i luoghi nei quali sono richiesti i gior- 
nalieri. 

4. Procurare intelligenze con le imprese 
ferroviarie per facilitare il trasporto ai gior- 
nalieri. 

Eicevere le petizioni degl' imprenditori di 
lavori pubblici che hanno bisogno di opérai. 

Prevenire le autorità provinciali e locali 
délia partenza degli opérai, e prendere tutte 
quelle misure e disposizioni che tendano a fa- 
cilitare i viaggi degli opérai. » 

Art. 3. — Aiutare il Govemo a illumi- 
nare 1' opinione délie classi operaie : 
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1. pubblicando quanti documenti e no- 
tizie si possono raccogliere per dimostrare i 
mali accaduti agli emigranti, ed i mezzi per 
ottenere il coUocamento ail' interne; 

2. pubblicando lettere che servono al 
medesimo fine, e che saranno affidate ai mae- 
stri di scuola ed ai parroci. » 

Art. 4. — « Dirigere V azione del Govemo 
per impedire e castigare gli abusi a oui suole 
dar luogo P emigrazione : 

1. esigendo che tutte le agenzie di emi- 
grazione siano matricolate nella forma pre- 
scritta dai regolamenti per la riscossione délia 
contribuzione industriale ; 

2. denunciando al ministère fiscale, perché 
questo, presentandosene il caso, persegua le 
agenzie o gli agenti che commettono frodi o 
inganno nei loro contratti di emigrazione ; 

3. intavolando, per mezzo delPagente 
fiscale, i processi che sarebbe necessario di pro- 
muovere a nome degli emigranti, per inden- 
nizzarli dei danni sofferti per causa di frode 
o d' inganno; 

4. denunciando, per il medesimo fine 
le agenzie che promuovono V immorale traffico, 
che si fa délie donne in diverse provincie. » 

Art. B. — « Si occupera delP emigrazione : 
1. informandosi di tutti i progetti che si 
presentano su questo argomento ; 
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2. dando istmzioni e schiarimenti a 
tutte le persone che le domandano, per prepa- 
rare l' immigrazione di coloni stranieri. > 

Art. 6 — « Biunendo tatti i précèdent! ne- 
cessari per conoscere il vero stato del movi- 
mento délia popolazione, întendendosi, a taie 
scopo, coir ufficio creato nell' Istituto Geogra- 
fico Siatistico del Ministère del Fomente, e met- 
tendosi in relazione con i diversi centri di 
emigrazione che esistono nei paesi stranieri, e 
cou i consoli spagnnoli. > 

Art. 7 — « Proponendo al Grovemo, nelle 
circostanze che considéra opportune, l' invio di 
bastimenti nei paesi stranieri dove ragioni 
speciali possono consigliare il ritomo in patria 
degli emigranti spagnoli. > 

Art. 8 — < Pubblicare annualmente un a 
memoria dei suoi lavori, proponendo al Govemo 
le misure e le riforme nella legislazione che 
r esperienza consiglierà per raggiungere questi 
diversi fini. 

« Queste memorie saranno preseutate al 
Ministère del Fomente aile Certes. » 

Inoltre V Ordmanza 8 marzo 1888 stabili- 
sée la formazione di Giunte per F emigrazione 
(luntas de emigracion) per facilitare gl* imbarchi 
e verificare i permessi rilasciati dalle Autorità. 
Ordina poi ai Govematori di redigere relazioni 
periodiche circa le cause dell' emigrazione e le 
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proporzioni che questa assume, corne pure la 
tenuta di un registre degli emigranti. » 

6. — Argentina {Legge 19 ottohre 1876), 
Art. 1 — « Si créa un Dipartimento gé- 
nérale di immigrazione sotto la dipendenza 
del Ministero delF Interne. » 

Art. 2 — « Il personale di questo ufficio 
sarà composto di: 

1. un commissario générale 

2. di un segretario 

3. di un ragioniere-tesoriere 

4. di due scrivani 

5. di due uscieri 

6. di un portière. 

« L' onorario di questi impiegati corne il 
loro aumento o la loro diminuzione, secondo 
che lo richiedano le nécessita del servizio, sa- 
ranno determinati dalla legge del bilancio. » 

7. — Paraguay {Legge 4 giugno 1881). 
Art. 1. — « Si créa un ufiScio générale di 

immigrazione, alla dipendenza immediata del 
Ministre delFInterno. » 

Art. 2. — « Il personale di questo ufficio si 
comporrà di un commissario générale, di un 
segretario e degli impiegati che saranno ne- 
cessari per il servizio stesso. » 
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IL 
NOTE B COMMENTI. 

1. — (Relazione Luzzatti alla Caméra dei 
Deputati 3 febbraio 1900.) « È évidente che 
il pernio di questa legge è nel Commissariato, 
elle rappresenta ed epiloga tutte le istituzioni 
di tutela a favore degli emigranti, e ohe colla 
bontà e colV equità dei suoi procedimenti deve 
aiutare a risvegliare nel paese la ooscienza 
pubblica, finora troppo sopita, a favore di un 
interesse nazionale di ordine eminentemente 
morale e sociale prima che economico. 

« Occorre che un soffîo di pietà e di liberi 
ingegni percorra e animi il nuovo ufficio 
dei Commissariato. Si tratta di servizi ammi- 
nistrativi di singolare originalità pel nostro 
paese, che devono aver cura d ' anime umane, 
e non solo di interessi economici; e si tratta 
di interessi economici non più chiusi negli an- 
gnsti confini délia patria, ma che Ja patria 
coUegano colF umanità. 

« Occorrono ingegni saldi e buoni, propor- 
zionati alla grandezza e alla bontà di compiti 
cosi eccellenti. 

« La Vostra Commissione ha voluto esami- 
nare, giovandosi di ricchissime coUezioni, che 
sol ) la Biblioteca délia nostra Caméra possiede, 
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come procédai! i servizi amministrativi del- 
r emigrazione negli altri stati, segnatamente 
neir Inghilterra e nella Grermania, e li ha tro 
vati dappertutto smodati, aperti, flessibili, tali 
che V aria viva e piira del paese di continuo 
li pénétra e li rinfranca. 

« Lungamente questo punto essenziale del- 
V ordinamento amministrativo del Conimissa- 
riato fu dibattuto fra il Ministère degli Affari 
Esteri, presse il quale deve aver la sede, e la 
vostra Commissione. 

« La formula che vi presentiamo e che non. 
è sicuramente pevfetta^ espone essa medesima 
i dubbi e le esitazioni degli animi nostri; 
anche in questo caso la esperienza di questi 
nuovi uffici conteirà le migliori rivelazioni e 
i più efficaci insegnamenti. £ssa sola potrà 
segnare le traccie di un ordinamento defini- 
tivo, poichè noi stessi consideriamo come prov- 
visorio quello che vi abbiamo proposto, inteso 
a dare a questi nuovi organi i cauti anda- 
menti dei migliori impiegati dello stato, in 
colleganza scelti anche fuori dell^amministra- 
zione, se il paese interrogato col metodo dei 
concorsi ce li possa dare migliori. ( Vedi art. J.2 
2"" cap. del Regolamento.) 

« Ad ogni modo è concorde il pensiero no- 
stro con quello del Ministère degli Affari Esteri, 
di non creare una nuova burocrazia che viva a 
carico degli emigranti. 
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< Il Commissario générale e quattro Com- 
missari saraimo i soli impiegati di concetto 
(il testo approvato ne porta solo 3)\ sotto di 
loro staranno alcuni ufficiali d' ordine ma 
giova sperare che, senza aumento di spesa, si 
possano trarre dai più che 10,000 straordinari 
o avventizi, già esistenti nel nostro stato, gli 
impiegati necessari. > 

2. — {Discussione al Senato. — Tomata 
del 25-1901). Il Senaiore Odescalchi disse che 
l' istituzione dei Commissariati potrà dare un 
beneficio assai largo, esiguo o nnllo, a seconda 
délia scelta délia persona che dovrà dirigerlo. 
Ora il Commissariato che coll'art. 7 si vuol 
istituire ha incombenze affatto speciali e ri- 
chiede da chi lo dirige qualità eccezionali e 
diverse da quelle che occorrono generalmente 
par gli impiegati dello Stato; non solo, ma il 
Commissario générale non puô immaginarsi 
che un uomo che abbia molto viaggiato, che 
conosca le condizioni dei paesi ove queste no- 
stre libère emigrazioni si svolgono, e che vi 
abbia dei rapport! con esse. Ma tutte queste 
qualità non sono al caso di averle gli impie- 
gati dello stato che hanno altre e diverse fun- 
zioni. La legge riuscirà quindi anche per questo 
rispetto assai imperfetta. 

Anche il Senatore Pisa disse che teori- 
camente quella del Commissariato è una 
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istituzione ottima, comprendendone V alta idea 
che r ispira : quella di un' organizzazione 
superiore e di un' alta sorveglianza su questo 
importantissimo fenomemo dell' emigrazione. 
Disse perô di temere la lebbra che ha invaso gran 
parte délie amministrazioni europee, ed anche la 
nostra, e che si chiama hurocrazia^ non estante 
Tordine del giorno proposto dall'ufficio cen- 
trale col quale « si invita il Govemo a prov- 
vedere che nel regolamento per l'esecuzione 
délia legge siano inscrite opportune disposi- 
zioni perché il numéro degli impiegati sia 
conservato nei limiti strettamente necessari ». 
Accennô ad un altro obbietto délia difficoltà 
grande nel disimpegno di questa funzione. Sta 
in fatto che la responsabilità di questo Com- 
missario générale sarà grandissima e si richie- 
deranno in lui tante doti che dilBScilmente si 
possono riscontare in una sola persona. Ma 
pure ammettendo di trovarla, parve alF oratore 
che questa materia si allarghi al di là délia 
pretta e alta sorveglianza generica dell' emi- 
grazione. 

Ed il Commissariato con quali poteri e 
con quaîi discipline potrà adempiere al suc 
largo mandate e discernere nella nostra emi- 
grazione le scorie dai buoni elementi? 

Infine domandô quale spéciale competenza 
abbia la lega nazionale délie società coopera- 



Digitized 



by Google 



Xole e C^mmtntL 171 



tive italiane < per la nomîiui ai ie. sL-^inrn- 
al Consiglio dell'emigrazione >. Rr^. ^kJy. . rli 
argomenti d'opposizione il Senarore Tî**? "Va-^j 
il quale saluto con poco enrosiaano I* f r- 
mazione c di qnesta nuoTa VTir»:<rr»zfa ^. r:r«- 
tendo circa le difficoltà di tn^vare îa r^-r^r^ 
ad hoc^ i concetti degli oratori ^r^t^l-rTLzi. A 
tutti rispose il Ministro Vi^roHti-V'f'^'-^éi îl 
quale esplico in modo aasai cliiar> il pen^fer:» 
del legislatore su questo punto. 

€ Laqaestione — dî^e — si t^ne in qiie?^ 
termini. Vale meglio ehe i servizi relatiV: alla 
emigrazione siano divisi tra i vari Minfsteri 
che li trattano talvolta con criteri diver?L o 
siano concentrati in un nâBoio unîoiï. o:n iî: 
unico indirizzo che è qnello délia tntela i-rlla 
emigrazione? > 

« Porre la questione in qoe<ti termini mi 
pare che sia on risolverla: e de! resto sTilIa 
istituzione del Commissariato dissen^i roi: 
sono sorti, e mi pare che gli on. pre«jpinanti 
si siano trovati d'accordo. Come è daîla legge 
organizzato qnesto Commissariato ? Si ê detto: 
Vi siete innalzata davanti una V-arriera che non 
potrete sorpassare. Qnale barriera? La difficoità 
insuperabile di trovare una persona che possa 
utilmente soddisfare agli uffici e alla missione 
affîdata al Conunissariato générale. Si biasimô 
sopratatto la disposizione per la qnale il Com- 
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missario sarà soelto per gli alti funzionari 
dello Stato. > Ora non è provato che fra co- 
storo non si trovi una vasta categoria di uo- 
mini di varia dottrina, di diverse attitudini 
nella quale il Govemo abbia la più ampia li- 
bertà di scelta. Crede quindi che « proponendo 
che il Commissario sia scelto fra gli alti fun- 
zionari dello stato la legge si sia conformata 
a un concetto opportuno e prudente ». 

Riguardo alla formazione del Consiglio 
deir Emigrazione che ha per compito di dare il 
suo avviso al Commissario nelle questioni più 
importanti e di agevolare le relazioni fra i 
diversi Ministeri per quelle questioni che ne- 
cessariamente toccheranno alla competenza 
deir altro, disse che si voile fosse aperto 
non solo agli studi, ma anohe alla corrente 
délia opinione. Con questo concetto, infatti, 
fu posta in via di emendamento — alla Ca- 
méra dei Deputati — ed accettata perche nes- 
suna ragione vi si opponeva — la disposizione 
per la quale è chiamato a far parte del Con- 
siglio un membre dalla lega nazionale délie 
Società Coopérative e délie Società di mutuo 
soccorso neir intente di avère un rappresen- 
tante del lavoro. 

Il relatore Lampertico, a questo proposito 
aggiunse che se il Consiglio di emigrazione ha 
bisogno di informazioni esatte sulle cause del- 
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1' emigrazione nessuno puô somministrarle me- 
glio délie società coopérative nello svolgimento 
che hanno preso ai di nostri. 

H Senatore Pierantoni propose il seguente 
emendamento : « Le Camere di Commercio esi- 
« stenti in paesi stranieri avranno la potestà 
4C di mandare a loro spese Consiglieri presse il 
« Consiglio di emigrazione » che, non essendo 
stato accettato ne dal Govemo ne dalP Ufficio 
centrale, venne respinto dal Senato. 

3. — {Relazione dd Commissariato.) « Il 
Commissariato dell' emigrazione, è assistito 
nella sua azione dal Consiglio delV emigrazione^ 
composto di tre membri scelti fra i oultori 
délie discipline geografiche, statistiche ed eco- 
nomiche, dei rappresentanti dei Ministeri degli 
esteri, dell' interne, dei tesoro, délia marina, 
deiristruzione pubblica e delPagricoltura, e 
dei due delegati della lega nazionale delle So- 
cietà coopérative italiane e delle principali So- 
cietà di mutuo soccorso delle più important! 
città marittime dei Regno. Del Consiglio farà 
anche parte il Direttore delP Ufficio dei lavoro, 
giusta Fart. 3 della legge 29 giugno 1901, 
N. 246. Seconde Part. 7 della legge, il Con- 
siglio deve essere sentito nelle questioni più 
important! relative air emigrazione. Esso tenue 
nel 1902 N. 10 adunanze, trattando delle con- 
cessioni di patenti di Vettore, di modificazioni 
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da introdursi nel regolamento, dei criteri da 
seguire nella determinazione dei noli, délia 
costruzione dei ricoveri nei porti d'imbarco, e 
délia protezione degli emigranti alF estero. 
Neir esame di tali importanti questioni il Con- 
siglio credette opportune chiamare nel suc 
seno anche altre persone, che per studi ed 
esperienza fossero al caso di fornire spiega- 
zioni ed elementi di giudizio. Cosi per la 
questione dei noli voile se n tire direttamente, 
da un lato, le osservazioni di alcuni armatori 
e dall'altro quelle dei Présidente délia Lega 
italiana délie coopérative in rappresentanza 
degli interessi degli emigranti ; per la costru- 
zione dei ricoveri domandô schiarimenti in 
linea tecnica all'ingegnere che aveva studiato 
il progetto; e riguardo allô sviluppo délie no- 
stre colonie air estero, chiese il parère di per- 
sone che una lunga permanenza ail' estero e i 
contratti avuti con nuclei di emigranti, indi- 
cavano, corne specialmente versate nella ma- 
teria. Emanazione diretta dei Consiglio, il 
Comitûto permanente ha continuât o a coadiu- 
vare 1* opéra dei Commissariato, confort-andolo 
dei suoi suggerimenti e tracciandogli, nei casi 
dubbi, la via da seguire in conformità délie 
deliberazioni di massima adottate dal Consiglio. 
« La tutela degli emigranti nei luoghi d'o- 
rigine è esercitata, oltreche dalle autorità am- 
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ministrative locali, dai Comitati mandamentali 
e comunalij istituiti in foiza délia legge sul- 
Teinigrazione e composti del Pretore (o in sua 
assenza dal Giudice Conoiliatore) del Sindaco 
(o di chi ne fa le veci), di un parroco (o di 
un ministro del culto), di un medico ed un 
rappresentante di Società operaie ed agricole 
locali. Questi Comitati che, erano da prima 
2704, sono saliti a 3064, dei quali N. 1040 
mandamentali e N. 2024 comunali. Compito 
loro è di divulgare le notizie che fornisce il 
Commissariato col mezzo del BoUettino e délie 
circolari circa le partenze dei piroscafi, i noli 
e le condizioni del lavoro e dalle mercedi nei 
pa^esi di immigrazione, di assistere gli emi- 
granti in tutto quant o loro possa occorrere, 
difendendoli da tutti coloro che con raggiri e 
false indicazioni tentano, a scopo di lucro, di 
sorprendere la loro buona fede. Buon numéro 
di essi ha moslrato di comprendere l'impor- 
tanza delFuJB&cio loro commesso, mantenendo 
un'attiva corrispondenza col Commissariato, 
proponendo quesiti e sollecilando provvedi- 
menti ed informazioni su quarito puô intores- 
sare gli emigranti. Non si puô dire, perô, che 
questa istituzione abbia dato sin'ora i risul- 
tati che se ne attendevano. Composti di ele- 
menti eterogenei e di opposte tendenze, lenti 
all'azione, come sono, in génère, gli organi 
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ooUegiali, privi di qualunque fondo per le 
spese di stampa e di cancelleria, e dubbiosi 
circa i limiti délie loro competenze, i Comitati 
sono rimasti per la maggior parte inattivi, e 
quelli che pure hanno cercato di fare qualche 
cosa si sono trovati impotenti di fronte alla 
propaganda individuale e più attiva degli 
sfmttatori, favoriti nelF opéra loro dalla con- 
sueta difBdenza, che hanno gli emigranti a 
rivolgersi aile autorità costituite. Non è qui 
il luogo di esaminare quali provvedimenti 
convenga prendere per rimed.are a questo stato 
di cose. L'argomento è di grande importanza 
e mérita uno studio accurato e coscienzioso ; 
d'altronde T esperimento fatto è troppo brève 
perché sia consentito di venire a mature con- 
clusioni. Certo sarà questo uno dei punti, sui 
quali con verra chiamare l'attenzione del le- 
gislatore in occasione di una eventuale riforma 
délia legge vigente. Intanto, per dar modo ai 
Comitati di rendersi utili agli emigranti nella 
operazione che più li intéressa, si è modificato 
Fart. 2B del regolamento nel senso che i Co- 
mitati stessi possano intromettersi fra gli emi- 
granti e i Vettori per Tacquisto del biglietto 
d' imbarco. Il Commissariato poi, allô scopo di 
rendere più frequenti i contatti fra gli emi- 
granti ed i Comitati, e far si che questi en- 
trino a poco a poco nella coscienza dello po- 
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polazioai corne organo di assistenza, si vale 
quanto più è possibile di essi per le opportune 
comunicazioni, inviando loro in più copie le 
circolari o i manifesti da affiggersi nei luoghi 
pubblici. A fianco dei Comitati sono venute 
sorgendo in alcuni comuni del Kegno, per ini- 
ziativa privata, varie associazioni di patronato^ 
délie quali talune agiscono nelPambito di una 
provincia, ed altre per un'intera regione col 
proposito di trovare coUocamento ai lavoratori 
italiani specialmente nelFEuropa centrale, e 
di assisterli nelle pratiche da farsi per poter 
emigrare. Notevoli, fra esse, per V attività spie- 
gata sono: V ufficio del lavoro di Vercelli, e 
il Segretariato deir emigrazione in Udine. Il 
Commissariato ha incoraggiato V opéra di que- 
ste Società, inviando loro i BoUettini, le cir- 
colari, le istruzioni e cercando in pari tempo 
di coordiname Tazione a quella dei Comitati 
ufficiali, in modo da evitare pericolosi duali- 
smi e dispersione di forze. » (1) 



(1) Belassione del Commissariato. V. Bollettino dell' Emi- 
grazione, \9GQf n. 8, pag. 5 e seg. 
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ABT. XI. 
Medici militari. 

Il medico o uno dei medici di bordo, 
sulle navi che trasportano emigranti, 
dovrà appartenere al corpo dei medici 
délia marina militare, in servizio at- 
tivo o ausiliario ; e verra designato dal 
ministre délia marina, su richiesta dei 
commissariato. A tali medici sarà af- 
fidato anche il servizio di vigilanza a 
bordo délie navi nelF interesse délia 
emigrazione, seconde le norme che 
verranno determinate dal regolamento. 
Essi saranno retribuiti a cura dei Fonda 
per r Emigrazione^ nella cui cassa il 
Vettore dovrà yersare le competenze 
loro dovute nella misura che verra de- 
terminata dal regolamento. 

Il Vettore sarà obbligato di fornire 
gratuitamente ai detti medici, anche 
pel ritorno, il vitto e una cabina di 
prima classe. 

(Vedi Regolamento : per la nomina 
art. 30 j 31^ 32, Pel servizio sanitario 
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a bordo, art. 115, 116, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123. — Per la 
vigilanza a borda, art. 157, 158, 159, 
160, 161, 162, 163, 164, 165.J 

SOMMXBIO. 

NoTK S CoMMCVTi. — 1. Discoflaione al S«nato » 2. Bela- 
zione del ComaÛMariato — 8. QiarUpradensa. 

NOTE E GOHMENTI. 

1. — (Discussione al Senato. Tomata del 26-1- 
1902.) Il Senatore Odescalchi ritenne che Tart. 
11, com'è formulato contenga un grave inconve- 
niente ed una ingiustizia, che con una brevis- 
sima correzione si potrebbe evitare. Convenne 
nella nécessita che siavi chi invigili e tuteli 
gli emigranti durante il viaggio, e riconobbe 
che migliore scelta non si potrebbe fare di 
qnella di un medico délia marina militare, 
perché esso puô egregiamente servire aile due 
funzioni di prestare le sue cure di medico e 
di vigilare nella disciplina, sia come medico 
sia come appartenente ad un corpo militare. 
Ma d' altra parte le Compagnie di navigazione 
o gli armatori, sono già fomiti di medici, che 
per la massima parte, sono egregie persone, 
che preâtano un servizio ottimo. 
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Ora non è possibile che una società di na- 
vigazione od un armatore, proprietario di uno 
o più bastimenti che facciano questo servizio, 
siano obbligati dalla legge a prendere un me- 
dico, e licenziame un altro, spezzando cosi la 
di lui carriera, e togliere a persone degnissime 
il modo di provvedere al vivere. Ad ovviare 
a questa patente ingiastizia propose che in- 
vece di applicare le disposizioni di questo ar- 
ticolo tutte in una volta, lo si faccia grada- 
tamente per sostituire il medico militare al 
medico di bordo man mano che se ne pré- 
sentera Toccasione. 

Il relatore Lampertico osservô che i medici 
i quali fanno servizio a bordo dei vapori mer- 
cantili, bisogna distinguerli in tre catégorie: 
Vi sono i medici in planta organica, e questi 
hanno veramente un diritto. Poi vi sono altri, 
che passano lunghi e lunghi anni in questo 
servizio; ed in fine altri che fanno un viaggio 
o due, tanto per meglio esercitare il loro ti- 
rocinio. Evidentemente dunque, la condizione 
di questi medici è diversa. L'Ufficio centrale 
aveva tanto maggiore obbligo di andar cauto 
per non compromettere le conseguenze di di- 
ritto, le quali possono essere verso le Società 
di navigazione, ma potrebbero anche accam- 
parsi verso lo stato. Poste le cose corne sono 
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non vi era altra via che Tordine del giorno 
proposto. (1) 

Il Senatore Vitelleschi a questo proposito 
parlô suUe difficoltà che impediscono a questi 
medici di conseguire il benefizio promesso 
c^U'ordine del giorno oitato. <« Pare che la 
maggior parte di questi medici — disse — 
abbiano oltrepassata l'età per potere concor- 
rere e quindi allô stato attuale délie cose, 
questa proposta, a parità di condizioni, sarebbe 
per loro perfettamente priva di senso. » Chiese 
quindi se per mezzo del regolamento non si 
potesse disporre che per tali medici fosse con- 
sentito derogare alla legge suprema quella 
dell'età, che loro impedirebbe di concorrere. 

A meglio spiegare i concetti informatori 
di quest'art. 11, parlô il Ministre Visconti-Ve- 
nosta. « Nel primitive progetto — disse — il 
medico délia marina militare non figura va ; 
figurava invece un Commissario viaggiante in- 
caricato di esercitare la sorveglianza a van- 



(1) Taie ordine del giorno deirUfficio Centrale è del se- 
gxjLente tenore : « Il Sennto invita il Governo a provvodere cbe 
(ferma rimanendo la disposizione delP art. 11 délia legge sul- 
1* Smigrazione) nei concorsi per la nomina di nuovi medici 
délia Marina Militare, che fossero resi necessari per il servizio 
spéciale stabilito nel citato art. 11, si dia a parità di condi- 
zioni, la preferenza a qaei medici che abbiano già. prestato Io- 
de vole servizio a SocietÀ di navigazione nazionali. > — 
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taggio degli emigranti e la spesa relativa era 
a carico del fondo di emigrazione, 

Nacque, in seguito la preoccupazione che 
questa spesa, a carico del fondo dell' emigra- 
zione, che da alcuni calcoli fatti, sembrava 
non indifférente, fosse soverchia e prendesse 
troppa parte di qnesto fondo che è destinato 
a vantaggio degli emigranti. Da quiTideadi 
affidare Tufficio di Commissario ad un me- 
dico délia marina militare, il quale fosse nello 
stesso tempo incaricato del servizio sanitario 
a bordo dei bastimenti addetti al trasporto 
degli emigranti. In questo modo riusciva gin- 
stificato Faggravio a carico del Vettore, per- 
ché il Vettore di un servizio sanitario a bordo 
avrebbe pur sempre avuto bisogno, e, nello 
stesso tempo, la qualità del medico délia ma- 
rina militare, che dipende dal Grovemo e non 
già dal Vettore, ossia dalP interessato, offriva 
le condizioni necessarie per garantire un ef- 
ficace controllo. E di fatti quosta soluzione 
incontrô largo consenso e quasi nessuna con- 
traddizione alla Caméra. Fu dopo l'approva- 
zione délia legge nell'altra Caméra, che sor- 
sero dei vivaci reclami da parte dei medici bor- 
ghesi délie Compagnie di navigazione. E stato 
ricordato come si esercita questo servizio sani- 
tario dalle Compagnie. Esso si esercita da tre 
catégorie di medici, che si possono ridurre a 
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dtie^ e cioè, dai medici stabili, quelli che sono 
in ruolo, e dagli altri medici che, piii o meno 
sono sempre medici avventizi. Solo i primi in 
verità possono parlare di diritti o di situa- 
zioni acquisite. Ma intorno ai diritti ed aile 
situazioni acquisite da questi medici stabili, 
credo che non si possa avère alcuna preoccu- 
pazione. In primo luogo essi sono in assai 
piccolo nnmero. La Navigazione Générale ne 
ha sei in tutto. E basta riflettere che moite 
sono le linee di navigazione che questa com- 
pagnia esercita, e che non sono soggette aile 
leggi di emigrazione e dove la presenza del 
medico militare non è r.'chiesta, per persua- 
dersi che sulla sorte dei medici stabili si puô 
essere tranquilli. Anche dopo V approvazione 
délia leggej olire gli stabili, un certo numéro di 
medici avventizi sarà sempre necessario. 

< Per quanto riflette questi ultimi, non mi 
nascondo che nessuna riforma puo compiersi 
senza ledere qualche interesse. Perô, riconosco 
che questi interessi debbono essere presi in 
considerazione e che sa qualche danno è ine- 
vitabile, giova perô fare il possibile perché 
ciô avvenga nelle minori proporzioni possibili. 
Accetto Tordine del giorno delPUificio Cen- 
trale. Puô darsi che il beneficio sia limitato, 
ma non sarà impossibile fare qualcosa di 
più. 
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«Il regolamento vigente stabilisée che quan- 
do i viaggiatori su una nave sono più di 1000, 
debbono essere adibiti alla nave stessa due 
medici. (1) 

« Secondo le probabilità, il regolamento per 
r esecuzione délia nuova legge non si limitera 
a mantenere a 1000 il numéro di emigranti, 
sino alla concorrenza del quale un solo medico 
è suiSciente. (Vedi art. 12B e 126 del Rego- 
lamento. V. pag. 43.) 

« Lo stesso art. 32 délia legge, in oui sono 
enumerate le materie che dovranno essere ar- 
gomento del regolamento, annovera anche la 
4c determinazione del numéro dei modioi a bordo 
in relazione al numéro degli emigranti imbar- 
cati », il che già indica V opportunità preve- 
duta dalla legge stessa di modificaro su questo 
punto il regolamento vigente. E dunque da 
credere che il limite attuale sarà abbassato, e 
che ciô aprirà la via al collocamento di un 
maggior numéro di medici borghesi. 



(1) Art, 20 (RegolHxnento 18-1-1899 testo untco) < I piroscafi 
« nazionali ed esteri destinât! al trusporto dei passegg^eri per 
« viuggi di langa navigazione, ove il numéro degli imbarcati, 
« fra equtpaggio e passeggeri, saper! i 150, devono av«>re un me- 
« dico di bordo. 

< Se il numéro dei passeggeri sapera i milUt ed in ogni c.iso 
< che sia ordinato dal Ministère dell' intcrno, dovranno essere 
<due i medici assunti pel sarvizio sanitario-igienico a bordo.» 
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-c Mi assoccio al relatore nelF esprimere il 
voto che nel regolamento si possano adottare 
a questo proposito tutti i temperamenti possi bili, 
rimanendo perd ferma il concetto che la sorve- 
glianza dehba essere esercitata da medici délia 
maHna militare che^ per essere del tutto indi- 
pendenti dalle compagnie e dagli armatori, pei 
loro vincoli di disciplina, per la loro diretta 
responsàbïlità verso il govemoj offrono tutte 
quelle guarenfigie che la legge si propone di 
ottenere. > 

Il Ministre délia Marina on. Marin diede 
poi alcune spiegazioni ciroa l' ammissione nel 
Corpo dei Medici Militari dei Medici borghesi, 
dopo di che V articolo fu approvato. 

2. — (Relazione del Commissariato) « Il 
Servizio di direzione Sanitaria e di vigilanza 
neir interesse degli emigranti a bordo dei pi- 
roscafi transooeanici, in conformità delPart. 11 
dalla legge, è dîsimpegnato, di regola, da me- 
dici délia Marina Militare. Su richiesta del 
Commissariato, il Ministro délia Marina, ha 
destinato a questo servizio 48 medici militari, 
i quali in periodi normali bastano aile esigenze 
del servizio. In periodi, perô, di maggiore in- 
tensità délia oorrente emigratoria, è ne- 
cessario imbarcare corne commissari viag- 
gianti anche ufficiali di porto, od ufficiali di 
marina, corne ne dà facoltà l'art. 32 del re- 
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golamento. I Commissari hanno disimpegnato 
con zelo il servizio loro affidato dalla legge 
e dal regolamento, esercitando a bordo un' ef- 
ficace e attiva sorveglianza, tanto riguardo 
al trattamento fatto agli emigranti, quanto 
alla sistemazione interna e all'igiene délia 
nave. Il Commissariato ha curât o, dal canto 
suo, di indicare ai Commissari stessi con varie 
circolari, la linea di condotta che essi devono 
tenere per Fadempimento del loro ufficio. Non 
è mancata, come era prevedibile, qualche re- 
sistenza ed opposizione alPazione di questi 
funzionarî. In complesso perô si puô dire clie 
questa parte imporbantissima del servizio si è 
venuta via via assestando, cosicchè ora pro- 
cède in modo regolare e dà soddisfacenti ri- 
sultati. Se vi è parte dei servizi delFemigra- 
zione, nella quale siano manifesti e tangibili 
i benefici effetti délia nuova legge, certo è 
questa délie condizioni in cui si compioao i 
viaggi transatlantici. I rapporti dei pubblici 
funzionari, le attestazioni di persone che 
banno fatto viaggi transoceanioi sotto il vec- 
chio e sotto il nuovo régime, le dichiarazioni 
degli stessi emigranti concordano nel consta- 
tare che molto migliore è il trattamento che 
a questi vien fatto dacchè è soggetto da una 
spéciale sorveglianza. Non già che inconve- 
nienti non si abbiano talvolta a lamentare, 
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ma fortunatamente essi costituiscono Tecee- 
zione, e ad ogni modo si è bon lontani da 
certe disastrose traversate, le quali ormai non 
sono più, e non saranno, che on triste ricordo. 
Ne soltanto per il buon trattamento è utile 
la presenza a bordo dei Commissari governa- 
tivi, ma eziandio per rilevare ed eliminare le 
eventuali deficenze nell'assetto interne dei ba- 
stimenti. La relazione dei Commissario, infatti, 
viene di regola comonicata alla Commissione 
di visita, perche curi di far esegaire i neces- 
sari adattamenti al piroscafo prima che esso 
prenda di nuovo il mare. Taie relazione è 
quindi inviata al Commissariato, che controlla 
se e corne si è provveduto ad eliminare gli 
inconvenienti denunziati dai Commissari viag- 
gianti, e prende in esame quanto.i medici ri- 
feriscono suU' ordinamento générale dei servizi 
delPemigrazione. * (1) 

3. — In merito al valore da attribuirsi ai 
rapporti dei Medici Militari, riteniamo oppor- 
tune riportare una importantissima sentenza 
délie Corte di Cassazione di Roma (1* Sezione 
pénale - udienza delFll gennaio 1904) vera. 
mente notevole, perché, a parère nostro, segna 



(1) Belasione dei Commiimariato. Y. Bollettino art. pag. 7 
e seg. e 30 e teg. 
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un nuovo orientamento délia nostra giurispru- 
denza in materia di contra vvenzioni alla legge 
suiremigrazione ed al suo regolamento. 

< Il Medico della Begia Marina a bordo dei piroscafi 
destinati al trasporto degli emigranti ë indubbiamente an 
pubblioo ufficiale in quanto ha la direzione del Servizio 
Sanitario nel loro interesse, durante il viaggio ; ha il do- 
vere della relativa vigilanza e il compito dell'accertamento 
délie corrispondeuti contravvenzioni (art. 116, 118, 157, 
162 del Regolamento suU'Emigrazione). Ma non per que- 
sto egli è considerato un ufficiale di polizia giudiziaria 
ai termini degli art. 56 e 57 del Codice P. P. e della 
legge di P. S. 

« Se oolla legge sull' Ëmigrazione si fosse yoluto at- 
tribuirgli taie qualità lo si sarebbe dovuto dire espressa- 
mente, corne si è disposto in ordine aile guardie forestali 
neir art. 28 della legge forestale (20 giugno 1877). Dun- 
que non essendo il medico della Begia Marina un uffi- 
ciale di Polizia giudiziaria, non puô essere invocato a 
suo riguardo la parte dell' art. 340 di detto Codice. Nep- 
pure gioverebbe alla tesi del Pretore la qualità di uffi- 
ciale di Polizia giudiziaria quand^ anche la si potesse 
ammettere per detto medico in ipotesi, perché per espressa 
disposizione del capoverso dello stesso art. 340, il rap- 
porto, non ooncorrendo alcun legittimo indizio, avrebbe 
avuto tutto al più il valore di una semplice denunzia, 
non essendo stato confermato con giuramento ail' udienza. 

« Che il Pretore, stando cosi le oose, avrebbe dovuto 
estendore l' esame ail' art. 339. Al riguardo s' è considerato 
che per quanto nel legittimo sistema vigente, di regola 
nei giudizi penali prevalga la convinzione morale del 
giudice di merito, più che la prova légale, corne intorno 
ai reati di competenza dei Pretori e dei Tribnnali è con- 
fermato negli art. 339 e 387 del ripetuto codice, e sia 
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vero d^altronde che tra i fonti legittimi di convinzione 
BÎano i verbali e rapporti dei pubblici ufficiali, e questi 
facciano fede dei fatti materiali iyi narrati, iîno a prova 
contraria, il principio deve essere coordinato colle leggi 
speciali, ohe disoiplinano Tesercizio délie loro fuazioni. 

« !Nel caso attuale, ô notevole che il medico militare 
di Begia marina o U Oommissario a bordo dei Piroscafi 
nei yiaggi di Emigranti deve tenere colla mEtssima rego- 
larità an giomale di yiaggio, sul quale, tra le altre cose, 
notera le contravvenzioni accertatoi giomale che deve 
essere previamente numerato e timbrato, paragrafato 
dalla Gapitaneria dei porto di partenza, scritto di seguito 
senza vuoti ed abrasioni, chiuso e sottoscritto ogni ven- 
tiquattro ore (art. 158 detto Begolamento). 

< Più particolarmente nell' art. 162 successivo è statuito 
che il Medico Militare o il Gommissario, ricevendo re- 
clami, verifica se siano fondati, nel quai caso propone al 
capitano quel provvedimenti che giadica più idonei a ri- 
parare ; li inconvenienti denanciati) ed ha cura di accer- 
tarsi che i provvedimenti siauo adottati. Qualora non si 
provvedesse subito, o si provvedesse in modo insufficiente, 
insiste presso il Capitano, e, a nulla riuscendo, assume la 
deposizione dei reolamanti a verbale, facendola firmare, 
o crocesignare da essi e firmare da due testimoni. Il ver- 
bale poi dovrà essere consegnato alPautorità consolare 
od aile autorità dei ftegno perché, cusodati i fatti, ed 
interrogate le persane interessate, provvedano secondo 
competenza. 

< Aile stesse autorità egli consegnerà pure i verbali 
di contravvenzione da redigere per coiistatate infrazioni 
alla Legge e al Regolamento. In conseguenza il Pretore 
ha omesso di prendere in esame questc disposizioni in re- 
lazione al ripetuto art. 339 délia Procedura per decidere 
se i rapporti o verbali dei medico governativo facciano 
di per se stante piena fede in giudizio sino a prova 



Digitized by 



Google 



190 Articolo Dodicesimo, 



n 



contraria quand' anohe non siano corredati dai risoltati 
délia inchiesta amministrativa da lai fatti nei singoli casi, 
o quanto meno se si renda neoessario ohe in essi si faccia 
constatare con precisione dei modi con oui la contravven- 
zione sia stata accertata, e oome questa abbia corrispon- 
denza nel sopraindicato giornale regolarmente tenato. 

« Le quali indicazloni e richiami di complemento non 
esistono nel rapporte in questione e nemmeno nelPaltro 
di trasmissione, compilato dall' Ispettore delPEmigrazione. 

< Ond'è che la nullità per difetto di motivazione 
esiste, e la cassazione délia Sentenza non pu6 evitarsi 
nei riguardi del ricorrento in base alPart. 828 N. 3 e 
penultimo oapo verso del Codioe anzidetto. > (Presid. Nasi. 
— Relat. Natali.) 



ART. XIL 

Uffici di protezione, d' informazione e d' av- 
viamento al lavoro - Ispettori viaggianti. 

Negli stati verso i quali si dirige 
a preferenza V emigrazione italiana, 
saranno istituiti a cura del ministro 
degli esteri, anche mediante accordi 
coi rispettivi Governi, uffici di prote- 
zione, d' informazione e d' avviamento 
al lavoro. 

Il Ministro degli esteri nominerà, 
secondo le nonne che verranno stabi- 
lité nel regolamento, ispettori d' emi- 
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grazione viaggianti nei paesi transo- 
ceanici. Avrà facoltà di delegare a taie 
servizio anche ufflciali consolari. 

Questi ispettori informeranno il 
Commissariato sulle condizioni delF e- 
inigrazione italiana, délia quale rac- 
coglieranno e trasmetteranno i voti. 

Tanto nei porti di transite quanto 
in quelli di arrivo, si eseguiranno a 
bordo del vapore che trasporta emi- 
granti, délie regolari ispezioni per cura 
degli ispettori viaggianti ail' estero, o 
degli ufficiali consolari, seconde le 
norme che verranno stabilité nei re- 
golamento. 

( Vedi Regolamento art. 34 y 35 y 38.) 

SOMMABIO. 

No-ns B GoMancsTi. 1. Belasione del Commissariato — UflBci 
di patroDAto esistenti — 2. Nécessita di tali affici — 3. Discorso 
delP on Alfredo Baccelli ail a Caméra. 

NOTE E OOMMENTI. 

1. — € La legge vuole che gli emigranti siano 
protetti anche nei paesi esteri, dove si recano 
in cerca di lavoro. mediante V istituzione di 
organi di tutela e di patronat o che li difen- 
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dano dagli sfrattamenti di oui sono vittime, 
diano loro délie notizie e informazioni utili, 
e procurino di promuovere una migliore distri- 
buzione delP oflfërta di lavoro. 

« Questa tutela puô, in piccola parte, es- 
sere esercitata dai Consoli e non puô essere 
affidata ad uffici governativi per varie ragioni 
di opportunità e convenienza. E duopo quindi 
far capo a società private di patron ato, com- 
poste preferibilmente di italiani. E questo il 
sistema seguito dagli altri Stati, che hanno 
una notevale emigrazione, i quali hanno pro- 
mosso Società private nazionali di patronato 
nei centri dove maggiormente V emigrazione 
stessa affluisce. Cosi a New Jork esistono So- 
cietà di patronato per gli emigranti, corne la 
svedese, due società tedesche, la cattolica ir- 
landese, 1' austro-ungarica, ed altre La costi- 
tuzione ed il funzionamento di tali società 
présenta, in alcuni punti, non lievi difficoltà 
per la condiziono délie colonie locali, dalle 
quali dovrebbero esserne scelti i componenti. 
Altrove è stato poi necessario per render tali 
Società benevise ai Groverni locali (ciô che è 
condizione necessaria perché possano rendere 
utili servizi), ammettere che ne facciano anche 
parte degli stranieri filantropi, amici del no- 
stro paese. Il Governo ha dato il suo appoggio 
morale e il suo concorso finanziario a questi 
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organismi, giovandosi di quelli già costituiti, 
e promovendone la istituzione nei centri più 
importanti, tenuto conto délie condizioni par- 
ticolari di ogni luogo. Tali associazioni sono : 

1. Nell' Europa : Opéra di assistenza degli opérai Ita- 
liani emigranti in Europa e nel Levante. 

2. NeW America del Nord: 

a) a Nuovci'Jork : Sooietà per la protezione degli emi- 
granti italiani; Istitato Italiano di beneficenza; Sooietà 
San Kaffaele. 

b) a Boston: Società per la protezione degli immi- 
g^anti italiani. 

c) a Montréal: Sooietà di protezione, degli immi- 
granti al Canada. 

3. NelV Anuriea del Sud: 

a) a Santos : Patronato del lavoro. 
h) a Buenos-Ayres : Societ& di Patronato degli im- 
migranti italiani nell' Argentina. » (1) 

2. — Le disposizioni contenute in quest' ar- 
ticolo, sono délie migliori e più caratteristiche 
che il legislatore poteva comprendere in una 
legge di tutela degli emigranti. La tutela al- 
l'estero è la più efficace di qualunque altra, 
in materia di emigrazione. È necessario per- 
tanto che il Commissariato continui a favorite 
e soccorrere le società di patronato, perche è 
proprio in terra straniera che Temigrante nostro 



(l) Belazione del Commissariato sai serviai delPEmigsa- 
asione. V. Boilettiixo dell' emigrazione 1903. N. 8 pag. 8 e seg. 
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appare quel povero paria cli'egH è, bisognoso 
del soccorso di quanti non soflFocano nellein- 
gorde speculazioni, il sentimento umano délia 
pietà. 

3. — E già aUa Caméra elettiva (tomata 
del 1 dicembre 1900; Ton. Alfredo Baccelli, 
affermava che la tutela dell'emigrante nostro 
air estero, « è un aigomento cbe è certo fra 
i più importanti e più gravi di quanti sono 
contenuti nella legge ». Poco importa, infatti, 
che gli emigranti abbiano un migliore tratta- 
mento, durante la traversata, se poi, giunti 
nelle lontane contrade, restano abbandonati 
alla loro osoura fortuna. L' emigrazione è un 
bene se protetta efficacemente, un maie se ab- 
bandonata a se stessa. Difatti, quando le mi- 
gliaia di sventurati che vanno in lontane con- 
trade, si trovano senza meta fissa, senza certo 
pensiero, abbandonati a se stessi, ignoranti, 
miserabili, senza aiuti, in conflitto spesso con 
le popolazioni indigène, e quasi sempre con 
gli emigranti di altri stati d'Europa, restano 
in condizioni assai difficili. I nostri emigranti, 
specialmente, i mono istruiti degli altri, e 
meno provvisti di danaro soccombono in una 
lotta ineguale. E allora? AUora la miseria 
del corpo proietta la sua sinistra luce anche 
suir anima e, dopo la famé, viene la delin- 
quenza : da oui la triste rinomanza dellg^ nostra 
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emigrazione alPestero. Al contrario, la emi- 
grazione protetta dà ottimi risultati. L'emi- 
grante non è più il mendico délia famiglia in- 
temazionale; esso è una libéra forza che si 
espande, che lotta, che vinoe, e la luce délia 
vittoria si traduce in decoro e prosperità sul 
capo délia madré patria. Dunqne è di grande 
importanza l'argomento délia tutela e délia 
protezione dei nœtri emigranti all'estero. 

« GHi stati d' Europa i quali danno maggiore 
contingente alla emigrazione, hanno tutti 
provveduto efficaoemente alla tutela degli emi- 
granti. L' Inghilterra ha istituti ed uffici a 
Londra e in ogni angolo délia terra: la Ger- 
mania ha provveduto con la legge del 1897 
assai efficaoemente: la Svizzera, poi, in ciô è 
maestra, poichè il Consiglio fédérale e le au- 
torità cantonaljl aiutano gli ospedali e le scuole : 
e le sue circolari del 1887 e del 1894 sono 
quanto di meglio sia stato soritto nel génère. 
Ma noi che oosa abbiamo fatto di fronte a 
tutto ciô? Avevamo un Bollettino délia Società 
di protezione degli emigranti, e dal 1899 ha 
sospeso le sue pubblicazioni, forse perche non 
c' era più alcuno che proteggesse cosa alcuna. 
Abbiamo, è vero un ufficio a New-Jork e uno 
a Buenos- Ayres : ma sono uffici, che non eser- 
citano una grande azione. Abbiamo la buona 
opéra di monsignor Scalabrini e la sua Società, 
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ma è piocola cosa anch'essa e di modesta ef- 
ficaoia. E poi, lasciatemelo dire, qui dove il 
dissidio tra la Chiesa e lo Stato, latente o 
patente, ferve sempre, non è doloroso per noi 
che le buone iniziative debbano sempre sôrgere 
dalla Chiesa e che lo Stato debba essere secondo 
e scomparire al paragone? 

♦ È avvenuto oosi che la nostraemigrazione 
alPestero è stata perseguitata dalla più triste 
fama. Ricorierô solo che nel 1883 negli Stati 
Uniti d' America, si parlô di una inohiesta a 
carico délia sola emigrazione italiana, e si vo- 
leva ad essa applicare la legge cinese, cioè 
proibire agli italiani di immigrare negli Stati 
Uniti! 

« C incombe dunque V obbligo di pensare ef- 
ficacemente alla tutela dei nostri emigranti; 
ed è questo un dovere del cuore ed un avve- 
dimento politico. 

« E un dovere del cuore, perché si tratta 
pure dei nostri fratelli. Essi hanno lasciato il 
loro paese: essi sono laggiù abbondonati in 
una lotta ineguale contre altre emigrazioni 
che li opprimono, eppur ricordano la madre- 
patria. Ebbene, facciamo che noi, se non ab- 
biamo potuto aiutarli mentre erano in patria, 
li soccorriamo quando sono lontani: facciamo 
si che essi non debbano credere che la voce 
d'Italia sia cosi debole da non potere essere 
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udita oltre V oceano ; che essi sentauo la nostra 
mano benefica. Disse un grande statista inglese 
che dove è un inglese là è l' Inghilterra e su 
questa balda fierezza si fondano il decoro e 
e la forza délia nazione Britannica. Ebbene, 
affermiamo anche noi che dove è un Italiano 
cola è ritalia. 

« Ma è anche un avvedimento politico. Dopo 
che agli eserciti assoldati si è sostituita la 
coscrizione nazionale ed è percio ridotto ne^ più 
angusti confini l'avvenire délie colonie mili- 
tari, noi dobbiamo dare impulse aile libère co- 
lonie commerciali, industriali ed agricole. Dob- 
biamo in esse trovare la fonte délia nostra 
proprietà avvenire. In tutti gli Stati, il rapide 
accrescersi délie popolazioni impensierisce gli 
uomini politici, e tutti cercano con affannosa 
cura un lembo di terra dove andare ad espan- 
dere il di più délie proprie forze. Oggi pare 
cotesta una gara ambiziosa, ma domani sarà 
la ferrea legge delP esistenza. Guai a quegli 
Stati che avranno posta la loro emigrazione 
in condizioni di inferiorita rispetto aile altre 
nazioni d' Europa, per modo che ad essa siano 
chiuse le terre che ad altre sono aperte. » 

Sotto rimpressione di queste nobilissime 
idée, fu votato l'art. 12. 
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Dei Yettori d'emigranti e dei noli. 

AET. XIII. 

Ohi puô essere Vettore - Patenta di Vettore 

I nazionali ed i forestier! 

Gondizioni speciali per gli stranieri 

Durata dalla patenta - Gauzione. 

Nessuno puô arruolare o accapar- 
rare emigranti, promettere o vendere 
biglietti d' imbarco se non ha otténuto 
dal commissariato la patente di Vet- 
tore di emigranti^ più una spéciale 
liconza dello stesso commissariato, su- 
bordinata a opportune garanzie, quando 
trattisi di emigranti con viaggio gra- 
tuite o sussidiato, o in qualsiasi modo 
favoriti o arrolati (art. 31 % 3). 

Possono ottenere la patente, quando 
dispongano di piroscafi nelle condizioni 
previste dall' art. 32 : 

a) le Compagnie nazionali di na- 
vigazione ; 

b) le Compagnie forestière di na- 
vigazione, riconosciute nel Regno se- 
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condo gli articoli 230 e seguenti dei 
Codice di commercio; 

c) gli armatori nazionali, sia in- 
dîvidualmente, sia in consorzio ; 

d) gli armatori forestieri e i no 
leggiatori nazionali e stranieri. 

Gli atti costitutivi délie Compagnie 
forestière di navigazione saranno regi- 
strati con tassa fissa da lire cinque- 
cento a lire tremila, in proporzione dei 
capitale sociale. Gli atti che portano 
r aumento dei capitale sociale saranno 
registrati con tassa fissa, il cui ammon- 
tare verra determinato proporzionata- 
mente alla tassa pagata per la regi- 
strazione deir atto costitutivo in rap- 
porte col capitale sociale originario. 

Aile Compagnie, agli armatori e no- 
leggiatori stranieri, la patente puô es- 
sere conferita soltanto quando essi no- 
minino come loro mandatario un cit- 
tadino italiano, domiciliato nel Regno, 
ovvero una ditta italiana legalmente 
costituita, e si sottomettano a tutte le 
leggi e regolamenti dei Regno, per 
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tutto ciô che si riferisce aile operazioni 
di emigrazione e gli atti che ne con- 
seguono. 

La patente è valida per un anno, 
soggetta, di volta in volta, a una tassa 
di concessione di mille lire, e vinco- 
lata a una cauzione, non inferiore a 
tremila lire di rendita in titoli deUo 
Stato, che verra fissata dal ministre 
degli affari esteri, seconde la importanza 
délie operazioni. 

La richiesta délia patente implica 
accettazione di tutti gli obblighi deri- 
vanti al Vettore dalla présente legge. 

Il ministro degli esteri, udito il 
consiglio dell' emigrazione, puô, con 
suo decreto motivato, negare, limitare 
o ritirare la patente. (Art. 31 N. 9.) 

La cauzione sta a garanzia in primo 
luogo deir adempimento di tutte le ob- 
bligazioni del Vettore e del suo rap- 
presentante verso V emigrante o chi 
per esso; e, in seconde luogo, del pa- 
gamento délie pêne pecuniarie, in cui 
il Vettore o il suo rappresentante pes- 
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sano incorrere in forza délia présente 
l^gg^- La cauzione dovrà essere reinte- 
grata ogni qualvolta abbia subito di- 
minuzione, sotto pena dî decadenza 
dalla patente; e sarà restituita, salvo 
il caso di giudizio pendente, sei mesi 
dopo che il Vettore avrà cessato d'esser 
taie. ( Vedi regolamento : per la patente^ 
tassa e cauzione^ art. 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53.) 

SOMMÂBIO. 

I. — baoiftbASiosK ooMPAKATA. 1. FiCgge fr^nccae, «ri. 1, 8i 8; 
— 2 Belga, art. 1, 2, 18» li, 16; — 8. PortoshMe, art. 4; — 4. 
Svlzser». ari. 8, 8, 4 ; >- 6. Olandeae, art. 7 ; — 6. Tede«ea, (am- 
bararbeM) « 7. 8, 9. (impériale) ft 1, S, 8, 4. 5. 39, 6. 8, 10; — 7. 
Sveva. S 1. 2, S, 4; — 8. luglese, i lOB, 106; — 9. Danese, art. 1, 
2, 3, 4, 6; — 10. Anatriaea, art. 1. — 11. Un parère del Contij^lio 
di Stato. 

II. — NoTB B CoMMBHTi. 1. CoDcetto foodameptale del- 
1* articolo — 2. Diaoorao ai Senato (diacorai dei Senatori Vitel- 
leeebi e Mnnieehi) — 8. Ginrtspmdensa — Un parère del Con- 
siglto di SfcAto. 

I. 

LE6ISLAZI0NB COMPARATA. 

1. — Francia. (Legge 18 luglio 1860,) 
Art. 1. — < Nessuno puô intraprendere ope- 
razioni d'arraolamento o di trasporto degli emi- 
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granti, senza V autorizzazione del Ministro del 
Commercio, dell' Agricoltura e dei Lavori pub- 
blici. > 

Art. 2. — « Un regolamento d' ammini- 
strazione pubblica détermina le condizioni aile 
quali è accordata l' autorizzazione, 1' ammon- 
tare e la forma délia condizione, i casi in oui 
r autorizzazione puô essere ritirata, e le ob- 
bligazioni aile quali sono soggette le agenzie 
di Emigrazione. » 

In base a questo disposto, il Décréta 9 
marzo 1861, prescrive alPart. 1: «Le Com- 
pagnie o agenzie d' Emigrazione non potranno 
essere autorizzate ad intraprendere operazioni 
d' arruolamento e di trasporto d' emigranti, se- 
condo Tart. 1 délia legge 18 luglio 1860, se 
non a condizione di fornire una cauzione che 
sarà fissata dal Ministère dell'agricoltura, del 
commercio e dei lavori pubblici, nel limite da 
15 mïla a 40 mila franchi. » 

Art. 3. — « La cauzione sarà costituita 
da deposito in numerario, oppure con firma de- 
bitamente e solidariamente garantita da un 
terzo, che potrà sempre essere obbligato, entra 
15 gioimi, e dietro richiesta del Ministero, al 
pagamento di tutta o parte délia somma ga- 
rantita. 

* In caso d' inadempimento totale o par- 
ziale nella prestazione délia cauzione, la causa 
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per il ricupero sarà fatta per cura del Mini- 
stero délie finanze. 

« Se la cauzione è versata in contanti, sarà 
corrisposto T interesse del 3*1^ annuo, e non 
potrà essere restitnita che dopo 6 mesi dalla 
dichiarazione di rinuncia délie Compagnie od 
agenzie d' emigrazione ail' esercizio délia loro 
indnstria, o dopo il ritiro dell' autorizzazione, 
od il decesso délia persona autorizzata. 

« Se la cauzione è rappresentata da una 
garanzia non potrà essere svincolata che dopo 
il dette tempo. > 

Art. 4. — «Il ministère puô sempre ri- 
tirare l'autorizzazione sul caso di grave abuso 

2. Belgio. — Art. 1. — c Nessuno puô intra- 
prendere operazioni d' arruolamento o di tra- 
sporto degli emigranti, senza l'autorizzazione 
del Ministère degli affari esteri. » 

Art. 2. — « L'autorizzazione non viene 
accordata, che alla condizione di fomire 
una cauzione anticipata, che servira di sicuro 
per la esecuzione degli obblighi risultanti dal 
contratto di trasporto, e per il pagamento 
con delegazione del premio d'assicurazione. » 

Regolamento 29 aprile 1890, art. 13. « L'au- 
torizzazione per intraprendere operazioni d' ar- 
ruolamento o di trasporto d' emigranti, sarà 
accordata dal Ministère degli affari esteri, che 
délibérera dopo d'aver inteso la Commissione 
d' ispezione. 
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< L' autorizzazione è sempre revocabile in 
caso d'abuso grave e salvo Tawiso précédente 
délia suddetta Commissione. » 

Art. 14. — « Gli intraprenditori d' ope- 
razioni d' arruolamenfco o di trasporto d' emi- 
granti devono fornire una cauzione di 20 mila 
franchi. » 

< Questa cauzione regolata dalle disposi- 
zioni relative aile cauzioni degli imprenditori 
e fomitori del govemo, sarà versata in titoli 
pubblici belgi o in numerario. » 

« La cauzione in numerario avrà l' interegse 
del 2 «li X. > 

< La restituzione non sarà effettuata che 
6 mesi dopo la diohiarazione fatta dalle Com- 
pagnie o agenzie, che esse rinunciano all'e- 
sercizio délia loro industria, o dopo il ritiro 
del r autorizzazione o la morte délia persona 
autorizzata. » 

Art. 16. — « Le disposizioni degli articoli 
13 e 14 sono pure applicabili aile compagnie 
ed aile persone che aprono agenzie d' Emigra- 
zione o che s'incarioano del trasporto d'emi- 
granti sia per conto d' una ditta estera o per 
un porto estero d' imbarco. » 

3. — PoRTOGALLo. (Leççc 20 luglio 1855,) 
Art. 4. — « Qualora si destini una nave per 
il trasporto di coloni in paesi stranieri d'oltre 
mare, il padrone o capitano presterà una cauzio- 
ne idonea di 4 milioni di reis (circa 20.000 lire). 
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« La cauzione risponderà per qualsivoglia 
inosseryanza degli obblighi imposti da questa 
l^gg® ai capitani e padroni délie navi. I mal- 
levadori restano liberati in seguito airavviso 
uf&cîale che tutti gli obblighi suniferiti sono 
stati compiuti. » 

4. — SvizzBRA. (Legge fédérale 22 marzo 
1888). — Art. 2. < Chiunque voglia far profes- 
sione di spedire emigranti e di vendere bi- 
glietti di passaggio deve ottenere, a questo 
effettOy dal Consiglio Fédérale una patente. 

< Se V Agenzia d' emigrazione è costituita 
sotte forma di società, l'atto sociale costitu- 
tivo od nna copia autentica del medesimo, con 
indicazione del i appresentante, devra essere 
deposto presse il Consiglio Fédérale, al quale 
sarà pure comunicata ogni modificazione che 
vi venisse in seguito apportata. 

« Il Consiglio fédérale dà cognizione ai Go- 
vemi cantonali délie patenti rilasciate e degli 
atti d' associazione ricevuti. » 

Art. 3. — « Non possono essere rilasciate 
patenti se non a quegli agenti o rappresen- 
tanti d' agenzie d' emigrazione i quali provino : 

1) che godono buona repatazione, e sono in pos- 
86880 dei loro diritti civili; 

2) che hanuo cognizione délie operazioni d^ Emigra- 
zione e 8ono in grado di provvedere alla spedizione »- 
cura degli emigranti; 

8) che hanno domicilio regolare nella Federazione. 
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« Per la patente si paga una tassa di fran- 
chi 50 airanno. 

« Il Consiglio fédérale ha diritto di riti- 
rare la patente quando il titolare non adem- 
pia aile condizioni prescritte nel présente ar- 
ticolo (§ 1 a 3), o si renda colpevole d'infra- 
zioni gravi o di frequenti contravvenzioni aile 
disposizioni délia présente legge (art. 18: am- 
menda di fr. 20 a 1.000), o quando l'agente 
parteuipa ad una impresa di colonizzazione 
contre la quale il Consiglio fédérale ha dovuto 
mettere in guardia il pubblico. 

« L'agente che vuol rinunciare alla sua 
patente deve farne dichiarazione al Consiglio 
fédérale e restituirgliela. 

« Grli agenti d' emigrazione ed i loro sot oO- 
agenti non devono essere ne al servizio d'una 
compagnia marittima o di strade ferrate dei 
paesi transatlantici, ne in relazione di dipen- 
denza di fronte a tali compagnie (e non pos- 
sono essere ne funzionari ne impiegati délia 
federazione art. 6). » 

Art. 4. — « Ogni agenzia d' emigrazione 
deve, per ottenere la sua patente, depositare, 
presse la Confederazione una cauzione di fran- 
chi 40,000. Per la nomina di ciascuno dei loro 
sotto-agenti, le agenzie debbono fomire una 
cauzione ulteriore di franchi 3.000, » 
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€ Le i)er8one che fanno la professione di 
vendere biglietti di passaggio sono tenute a 
versare lina cauzione di franchi 20.000, » 

« La cauzione deve consistere in obbliga- 
zioni di stato federali o cantonali, o in altri 
titoli equivalenti. Se il valore délia cauzione 
prestata, viene a subire, per qualsiasi motivo 
una diminuzione, il depositario è tenuto a 
f omime immediatamente il compimento, senza 
di che, il Consiglio fédérale ha il diritto di ri- 
tirare la patente ail' agenzia. » 

« La cauzione non puô essere restituita che 
un anno dopo V estinzione délia patente. Se, a 
taie epoca^ sussistono reclami contro l'agente, 
suUa cauzione sarà fatta una ritenuta corri- 
spondente al valore délia contestazione sino 
alla soluzione délia medesima. Il rimborso 
délia cauzione fornita in ragione del numéro 
dei sotto-agenti, ha luogo ciascun anno uella 
proporzione délia diminuzione del numéro de- 
fr]i stessi. T> 

« La cauzione serve di garanzia pei reclami 
che le autorità, o gli emigranti, o gli aventi 
causa con essi, debbono far valere a seconda 
délia présente legge. » 

6. — Paesi Bassi. (Legge 1861 modiflcata 
da quella del 15 luglio 1869,) — Art. 7. — 
« Chiunque, per conto suo o d' altri, vuole in- 
traprendere la spedizione di emigranti olaudesi 
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o stranieri, che dal regno partano per scali 
fuori d' Europa, sia che l' imbarco avvenga in 
porto olandese, sia che avvenga in porto estero, 
deve, in segno deir adempimento degli obbli- 
glii che grincombono per la présente legge, 
dare alla Commissione ispettrice del Comune 
dove il bastimento destinato al trasporto de- 
gli emigranti sarà assegnato ed esaminato, 
una garanzia reale o personale. » 

« Se la cauzione non è intégrale, egli la 
complétera, portandola all'importo determinato, 
o nel termine fissato dalla Commissione. » 

« Per la garanzia personale, saranno am- 
messe soltanto persone stabilité nel regno, e 
che si obbligano con lui solidamente. » 

6. — GrERMANiA {Legye di Amburgo 14 gen- 
naio 1887.) 

§ 7. « Contratti con emigranti per il loro 
trasporto da o per Amburgo in altre regioni 
del globo, sia su navi che partono diretta- 
mente da Amburgo, sia indirettamente, toc- 
cando altri porti Europei, non possono essore 
conclusi se non da quelle persone che dal Co- 
mitato deir Emigraziono siano stato autoriz- 
zate ad esercitare la professione di speditori 
di emigranti. > 

§ 8. « L' autorizzazione per esercitare la 
professione di speditore d' emigranti, non puô 
essere accordata dal Comitato sulPEmigrazione, 
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se non a quelle persane dimoranti in Amburgo 
e stiddite delV Imper o tedesco col godimento 
dei diritti eivili, che siano in grade di fomire 
la prova che hanno a loro disposizione una 
nave per il progettato trasporto, o che, se vi 
ha unito anche un trasporto per via di terra, 
esse hanno già preso le necessarie disposizioni 
per procurarlo in via regolare, provando d' aver 
depositato una cauzione di 20,000 marohi, 
presse la deputazione di Finanza. )^ 

« Per parecchi soci che conducono un'im- 
presa sotto una firma comune, basta il sem- 
plice importo délia cauzione. La cauzione non 
puô essere prestata da terze persone. » 

§ 9. <t Nella spedizione indiretta, gli spe- 
ditori, debbono, oltre le prove richieste dal 
§ 8, fomire, ogni anno, quella che una per- 
sona o firma résidente nel porto d'imbarco 
che non sia quelle d' Amburgo, ed autorizzata 
giusta le leggi di quel paese a spedire emi- 
granti per una linea determinata da notifi- 
carsi, si è legalmente obbligata verso di essi 
di trasportare tutti gli emigranti ad essa in- 
viati dagli speditori in Amburgo, aile condi- 
zioni già stipilate iu Amburgo, tra gli spedi- 
tori e gli emigranti, e in particolare: 

1) di consegnare agli emigranti, dentro 24 ore dal 
loro arrivo nel porco d'imbarco, la oedola di contratto 
Tichieata dalle leggi del piese q oantenente l' indicazione 
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dell^epoca délia partenza délia nave, fuorchè il caso che 
la compétente autorità del porto dMmbarco, e nei porti 
non tedeschi il consolato tedesco, in circostaxLze affatto 
gpecialij non trovi opportuno d' accordare un termine più 
lungo; 

2) d* alloggiare e mcmtenere gratuitamente gli emigranti 
fino al momento delV imharco. Imbarcando gli Emigranti 
su altra nave in un porto non tedesco, è necessario di 
produrre la prova tanto délia validità légale del contratto 
conoluso, oome pure dell' autorizzazione del contraente 
estero a trasportare emigranti, mediante un attestato del 
Console tedesco nel porto relativo. > 

« Nel caso che (corne accade toccando la 
Gran Bretagna) gli emigranti non siano tra- 
sportati direttamente nel porto d' imbarco, ma 
vengano messi a terra in un porto intermedio, 
e da questo trasportati per via di terra al 
porto d' imbarco, devesi produrre la prova che 
si è avuto cura cosi del ricevimento corne 
delVimmediato trasporto ulteriore degli emi- 
granti, da parte di un individuo dimorante 
nel porto intermedio. » 

« Il fomire la prova degli obblighi assunti 
dai rappresentanti esteri degli speditori Am- 
burghesi, non dispensa questi ultimi dalla re- 
sponsabilità che loro incombe. » 

« Se nel porto intermedio o in quello d' im- 
barco i rappresentanti degli speditori Ambur- 
ghesi, non adempiono agli obblighi a cui sono 
tenuti, i consoli tedeschi ivi residenti, dopo 
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fatta la débita ammonizione, sono autorizzati 
a prendersi cura essi stessi deU'ulteriore tra- 
sporto o, se qnesto non è possibile, d'un con- 
veniente alloggio e mantenimento degli emi- 
granti, fino al giorno in oui saranno posti in 
viaggio. » 

« Il Comitato sull' Emigrazione avrà cura 
d'ottenere la rifusione délie spese a tal uopo 
sostenutedaparte degli speditoriAmburghesi. » 

Legge delV Impero 9 giugno 1897: 

§ ./. « Ogni Vettore che voglia esercitare 
il trasporto di emigranti in paesi esteri ha 
bisogno di una spéciale licenza. » 

§ 2. « Compétente a concedere o a negare 
taie licenza, è, previo consenso del consiglio 
fédérale, il Cancelliere delP Impero. > 

§ d. € Di regola la licenza puô essere con- 
cessa soltanto: 

a) a cittadini deirimpero, che esercitino la loro 
industria nel territorio del medesimo ; 

b) a società commerciali, ad associazioni riconosciute 
ed a persone giaridiche, che abbiano la loro sede nel ter- 
ritorio dell' Impero, aile società Gommerciali in nome col- 
lettivOi aile società in accomandita semplice e aile Società 
in accomandita per azioni, purchè i soci accomandatari 
siano tntti cittadini deirimpero. » 

§ 4. « A persone e a società estere,^ come 
pure ai cittadini delF Impero, che non abbiano 
il loro domicilie industriale nel territorio del- 
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V impero, la licenza puô essere concessa a con- 
dizione: 

a) che nominino a pro jrio rappresentante con 
pieni poteri un cittadino dell' Impero résidente in easo, 
il quale debba legalmente rappresentarli di fronte aile 
autorità e ai privati, negli affari relativi al trasporto 
d'emigranti; 

b) che si sottomettano aile leggi ed aile magistra- 
ture tedesche, per tutte le contastazioni giuridiche che 
possano nasoere a causa delP accettazione e del trasporto 
di emigranti. > 

§ 5. « Prima di ottenere la licenza, il ri- 
chiedente deve depositare una cauzione di al- 
meno 50,000 marchi, e, nel caso che intenda 
fare trasporti marittimi, deve provare di es- 
sere armatore, > 

§ 20. « Le cauzioni dei Vettori e degli 
agenti stanno a garanzia délie obbligazioni 
derivanti dalFesercizio délia loro industria, di 
fronte aile autorità e agli emigranti, come 
pure a garanzia délie multe e délie spese. » 

§ &. « La licenza non deve essere concessa 
se non per determinati paesi, parti di questi 
o luoghi determinati, e, in caso di trasporti 
marittimi, soltanto per determinati porti d* im- 
barco. » 

§ 8. « La licenza autorizza il Vettore ad 
esercitare la sua industria in tutto il. territo- 
rio deir Impero, a condizione che, fuori del 
territorio comunale dei suo domicilio indu- 
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striale e délie eventuali sue figliali, nell' eser- 
cizio deir intera sua azienda (in quanto non 
si tratti sem pli cémente di dare informazioni 
che gli siano richieste, o di render pubbliche 
le partenze e le condizioni dei trasporto), debba 
servirsi esclusivamente dell' opéra dei suoi 
agenti riconosciuti in conformità dei § § 11 
e seg. » 

§ 10, « La licenza accordata ai Vettori puô 
sempre, su parère conforme dei Consiglio fé- 
dérale, essere limitata o revocata dal Cancel- 
liere dell' Impero. » 

7. — SvEziA. (Regolamento 4 giugno 1884, en- 
trato in vigore il 1- 1-1885 sul trasporto degli 
EmigrantL) 

§ 1. 4c Chiunque intenda farsi agente di 
emigranti dovrà presentare al capo délia pro- 
vincia ove vuole stabilire un' agenzia e per la 
città di Stocolma, al Grovematore, il documento 
comprovante che ne ottenne l' autorizzazione 
secondo le regole prescritte. È considerato corne 
agente colui che per conto proprio o corne com- 
missario di uno ^traniero, si occupa dei tra- 
sporto degli envgranti nei paesi transatlantici. > 

§ 2. « L' autorizzazione verra concessa sol- 
tanto all'agente di emigraziono in nome pro- 
prio e senza facoltà di sostituzione, verra ri- 
chiesta alla Caméra di Commercio e sarà ac- 
cordata solo ad un suddito svedese^ domiciliato 
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nel RegnOy che goda i diritti civili e sia cano- 
sciuto per uomo probo ed atto air impresa cui 
intende dedicarsi, » 

Il richiedente dovrà indicare nel la domanda 
il luogo dov' è domiciliato ed il distretto ed i 
distretti in cui intende fissare le sue agenzie. 
La città di Stocolma formera distretto a parte. 
Nella demanda dovrà essere indicato anche il 
nome dei luoghi più lontani di sbarco a cui 
intenderà dirigere gli emigranti. » 

%S. — « 1). Se non vi ha motivo di respin- 
gere V istanza, 1' agente d' emigrazione dovrà 
dare alla Caméra di Commercio quelle garan- 
zie che sono necessarie non solo per 1' adem- 
pimento degli obblighi assunti pel trasporto 
degli emigranti, ma anche di tutti gli altri che 
gli sono imposti dal présente regolamento, 

« La cauzione non potrà essere minore di 
di 10.000 corone, ne maggiore di 60.000^ ed 
il deposito dovrà essere fatto in denaro od in 
valori accettati dalla Caméra di Commercio. 

« 2). Il deposito non potrà essere minore 
di 20,000 corone se V agente avrà assunto V ob- 
bligo di trasportare gli emigranti ad una lo- 
calità più lontana del porto estero ove avrà 
luogo lo sbarco. 

« 3). L' agente non potrà ottenere 1' auto- 
rizzazione di cui è parola al § /. senza aver 
prima eseguito il deposito. Nel documente di 
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concessione verranno indicati: il suo domici- 
lio ; il distretto od i distretti in cui intende 
stabilire le sue agenzie; il porto di sbarco e 
la località più lontana di detto porto ove V emi- 
grante dev' essere trasportato. 

« La concessione non sard valida che durante 
V anno pel quale viene accordata. 

« La Caméra di Commercio potrà tuttavia, 
se le circostanze lo richiedano, ritirare la con- 
cessione ed esigere nna guarentigia maggiore 
di quella precedentemente fissata, nei limiti, 
perô sopraindicati. Se ciô accade, la Caméra 
di Commercio ne darà avviso alla compé- 
tente autorità ed ail' agente stesso. L' autorità, 
poi, avviserà la Caméra di Commercio se vi 
sono lagnanze a carico dell' agente. 

« 4). Se, terminata la concessione, ne verra 
accordata una nuova, sarà in facoltà del con- 
cessionario di mantenere il deposito fatto o 
di famé uno nuovo. > 

8. — Gran Bretagna e Irlanda. {Mémoran- 
dum on the Passengers Acts 1855 1868 und 
1889). 

§ 102. <€ La legge proibisce a qualsiasi 
persona, che non sia a ciô autorizzata, di agire 
sia direttamente che indirettamente, in qua- 
lità di mediatore di trasporti e di intromet- 
tersi nella vendita di biglietti di viaggio per 
qualsiasi luogo fuori d' Europa, che non sia 
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nel Méditerranée, anche per le navi non sog- 
gette aile prescrizioni di questo atto. Non si 
ammettono eccezioni fuoichè 1. riguardo ai 
passeggieri di cabina in bona fide; 2. in fa- 
vore di commissari dell' Emigrazione {Board 
of trade)] 3. per gli agenti nominati per 
iscritto dai mediatori di passaggi muniti di 
patente; ma non si fanno eccezioni in favore 
dei proprietari, noleggiatori o capitani di navi. 
Per potere adunque contrattare viaggi, che non 
siano di cabina, sulle proprie navi, i proprie- 
tari noleggiatori o capitani, devono munirsi 
di autorizzazione o servirsi di un mediatore 
patentato, 

§ 103, « Tutte le patenti rilasciate, spi- 
rano al 81 gennaio di ogni anno. La patente, 
corne pure la cauzione al Governo, snlla quale 
essa è basata, deve essere rinnovata annuaU 
mente, La patente dà facoltà al mediatore di 
esercitare la sua professione in tutto il Regno 
TJnito. » 

9. — Danimarca. (Legge 1 maggio 1868). 

Art. 1. — « Nessuno avrà il diritto di fare 
Tagente d' Emigrazione se non ne abbia otte- 
nuto autorizzazione spéciale. » 

« Sarà considerato agente d' emigrazione 
chiunque s' incaricherà per proprio o per altrui 
conto, délia spedizione di emigranti in altre 
parti del mondo. » 
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€ Solamente gli agenti autorizzati avranno 
diritto di stipulare contratti con emigranti e 
di frammettersi corne intermediari per la con- 
clusione dei snddetti contratti. » 

Art. 2. — « L' antorizzazione richiesta 
d ail' art. 1, non sarà concessa che a persone 
integemme e maggiori d'età, dimoranti nel 
paese ed ivi domiciliate da B anni. Tuttavia 
il Ministre di Grazia e Giustizia potrà dispen- 
sare dall' obbligo concemente la durata del 
soggiomo. » 

Art. 3. — « L* antorizzazione pel trasporto 
degli Emigranti direttamente (art. 1.) dai 
porti danesi non sarà rilasciata che dal mi- 
nistre délia giustizia. » 

« La demanda di taie antorizzazione sarà 
accompagnata da indicazioni esatte snl nome, 
sul génère, sulJa capacità e l'armamento del 
bastimento destinato per gli emigranti nonchè 
snl numéro degli emigranti che potrà conte- 
nere. Prima di rilasciare V antorizzazione il 
ministro délia giustizia sarà in diritto di stabilire 
le condizioni e di richiedere i pegni che gli sem- 
breranno necessari per garantire gli emigranti. > 

« Il ministro délia giustizia comunicherà il 
permesso e le condizioni inerenti, ai cape délia 
polizia del luogo di partenza indicatogli. » 

< Senza il consenso scritto del cape délia po- 
lizia, la spedizione délia nave in degana al- 
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Tuscita, non avrà luogo. Prima di dare il con- 
senso, il oapo délia polizia s'assicurerà che le 
condizioni siano state esattamente adempite e 
che gli emigranti imbarcati siano stati muniti 
dei contra tti legali. » 

Art. 4. — « L' autorizzazione par intra- 
prendere la spedizione degli emigranti, toccando 
porti stranieri europei, verra data dal capo 
délia polizia del luogo ove è domiciliato il ri- 
chiedente. » 

« Chi richiede taie autorizzazione dovrà di- 
chiarare se egli tratta Taffare per conto al- 
trui. In questo secondo caso, egli dovrà pre- 
sentare il mandato délia società d' emigrazione 
o deir armatore che rappresenta, e comunicare 
al oapo délia polizia un esemplare degli sta- 
tuti e dei prospetti pubblicati, riguardanti 
r emigrazione. » 

Art. 6. — Prima di ottenere P autorizzazione 
di spedire emigranti il riohiedente dovrà pro- 
durre una garanzia che varia dai 3000 ai 
10.000 risdalleri (da 8340 lire a 29800.00) se- 
condo verra fissata dal corpo délia polizia, sia 
in denaro^ sia per mezzo di cauzione solvibile. » 

« Per stabilire V importo délia garanzia, si 
dovrà considerare se trattasi di trasporto oltre 
il poirto di sbarco nelPaltra parte del continente 
nel quai caso l'importe délia garanzia non sarà 
minore di 7000 risdalleri. » 
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« La garamia starà a tutela di tutti gli 
obblighi assunti dall'agente verso gli emi^unti, 
nonchè contre le infrazioni, per parte di loi, 
aile prescrizioni délia présente legge, e non 
sarà in alcnn caso da restitoirsi prima di 6 men*, 
dacchè l' agente abbia oessato da taie ufficio. > 

« La garanzia prodotta potrà sempre essere 
elevata al suo massimo importo. > 

(Regolamento 28 nuirzo 1870 per la sorve- 
gliama del irasporto diretto degli emiyranti). 

Art. 1. — 4L Le licenze pel trasporto di 
emigranti dai porti esteri, vengono rilasciate 
dal Ministre délia Giustizia. La persona o la 
ditta alla quale è dato il permesso di intrapren- 
dere taie trasporto è responsabile, di f rente 
aile autorità, délia esatta esservanza del pré- 
sente regolamento. > 

10. — AusTRiA. {Legge 2 1 gennaio 1S97). > 

Art. 1. — € Cbionque, senza anterizzazione 
amministrativa, tratta personalmente, o corne 
intermediario in eperazioni relative all'emi- 
grazione, eppnre essendo munito di autorizza- 
zione, contra vviene ai regolamenti esistenti, 
commette una infrazione ed è panito colPar- 
reste da 8 giomi a 6 mesi. La competenza ed 
il giadizie sono di competenza dei tribunali 
distrettuali. > 
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II. 

NOTE E COMMENTI. 

1. — Il Concetto fondamentale di quest' àr- 
ticolo, di capitale importanza, è chiaramente 
spiegato nelle seguenti parole del Senatore 
Lampertico : 

« L' art. 13 stabilisée che le patenti possono 
concedersi aile compagnie e a tutti quelli che 
vi sono indicati, Questo àrticolo riveste forse 
il carattere di una limitazione, d'una esclu- 
sione? No, anzi, esso è fatto proprio peraprire 
Tadito délia concorrenza e se si togliesse il 
2^^ capoverso, allora vi sarebbe quel temuto pri- 
vilégie, che trattiene alcuni dalFaderire a 
questo disegno di legge. Che cosa puô deside- 
rarsi di più largo e di più libérale del 2^ ca- 
poverso dell'art. 13? Esso ammette che si 
diano le patenti aile Compagnie di Naviga- 
zione nazionali o straniere individualmente o 
in consorzio, ai noleggiatori nazionali o stra- 
nieri; io mi sono domandato a chi resti di 
poter dare la patente: forse ai Canetti del 
Tevere, oppure ai burchielli di Venezia?,... » 

« Le funzioni che la présente legge riserva 
esclusivamente a coloro che si trovano nella 
condizione di ottenere la patente di Vettori 
di Emigranti, e che eJBfettivamente V hanno 
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ottennta, sono quelle che concemano il reclu- 

tamento degli emigranti ed il laro trasporto. 

Questo è l'unico oggetto délia présente legge. > 

Ed il Ministre Visconti - Venogta ancor 

più efficacemente esplico i concetti inspiratori 

deirart. 13 : Chinnque puô organizzare nn'im- 

presa di colonizzazione, senza essere obbligato 

a chiedere la patenta e nnlla vieta che egli 

faccia conoscere i patti che puô offrire agli 

emigranti. Ma V opéra di reclutamento e di 

trasporto potrà solo essere eseguita dal Vettore 

che si servira dei suoi rappresentantt. 

« Ciô che la legge vieta è che ira il Vet- 
tore e V emigrante si frammetta persona estra- 
nea, per lucrare una provviffione su V uno e su 
Valtro. 

« Qaesta è la disposizione générale délia 
legge. » 

E già prima alla Caméra lo stesso Sena- 
tore Visconti-Venosta assai lucidamente ave va 
chiarito l' intendimento del legislatore e lo spi- 
rito che informa l'art. 18. 

« Scopo sostanziale di questa legge — disse 
— è la soppressûme delV agente di emigrazione, 
il qaale, nella sua présente figara, nella sua 
présente qualità, appare nella nostra convin- 
zione, e credo sia dimostrato anche dalla di- 
scassione, corne un intermediario dannoso per- 
che raccogliendo gli emigranti per darli poi 
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al migliore oflPerente, è causa di forti senserie e 
di provvigioni che si traducono in un aumento 
di noli a danno degli emigranti. » 

« Per evitare questi inconvenienti, noi ab- 
biamo colla présente legge soppresso V agente 
di emigrazione ; stabilito che la patente di Vet- 
tore non potrà essere data che a cM possiede 
dei piroscafi proprii, oppure noleggiati; e che 
i Vettori non potranno incaricare i loro rap- 
presentanti di raccogliere emigranti per altri 
Vettori che non sia il proprio mandante. > 

< Cosi solo si puô ottenere che cessi lo stato 
présente délie cose, il quale si traduce in uno 
sfruttamento sistematico deiremigrante. » 

« Tutta V azione di questa legge si basa std 
presupposto che chi raccoglie degli emigranti 
abhia V interesse di trasportare esso stesso. t> 

4c Se non avesse questo interesse proprio, non 
potrebbe avère che quelle di cedere gli emi- 
granti ad altri, vale a dire, a quelli presse i 
quali potrà trovare maggiori profitti. » 

« Ora il solo fatto che puô stabilire l'esi- 
stenza delF interesse di trasportare per conto 
proprio gli emigranti è quello di possedere un 
piroscafo proprio. Da ciô il principio fonda- 
mentale, che la patente puô essere data solo 
a coloro che hanno piroscafi proprii o noleg- 
giati. E solo ponendo in relazione diretta il 
Vettore con V emigrante, che si potrà assicurare 
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qneir intente che la legge cerca di poter rag- 
ginngere. > 

2. — Discussione al Senato. Tomata del 
26-1-902. Il Senatore VHdleschi combatte 
Part. 13, difendendo le ageiizie, le qnali — 
seconde il concetto dell'oratore — debbono 
creare rapporti fra la partenza e V arrive degli 
emigranti al paese di destinazione. 

« Ci vuole délia gente — disse — che si 
tenga costantemente al corrente di qa^^sti af- 
fari, che sappia le demande che si verificano 
negli angeli pin remeti, nei varî paesi, per 
metterle in rapporte con le offerte di brac<.ia 
e di lavoro che si prodncono in Italia, poichè 
queste sono notizie che non sono alla portata 
di tutti e non le saranno probabilment<^ nem- 
meno del Commissariato governativo. Queste 
comunicazioni sono effetto di correnti che si 
stabiliscono pian piano per ragione d' interesse, 
G anche semplicemente per Topera costante 
di quelle persone che hanno tendenze umani- 
tarie e si eccnpane di queste alte questioni. 

« Questa opéra di collocamento degli emi- 
granti non pue essere fatta che da agenzie 
solidamente costituite: ed è la sola cosa che 
si puô fare di utile per gli emigranti: tutte 
il reste non vale le otto lire che fate loro 
pagare. U unica cosa che pub essere fatta 
in prb degli emigranti si è di sottrarli aile de- 
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lusioni, agV inganni, e far si che àbbiano dei 
centri dove possano far capo^ in modo che^ 
partendo di qui, sappiano dove vanno. 

« Il go\^emo ha il torto di proibire a priori 
le agenzie clie provvedono al collocamento de- 
gli emigranti, sotto . il pretesto che quelle che 
ci sono ora fanno un cattivo servizio. Del 
reste a queste agenzie, quali esse esistono, il 
Governo ha creduto di provvedere oon un ar- 
ticolo molto sibillino. 

« Che cosa significhi questo articolo lo di- 
ranno i tribunali quando si soUeveranno délie 
contestazioni ; io non sono capace di dirlo, 
perché la 1* parte delF art. 13, che è la ripro- 
duzione délia legge del 1888, dice che è proi- 
bito arruolare emigranti, ecc. poi soggiunge: 
« Possono oftenere la patente, quando dispan- 
« gano di piroscafi nelle condizioni previste 
« dalV art. 82, » 

Questo possono senza alcun avverbio si 
offre egualmente a due interpretazioni. Se ci 
mettete F avverbio solo^ si avrà F intendimento 
del Groverno, vale a dire che soltanto le Com- 
pagnie di Navigazione possono aver questa 
patente. Se ci ponete invece T avverbio anche 
allora si intenderebbe che questa patente la 
possono aver tutti, comprese le Compagnie di 
Navigazione. Per me V interpretazione è almeno 
dubbia. Io dubitp che i tribunali possano, 
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cosi corne è formulato l'artioolo, impedire Tar- 
molamento degli emigranti nel senso voluto 
dal Qovemo. Ma inveoe qnella del Govemo 
pone la vera versione: noi faremo per gli 
emigranti il peggio che si possa fare, perché 
impediremo agli emigranti italiani di aver 
mezzi costanti, molteplici, efficaci di oomuni- 
cazione, per l'impiego délia loro opéra. Vero 
è che la dubbiezza délia dizione dell' articolo 
è Bupplita più tardi dall' art. 18, nel quale ai 
legge : c il ministro degli affari esteri, potrà 
<(i permettere, imponendo condizioni speciali, 
ecc. ecc. » — non già che si formino délie 
agenzie con carattere di généralité, ma che si 
armoli per nna impresa determinata. » 

<L Intanto V art. 18 esclade il concetto che 
qnalcnno ha voluto yedere in qaesto articolo, 
e cioè che si voglia solo proibire l'amiola- 
mento per l'imbarco. Chiaro apparisce dalFart. 
18 che il carattere di questa legge non è di 
proibire unicamente le agenzie che fanno il 
traffico fra le Compagnie di navigazione e 
l'emigrante, che sarebbe nna cosa utile; que- 
sta legge impedisce che si costituisca qualche 
mezzo di comunicazione fra l'ente emigrante 
ed il luogo di emigrazUme finale; anzi il dub- 
bio che lascia la disposizione dell'art. 13 è 
eliminato dall' art. 18 in questo senso. Ora, 
— questo, seconde me, — è il più gran danno 
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che si possa fare alF emigrazîone italiana. 
Aile 2(X).0?0 persone clie hanno bisogno di 
emigrare, noi togliamo ogni mezzo per farlo 
convenientemente ed utilmente ; non lasciamo 
loro altro che la facolta di andare a pren- 
dere il loro posto dalla Compagnia di na- 
vigazione che li trasporterà a loro rischio e 
pericolo non si sa dove. — L' emigrazione — 
oltre allô scaricare il paese di un sapeflao, 
porta le nostre influenze lontano, porta lontano 
il nostro oommeroio ed il nostro nome, créa 
nuove popolazioni. Dunque è un interesse 
grandissime che voi sottoponete aU'arbitrio 
di due o tre Compagnie. » 

Concludendo propose che si sopprimessero le 
parole « possono ottenere la patente ecc. » 
lasciando Tarticolo qual'è nel suo primo comma. 

Il Senatore Municchi, invece, fece una splen- 
dida e calorosa difesa dell'art. 13, délia quale 
è pregio delF opéra riportarne integralmente 
i punti sostanziali. 

« L'art. 13 che stiamo disoutendo — disse 
— costituisce a mio credere il principale fon- 
damento del progetto attuale e la riforma più 
importante délia legge che stiamo per abolire. 

« Oon questo art. 13, invero, si tolgono di 
mezzo gli agenti di emigrazione quali furono 
creati ed organizzati dalla legge del 1888. 

« Il concetto d' ingerenza a fine di tutela 
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deir emigrasdone, che forma di quello la base, 
certamente ispirô pure la legge del 1888. An- 
che allora si voile difendere contre insidie e 
pericoli V emigrazione, anche allora si comprese 
che di fronte a qnesto complesso problema so- 
ciale il prowedere, Torganizzare quelle che 
era an dovere di fare, costitniva in sostanza, 
un grande servizio pnbblieo. Ma nel prowe- 
dere a qnesto, la legge del 1888 commise un 
gravissimo errore, creando gli agenti d'emi- 
grazione. Cosa erano essi? 

« Erano indi vidai o società che ottenevano 
una patente per prendere o cereare gli emi- 
granti al loro Inogo d'origine per accompa- 
gnarli a borde délie navi, e per tntelarli (cosi 
si diceva, ma cosi non era ne poteva essere) 
darante i lunghi viaggi oceanici sine all'ap- 
prodo di destinazione. Gli agenti divenivano 
cosi afficiali pabblici, poichè il legislatore af- 
fidava ad essi qaella protezione, qaella tatela 
che erano state la ragione délia creazione délia 



c Ma qnesti pretesi afficiali pabblici non 
erano che mediatori tra gli emigranti ed i 
Vettori, intermediaii qaindi interessati a rile- 
vare il maggior gaadagno possibile dalla loro 
mediazione. 

« Qaindi Tafficiale pubblico spariva sotte 
il privato specalatore e l'apparente tutela si 
convertiva in sfruttamento reale. 
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« La legge statuiva che l' agente nulla po- 
tesse pretendere dall' emigrante, ma aggiun- 
geva : tranne per rimborso di spese. » E facile 
immaginare corne V aumento indebito ed anche 
la simulazione trovassero talvolta adito nel 
oonto délie spese che qualche speculatore f urbo 
ed avido presentava pel pagamento allô sven- 
turato ed ignorante emigrante. Ma, se Tagente 
non poteva pretendere secondo Tespressione 
délia legge, la mercede délia mediazione dal- 
r emigrante, era sempre perô questi che la 
pagava. Invero T agente otteneva la mercede 
dal Vettore degli emigranti, capo per capo, 
ed il Vettore si compensava di quanto aveva 
dato air agente sul prezzo del biglietto di tra- 
sporto che gli emigranti pagavano. Questosi- 
stema era perfettamente légale ed era preoetto 
di legge consacrât o con severe sanzioni penali, 
che soltanto gli agenti potessero vendere o 
distribuire biglietti per emigrare, riunire gli 
emigranti ed intromettersi tra loro e i Vettori. 
Tiitto era légale, ma dato un taie organismo 
che doveva avvenire, che avveniva ? Avveniva 
che per V agente d' emigrazione creato erronea- 
mente uflâciale pubblico, in realtà intermediario 
inutile, tutore per burla, sfruttatore sul serio 
degli emigranti, Tucmo non era che una 
merce su oui egli voleva e poteva fare il mag- 
gior guadagno possibile. Per T agente era im- 
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portante Tarruolare cioè il riunire e presen- 
tare ai Vettori il maggior numéro che fosse 
possibile d'emigranti. Quindi gli agenti ave- 
vano interesse ad eccitare una emigrazione 
artificiale condannevole, perche 1' emigrazione 
non dev' essere impedita, ma neppure eccitata 
artificiosamente da chi non mira al bene 
deir emigrante, ma air interesse proprio. Frat- 
tanto i nostri poveri opérai, specialmente délie 
campagne, oui agent! e subagenti ponevano 
in rilievo la tristizia del loro stato attuale, 
le grandi speranze ed i miraggi al di là del- 
rOoeano, esaurivano le ultime risorse, ven- 
devano il campicello o la casetta, se una ne 
possedevano, per andare incontro forse adisil- 
lusioni tremende ed a patimenti inauditi. E 
questi talvolta cominciavano in Italia. L'agent e 
non era obbligato ad avvertire V emigrante del 
giorno preoiso délia partenza délia nave, ne 
sempre tal precisione, se fosse stata imposta, 
sarebbe stata possibile. Il termine, moite volte 
non pote va essere che approssimativo, ed i sub- 
agenti sparsi nelle provincie non si davano 
gran cura di diminuire gli inconvenienti di 
questa indeterminatezza. E quale triste spetta- 
colo ho dovuto moite volte vedere come 
prefetto di Grenova! — Gli Emigranti arri- 
vavano in città prima del giorno délia par- 
tenza délia nave in cui dovevano imbarcarsi, 
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e talvolta (almeno lo si diceva) troppo tardi; 
e non di rado sorgevano question! cni non 
fa sempre estranea la circostanza délia 
differenza dei noli tra navi buone ed altre 
meno buone o oattive, onde l'intéresse del- 
l'agente di aspettare la partenza délia nave 
che aveva offerte a lui il maggior guadagno. 
E frattanto le masse degli emigranti composte 
di donne coi bambini in coUo, di vecchi, di 
giovani, di ragazzi, carichi tutti di misère 
masserizie, giravano per la città spettacolo di 
pietà e di vergogna per la nostra Italia. Ne 
vi era modo di ricoverarli in qualche luogo. 
Talvolta cercai di utilizzare — come in tempi 
di grandi contagi, — qualclie oratorio o chiesa, 
ma mi imbattei sempre in grandi difficoltà, e 
ne comprenderete la ragione. Qualche volta po- 
tei trovare socoorso dalla Sooietà ferroviària 
Mediterranea che mi diede quando potè, dei 
baracconi per ricoverare quella sventurata 
gente. Ma tali baracconi non erano predi 
sposti a questo uso: e giacevano là insieme 
su paglia, clie si metteva per terra, maschi e 
femmine, giovani, vecchi e bambini, ed è fa- 
cile comprendere che cosi si evitava il peggio, 
ma il bene non si faceva, e ciô non per colpa 
nostra, ma per nécessita di cose. 

« Ho già dette che gli agenti di emigra- 
zione considéra vano, — ne la legge lo impe- 
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diva, — 1' emigrante corne ana merce, qaindi, 
per gnadagnare di piii, andavano in oerca de- 
gli armatori e dei noleggiatori «non parlo 
dalle Compagnie di navigazionej nelle qnali, a 
dir vero, erano maggiori la rispettabilità e il 
sentimento del proprio dovere) che offrinero 
loro mercedi maggiori scontate dai poveri 
enugranti col viaggiare in navi peggiori o 
purtroppo, con riduidoni di razioni durante il 
Tdaggio. 

« y idi alla prova, che il più grande pericolo 
in questo servizio degli emigranti viene dai 
noleggiatori che non hanno le spese délia con- 
iinuità d^impresa di navigazione, che prendono 
nna nave qualnnqae per limitata specolazione 
senza impiego qnindi di grandi eapitali, e che 
allora prendevano oerte navi già degtinate al 
servizio del carbone, e fattevi fare alla meglio 
od alla peggio ridozioni, anditi, caccette, vi 
stivavano dentro la povera merc? omana. 

« Coi noleggiatori, forse più che con gli ar- 
matori, gli agenti potevano fare con vantag- 
gio la loro operazione di vendita di quella! 

« Tutto questo avveniva e pote va legalmente 
awenire, e voi, onorevoli coUeghi, ricorderete 
quanto si parlo con grande dolore e vergogna 
nostra di viaggi disastrosi e dalla morte su 
una nave di moltissimi bambini, per trascu- 
ranza, parve, del servizio igienico. In condu- 
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sione, tutto quel che di peggio poteva awe- 
nire, avveniva, e tutto si doveva ail' errore 
délia legge, di aver istituito un preteso uffi- 
ciale pubblioo oui perche taie, i poYeri emi- 
granti si affidavano con fiducia, mentre non 
aveva altro interesse, tranne quelle di gna- 
dagnare molto esso stesso. Il vizio era nella 
legge più che negli uomini, porcliè ammesso 
un mestiere, creato questo anzi dalla legge, 
era una illusione pretendere che fosse eserci- 
tato con intenti umanitarî anzichè con mire 
e scopi industriali. Ma T ordinamento era di- 
fettosissimo, pieno, di pericoli e di danni. 

« Ma — si potrebbe dire — era prestabi- 
lito nella legge il diritto ail' azione pei danni; 
e voi ohe corne prefetto, eravate présidente 
délia Commissione arbitrale per giudicare sui 
ricorsi degli emigranti, che avete fatto di fronte 
ai tanti mali che avete narrato? 

« Ebbene, anche su questo punto, debbo 
f are una testimonianza ben triste : ed è che in 
tanto tempo che io fui prefetto di Genova, 
non vennero presentati che due ricorsi ; su un 
terzo giudicai quand o ero prefetto a Milano, 
Facile è lo spiegare come gli emigranti non 
si valessero dei rimedi di legge. Se si trattava 
di angherie, ingiustizie e peggio, e di pati- 
menti soflferti dall'emigrante, prima délia par- 
tenza, bisogna pensare che egli era circuito 
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dagli agent! e snbagenti, tutti interessati a che 
esso non parlasse con l' antorità e non présen- 
tasse licorsi. 

< Se si trattava poi di ricorsi che pote- 
vano venir présentât! dopo un mese dall'ar- 
rivo al punto d' approdo, pnrtroppo il disgra- 
ziato emigrante, una volta arrivato, nonpen- 
sava più ai patimenti sofferfci perché neU'animo 
fluo v' era un sentimento pin forte, cioè quelle 
di trevare presto il modo di impiegare Topera 
sua e di campare la yita. 

€ Cosi i ricorsi, che pure avrebbero dovuto 
essere numerosissimi, non yenivano présentât!: 
ed anche questo rimedio di legge rimaneva 
lettera morta. 

« Sia dunque la ben venuta questa nuova 
legge che stiamo discutendo, la quale, se non 
altro, avrà sempre fatto un gran bene, abo- 
lendo assolutamente gli agenti d'emigrazione. I 
quali, (avevo dimenticato di dirlo), pareva do- 
vessero prowedere essi ad essere responsabili 
del lungo viaggio di mare degli em!granti, 
ma in realtà non era cosi. Pel disposto délia 
legge del 1888, gl! agenti facevano bensi un 
contratto cogli emigranti, ma era il contratto 
di partenza; quanto a quello di trasporto im- 
peravano le ragiani di diritto comune^ le di- 
sposizioni, cioè, del Codice di CommerciOj per 
le quali V emigrante non più verso V agente 
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avrebbe potuto esercitare la sua a^ione per 
danni, ma verso il Vettore. 

« Con queste responsabilità divise, che fi- 
niscono ooirirresponsabilità di tutti, voi vedete 
quanto maie si era prowisto alla sorte degli 
emigranti. 

« Deir abolizione degli agenti di emigra- 
zione il merito spetta al Govemo. 

« Nella Caméra dei deputati, fatto questo 
singolare e che lia pare la sua importanza in 
favore délia legge, su questo progetto si sono 
trovati d' accorde tutti i partiti. Fu detto che 
è stata corne un^oasi in cui hanno taciuto le 
agitazioni, i rancori e le passioni di parte. 
V/era divergenza soltanto sugli agenti d'Enii- 
grazione. Il Groverno insisteva per la loro sop- 
pressione, mentre invece una parte délia Ca- 
méra ed un relatore dottissimo e benemerito 
in queuta legislazione sulF Emigrazione, insi- 
stevano per la loro conservazione. Ma il con- 
cette del Govemo era tanto savio, che i dis- 
sidenti si sono dovuti convincere, ed infine vi 
è stata concordia générale nel volere la pro 
posta abolizione. 

« Ora, poichè un partito estremo che è at- 
tivissimo e che dà cosi una gran lezione a noi 
che non lo siaino, cerca sempre di monopo- 
lizzare tutto quelle che di praticamente buono 
si puô fare, o si dà il merito di averlo esso 



Digitized 



by Google 



y ou e CammemiL 296 

solo fatto, a me place di rileTare perche l'o»- 
seryazione rimanga, che il principale Tantag* 
gio che con qnesto progetto si ottiene, si dcTc 
si alla persnasione nltima, aempre lodevole, 
anche di altri, ma sopratntto si deTe aile ferme 
convinsdoiii ed alla persistenza del Govemo e 
per esso del Ministro Yiaconti-Venosia. 

« Concedetemi ch'io Tenga ora a parlare 
délie osservazioni a mio credeie infondate. che 
1' on. Yitelleschi fece snll'art. 13 che stiamo 
discutendo. 

« L' on. Yitelleschi è indifférente* almeno 
parmi, alla soppressione d^i ageoti di emi- 
grazione ; in sostanza, se ho inteso bene il sno 
pensiero, egli dice: c se qaesti agenti di emi- 
« grazione hanno maie fnnzionato, bene avete 
« fatto a sopprimerli ». 

« Perô, egli vuole che ci sia chi, individuo 
od XJfficio, possa in Italia e prima che V emi- 
grante o più emigranti nniti partano, con- 
chindere con essi il contraitOj ai termini del 
Codice Civile, di locazione e conduzione d' o- 
perCy da esegnirsi là nelle plaghe transocea- 
niche, e crede che qnesto articolo ciô impedisca. 

« lo debbo dichiarare, con sentimento di 
lealtà, e per non esser preso in contraddizione, 
che per nn momento anche io ho titnbato, ed 
in privata conversazione ho ammesso il dnbbio 
se qnesto articolo fosse nel caso proposto, 
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proibitivo; ma vi ho ripensato, ho ristudiato 
la legge, e mi sono convinto che la preoccu- 
pazione del Senatore Vitelleschi, almeno di 
fronte ail' ârticolo in esame, è infondata. 

« Quest' art. 13 che si trova nel Capo Se- 
conda délia legge, che tratta deir Emigrazione 
a paesi transoceanici, e nella parte che ha per 
titolo : Dei Vettori d' Emigranti e dei noli, di- 
spone che nessuno possa arruolare emigranti, 
vendere o promettere biglietti d'imbarco ad 
essi, se non abbia oLtenuto la patente d' Emi- 
grazione, la qnale pvb essere concessa aile 
Compagnie di Navigazione nazionali ed estera, 
agr armatori ed ai noleggiatori, nazionali e 
stranieri. 

« Mi pare che sia la parola arruolare quella 
in cui Ton. Vitelleschi fonda la sua obbie- 
zione, ritenendo, che V arruolamento contenga 
in se il concetto del contratto di locazione e 
conduzione di mano d'opéra, e poichè arruo- 
lare è solo permesso ai Vettori, cosi nessun'al- 
tro possa in Italia concludere una convenzione 
délia suindicata natura per essere esegoita al- 
V estero. 

« Ma la parola arruolamento se nel senso 
proprio appartiene al linguaggio tecnico mili- 
tare, e significa assegnare ai registri di un 
taie tal'altro reggimento, in senso traslato 
significa unire insieme moite persone a quel 
dato scopo cui si vuole provvedere. 
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« Ora, poiohè l'articolo in esame si rife- 
risce ai Yettori, la parola arruolamento in esso 
nsata non pnô avère altro significaio che qaello 
di unire gli emigranti per traspartarli, il che 
nnlla ha che fare col riunirli per contrattare 
la loro mano d'opéra da impiegarsi in im- 
prese speciali nelle regioni transoceaniche. 

« L' art. 13 vuole essere esaminato in con- 
fronto deir art. 29, in cni si dispone qaanto 
appresso: « Il ministre degli Affari Esteri po- 
« tra, d' accorde col ministre dell' interne, im- 
« porre condizieni di tutela o cauzioni spe- 
4i ciali per l' arroolamento di emigranti non 
« oompresi nel Capo II délia présente Legge, 
« e che sia fatto da parte di Agenzie di Af - 
« fari, imprese o privati cittadini o stranieri, 
« con vincolo determinato di lavoro, o di mer- 
« cède, o di tempo o di Inogo. » 

€ Con quest' art. 29, che è nel Capo III 
della Legge, si dà facoltà al Govemo di limi- 
tare con particolftri condizioni e cauzioni spe- 
ciali i suindicati contratti di locazione e con- 
duzione di opéra, ma ciô si riferisce agli 
emigranti che non appartengono ail' emigra- 
zione transoceanica, contemplata nel Capo II. 

« In conclusione 1' art. 13 non pub riferirsi 
che al contratto di trasporto degli emigranti, 
e la parola « arruolare > non puô avère altro 
significato che riunirli per trasportarli. Quanto 
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al Contratto di mano d* opéra da canvenirsi 
in Italia, questo è libero sempre con gli emi- 
granti transoceanici, lo è pure anche con gli 
emigranti in altri paesi, ma al contratto di 
questi potranno imporsi limitazioni e cautele 
speciali. 

« Per V aforisma poi, inclusio unius est 
esclusio alteriuSj la disposizione dell' art. 29 
del progetto, rende più chiaro, ohe non si è 
voluto limitare mai la libertà di contrattare 
la mano d' opéra, in Italia, con gli emigranti 
transoceanici. Soltanto chi compie questo con- 
tratto, non potrà esso provvedere pel viaggio 
degli Emigranti che hanno locato la loro opéra; 
al viaggio provvede la legge che stiamo di- 
scutendo e precisamente nell'art. 13 ora in 
esame, stabilendo che soltanto i Vettori d' Emi- 
granti, patentât!, debbono imbarcare e tra- 
sportare gli emigranti. 

« Mi è stato assicurato che il nostro uffi- 
cio centrale sta preparando una dichisu'azioiie 
nel senso ch'io sostengo cioè délia libertà di 
contrattazione délia mano d'opéra non limi- 
tabile quando trattisi d' emigrazione transe- 
ceanica; poichè tutto quanto si riferisce a 
prima délia partenza e dopo l'arrivo, rimane 
govemato dal diritto comune. Sul quai propo- 
sito osservo che è bene che ciô si dichiari, 
anche perché dobbiamo desiderare che si fac- 
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ciano in Italia prima délia partenza quei con- 
tratti d'opéra, onde la loro osservanza rimanga 
neirimperio délia nostra legislazione civile. 

. < Vorrei essere riuscito a persnadere V on. 

Yitellesclii che la sua preoccapazione non ha 

ragione d' essere. Del resto ha osservato egli 

stesso, che Tart. 13 nella sua prima parte è 

la copia précisa dell' art. 2 délia legge del 1888, 

che si rif(M:iva agli agenti di emigrazione. Eb- 

bene sotto V impero di qaella legge è avvenuto 

che un certo ingegnere Olivieri, facesse un 

contratto con una quantità d' opérai per im- 

piego délia loro mano d'opéra nella costru- 

zione di una grande ferrovia sul Niger. Ven- 

nero fnori gli agenti d' emigrazione a dire che 

questo ingegnere era an contravventore alla 

legge di emigrazione, perché essi solo avevano 

il diritto d'arruolare gli emigranti, e nella 

parola arruolamento pretendevano incluse il 

monopolio dei contratti di mano d'opéra. Ma 

non accolse una simile pretesa l'autorità giu- 

diziaria, ed una sentenza del tribunale di Ge- 

novaj contre cui non fu interposto appelle, 

disse che hisogna distinguere cib che si rife- 

risce ail' organismo dei servizi per V emigra- 

ziane, da quanta riguarda le contrattazioni 

che si possono fare prima délia partenza o 

dopo VarrivOy e che in questi due momenti^ 

che non rigaardano affatto il trasporto degli 
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emigranti, impera il diritto comune e la lïbertà 
del contrattare ; quindi Ting. Olivieri fu as- 
solto. 

« Parmi che anche questa decisione giudi- 
ziaria debba contribuire a dirimere Topposi- 
zione del Senatore Vitelleschi. 

« Temo perô che non sarà cosi, perché egli 
ha proposto la soppressione del comma del- 
V art. 13 in cui si stabilisée che la patente di 
Vettore d' Emigranti, pub essere concessa aile 
Compagnie di navigazione nazionali ed estere ; 
agli armatori nazionali sia individualmente, 
sia in consorzio; agli armatori forestier! ed 
ai noleggiatori nazionali e stranieri; cioè a 
tutti quelli enti od individui di cui la legge 
ha, quanto più ha potuto, allargato il numéro 
onde tra i molti si abbia la conoorrenza a 
vantaggio del giusto prezzo dei noli. 

<sc Ma la soppressione proposta dall' on. 
Vitelleschi, di questo comma équivale a porre 
nel nuUa i conoetti fondamentali e T organi- 
sme del progetto di legge. Per tutelare eflB- 
cacemente gli eraigranti durante il loro viag- 
gio aile regioni transoceaniche, si è voluto 
porli in diretto rapporte, senza intermediari 
inutili e dannosi, con i Vettori, i quali do- 
vranno mantenere quelle che hanno promesse 
nel contratto di noleggio pel trasporto, e se 
non lo mantengono risponderebbero per loro 
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la cauzione e la nave. Ma soppiimendo — corne 
vorrebbe l'on. Vitelleschi — il comma, tntto 
questo organismo di tutela verrebbe meno, la 
l^ggo ^on potrebbe più ragginngere il sno in- 
tento e rivivrebbe la legge 1888 nel cui ar- 
ticolo 2 trovasi identica qnella parte dell'art. 
13, che r on. Vitelleschi vorrebbe conservata. 
Conseguenza di tutto ciô sarebbe che rimar- 
rebbero padroni del campo quoi famosi agenti 
d'emigrazione che furono appnnto creati col 
succitato art. 2 délia legge 1888. > 

3. — a) In base a questo articolo, la Corte 
di Cassazione di Roma (Sezione pénale, 25 
giugno 1903 P. M. c. Ludwig) giudico che 
« non è punibile, ai sensi dell'art. 13 délia 
legge suir emigrazione, celui che spedisce ai 
parroci manifesti e ciroolari i)er far conoscere 
le condizioni di accettazione di emigranti, senza 
avère la patente di Vettore > (1). 



(1) Nota. — Un taie ^adicato che ci sembra manifesta* 
mente contrario alla legge, fa già da nol commentato in nna 
nota spéciale clie crediamo non inutile rlcordare. 

c La sentsnza dice « l' art. 13 deUa legge snll* Emigra- 
zione non pn6 intcrpretarsi nel senso che simili annnuzi (clr- 
colari e manifesti; eadano sotto la disposizione proibitiva, per- 
ché in esso si vieta l' accaparramento e la promessa di bi- 
glietti, non già l' enonciazione délie condizioni, aile qnali 1 bi - 
glietti si possono ottenere, ecc. Qnesta — sogglunge la sentenza 
— non è che nna forma di pnbblicità, corne qnella che si fosse 
fatta per mezzo di annonzi sai giofnall, e corne non surebbe 
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^ 



b) Per le disposizioni degli art. 13 e 16 
délia legge 31-1-1901 sulP Emigrazione, il lé- 
gislature ha vietato T arruolamento e l'acca- 
parramento d* emigranti, e la vendita di bi- 
glietti d'imbarco a celui che non ha ottenuto 
dal Commissariato la patente di Vettore d' Emi- 
grazione, che non abbia ottenuta la nomina 
di rappresentante dei Vettori stessi. (Art. 13 
e 16 legge 31-1-1901) Cass. Eoma 3 luglio 1902 
(Riv. Pen. vol. VII, pag. 439). 



Btata questa incriminabile, cosl non ë nepnnre queUa adoperata 
dalla Ditta Ltidwig. > 

« L' errore, secondo noi, sta precisamente qui. 

« Non è vero, infatti, a termini dell'art. 13 e del segn^ente 
art. 17, che chiunque possa, con quaUiasi mezzo di pnbblicitÀ, 
annnnziare le condizioni, aile qnuli si accettano emigranti. 

< Una taie facoltà, corne quella che costitaisce operasione 
di emigrazione, è rigoroaamente riservata a coloro che a ter- 
mini dell'art. 13 prima parte, hanno ottenuto dal Gommiissa- 
riato la patente di Vettore di emigranti ; e per ottenere detta 
patente è richiesto dallo steiso art 13, 1^ cap., essere compagnia, 
armatore o noleggiatore ituliano o fûrestiero, coU'obbligo per 
questi ultimi di nominarsi prima d* ottenere la licenza (art. 18, 
8° cap.) un mandatario cittadino îtaliano. 

< Il concetto, insomma, fondamentale e caratteriatico délia 
legge 81 gennaio 1901 N. 23, che segna lo scopo primo deila ri- 
f orma dell' antica legge del 1888, è precisamente questo : che in 
Italia dal 2 settembre 1901 in poi chi intende fttr traffico di 
emigranti, deve possedere in proprio od a nolo, ma in ogni 
caso con libéra disponibilitâ, una nave. £ la nave nelle sue 
varie manifestazioni giuridicbe, in quanto ë adibita al tra- 
sporto di emigranti, risponde dei danni a questi arrecati, e sta 
a garanzia, col capitale stesso che rappresenta, dell'adempi- 
mento degli obblighi di legge. 
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c) La contra wenzione ail' art. 13 délia 
legge 31-1-1901, per aver promesso, senza 
aTeme facolià, un biglietto d'imbarco a nn 
emigrante, non vien meno per non essersi 
pattuito alcun compense, (art. 13^ (Cass. 
Roma 1 maggio 1902.) 

d) Chi non ha patente di Vettore di emi- 
granti, o non è legittimo rappresentante di 
un Vettore — a norma dell'art. 16 legge 
31-1-1901 — non puô armolare o accaparraro 



« Chi non pa6 disporre direttamente e liberamente di tina 
nave, non pn6, per 1' art. 13, Msere Vettore di emigranti. 

« Gosi il solo Vettore pn6 armolare ed accaparrare emi- 
granti (nei limiti dell*art. 17) e pnd compiere le operaeioni 
preliminari, consiatenti nel diramare circolari e manifetti ecc. 
(art. 71, regol. 10 loglio 1901, N. 376) eoWetclutUme di chiunque 
altro. 

« Qaesto ë il disposto positiTO e iassatiTo dell' art. 13. 

« Ora il fatto ehe il Lodwig dirarnava circolari, sensa 
rinketteme copia agli Ispettori d' emigrazione ed ai Comitati 
Comnnali e Mandamentali, come prescrive l' art. 71 del citato 
r^olamento (qoantonqne detto artlcolo ci lembri peecare di 
incostitnsionalità), giacchë qaetta eircostanxa non ë risaltata; 
il fatto sopratatto clie il Lndwig non ë Vettore di emigranti, 
non disponendo di navi, e senza mandatario cittadino italiano, 
giacchë deito Ladwig ë nn forestière, come ë prescritto dal- 
1* art. 13, 3* cap., era pin che sofficiente, secondo noi, per rite- 
nerlo responsabile di infrasione ail' art. 13 stesso, a termini 
dell' art. 31 terxo alinéa, il qnale commina nna pena a chi 
agisce in materia di emigrazione senza ayeme la dovnta li- 
cenza. 

« n diramare circolsri contenenti notizie, informazioni, 
salle condizioni aile qaali si ricevono emigranti, costitnisee 
nna vera e propria < operazione di emigrazione > nel senso yo- 
Into dalla legge. 
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emigranti senza incorrere nella contravven- 
zione prevista dalF art. 13 e punita dal 3** ca- 
po verso dell'art. 31 legge stessa. Kè si deve 
confondere taie oontravvenzione con quella 
punita col 1*" capoverso dello stesso art. 31, 
che riflette coloro che contro le prescrizioni 
délia legge e del Eeg., e contro il divieto del 
Ministro degli Esteri, abbiano provocata o 
favorita Temigrazione di una o più persone. 
(art. 13 e 16 legge 31-1-1901) Cass. Roma 26 
gingno 1902 (Riv. Pen. VIII, col. 1037). 

e) E valutazione incensurabile di fatto 
il ritenere che taluno abbia la qualità di emi- 
grante e non qnella di semplice passeggiero. 



< Ifa l' art. 18 — Boggfiunge la sentensa — parla di acca- 
. parramento e di promessa di biglietti, e non contempla il caso 

di una simile pubblicità, col mezzo di circolari, che, fatta siii 
giornali, non sarebbe incriminabile. 

« L' accaparramento e 1' arruolamento -non vanno inteai 
solo in lenso atrettamente materiale, perche una taie opera- 
zione si scinde in tante altre, ben note a chi conosce il me- 
stiere. Il diramare circolari, il rendere note le condizioni di 
passaggio, ecc. costitaiscono l' antécédente logico e necessario 
delP accaparramento e dell* arruolamento, che in materia con- 
travrenzionale è d'efficacia decisiva. 

< Onde, concludendo, il gindicato délia Saprema Corte ci 
sembra errato, perché non tien oonto dello spirito che informa 
le disposizioni délia legge 81 gennaio 1908, N. 23, e perché in 
certo modo viene a frostrare quello che è, per comone con- 
senso, il fondamento primo délia legge stessa. > (V. Nota del- 
PAutore in Diritto Marittimo, Bivista del prof. Francesoo 
Berlingeri. Qenova, anno V, pagg. 2B8 284.) 
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È incensurabile estimazione di fatto il ri- 
tenere che talano abbia la qnalitâ d*interme- 
diario o di Vettore d'emigrazione. 'Cass. Borna 
15 maggio 1902 in Biv. Cass. Unica 1902- 
1316.) 

4. — Biteniamo opportnno aggiungere an- 
cora qnesto importantissimo parère del Consi- 
glio di Stato (TK Sezione — 21 luglio 1903) 
il quale lameggia e commenta aasai chiara- 
mente la portata dell'art. 13, in ordine alla 
concessione délia Patente di Vettore. 

« ConAiderando cbe se, a g-iaiicare délia lej^ttimitâ 
dell^ impognaio decieto si doTe^se teDar présente uaica- 
mente l'artioolo 96 del re^olameuto suU' emig^razloue nim, 
adempiendo aU^incarioo couteaato aell' articoio 32 délia 
le^g^y di fissare, cioè, i criteri onde la vélocité normale 
di navigasione non poasa eaKie inferiore aile 10 loiglia 
naatiche aU^ora, e l' aooertameuto d^rile condizionl rela- 
tive alla velocitày prescris^e ona prova per 12 ore con- 
tinae e con meta carico, nella quale veuîme raggiunta 
la velocità di almeno 11 miglia e mezzo alJ'ora, e voile 
fosse esloso dal servizio di trasporto di emigranti il pi- 
roscafo che in se^uito non avease per due volte anche 
non consécutive rag^iunta la veiocità uierlia normale 
di dieci miglia Tora, non varr&bbero a salvare questo 
I>ecreto dagli attacchi del ncorrente le deduzioni conte- 
nute nella difesa a stampa del I^nistero; 

« Che se, infatti, gravissimo argomento contro V am- 
meesa discriminante délia forza maggiore era senza alcon 
dabbio la costante lentezza nei viaggi del Karamatùa; 
oe un grande valore doveva attribuirgi all'esperienaa ri- 
soltante dall^insieme dei fatti di fronte agli accertamenti 
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praticatd nei singoli casi; se, in altri termini, di tutto 
ciô si sarebbe potuto e dovuto tener conto prima di ri- 
conoscere per quattro volte consécutive T esistenza del 
oaso di forza maggiore corne causa esecutiva di ritardo, 
non è men vero che Parti colo 96 nel suo ultimo capo- 
verso lascia al Ministero délia Marina il giudicare inap- 
pellabilmente su questo punto, che il giudizio fu atorto 
o a ragione favorevole ail' impresa, che non sarebbe stato, 
agli eôetti dell' applicazione del suddetto art. 96, lecito 
rimetterii in discussione, distruggeme gli effetti. 

< Che basta invece rileggere l' impugnato décrète per 
convincersi che non si intende appunto applicare — a 
dispetto del riconoscimento dei casi di forza maggiore 
fatto dal Ministero délia Marina — la sanzione dell'art. 
96 del Begolamento, ma si voile invece far uso délie fa- 
coltà çonferite dalVart, 13 délia legge; lo dimostra la 
formula stessa terminativa del Decreto, che parla di li- 
mitazione délia patente ; lo dimostra il fatto, che corne 
conclusione di tutto il ragionamento, non l' àrticolo 96 
del regolamento, ma l'art. 13 délia legge venne citato; 
ad ogni modo è délia legittimità intrinseca del Decreto, 
non délia sua motivazione più o meno corretta, che que- 
sto coUegio è chiamato a giudicare; e perô, ove pure 
l'art. 13 non si fosse in esso neanche ricordato, quando 
— e di ciô non si dubita — le formalità prescritte sono 
state adempiute, quando fosse per di più dimostrato es- 
sersi fatto con l'esclusione del Karamania un legittimo 
uso délia facoltà di limitare la patente, ogni discussione 
in proposito diventerebbe superflua. 

< Che l'art. 13 délia legge, al tempo stesso in cui in- 
dica chi puô ottenere la patente di Vettore, non manca 
di occuparsi per quanto riguarda l'istrumento dell'indu- 
stria con l' inoiso (quando dispongano di piroscafi. nelle 
condizioni previste dall'art. 32) l'art. 32 compléta la di- 
sposizione con lo stabilire la velocità minima prescritta 
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dalla legge in 10 miglia all'oTa, e l'art. 96 praticamente 
la attaa indicando il modo oome si oonsteta la idoneità 
del piroscafo, detenninando, oome si è yÎ5to, an caso in 
coi la ottenata dichiarazione di idoneità del piroscafo 
perde di pien diritto la soa efficacia per la non mg- 
ginutak velocità minima per dne yolte anche non oonse- 
cntive senza caoso di forza maggiore. 

« Ghe di qni derivano dae conaegvenxe. Ne dériva (e 
ci6 ha importanza in rapporto ool primo motàvo di ri- 
corso) che l'indicaiione, nella patente, dei piroecafi per 
mezzo dei qaaU il trasporto degll emigranti possa ese- 
gnirsi, non è onicamente l'effetto del modo come è stato 
formnlato il relative modalo, ma è invece parU inté- 
grante délia patente »te*êa ; sarebbe infatti snpremamente 
illogico, dopo aver prescritto oome condizione per otte- 
nerla, che si ]K>88eggano piroscafi capaci di mantenere 
qaella determinata velocità, dopo aver avnto cura di sta- 
bilire il modo di accertare Tadempimento di questa con- 
dizione, il rilasciare la patente senza indicazione dei pi- 
roscafi, concedere, cioè, la facoltà di esegoire il trasporto 
anche con mezzi diversi da qaelli di coi si è constatata 
l' idoneità: di qui l'ulteriore couseguenza che, indicati due 
o più piroscafi nella patente, Tescludere uno di essi ne 
costituisce non solo il significato grammaticale délie pa- 
role, ma per la soetanza stessa delle cose, una vera e 
propria limitazione. 

« Ne dériva per di più che a stabiiire quali facoltà 
abbia per questa parte il Grovemo, non si ha ragione, 
quando la legge esplicitamente non lo dice di adottare 
criteri diversi da queUi in base a cui fu determinata 
IMndole délia funzione ad esso attribuita autorizzando a 
concedere, negare o limitare la patente. 

« Che un dilemma quindi si impone; o si ritiene che . 
quando ooncorrano le condizioni esplicitamente imposte 
dalla legge, il Grovemo non possa negare la patente, e 
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allora ben si appone la società ricorrente quando sostiene 
che, fatta in principio la prova dell' idoneità nel Karct- 
maniaj non essendosi verificata la ipotesi in oui queeto 
riconoscimento di idoneità perde, per effetto delP artieolo 
96, la sua efficacia, non si poteva il Karamania eseludere; 
o si ritiene invece che, anche nel concorso délie condi- 
zioni legali, rimane sempre al Govemo quel potere di- 
screzionale di apprezzamento, che è una conseguenza del 
carattere stesso délia conoessione, e allora anche per 
quanto riguarda il piroscafo ne la prova materiale riu- 
scita pu6 imporgli di comprendere nella patente, ne la 
non verificata ipotesi dei due viaggi a velocità inferiore 
al minimo, pu6 vietargli successivamente di escluderlo. 

< Che ad accertare la seconda anzichè la prima parte 
del dilemma conduce in primo la giusta visione del con- 
cetto inspiratore délia legge, legge dMndole essenzial- 
mente sociale, che preoocupandosi di gravissimi interessi 
pubblici da tutelare, ha voluto che l'industria del tra- 
sporto degli emigranti non fosse più come prima libéra, 
ma dovesse essere autorizzata ; ed è quindi logico ritenere 
che abbia oonsiderata la patente non tanto oome un di- 
ritto al Vettore, il quale si trovi nelle condizioni pre- 
soritte, ma come una vera e propria concessione del Go- 
vemo, che nei punti più. importanti p^i fini del pubblico 
interesse da tutelare — taie a mo' d'esempio, quello délia 
rapidità délia navigazione — abbia hemà. imposto dei 
limiti al Govemo nel senso di non potere nell' interesse 
degli emigranti da determinate esigenze presoindere, ma 
abbia per tutto il resto lasciata quella libertà di apprez- 
zamento, che è condizione essenziale per Pesercizio di un 
diritto supremo di polizia. 

< Che a questa stessa conclusione conducono anche le 
parole dell' art. 13, perché, dopo a ver indicate le condi- 
zioni necessarie per la concessione délia patente, non dice 
già, e non sarebbe stato necessario il dirlo, che quando 



Digitized by 



Google 



NoU e Commenti. 249 

esse non concorrano, il govemo debba iiegmri% e qnando 
in seguito vengano a niancare debba revocarla; ma in- 
vece coA m exprime: 

« Il MinUtro degli Esieri, mdito il Consi^io delV E- 
« jnigrazione, puh cou »iio deereio wutiivaio, ntgare, limi- 
« tare o ritirare la patente » ; qoindi nfiSBona determina- 
zione di motivi pei qoali «oltanto posta negani, limiterai 
o ritûani; nna dispoontme inTece che coniiene netta- 
mente scolpito il oonoetio di on largo potere discrezio- 
nale oon le Yolate caatele si è nelia specie avyalso il 
Mîniflteio. 

« Gon tatto eiô si elîinina ani»he il preteso Tizio di 
contraddizione ; è beniai vero che quel deereto riconobbe 
ed espose ono staio di oose ohe rendeva inapplicabile 
Fart. 96 del legolamento; ma poichè non di esclosione 
neceasaria del piioscafo per effetto di qaelP articolo, ma 
di esclnsione per motivi di apprezzamento in forza délia 
facoltà conoessa dall' articolo 13 délia legge nella specie 
si tratta, la contraddizione non sossiste. 

« Per qaeeti motivi rîgetta ecc. ecc. » 

(Presid. Serena. Sst. d^Agostino. — Società Anglo- 
Italiana dei Noleggi Marittimi in Napoli, oontro il Bii- 
nistero degli Ester!) (Vedi IHnUo MariUimo Hivista del 
Prof. Franeesco Berlingeri, Anno VI, 1, pag. 5 e seg.) 
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Noli e Goalizioni. 

AET. XIV E XV. 

Pro poste dei noli 

Approvazione del Gommissariato - Procedura 

Fissazione d'autorità - Gomunicazione 

al Parlamento - Epoca 

délia derminazione dei noli 

Variazioni durante il quadrimestre 

Pubblicazione - Aumento 

Ribassi - Goalizioni fra Vettori - PenalitÀ. 

AET. XIV. 

I prezzi dei noli, che i Vettori si 
propongono di percepire dagli emi- 
granti, dovranno riportare V approva- 
zione del commissariato. 

1) Non più tardi del IB novembre, 
del IB marzo e del IB luglio d'ogni 
anno, i Vettori faranno pervenire le 
loro proposte al commissariato. Questo 
provvederà air approvazione dei noli, 
udito il parère délia direzione générale 
délia marina mercantile, délie camere 
di commercio délie più importanti 
città marittime italiane ; tenuto conto 
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délie informazioni degli ispettori d' emi- 
grazione e délie camere di commercio 
italîane ail' estero nei principali centri 
d' emigrazione italiana ; e di quelle sul 
corso dei noli nei principali porti 
stranieri, che i consoli italiani dovianno 
fornirgli con rapporti periodici. 

2) Per quelle proposte che non 

fossero approvate, il commissariato è 

obbligato a invitare i Vettori a espor- 

gli, dentro un congruo termine, le 

loro ragioni; dopo di che esso trasmet- 

terà tutti gli atti, insieme con le sue 

proposte motivate, al consiglio superiore 

di marina, che dovrà esprimere il proprio 

parère motivato. Spetterà quindi al 

ministre degli affari esteri di stabilire 

il prezzo dei noli, secondo la qualità 

dei trasporti, la classe e la velocità 

dei piroscafi. 

3) Cosi dei noli approvati come 
di quelli da lui stabiliti, il ministre 
degli afifari esteri darà comunicazione 
al Parlamento con spéciale relazione, 
alla quale dovranno essere allegati 
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tutti gli anzidetti pareri ed informa- 
zioni. 

4) Di regola, la determinazione 
dei noli si farà ogni quattro mesi, 
cioè: il 1"* gennaio, il l"" maggio, e 
il l"" settembre d' ogni anno, e avrà 
vigore per tutto il quadrimestre. Si 
potrà, perô, quando ocoorra, su propo- 
sta dei Vettori o per iniziativa del 
commissariato, variare i noli anche 
nel quadrimestre, con le medesime 
norme con le quali vennero stabiliti; 
e con le stesse norme si potranno an- 
che, dentro il quadrimestre, determi- 
nare i prezzi dei noli di nuovi Vettori. 

B) I prezzi dei noli dovranno es- 
sere resi pubblici, almeno quindici 
giorni prima délia loro applicazione ; 
e, per le revisioni straordinarie, nel più 
brève termine possibile. 

6) Il commissariato notificherà i 
prezzi dei noli cosi determinati ai co- 
mitati mandamentali e comunali, e no- 
tificherà loro anche le offerte di tra- 
sporti, a minor prezzo, di tutti i Vettori 
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che ne facciano richiesta, e ai quali, 
in difetto di rappresentanti locali del 
Vettore, i comitati potranno indirizzare 
gli emigranti per mezzo degli ispettori 
di emigrazione. 

7) Al Vettore che surpassasse i 
prezzi dei noli approvati o stabiliti, 
ovvero si rifiutasse di trasportare per 
tali noli gli emigranti, sarà ritirata 
la patente; ne potrà essergli riconcessa, 
che per deliberazione del ministro de- 
gli afifari esteri. 

8) Il Vettore non potrà elevare il 
prezzo del nolo per gli emigranti, che 
già sia stato pubblicamente annunziato, 
fissato nel biglietto d' imbarco od equi- 
valenti scritture. 

9) Volendo ridurre il prezzo già 
annunziato o cOntrattato, la riduzione 
devra essere estesa a tutti gli emigranti 
che verranno imbarcati per quella 
partenza. 
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AET. XV. 

In caso di coalizione fra Vettori 
per rifiutare il trasporto degli emi- 
granti al prezzo dei noli approvati o 
stabiliti, il Governo potrà autorizzare 
i comitati locali a sostituirsi in tutto 
air opéra dei rappresentanti dei Vet- 
tori ; potrà autorizzare con speoiali con- 
cessioni altre compagnie, armatori o 
noleggiatori, italiani e stranieri, al 
trasporto degli emigranti, potrà con- 
sentirne il trasbordo in porti esteri di 
quà dair oceano, e prendere ogni altro 
provvedimento opportuno a tutela del- 
r emigrazione. 

Quando si verifichi il caso predetto 
verra ritirata al Vettore la patente, 
che non potrà essere nuovamente con- 
cessa se non dietro motivata delibera- 
zione dei consiglio dei ministri. In 
caso di récidiva, la patente verra defi- 
nitivamente ritirata. 

(Vedi Begolamento art. 56 y 57.) 
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SOMMABIO. 

I. Lkoiblaziokb Comparata. 1. Legge impériale tedeac», 
S 10, 25 — 2. Legge Ambnrghese, • 29. 

II. NoTs ■ CoMMKiiTi. 1. Beluaione Lampertieo al Senato. 
Slementi dei noli — 2. Polemiche ed opposizioni. 



I. 

LEGISLAZIONE COMPARATA. 

1. — Germânia. (Regolamento 14 marzo 
1898), § 10. — < Il prezzo fissato ail' emi- 
grante per il trasporto délia sua persona e del 
sno bagaglio per un tratto di via terrestre, 
non puô essere superiore al prezzo di trasporto 
da pagarsi in quel determinato luogo a norma 
délia tariffa in vigore. » 

§ 23. — « I Vettori debbono comunicare 
esattamente ai loro agenti, e i Vettori esteri 
anche ai loro rappresentanti, i prezzi stabiliii 
prr il trasporto degli emigranti, E vietato cosi 
ai rappresentanti dei Vettori esteri, corne agli 
agenti, d'aumentare il prezzo fissato dal Vet- 
tore, T> 

2. — Legge Amburçhese (14 gennaio 1887). 
§ 29. — « Il prezzo (del biglietto ferroviario 

pel trasporto dei passeggieri dal porto d' ap- 
prodo transoceanico, nell' interne del paese) 
non puô oltrepassare quelle che, seconde le 
tariffe, risulterebbe da pagarsi sul luogo. » 
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II. 

NOTE B GOMMENTI. 

1. — (Relazione Lampertioo al Senato . 
< Si è trovata eccessiva la determinazione dei 
noli ogni quattro mesi, colla facoltà, quando 
occorre, su proposta dei Vettori o per inizia- 
tiva dei Commissariato, di variare i noli an- 
che nel quadrimestre, con le medesime norme 
colle quali vennero stabiliti (art. 14). Si ponga 
mente che, oltre ad essere una taie determi- 
nazione dei noli, stabilita, non già in via as- 
soluta, ma solo di regola, non è obbligatoria 
ma facoltativa. Ed invero gli elementi essen- 
ziali, che compongono i noli, sono elementi 
noti, non variabili in fretta ne in pochi giomi; 
le tariffe per gli emigranti hanno una certa 
stabilita e durata. 

4i Crediamo utile annoverare i fattori dei 
noli di una nave dedita al trasporto degli 
emigranti: 

1. valore dei piroscafo (data di coetrazione) ; 

2. velocità, la quale toglie spazio al carico in ra- 
gione diretta dei viaggio; 

8. tonnellaggio, che toglie spazio per le macchine e 
il carbone; 

4. interesse dei capitale ; 

5. quota di ammortamento ; 

6. tasse non portuarie, che sono : ricchezza mobile, 
registro e bollo, tassa di circolazione sulle azioni,' 
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7. assicurasione ; 

8. riparassioni e manatenzMme e deperimento: 

9. amministrazioiie d'officio: 

10. oneri per majifeeneTe linee fine di naTiçanone ; 

11. concorrensa, che yiene fiatta aile linee fiae di 
navigazione nel tempo délie iiiagg;îorî afflaenae di pervone 
o di cofle, cioè qaando sarebbero pià fmnifere e oon 
navi di minor valore; 

12 rischi délia navigazaone non preriatî nelle asBÎ- 
curazioni ; 

13. senaerie, che nei tzasporti di merci non oltre- 
passano il 3 per cento, per gli emigranti salgono al 10 
I>er cento e non meno; 

14. pabblicità e tasse di bollo; 

15. oonsamo di carbone e materie grasse; 

16. tasse d'ancDraggio, di porto e altre spese eventoali; 

17. paghe e panatiche deU'eqnipaggio; 

18. oonsamo degii ariedamenti di bordo; 

19. spese varie non previste; 

20. stagioni di calma nel traffico e di maggiori af- 
flaenze di persone o merci; 

(le spese annoTerMte djil n. 18 al 20 per le navi dédite al tra- 
sporto degli emigranti eono di quasi dae tersi in più deile navi 
dédite al trasporto delle merci) 

21. vitto degli emigranti e trattamento spéciale pre- 
scritto dai regolamenti. 

« Quando la legge non inteiviene, il nolo 
gi rende stabile e durevole al piinto, a cm si 
trovasse portato dalle condizioni, mentre una 
volta che si arriva a togliere di mezzo le 
Goalizioni, il prezzo del nolo si concreta in un 
prezzo medio equamente desunto dalla espe- 
rienza, se non addirittura nel prezzo minimo. 
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Nulla vi è d' arbitrario nelF opéra del Com- 
missariato quanto alla determinazione del nolo. 
Taie pericolo è affatto escluso dair obbligo ohe 
ha di ricorrere al parère délia Direzione gé- 
nérale délia marina mercantile, délie Camere 
di commercio délie più importanti città ma- 
rittime italiane, tenuto conto délie informa- 
zioni degli Ispettori d'emigrazione e délie Ca- 
mere di commercio italiane air estero nei prin- 
oipali centri d'emigrazione italiana, e di quelle 
sul corso dei noli neï principali porti stranieri, 
che i consoli italiani dovranno fomirgli con 
rapporti periodici. Per quelle proposte poi di 
noli, le quali il Commissariato non approvasse, 
è obbligato a invitare i Vettori a esporgli, 
entro un congrue termine, le loro ragioni. Dopo 
di che esso trasmette tutti gli atti, insieme con 
le sue proposte motivate al Consiglio superiore 
di marina, che dovrà esprimere il proprio pa- 
rère motivato. Spetta quindi al Ministre degli 
affari esteri di stabilire il prezzo dei noli, se- 
conde la qualità dei trasporti, la classe e la 
velocità dei pirosoafi (art. li), Cosi dei noli 
approvati, corne di quelli stabiliti, il Ministre 
degli affari esteri deve dare comunicazione al 
Parlamento, con spéciale relazione, allaquale, 
dovranno essere allegati tutti gli anzidetti 
pareri ed inforlnazioni. » 

2. — Questi articoli (14-lB) diedero luogo 
a moite polemiche da parte specialmente degli 
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armatori che si videro direttamente colpiti 
dalle disposîzioni in essi contenute. Non es- 
sendo soopo di questo lavoro lo studio critico 
e polemico della legge ma essendoci proposto 
soltanto di illustrame le disposizioni colla 
scorta della legislazione comparata e degli atti 
parlamentari, ci asteniamo dij)roposito dall'en- 
trare in discussione sulla grave questione. Rioor- 
diamo qui solo, a norma degli studiosi, un me- 
moriale in data 1 ottobre 1902 presentato dalla 
Federazione degli Armatori italiani e dalla 
Associazione Marittima italiana a S. E. Giu- 
seppe Zanardelli, nel quale la questione dei 
noli è a lungo trattata con molta competenza. 



ABT. XVI. 

Rappresentanti dei Vet^ori - Loro nomina 
Requisiti - Facoltà - Diyieti 

Il Vettore d' emigranti puô, con 
lettera diretta al commissariato, che 
sentira il parère dei prefetto compé- 
tente, nominare rappresentanti propri, 
assumendo la responsabilité civile di 
ogni loro atto in materia d'emigrazione. 
È altresi responsabile dei fatto dei suoi 
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dipendenti, corne degli altri Vettori e 
di ogni altra persona cui egli affidaese, 
sia pure con V intesa o col consenso 
deir emigrante, tutto il trasporto o 
parte di esso. Ogni patto che escluda 
o limiti taie responsabilità, è nuUo, 
quand' anche vi corrisponda una dimi- 
nuzione del nolo. 

È data facoltà al commissariato di 
negare, con décrète motivato, ï assenso 
alla nomina d'un rappresentante, e, 
pure con décrète motivato, di revocare 
r assenso già concesso. 

I rappresentanti devono essere cit- 
tadini italiani, e non possono delegare 
ad altri il loro mandate. 

Possono diversi Vettori, previo ac- 
corde da comunicarsi al commissariato, 
nominare une stesso rappresentante, 

E vietato a un rappresentante di 
procurare imbarco ad emigranti su pi- 
roscafi che non siano quelli del pro- 
prio mandante, e dei propri man- 
danti. (art. 31. § B.) 



^ 
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(Vedi RegolamentOy art. 45-58^ 59 
2. cap.^ 61 e Regio Decreto 11 di- 
cembre 1902. N. 450, art. 58, 59, 
60, 61.) 

SOMMABIO. 

I. Lboislasioib Compaeata. 1. Qermania, % 9, 10, 11, 12, 18, U, 
15, 16, 17, 18, 19. — 2. Aottria (legge 21 gennaio 1897) arfc. 1. 

II. KoTB ■ GoMMBHTi. 1. Belaslone del CommiMariato — 
8. Testo deirart. 61 Begio Decreto U dioembre 1902 N. 540 — 
3. IncoititoKionalità délia restrizione. 

I. 

LEQISLAZIONE COMPARATA. 

1. — Gbrmania. (Legge Impériale 9 giugno 
1897). § .9. « Il Vettore puô esercitare la sua 
azienda per mezzo di rappresentanti. La no- 
mina di un rappresentante è sempre neces- 
saria per le sedi figliali. 

€ Dopo la morte del Vettore, o nel caso 
ch'egli venga sottoposto a tutela o curatela, 
l'esercizio dell' azienda puô essere continuato 
dai suoi rappresentanti, per un termine non 
superiore a 6 mesi. » 

« La nomina dei rappresentanti deve essere 
approvata dal Cancelliere delP Impero. » 

% 10. — 2* parte. « L' approvazione délia 
nomina di un rappresentante puô essere revo- 
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oata dal Canoelliere dell' Impero, in qualsiasi 
tempo. » 

La Legge Impériale tedesca, inoltre, ha di- 
sposizioni riguardanti gli Agenti che furono 
viceversa eliminati dalla legge Italiana 31 
gennaio 1901. Questi agenti, perô — come ri- 
levasi dalla nota 6 a pag. 39 dol N. 10 del 
Bollettino delV Emigrazione (art. 40 1** cap. 
Regolamento Italiano), sono veri e proprî 
rappresentanti del Vettore non potendo ope- 
rare per conto proprio, ne di altri che non 
sia il Vettore che rappresentano. (v. § 16 Legge 
tedesca) Per questo, onde meglio conoscere il 
pensiero deJ legislatore germanico su questo 
punto, riproduciamo anche gli articoli riguar- 
danti gli Agenti. 

§ 11. — « Chiunque vuol partecipare, a 
scopo di lucro, ad operazioni del génère di 
quelle indicate al § i (cioè trasporto di emi- 
granti in paesi esteri), mediante preparazione, 
mediazione o conclusione del contratto di tra- 
sporto, deve ottenerne la licenza. » 

§ 12. — « La licenza è accordata dall'au- 
torità amministrativa superiore. » 

§ 13. — « La licenza non puô essere ac- 
cordata che a cittadini delV Impero^ i quali 
abbiano il loro domicilio industriale, o la loro 
residenza nel circondario delP autorità superiore 
amministrativa (v. § i2, 49^ 102 e parti)^ e ab- 
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biano la rappresentanza con pieni poteri da un 
imprenditore riconosctuto. (§ 1.) » 

<sc La licenza, anche sussistendo tali condi- 
zioni; non puô essere concessa: 

a) se esistono fatti che dimostrino la pooa capacità 
e attitudine del riohiedente alP esercizio deW uffioio desi- 
derato; 

b) se la licenza per eseroitare IMndastria di agente 
di emigrazione è stata oonoessa od estesa (§ 15) dalP au- 
torità amministrativa compétente ad un numéro di per- 
sone sufficiente ai bisogni del distretto. » 

§ 14, — « Prima che la licenza sia con- 
cessa, il richiedente deve depositare una cau- 
zione di almeno 1500 marchi. > 

§ 15. — La licenza autorizza ad esercitare 
l'ufficio di agente in tutto il distretto delUau- 
torità che la concède, se non viene espressa- 
mente limitata ad una parte di esso. W ac- 
corde con questa autorità, puô essere perô 
concesso air agente, dalle autorità superiori 
amministrative proposte ai distretti limitrofi, 
di estendere anche a questi P esercizio délia 
sua industria. » 

% 16. — L' agente non puô trattare affari 
del génère di quelli indioati nel § H, ne per 
conto di alcun altro imprenditore, alFin- 
fuori di quelle indicato nella licenza. » 

% 17. — «Air agente è vietato di avère 
filiali per la trattazione dei suoi affari, di ya- 
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lersi di rappresentantî o di mettersi in giro 
egli stesso. » 

% 18. — « La licenza concessa all'agente 
puô essere ad ogni tempo limitata o revocata. 

La licenza deve essere revocata: 

a) se non sono oseervate le oondizioni, aile quali, 
secondo il § 13^ cctp. /^, è subordinata la conoessione 
délia patente; 

b) se esistono fatti, i quali dimoetrino ohe l' agente 
non mérita la fiducia in lai riposta; 

c) se la cauzione è stata per intero od anohe in 
parte impegnata per quelle obbligazioni che essa sta a 
garantire e, dentro 4 settimane dalla intimazione fatta, 
non viene rinnovata o reintegrata. » 

% 19. — € Contre le disposizioni adottate 
dalPautorità superiore amministrativa in base 
ai § § ii a 15 e IS è ammesso rioorso aile 
autorità di vigilanza. Il termine per interporlo 
è di 2 settimane. » 



II. 
NOTE E COMMENTL 

1. — « Le persone con le quali gli emi- 
granti hanno diretto contatto nei comuni 
d'origine, sono i rappresentantî dei Vettori, ai 
quali si rivolgono per acquistare il biglietto 
d'imbarco. 
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« Anche Topers •£ qaiiçsd jkgaiîi- L* vil-iîo 
la legge eircondAre di spe»:î^ g^iATgTLr.^yr- si- 
boidinando la loro acelta al ^>iafe3Ls*> i-rl G:n- 
missariato, e lendendo Tesf*>iiâa?:îli i-e£ I:ro 
atti i Vettoii per i f^'sali openno. A -ii^rrenia 
perô, délia laggç tedeaca '.t. § i5 I^^e ci:., 
la qnale ammette dei limin e «ielle rgsTriziijzd 
alla nomina dei sobagencL ed in^pfjjj^ usa eau- 
zione di 1500 marclii p^ ogpciui: «ii easL la 
legge italiana non oontiene alcona diâpotaizione 
di questo génère, e il regolanaenio 10 loglio 
1901, inteTpretando in senso largo il sLLenzio 
délia legge, aveva conâentfto la nomina di 
un rappresentante per ogni com-L^e, e per cia- 
scun Vettore. Ed i VettorL ai qoali la no- 
mina dei rappresentanti non costa nilîa, si 
sono largamente valsi di q^e^ta facoltâ, nomi- 
nando proprii rappresentanti dovar. :[ae. appena 
si manifestasse la tendenza ad emigrare. £ 
cosi in poco pin di un anno il nimero délie 
persone proposte dai Vettori a loro rappresen- 
sentanti ginnse a 13/250 situazione al 18 marzo 
1903). Il Commissariato spiegô il gio-sto rigore 
nell' esigere il concorso délie condizioni di mo- 
ralità e capacità prescritte per l'esercizio di 
taie nfficio, e nego 1* antorizzazione a qnasi 
tre mila fra i proposti ralla stessa data dei 18 
marzo 1903). Xe erano tuttavia in nfficio 10.280. 
numéro énorme, se si considéra che qnesd rap- 
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présentant! più si addensano dove le popola- 
zioni sono più disposte, per cause locali, ad 
accettare il consiglio di espatriare e di andare 
alla Ventura. Cosi, ad esempio, alla fine dello 
scorso anno 1902, nella provincia di Avellino, 
sopra una popolazione di 402 mila abitanti, 
si contavano 777 rappresentanti, vale a dire 
uno per 801 abitanti ; nella provincia di Chieti 
ve ne era uno per 822; nella provincia di Cam- 
pobasso uno per 612 abitanti. Da ciô la diflS- 
coltà grande del Commissariato di invigilare 
V opéra di questi agenti e di reprimere gli 
abusi, e il dubbio non infondato che il con- 
tinuo loro moltiplicarsi costituisse una délie 
cause del crescere delF emigrazione. La que- 
stione fu portata dinanzi al Coiisiglio dell' emi- 
grazione, il quale, dopo ampia discussione, 
espresse V avviso che, con opportune modifica- 
zioni al regolamento, si dovesse limitare il nu- 
méro dei rappresentanti, e meglio precisare le 
cause di esclusione e di incompatibilità per taie 
ufficio, secondo i dettami dell' esperienza. In 
base a taie parère, e sentito anche il Consiglio 
di Stato, sono state, col citato Decreto 11 di- 
cembre 1902, introdotte nel regolamento le se- 
guenti modificazioni : 

1. — fu soppressa l' indicazione di oerti detenuinati 
reati oome cause di esclusione, lasciando oosi al Commis- 
sariato la facoltà di giudicare caso per caso; 
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2. — si stabili ohe il Commissariato poaea rifiatare o 
ritiraie 1' assenBO anche per oiroostanze looali e di famî- 
glia, e ci6 per prevenire gli artifizi con coi gli esolusi 
tentayano di oontinuare ad agire per mezzo d' interposte 
persone, facendo nominare in loro yece qualohe persona 
di famiglia; 

8. — fa estesa la inoompatibilità ai dipendenti di an 
rappresentante, e a ohi ô oointeressato in ana agenzia di 
affariy délia qaale faocia parte, che gi& è stato escluso per 
ragioni di moralità; 

4. — la facoltà dei Vettori di nominare rappresen- 
tanti fa limitata ad uno per ogni momdamento gitidiziario, 
con facoltà al Govemo di portare qaeeto limite ad uno 
per circoncUtrio. 

€ Per r applicazione di quest' ultima dispo- 
sizione si è accordato il termine transitorio di 
un anno. 

« Egli è vero che, a rigor di termini, se i 
17 Vettori nominassero ciascuno un loro rap- 
presentante nei 1B35 mandamenti giudiziari, 
si avrebbe pur sempre un numéro ecces- 
sivo di rappresentanti in tutto il Regno. Ma 
è da riflettere che, come prima non in tutti i 
Comuni, cosi ora non in tutti i mandamenti i 
Vettori nomineranno rappresentanti, essendovi 
provincie e regioni nelle quali V emigrazione 
è scarsissima o quasi nulla. E difatti in con- 
seguenza délia nuova disposizione si è già ot- 
tenuto nei primi mesi di quest' anno (1903) 
una diminuzione di 1600 rappresentanti, e assai 
maggiore sarà questa diminuzione allorquando 
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trascorso il periodo transitorio, la disposîzione 
predetta dovrà avère tutta la sua efficacia. Di- 
minuiti di numéro, riusoirà più agevole fare 
tra questi agenti una maggiore selezione tanto 
neir interesse degli emigranti ohe degli stessi 
Vettori, ed esercitare su di essi una più attiva 
sorveglianza per mezzo dei Comitati cite hanno 
sede nei capoluoghi di mandamento. » 

2. — Diamo qui il testo dell' art. 61 del 
Regolamento, modificato col Regio Decreto 
11 dioembre 1902. N. B40: 

Art. 61 — Il Vettore non pu6 nominare un sno rappresen- 
tante nella città ove egli ha la sede principale dei proprii affari 
o nelle città» ove ba una sede saccursale. 

< Egli non pa6 nominare più di un rappresentante per ogni 
mandamento giudiziario o per ogni città ch$ comp^'enda vari man- 
damenti ; ma pa6 istituire un solo rappresentante per più man- 
damenti, purcbè siano compresi nella stessa provinoia. 

« Il numéro dei rappresentantl clie 1 Vettori possono isti- 
tuire in ogni provincia, o in una determinata provincia, potrà 
essere con regio decreto, sentito il Gonsiglio dell' Emigrazione, 
limitato ad uno per circondario. 

« Allô stesso modo e con le stesse formalità potrà essere 
consentito che in determinate proyincie ed anche in un determi* 
nato circondario il numéro dei rappresentantl sia maggiore di 
uno per mandamento giudiziario e per Vettore. 

< Il Rappresentante dovrà avère la propria tede in un capO' 
luogo di mandamentOf o, se^ondo i casi, di circondario. 

< È vietato ad un rappresentante di operare nella circoscri- 
zione assegnata ad un altro rappresentante dello stesso Vettore, 
o sotto la dipendenza o come direttore di altri rappresentantl. 

< Il Vettore non pu6 aprire più di un ufficio per le opera- 
zioni di emigrazione nelle città ove egli ha la sua propria 8:;de 
o una succursale. Nelle città di Genova, Napoli e Palermo, po- 
trà aprire un secondo ufficio nelle vicinanze del porto. » 
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3. — Nel progetto minisieriale (art. 14), nella 
prima parte, era incluso V inciso « in ragione 
di uno per inandamento ». Discatendosi taie ar- 
ticolo alla Caméra (tomata 1 dicembre 1900; 
l' on. Visconti-Venosta, Ministro degli affari 
esteri propose di sopprimere V inciso in parola, 
parendogli ^ la limiiazione non necessaria » e 
la Caméra approvo. Da ciô si rileva che il le- 
gislatore non ha voluto in alcan modo restrin- 
gère il numéro dei Kappresentanti, parendogli 
più che sufficiente la responsabilità civile dd 
Vettore, per ogni atto, dei singoli Rappresen- 
tanti (qnalonqne ne sia il numéro) in malaria 
d' emigrazione. 

Unasola restrizione ha ammesso, pur lascian- 
dola facoltatiya : ed è quella contenuta nel 3° 
capoverso dello stesso art. 16 : c possono diversi 
Vettori, previo accorde da comunicarsi al Com- 
missariato, nominare uno stesso Rappresen- 
tante >. NuU'altro su questa materia, aggiunge 
la legge. Tanto che i compilatori dei Regola- 
mento, evidentemente sotto 1' impressione viva 
délie discussioni parlamentari. ail' art. 61 di- 
sposero che il Vettore « puô nominare un rap- 
presentante per ogni coniune ». 

Dato cio, la limitazione imposta al numéro 
dei Sappresentanti dal Regio Dcîcreto 11 di- 
cembre 1902 N. 540, devesi ritenere incosti- 
tozionale. 
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ABT. xvn. 

Eccitamento ad emigrare - Sanzioni penali 
Annunci e circolari dei Vettori. 



È vietato al Vettore e ai suoi rap- 
presentanti di eccitare pubblicamente 
ad emigrare. 

Ferma la disposizione dell' art. 416 
del Codice Pénale, chiunque con ma- 
nifesti, circolari o guide concernenti 
r emigrazione pubblica scientemente 
notizie o indicazioni false, o diflfonde 
nel Regno notizie o indicazioni di taie 
natura , stampate alF estero, è punito 
con la reclusione fino a sei mesi e la 
multa fino a lire mille. 

Le circolari e gli annunzi di qua- 
lunque specie, fatti da parte dei Vet- 
tori, dovranno indicare : la stazza lorda 
e netta e la velocità dei piroscafi, la 
data délia partenza, gli scali e la du- 
rata deir intero viaggio di andata. 

( Vedi Begolamento art. 67 y 69 Re- 
golamento 70^ 71 e 31 n, 1 legge.) 
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SOMMABIO. 

I. LvoiBLAsiOKB CoMPABATA. 1. Leggo DaneM — 2. Belg» — 
8. Stati Uniti^ sesione 8, 4, 6 — 4. Poriogheae — 5. Aiutriacs. 

II. Note b Gommbbti. L Belasione Lampertieo al Senafto 
— 2. Oflcerrasione degli Armsftori — 8. ObbiesionL 



LE6I8LAZI0NE COMPARATA. 

1. — Danimaroa. (Legge 1 maggio 1S68). 
Art. 2. — capoverso : « Nel caso che qnal- 

cuno abbia abosato dell' autorizzazione (a fare 
l' agente d' emigrazione : art. 1.) per raccogliere 
emigranti, con false informazioni, 1' autorizza- 
zione stessa potrà senza indogio essere annal- 
lata dall' autorità che V avrà concessa. » 

2. — Belgio. (Regolamento 29 aprïle 1890; 
Art. 13 — capoverso : < L' autorizzazione 

(per intraprendere operazioni d' arruolamento o 
di trasporto d'emigranti accordata dal Ministère 
degli aflfari esteri: (art. 13) è sempre revoca- 
bile in caso di abnso grave e salvo V avviso 
précédente délia Commissione. » 

3. — Stati Uniti del Nord. (Atto 3 marzo 
1891) Sezione 5*. « Sarà considerata corne vio- 
lazione delP atto 26 febbraio 1885, 1' aiutare 
o incoraggiare V importazione o immigrazione 
di qualche straniero con promesse d' impiego, 
mediante annnnzi stampati e pubblicati in 
paese estero. > 
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Sezione 4*. « Nessuna Compagnia di navi- 
gazione a vapore e di trasporto, e nessun pro- 
prietario di basfcimenti, o direttamente o me- 
diante agenti, per iscritto, a stampa, o a voce, 
potrà soUecitare, invitare o incoraggiare l' im- 
migrazione di qualche straniero negli Stati 
Uniti eccetto che per lettere commerciali ordi- 
narie, circolari, avvisi, oontenenti la data délie 
partenze dei bastimenti, le condizioni e le fa- 
cilitazioni per il viaggio nei bastimenti stessi. 
Per una violazione di questo disposto la Com- 
pagnia di navigazione a vapore o di trasporto 
e i proprietari e gli agenti da loro impiegati, 
saranno soggetti aile penalità comminate dalla 
III sezione delP atto 16 febbraio 1885 per la 
violazione délia I sezione di dette atto. » 

Sezione 6^. « Qualsiasi persona la quale in- 
trodurrà o sbarcherà negli Stati Uniti su ba- 
stimento od altrimenti, oppure aiuterà ad in- 
trodurre o a sbarcare negli Stati Uniti uno 
straniero, non avente diritto di entrarvi, sara 
ritenuta colpevole di contravvenzione, e se con- 
vinta, sarà punita con una ammenda non ec- 
cedente 1000 doUari, o con la prigione non 
eccedente 1 anno, o colP una e l' altra am- 
menda. » 

4. — PoRTOGALLO. (Legge 20 luglio 1885) 

Art. 7. — « Chiunque avrà usato dei mezzi 
per promuovere o favorire la emigrazione clan- 



Digitized by 



Google 



j^ote e Commenti. 278 



destina, sarà panito colla multa da 100 a 400 
mila ries, o colla prigione da uno a due anni. » 

€ Se 9arà provato che fa usata coazione o 
violenza, la malta sarà da 500 mila ad un mi- 
lions di reis, e la prigione da due a tre anni. » 

5. — AusTRiA. (Legge 21 gennaio 1897) 

Art. 2. — « Chiunque décide altre persone 
ad emigrare con false notizie o con altri mezzi 
messi in opéra a scopo d' inganno, commette 
on delitto, ed è panito colla detenzione da 6 
mesi a 2 anni, alla qaale paô essere aggiunta 
ana ammenda di 2.000 fiorini al massimo. 

< In caso di circostanze aggravanti, la de- 
terminazione paô essere portata a 3 anni e vi 
paô essere aggianta an' ammenda di 3.000 fio- 
rini al massimo. > 



II. 
NOTE E COMMENTI. 

1. — (Relazione Lampertico al Senato.) 
« Facciamo an brève commente alla proibizione 
fatta ai Vettori e ai saoi rappresentanti di ec- 
citare pabblicamente ad emigrare. 

c O r emigrazione, si dice, è utile, ed allora 
perché questo divieto? non è, e perche pu- 
nire ohi la promuove? è d' uopo punire il 
f atto in se. 
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« Non è oosi. La legge non promuove, non 
pfoibisce 1' emigrazione. 

« Essa si trova davanti ad un fatto, che re- 
gola ed lia obbligo di regolare nelle oondizioni 
di diritto. 

« Sua prima cura dunque è di assiourarsi, 
che il fatto si compia nel modo piU genuino 
e sincero. 

« Il primo capoverso non è dunque in con- 
traddizione col secondo capoverso dell'art. 17. 

« Se questo punisce chi contribaisoe a dare 
o accreditare notizie false, il primo proibisce 
tutto quelle che da parte del Vettore o dei 
suoi rappresentanti, siccome quelli che vi sono 
interessati, toglie alla emigrazione il carattere 
spontanée, ultraneo, scevro da insinuazioni, da 
suggostieni, da illusioni. 

« Altre volte si è definita una taie azione 
di propaganda illecita ponendo in rilievo il 
modo, con oui si esercita più palesemente, e 
cioè quelle che in francese è detto racolage. 

€ Nel disegno di legge non si dà questa de- 
finizione la definizione pero sorge ex re ipsa, 
(Cap. X). 

Alla Caméra, quest' art. 17 diede luogo a 
moite discussioni, e nella seduta del 2 dicem- 
bre 1900, fu presentato il teste dell' articolo 
concordato, col quale si voile creare la puni- 
ziene di un reato spéciale, diverse da quello 
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contemplato dall'art. 416. Qaesto dice: « Chiun- 
<L que, a fine di lacro, induce un cittadino ad 
^ emigrare ingannandolo con V addnrre fatti 
« insussistenti o col dare false notizie, è pa- 
« nito con la recinsione da uno a cinque anni 
€ e con la multa non inferiore aile lire cin- 
c quecento. » Contempla qnindi il caso di chi, 
a fine di lacro, induce un cittadino ad emi- 
grare, con false notizie ; mentre, invece, V art. 
17 délia legge, contempla il caso con mag- 
giore larghezza, riconoHcendo un reato spéciale^ 
dérivante dal fatto délia divulgazione di noti- 
zie false in génère, concementi l' emigrazione, 
con qualsiasi mezzo, e cioè: stampe, circolari, 
manifesti ecc. 

2. — Questo hanno ben compreso gli Ar- 
matorij i quali nelle loro osservazioni alla legge 
ed al Eegolamento (Q-enova 1902) dtchiarano 
« superflua la sanzion© del 1** capoverso delPart. 
17. se, corne esplicitamente si proclama, la di- 
sposizione dell' art. 416 del Codice Pénale non 
è abrogata, la pubblicazione di false notizie, 
quand' anche non avesse servito alla effettiva 
e riuscita indazione in errore delF emigrante, 
costituirebbe un tentative del delitto previsto 
daU'art. 416. 

E quindi inutile — concludono — di fronte 
ail' art. 61 del Codice Pénale, una nuova san- 
zione che éleva a reato perfetto, stante a se, 
un reato imperfetto, perche tentato. :» 
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3. — Veramente, non ci sembra esatta nna 
taie interpretazione del 1® cap. dell'arfc. 17. 
Perché, se il convinoere altrui ad emigrare, 
fraudolentemente ed a scopo di furto, costitui- 
soe il reato previsto dalP art. 416 del Codice 
Pénale, e fra i mezzi idonei alla costifcuzione 
di taie reato possono concorrere le stampe, le 
circolari, gli annunzi reoanti notizie false; non 
è detto ohe queste stampe, circolari, anntinzi 
di per se stanti, senza cioè clie ragginngano 
il loro scopo finale — quale quelle appunto 
d' indurre altrui ad emigrare, rientrino nel 
semplice tentativo di cui alP art. 61, perché lo 
jus specialissimo che regola e domina tutta 
quanta la legge delP emigrazione — che è 
legge spéciale e d'indole sociale, protettiva, 
puô derogaré, corne deroga, dalle disposizioni 
tassisitive del Codice, al fine di combattere con 
una norma più générale qualsiasi mezza ohe 
valga a togliere od a scemare il carattere di 
spontaneità alF emigrazione nostra, che è in 
sostanza lo scopo principale délia legge stessa. 
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AET. XVnL 

Arruolamenti di privati 

Rôgioni pooo frequentate 

dagli emigranti italiani 

Il ministro degli aflfari esteri, d'ac- 
cordo col ministro dell' intemo, potrà 
permettere, imponendo condizioni spe- 
ciali, che un privato arruoli, esclusiva- 
mente per conto proprio, il numéro di 
persone che gli occorra per eseguire 
air estero un determinato lavoro, o per 
un' impresa coloniale consentita dalle 
leggi del paese in cui deve compiersi ; 
purchè il privato, ove si tratti di emi- 
grazione ijei paesi contemplati dall' art. 
6, si valga, per il trasporto, deir opéra 
d' un Vettore pateatato, e questi paghi 
la tassa prescritta dall'art. 28. 

Trattandosi di viaggi a regioni poco 
o nuUa frequentate dagli emigranti 
italiani, il ministro degli affari esteri 
potrà permettere sotto V osservanza di 
determinate condizioni, che il trasporto 
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sia fatto anche da un armatore non 
avente la qualità di Vettore di emi- 
granti. 

(Vedi Regolamenio art. 73.) 



SOMMAEIO. 

NoTK K CoMMSMTi. — DiscTiBsione al Senato. — 1. Le osser- 
Tazioni del Senatore Fierantoni. — 2. La risposta del Belatore 
Senatore Lampertico. 



NOTE E COMMENT!. 

1. — Nella tornata ,del 28 gennaio 1901, 
il Senatore Pierantoni, sostenne che con queste 
disposizioni si restringe il principio dalla li- 
bertà individuale, la quale si puô restringere 
soltanto per il servizio militare, per i morbi, 
per i cordoni sanitari ossia per le quarantene, 
per le responsabilità giudiziarie penali, quando 
vi siano imputazioni e s' impedisce V uscita 
dal Regno di persone che debbono espiare 
délie pêne. 

Invece la libertà individuale è abbando- 
nata alla potestà disorezionale del Ministro 
degli AfFari Esteri. L' on. Visconti-Venosta 
non puô aspirare alF immortalità. Se si trai- 
tasse d' una potestà temporanea, si potrebbe 
intendere una logge eccezionale limitata nel 
tempo ; ma inveve quest' articolo 18, oomanda ; 
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« il Miniftro degli Affari Ecteri, d* accordo col Miniairo 
« deir Interno .... (sorge il custode délia pabbl{caiionreua,an- 
« sichè il diepeneatario della carità per g\i amili), potrà per- 
« mettere eoc. ecc. imponendo eondizioni tpeeiali ». 

« Abbiamo quindi, continuô il Senatore 
Pierantoni, uno degli agenti del potere esecu- 
tivo che, d' accordo col Ministro che risponde 
specialmente sulla pubblica sicurezza^ puô per- 
mettere e vietare. Abbiamo inoltre: puô im- 
porre condizioni. Contre chi ? a privati, ov- 
vero a numerose classi o région i ? ecco la 
possibilità per il monopolio o la privativa. 
Segue ancora: « che arruola esclusivamente per 
conio proprio >• Il numéro di persone che oc- 
corre non lo si dice. Gli arruolamenti per ta- 
luni paesi non potevano andare se eccedevano 
il numéro di 60. Qui invece la potestà del 
Governo è sconfinata. 

« Ma andiamo ayanti : 

« .... per eeegaire all'ettero un determinato lavoro, o per 
« nn^impresa coloniale conflentita dalle leggi del paeie in cai 
« deve compierai ». 

c Ma, se si tratta di permettere V uscita 
dal Begno della popolazione esuberante, mossa 
dall' amore del lavoro, per andare in un paese, 
dove le leggi permettono un' impresa coloniale, 
queste restrizioni alla libertà di emigrare, 
corne si comprendono ? 

c Non basta. Dopo questo primo capoverso, 
ne viene un seconde : 
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< Trattandosi di viaggi a regioni poco o nalla frequentate 
« dagli emigranti italiani, ecc. >. 

« Quali siano queste regioni poco o nuUa 
frequentate dagli Italiani, noi non le vediamo 
indicate ; chi studia la geografia e il fenomeno 
délia emigrazione, sa che le correnti dell' enai- 
grazione, si determinano di giorno in giorno, 
e cessano o per cessare di lavoro o per altre 
cause, la malaria, i morbi, che non sono tutti 
imputabili alla colpa umana, o anche . per le 
guerre civili. Bisognerebbe dunque mettere una 
oosi detta speoola al Ministero degli Affari 
Esteri per vedere quali siano i paesi poco o 
nuUa frequentati e aspettare le notizie per 
quindi permettere, sotto la osservanza . di de- 
terminate condizioni, V uscita dal Regno. Pare 
che si faccia ritorno al sistema feudale del- 
r uomo immedesimato col suolo, colla condi- 
zione grave délia incertezza del destino e con 
1' aumento délia clientela e assistenza politica. > 

2. — Rispose il Senatore Lampertico, re- 
latore, osservando che V art. 18 venue già di- 
scusso a proposito dell' art. 13. « L' art. 13 
conteneva un divieto che parve eccessivo. 
L' art. 18, viene inveoe a porre una limita- 
zione a quel divieto, o, vogliam dire, una fa- 
cilitazione. 

« Ora accade che parlando dell' art. 13, si 
trovava eccessivo il divieto; qui, invece, in 
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qoalche maniera s' introdace una facilita- 
zione, si fa la censura alla facilitazione. In ve- 
rità non resta che riaffermare oiô che è 
nell' animo di tutti : Libertà, si, la sentiamo 
tutti ; la custodiamo tutti gelosamente ; ma la 
libertà nella convivenza civile, necessaiiamente, 
dalla mattina alla sera, la troviamo limitata 
da certe condizioni che la convenienza sociale 
richiede. Quest' articolo, quindi, senz' altre 
spiegazioni, si mostra opportune. » 



AST. XIX. 

Biglietto d' imbarco * Biglietti ferroviari 
Esenzione dalla tassa di registre e bollo. 

Ne il Vettore ne il suo rappresen- 
tante possono dare biglietti d' imbarco 
agli emigranti italiani, se questi non 
presentano il passaporto. (Vedi art. 
13, T parte e 55 Beg.) 

Agli emigranti favoriti, arrolati, o 
spontanei, che abbiano stipulato il tras- 
porto fuori délia sede del Vettore, il 
Vettore o il suo rappresentante sono 
tenuti a dare il biglietto d' imbarco, 
il quale non potrà sostituirsi con altro 
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documento, prima che V emigrante 
abbia lasciato la propria dimora per 
recarsi al porto di partenza. 

È vietato a chicchessia, tranne ai 
Vettori autorizzati dal commissariato, 
di rilasciare ordini perché gli emigranti 
siano forniti di biglietti ferroviari nel 
paese di destinazione, tolto il caso che 
i biglietti medesimi siano gratuiti e da 
consegnarsi alF emigrante nel momento 
e nel luogo dello sbarco. (Vedi § 29 
legge tedesca e 76 Reg.). 

Il biglietto d' imbarco per gli emi- 
granti, considerati tali in conformità 
dell' art. 6, è esente da ogni tassa di 
registre e boUo. 

(Vedi Eeg. art. 55, 64, 74, 75, 76, 
77, ecc). 
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I. 

LE6ISLAZI0NE COMPABATA. 

I. — Germania (Legge Impériale 9 giugno 
1897) § 23. « I contratti pel trasporto trans- 
oceanico d'emigranti debbono comprendere il 
trasporto e il mantenimento di questi sino al- 
rarrivo nei porti d' imbarco fuori d' Europa. 
Essi comprenderanno pure V ulteriore trasporto 
e mantenimento del porto di sbarco sino al 
liiogo di destinazione, qualora ciô sia stato 
posto corne condizione nel rilasciare la li- 
cenza ». 

« Se r imbarco deve aver luogo in un porto 
non tedesco o deve quivi esserci trasbordo, 
deve farsene annotazione sul contratto di tras- 
porto. > 

§ 26. « E vietata la vendita di biglietti 
per V ulteriore trasporto degli emigranti dal 
porto di sbarco verso V interne. 

« Questo divieto non è applicabile a quei 
contratti, nei quali il Vettore si obbliga anche 
al trasporto ulteriore dal porto transoceanico 
di sbarco verso Y interne. » 

{Regolam. 14 marzo 1898 per V esecuzione 
délia legge delV Impero Germanico sulV Emi- 
grazione.) § 4. « Il Vettore puô trasportare 
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emigranti soltanto in forza di un contraMo 
scrittOf preoedentemente stipulato con essi (per 
le famiglie, col capo di famiglia) in lingua 
tedesca. > 

« Al contratto possono essere allegati tra- 
duzioni in lingue estera. » 

§ 5. « I contratti con emigranti ohé par- 
tendo da un porto délia Germania, debbono 
essere trasportati, senza cambiare di nave, in 
un porto fuori d' Europa, debbono contenere, 
e possibilmente nell' ordine eeguente: 

1. il nome e il domicilio del Véttore ; 

2. il luogo e il giorno, a partire dal qaale egli as- 
sume il trasporto; 

8. il luogo e il giorno, a partire dal quale egli as- 
tfume 1' obbligo di fornire il vitto ; 

4. il nome e la nazionalità délia nave da adoperarsi ; 

5. il nome délia linea di navigazione; 

6. il porto di sbarco fuori d'Europa; 

7. il nome e oognome del viaggiatore e dei membri 
délia famiglia, che viaggiano con lui; 

8. 1' età d' ogni viaggiatore ; 

9. lo stato di famiglia (padre, madré, figlio, figlioi 
ecc. e, per quelli che viaggiano soli, rindicazione se oo- 
niugati o celibi); 

10. 1' ultimo domicilio ; 

11. il prezzo del trasporto marittimo, in valuta del- 
1' Impero, per ogni singola persona; 

12. la dichiarazione, che il viaggiatore, per ii tras- 
porto délia sua persona e del suo bagaglio (salvo l'even- 
tuale sopraccarico, di cui al N. 24), non deve pagare 
nuUa, oltre il nolo già fissato, per il vittô e V aUoggio 
sino al porto di sbarco fuori d' Europa ; 
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18. r indicasioiie del laogo e del giomo, in oui il 
viagg^atore deve tzovand per la paitenxa, e inoltre del 
Inoff'o e del giomo in cni deve, al più tardi, aver laogo 
la oonaegna del bagaglio; 

14. V indicasione délia parte del nolo pagato, che il 
viaggiatore perde, qaalora egli si présent! per la partonsa 
con taie ritardo dal giorno fiBn.to, che qnesta debba 
aver laogo senoa di loi; qaesta parte non deve saperare 
la meta del nolo sténo; 

15. r obbligo del Yettore, in caso di ritardo nel tras- 
porto, per ragioni non impatabili al viaggiatore di for- 
nire a qaesto senza spéciale oompenso, dal giorno fissato 
per la partenza e nel laogo destinato alla partenza stessa 
o aU'imbarco, vitto e alloggio o a bordo delta nave o 
in on albergo per emigranti o, in mancanza di qae- 
st' altimo, in an altro albergo convcniente ; 

16. La facoltà del viaggiatore, ove an taie riterdo 
si prolonghi oltre una êeitimana, di lesoindere il con- 
tratto e di preteruUre la reêtituzicne del nolo pctgato, salvi 
i diritti che eventnalmento gli oompetono, in linea civile, 
pel risarcimento del danni ; 

17. r obbligo del Yettore di restitaire Tintero nolo, 
se il viaggiatore, o alcnni dei membri délia famiglia che 
lo accompagnano, maoia prima di intrapiendere, per ma- 
lattia, o per altro caso di forza maggioie; 

18. V obbligo del Yettore di restitaire il nolo previa 
detrazsione di ana parte da determinarsi esattamente, ma 
in ogni caso, non saperiore alla meta del nolo stesso, 
qaalora il viaggiatore, prima d* intrapr^idere il viaggio, 
rescinda il contratto per motivi diversi da qaelli indicati 
nel paragrafo précédente ; 

19. l' obbligo del Yettore, durante il viaggio per mare, 
di fomire ad ogni viaggiatore d^ età maggiore di 10 anni 
(due fanoialli sotto i 10 anni, contano per un sol viag- 
giatore) ana cuccettM, con materasso, cascino e ooperta; 
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20. Tobbligo del Yettore di. sommiaistrare al viag- 
giatore durante il viaggio per mare, almeno tre pasti al 
giorno, d di mettere grataitamente a sua disposizione i 
piatti ed i bicohieri ocoorrenti ; 

21. l'obbligo del Vettore di somministrare al viag- 
giatore, darante il viaggio per mare, laqaantità d'acqua 
necessaria per bere e per lavarsi, e i récipient! ail' aopo 
ocoorrenti ; * 

22. V obbligo del Vettore di somministrare grataita- 
mente al viaggiatore, ohe siasi ammalato darante il 
viaggio per mare, le core e i medicinali necessarii ; 

23. 1* obbligo del Vettore di spedire il bagaglio con- 
segnato a tempo debito, oon la stessa nave siiUa qaale 
è imbarcato il viaggiatore; e, ove ciô non avvenga, di 
rlspondere di tutti i dànni che ne poasono derivfire ; 

24. r obbligo del Vettore di spedire gratuitamente 
per tutto il viaggio di mare, almeno mezzo m&tro cubo di 
bagaglio, e Tindicazione di quanto debba pagarsi per 
r eventuale sopraccarico ; 

25. l' obbligo del Vettore, qualora ne sia richiesto, 
di assicurare entro i pericoli dell' acqua e del fuoco il 
bagaglio del viaggiatore, a spese di quest' ultimo ; 

26. V obbligo del Vettore, qualora la nave per un si- 
nistre di mare o per un altro accidente non possa conti- 
nuare il viaggio, o sia costretta ad interromperlo per un 
tempo non brève, di somministrare al viaggiatore. senza. 
spéciale componso, conveniente vitto e alloggio e di 
trasportaro lui e il suo bagaglio nel luogo di destina- 
zione, nel pih brève termine possibile ; 

27. la disposizione che, ail' estero, i reclami per la 
manchevole esecuzione del contratto, le demande di risar- 
cimento di danni, ecc. si debbono presentare al compé- 
tente Console tedesco o a chi ne fa le veci ; 

28. la disposizione che il contratto rimane sempre 
nelle mani del viaggiatore; 
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29. il laogo e il giorno délia stipulaBione del oon- 
tratto ; 

30. la sottoflcrisione di ambedue le parti contraenti 
per chi viaggia con Ja famiglia, basta la firma delcapo 

di eaea. — Se il viaggiatore ha un rappresentanto légale, 
deve qaesti flottoeorivere. — Per il Vettore, basta il pro- 
prio timbre. — Fer qaei Yettori che sono obbligati a 
uominare on rappresentante nazionale oon pieni poteri 
cioè le società straniere § 4 del la legge) si esige la firma 
o il timbro di qaest' oltimo. — Per i Vettori ohe eserci- 
tano per messo di an mandataiio o rappresentante, basta 
la firma o il timbro di qaesto). 

2. — Legge d' Amburgo {14 gennaio 1887). 

§ 28. « I contratti di trasporto devono es- 
sore redatti in iscritto e in lingua tedesca, o 
se 1' emigrante non la conosce, in una lingua 
a lui nota, aggiungendovi la traduzione te- 
desca. Se l' emigrante non conosce ne il tedesco, 
ne veruna' lingua straniera nota allô speditore, 
il contratto dovrà farsi in tedesco e si devra 
farlo approvare dalP ufficio d' informazioni. Il 
visto di quest' ufficio rappresenta in questo caso 
la firma dell' emigrante. 

€ Tanto nelle matrici di questi contratti, 
corne nelle loro cedole di accettazione (biglietti 
interinali e cosi via) con le quali verso il pa- 
gamento del prezzo si assicura all'emigrante il 
trasporto, devono contenersi i dati seguenti: 
nome e cognome del o degli emigranti — la 
professione — 1' età — lo stato civile ; — il 
loD précédente domicilo; — V importo del 
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prezzo di trasporto, compreso il testatico o la 
tassa ospitaliera da pagarsi eventualmente nel 
porto di destinazione — e 1' indicazione di 
quanto sia stato pagato del prezzo di tras- 
porto ; V indicazione dello spazio accordato gra- 
tuitament^ ad ogni passeggiero pei suoi efiFetti 
di viaggio, nonchè délia quantità di peso ac- 
cordatogli gratuitamente, e quanto egli debba 
eventualmente pagare per il peso eocedente; 
il giorno in oui devono trovarsi nel porto — 
e quelle delF imbarco e délia partenza dal 
porto; — il modo di trasporto, se diretto o 
indiretto, per nave a vapore o a vêla e indica- 
zione e nel trasporto indiretto, anche il porto 
intermedio, e quelle d' imbarco; — la clausDla, 
che il contratto principale di trasporto resti 
nelle mani delP emigrante ancbe dopo termi- 
nato il viaggio nel luogo di destinazione al 
di là dell' Atlantico. 

«. Oltre a ciô nel trasporto indiretto deve 
indicarsi : il modo di trasporto al porto inter- 
medio e, se esso si compie da Amburgo per 
via d' acqua, la clausola cbe esso sia fatto 
sotto coperta ed aocordando il mantenimento 
prescritto, oltre altre clausole che completono 
il contratto di trasporto. » 
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n. 

HOTE R OOMIKIITI. 

1. — Il Senatore Pieranioni (tornata 28 
gennaio 1901) osaeryô che < diacatendo gli ar- 
ticoli innanzi deliberati, eraai cieata ana doppia 
specie di emigrantL L' emigrazioiLe permanente 
e qnella temporanea, mentre nessano ha potuto 
mai determinare qaesta distinsione in che con- 
sista ; tanto è Tero che il ramo elettivo 1' ha 
abbandonata al r^olamento. 

c Ma l'art. 19 ha proYocato duedichiarazioni, 
e sopra nna di esse richiamo V attenzione 
del Ministre degli Affari Esteri. Egli ha dette 
che il passaparto sia nna protezione per chi 
lo demanda, e in ciô sono d' accorde con lai; 
non si deve negare il passaporto a chi lo de- 
manda per servirsene all'estero, essendo un 
documente di ricognizione, di garanzia, e puô 
essere necessario per tutti perché la Turehia e 
la Kussia domandano il passaporto per far en- 
trare i viaggiatori nei loro territori; gliStati 
Uniti lo vogliono per i coloni e gli opérai 
specialmente per sapere se vi siano analfabeti 
e abbiano condotta non incriminata. Di modo 
che l' amministrazione la quale informa che 
per andare in Turehia, negli Stati Uniti, in 
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Russia o altrove, sia necessario il passaporto, 
fa opéra giusta, lodevole, corne il negarlo al 
proprio cittadino sarebbe opéra inumana, in- 
giusta. Ma io ho già detto che altra cosa è il 
concedere il passaporto riohiesto, altro è ren- 
derlo obbligatorio : e che obbligo è imposto a 
tutti gli emigranti che possono anche trovarsi 
in seconda classe. Ho detto persino che la 
Turchia è cosi avida del reddito che gli dà là 
richiesta dei passaporti, che chi viaggia nei 
territori, sui quali impera, anche con passa- 
porto diplomatico, deve pagare i diritti di 
visto ai consoli di quel Govemo. Non nego 
che nella legge si scrissero le agevolezze per 
i poveri emigranti di terza classe, ma non è 
men vero che, quando saranno obbligati a 
presentare un passaporto e fare apporre il visto, 
si troveranno ail' estero esposti a fare spese. 

« Eipeto che V America del Nord richiede 
il passaporto contre i principî di libertà, ma 
perche cola va mancando lo spazio. L' Ame- 
rica, come ha respinto V immigrazione dei Ci- 
nesi, cosi vuole respingere V immigrazione dei 
coloni analfabeti. Il passaporto oolà si de- 
manda sotto un aspetto di prevenzione, ciô 
che non è conforme alla politica turca o russa, 
verso i quali govemi, qualsiasi uomo, anche il 
più illuminato scienziato, ha bisogno del pas- 
saporto. 



Digitized by 



Google 



jr«4c « c r 

^ Ecoo poî qui ssmcîlizft t2a z.ti-i'ï^ 
goria di ranigrantL 

c Prima \\ eruio î j 1 1 ■JMi't e î U^^^ 
raneif adeaso vi soao ^^ ie-rr.--g?:fc^ii ^pykz^Tmtû 
lo domando qoali 5»jî>j i orîitTri. z^îr tAJ» ^-:ir^*jfc 
distinzione. Vi p»:»-râ eas=»^r* x:t:* «ariTana, Ti 
potrà esaere on YetVjrer cLr- ii^llitl !:■ acoi^-o 
per il quale ha arm jlas«> I » Calibres: ■> 
AbmzEesi. Sono esd faroriii o ^f^jmîen^^ 

c Totte le locanoni d'opoa. aIi::ieno cbe 
non si acœtti la legge di bro!izr> d^rl Marx« 
sono tutti spomiamei : il Coiioe CÎTÎl^r rieta le 
locazioni d'opeia per ogni laToro de d-ebba 
dnraie più di un dato non^i^j «ii aiini« altri- 
menti si restitairebfae la serritû feudale. 
Pero dopo 24 ore, ciascnno secte la né- 
cessita di mangiare. e se non trova certis- 
çimo il pane nel paese. si [.«^nsa <li œrcarlo 
dove la mano d' opeia si crede possitile ed 
è lichiesta. > 

2. — Aile osservazioni del Senatore Pie- 
rantoni, rispose il Mini-stro Vis^onti-Veno^a. 
€ Si dice: lo Statuto sancisce la liberta indi- 
vidaale ed il passap>rto ne è on limite e 
quindi deve essore r^olato per legge e non 
per decreto. E appnnto quelle che la legge fa 
col rendere il passaporto obbligatorio per Te- 
migrante. E lo rende obbligatorio per nna né- 
cessita. Il far giungere informazioni e notizie 
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agli emigranti sparsi nei villaggi e nelle cam- 
pagne in modo sicuro, è cosa estremamente 
difficile. È quindi nelP interesse degli emigranti 
che sia resa obbligatoria una condizione senza 
la quale, giunti al luogo di destinazione, sa- 
rebbero necessariamente respinti dopo un lungo 
e costoso viaggio. Questa obbligatorietà del 
passaporto è una vera tutela per T emigrante, 
perché non sia esposto a danni e disinganni 
gravissimi. 

<c Quanto alla definizione degli emigranti 
più favoriti, arruolati e spontanei è, direi, nna 
definizione tecnica, suggerita dalle condizioni 
speciali délia nostra emigrazione. Gli emigranti 
favoriti sono quelli a cui alcuni stati assicu- 
rano il viaggio gratuite. Emigrmti arruolati 
sono quelli riuniti con contratti per determi- 
nate imprese, e gli emigranti spontanei sono 
quelli che vanno per iniziativa propria. Quindi 
dioendo emigranti favoriti, arruolati e spon- 
tanei, si comprende tutta intera la nostra emi- 
grazione transoceanica. 

« Quanto alla prescrizione contenuta in 
questo artieolo, e per la quale agli emigranti 
si deve dare il biglietto d' imbarco, e a questo 
non puô essere sostituito un altro documente, 
essa fu intrôdotta perche le promesse d'imbarco, 
gli ordini d' imbarco, le lettere ecc. ecc, erano 
mezzi conosciuti ed abituali che producevano 
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poi nna qaantità di abosi a danno dell'emi- 
grante, abusi che vengono tolti, qaando al- 
V e migrante si dia effettivamente in mano il 
suo biglietto d' imbarco. > 

3. — U Senatore Lampertico, relatoie, ag- 
gianse che veramente « le espressioni di emi- 
grazione spontanea, favorita ed arruolaia sono 
alqoanto improprie, ma tali, ormai sono pas- 
sate neli'uso TTna volta adnnqne che tutti 
sanno ciô che esse vogliono dire, bisogna ac- 
cettarle tali e qnalL 

« Emigrazione sponianea : sarebbe stato 
meglio dirla emigrazione auionomaj cioè qnella 
emigrazione, che ciascuno fa per conto proprio, 
a spese proprie, o a spese dei proprii conginnti 
che sono gia in America, e che invitano di an- 
darli a raggiungere. 

< Emigrazione favorita: forse si sarebbe 
detta meglio sussidiiUa, ed è T emigrazione, la 
quale ha il nolo pagato o tntto o in parte, da 
altri Govemi, da Società, da impresari, ma 
sempre rimane libéra. 

« Viene finalmente V emigrazione arruolaia, 
che è qnella, in cni coloro, che emigrano, ab- 
biano o no il nolo pagato da altri Govemi, 
da società o da impresari, si obbligano ad eser- 
citare la propria attività in determinati lavori, 
in determinati Inoghi, per determinato tempo 
o con determinate retribuzioni. > 
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4. — Seoondo il Comm. Natale Mainate 
(op. cit. pag. 6 e 7), le masse degli emigranti 
si dividono in: 

« 1* Emigranti spontanei (V uso délia di- 
zione intende emigrazione naturale, spontanea) 
e sono coloro che partono pagandosi dd pro- 
prio danaro il bigiietto di passaggio, oppure 
chiamati dai parenti o amici résident! in Ame- 
rica con bigiietto cola pagato da quelli presse 
le Amministrazioni dei piroscafi : 

« 2*^ Emigranti favoriti (emigrazione sus- 
sidiata, ausiliata) e sono coloro cho vanno in 
America col bigiietto di passaggio pagato dai 
Govemi americani, i quali per concederei gra- 
tuit! biglietti voglion perô condizioni determi- 
nate. Vogliono che V emigrante gratuite sia vero 
oontadino e non di tutte le campagn3 d' Italia, 
talune sospette ed escluse. > 

« Si prediligono i contadini settentrionalij 
si tollerano i meridionali: ma ostracismo è 
dato a tutti gli agricoltori, o sedicenti tali, 
provenienti dalle nostre grandi città, segnata- 
mente dalP Italia Centrale. E si prescrivono, 
per il favore del nolo gratis, limiti di età per 
la vècchiaia e per V infanzia (inabili) ed altri 
si vuole ancora, poichè il concetto è la vali- 
dità del lavoro contadinesco e 1' età fiorente. 
E, infine, si dà obbligo, talora giurato che 
1' emigrante gratuito abbia a soggiornare nello 
stato straniero che paga il passaggio. > 
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< 3** Emigranti arruolati, (emigrazione di 
speculazione privata) e sono ooloro che vanno 
in America con contratto particolare do ut des, 
ossia di locazione di persona e di lavoro. » 

« La categoria degli emigranti spontanei 
forma nella pratica T. emigrazione dettaa^a- 
gamento'y le due catégorie dei stisaidiati e àegli 
arruolati formano V emigrazione gratuita : si- 
nonimo per V nso pratico del vocabolo, di emi- 
grazione artificiale .» 



ABT. XX. 
Biglietti prepagati (prepaids). 

• Il biglietto venduto ail' estero da 
un Vettore, o da altri per lui, e inte- 
state ad un emigrante che debba im- 
barcarsi nel Regno, dà diritto ail' emi- 
grante (su parère favorevole dell' ispet- 
tore d' emigrazione del porto di par- 
tenza) ad esigere l'imbarco sul primo 
piroscafo di esso Vettore che parta per 
la destinazione indicata nel biglietto, 
malgrado qualunque contraria dichia- 
razione contenuta nel biglietto mede- 
simo. 
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Tutte le disposizioni délia présente 
legge si applicano anche agli emigranti 
che viaggiano nelle condizioni previste 
in questo articolo. 

(Vedi Begolamento art. 77.) 

SOMMABIO. 
NoTB B GoMMKiiTi. — OsservHzioni degli ArmHtori Italiani. 



NOTE E COMMËMTl. 

La Federaziane degli armatori Italianij nelle 

sue osseryazioni alla Legge ed al Kegolamento 
suir Emigrazione (Genova. Tip. Fellas 1902) 
osservarono che con questo articolo si dà di- 
ritto air emigrante in partenza dallo Stato, e 
il cui passaggio sia stato antecedentemente 
pagato in America, ad esigere V imbarco sul 
primo piroscafo del Vettore, malgrado qua- 
lunque contraria dichiarazione. Questa conces- 
sione fatta ail' emigrante, e che non ha ri- 
scontro nelle leggi straniere, è moltogravosa 
per r armatore o Vettore nazionale ; ne ha ra- 
gione di esistere : V perché ail' estero non si 
vende in realtà un biglietto di passaggio nel 
vero senso délia parola, ma una speoie di ht- 
glietto air ordine, che dovrà servire pîù tardi 
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al pagamento dal paasaggio sie&so : *T perebe 
cosl togliesi ail' armatore ogni pDanbilità di 
regolare i proprî impegni con grare so :> danno, 
pei posti che dovrebbe riserbare e che non sa- 
rebbero nsnfiniitiy corne pare per le riehieste 
imprevednte e che sopraggiangerebbero all'nl- 
timo momentOy traendo aeco il diritto del man- 
tenimento a terra, eoc 

n posseseore del biglielto di chiamaia. dette 
in tedeaoo Prepâdmmiaber^ dovrobbe. insomma, 
esser aoggetto aile norme ordinarie, senza ve- 
rano spéciale pnyilegiow per non complicare 
indebitambMite il servizio. Secondo lo spirito 
délia legge tedeeca, la rendita di on biglietto 
all'estero compromette il Vettore soltanto in 
ciô ch'egli alla partenxa dallo Stato Germa- 
nico deve sottoetare aUa Legge d' Emigrazione; 
la legge ingleee è anche mono esplicita, perché 
non fa obbligo di ril&sciare un Contract Ti- 
cket nello Stato, il che semplificherebbe la re- 
sponsabilità del Vettore (Passage Broker) e 
dell' armatore. Nell' un caso e nell' altro non 
si parla affatto di preferenza nel fissare i posti 
d'imbarco o di passaggio, il che é un affare 
poramente privato. 

Dal conteste poi dell' art. 77, del Begola- 
mento, richiamato da qaest* articolo di legge, 
si deduoe, continnano gli armatori, nelle os- 
servazioni citate, che il legislatore non ha avnta 
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una idea esatta délia vera portata del biglietto 
di chiamata. 

« Questo biglietto, che impropriamente è 
detto di chiamata, altro non rappresenta, in 
sostanza, che una semplice lettera di avviso, 
diretta al possessore di essa, unicamente per 
informarlo ch' è stato effettuato ail' estero in 
suo nome e vece, il deposito di una certa 
somma, a garanzia del nolo ch' egli dovrebbe 
pagare, per trasportarsi cola, entro un' epoca 
determinata, scorsa la quale ed anche prima, 
ad ogni richiesta del depositante, qualora il 
viaggio non debba aver luogo, il deposito stesso, 
epurato délia provvigione e délie poche spese 
di posta fatte dalla società di navigazione a 
favore délia quale venue effettuato, puô essere 
restituito alla parte. 

« Stando le cose in questi termini, non si 
vede corne si possa obbligare una società a traspor- 
tare il possessore di una taie lettera di awiso col 
piroscafo da lui designato, e designato per di 
più, come vuole il regolamento, con un pre- 
avviso dato dieci e, talvolta, anche due giorni 
prima délia parbenza, ove oosi piaoesse aU'ispet- 
tore di emigrazione, quando alla parte sono 
ordinariamente assegnati ben due anni di tempo 
per avvalersi délia faoilitazione concessale. 

« E vero che, garentita, com' è, dal depo- 
sito eseguito a mano dei suoi rappresentanti 
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ail' estero, la società non doyrebbe mettere 
tempo in mezzo nello aderire aile domande 
che le yengono rivolte ; ma è vero pure che 
spesso potiebbe verificarsi il caso, come di fatti 
si è verificato, che aU'epoca del preavviso, 
essa si trovasse col piroscafo prossimo a par- 
tire od anche coi successivi, tutti impegnati e 
quindi nell' assoluta impossibilità di soddisfare 
ad ulterioii richieste. 

<L Dopo tntto, se si concède, come abbiamo 
detto, un tempo abbastanza lungo ad nna délie 
parti, giostizia vnole che egnale trattamento 
sia fatto ail' altra. 

c L' art. 77 adnnqne, per queste ragioni 
dovrebbe essere, se non abrogato, riformato 
nel senso che le societa non siano obbligate a 
rispondere che nel solo caso in coi abbiano 
posti disponibili a bordo di un determinato 
piroscafo, nell' atto in cui loro se ne faccia ri- 
chiesta, ciô che potrebbe venire accertato an- 
che dall' Ispettore di emigrazione. 

«c II regolamento prescrive inoltre che < il 
prezzo del biglietto di chiamata non dovrà 
mai essere superiore a quelle dei biglietti ven- 
duti in Italia, per lo stesso piroscafo, nel 
tempo in cui quel biglietto venne acquistato >. 
Ma né pure questa disposizione ci sembra pra- 
tica, perché il biglietto antipagato (prepaid) 
non è mai venduto per un determinato piro- 
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soafo, sibbene pei vapori che una Coinpa.gnia 
o un armatore o un noleggiatore puô avère in 
servizio al momento in oui F emigrante si dé- 
cida a partire. I prezzi variano anche sovente 
a seconda délie circostanze di maggiore o mi- 
nore demanda e anche per effetto di -maggiore 
o minore concorrenza ; quindi sarà, purtroppo, 
praticamente impossibile determinare e pro- 
vare quant© la legge vorrebbe. Assai più facile 
riesce invece lo stabilire che F antipagato non 
potrà mai essere emesso ad un prezzo inferiore 
a quelle fissato dal Commissariato, nel tempo 
in cui quel biglietto stesso venue venduto .» 



AfiT. XXI. 

Divieto di percepire compensi oltre il nolo 

Restituzione del nolo - Spese a carico del Vet- 

tore « Rescissione del oontratto 

fi itardi ferroviari. 

È vietato al Vettore e a chi lo rap- 
presenta, di percepire compensi di qual- 
siasi specie dalF emigrante, oltre il nolo. 
L' emigrante avrà diritto alla restitu- 
zione del doppio di quanto avesse pa- 
gato indebitamente, più ail' eventuale 
risarcimento dei danni. 
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H nolo, che già fosse stato pagato 
in tutto o in parte dalF emigrante per 
se e per la propria famiglia, sarà ad 
esso restituito, se egli non possa par- 
tire per malattia accertata, che col- 
pisca lui o persona délia sua famiglia 
che con lui convîva e con lui debba 
viaggiare ; oppure per ritardo ferro viario 
o per caso, anche fortuito, riferibile al 
Vettore o alla nave. 

Se si tratti d' emigrazione in qual- 
siasi modo favorita o arruolata e Terni- 
grante debba, per gli stessi motivi, o 
perché rifiutato da chi ne commise al 
Yettore larruolamento, o perché respinto 
dalla commissione di visita, fare ritorno 
dal porto d' imbarco al comune di sua 
residenza, o alla frontiera se straniero, 
vanno a carico del Vettore le spese di 
ricovero, di sussistenza e di viaggio 
délie persone, come le spese di tras- 
porto dei bagagli, salvo poi sempre 
air emigrante il diritto all'eventuale 
risarcimento dei danni. 

Quando poi, per qualunque altra 
ragione, prima délia partenza délia 
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nave, Y emigrante rescinda il contratto, 
ferme restando le disposizioni dell'art. 
B83, n. 2, del codice di commercio, 
avrà diritto, su parère favorevole del- 
r ispettore di emigrazione del porto, 
alla restituzione di meta del prezzo 
del nolo, oltre le spese di vitto per la 
presuiita durata del viaggio, ove queste 
sieno comprese nel nolo. 

Se infine V emigrante a qualunque 
categoria appartenga, abbia perduto 
r imbarco per ritardo di un treno, 
anche dovuto a forz^ maggiore, le am- 
ministrazioni ferroviarie saranno tenute 
a riportatlo gratuitamente col suo ba- 
gaglio alla stazione di provenienza, o 
alla stazione di confine se V emigrante 
è straniero, quando egli stesso ne fac- 
cia domanda air Ispettore di emigra- 
zione, e questo gli rilasci una richiesta 
di viaggio motivata, da presentarsi 
dentro ventiquattro ore alla stazione 
di partenza. 

( Vedi Codice di Commercio articoli 
583, 584, 585, 587, 588; e Codice 
délia Marina Mercantile articolo 87.) 
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Ijegse Amboigh— 1>, i 9 K. 8 — 8. Ii^CV» Frwriii, «rt. • — 4. 

I«esKe Belc», «rt. 5. BacoUMento, art 12 — Sl LacV» SrlsMTa, 
art. 17 n. 6 — 6. Lene SvttT% 19 — 7. L««xe 01aBa«««, *rt, 11 
— & Legge Ingleae, f 90 — 8. Lene Da^Mae, art. 80l 

II. NoTB K GomiBBTi — Xatsi» del eontrafcfeo di tr4Mpart#> 
dei pa«egseri — Soa diatiBxîima dal eoatratto di aoUcpo ^ 
La proTa writta — Oppoctamità di §■>■>>» actteol^». 



L 
LSeiSLAZlOKK COXPAKATA. 

1. — Gërmajtia. I.^W^ Impériale U giugno 
1897) § 29. -c Si poô richiederela THutiinzïone 
del nolo anche nel caao che 1' emi^^rante. ckI 
uno délia sua famiglia che viaggi con lui; 
muoia prima délia partenza, oiryero provi di 
non poieie intraprendere il Tiaggio di mare, 
per malattia o per altro ca.^> di forza mag- 
giore. » 

fi2efn. ultimo capo, < Se remigrante^ prims^ 
délia parienza, reâ^.inrl^^r il contratto per altri 
motivif pnô chiedere la restitazîone d^lla m^età 
del nolo. » (vedi N. 17. e 18 '^l'^l § 5 Kegola- 
mento Impero Germanico pag. 285^. 

2, — iLegge Ânûmr(fh^,^e 14 (^ennaio 18^7 
§ 29. N. 3. < Awenen'^lo che nn e migrante 
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muoia prima che cominci la pattuita spedi- 
zione per via di terra devesi restituire ai pa- 
renti il prezzo pagato ; cosi pure devesi resti- 
tuire il prezzo a tutti quei passeggeri che nel 
porto di arrivo rinunciassero a talespedizione; 
perô in quest' ultimo caso è permesso di fare 
una piccola deduzione che dev* essere antici- 
patamente convenuta nel contratto, e che non 
deve mai ecoedere il 10 \ deir importo pa- 
gato. » (vedi N. 18 § 5 Eeg. Impériale ger- 
manico a pag. 285.) 

3. — Franoia. (Legge 18 luglio 1860) art 
6. -€ Ogni emigrante, impedito di partire per 
causa di malattia grave o contagiosa, regolar- 
mente constatata, ha diritto alla restituzione 
del prezzo pagato pel suo passaggio. 

« Il prezzo del passaggio, è egualmente 
restituito ai membri délia sua famiglia che re- 
stano con lui a terra. » 

. 4. — Belgio. (Legge 14 dicembre 1876) art, 
5. « Ogni emigrante, impedito di partire per 
causa di malattia grave o contagiosa, regolar- 
mente constatata, ha diritto alla restituzione 
del prezzo pagato pel suo passaggio. 

Il prezzo di passaggio è del pari restituito 
ai membri délia sua famiglia in linea diretta 
indeterminatamente, ed in linea collatérale 
fino al S"" grade inclusivamente, che restano 
a terra con lui, > 
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idem. (Reffolamenio 29 apnle 1S90). ari. 
12. ^ Ogoi emigrante al quale non sia con- 
oesso di partire per cansa di malattia, débita* 
mente constatata ^perché impeditone Y imbarco 
dal medico govemativo art. 11), — conserva, 
dope il ristabilimento in sainte, per se e per 
i membri deUa sna famiglia in linea diietta 
ed in linea collatérale, fino al terzo grado, 
corne pnre per i fanciolli e le fancinUe affi- 
date alla sna sorTeglianza ed inscritti nel con- 
tratto, il diritto di essere trasportato a desti- 
nazione, al prezzo e secondo le clansole del 
contratto. 

c Le spese di soggiomo nell^ intervallo sono 
a carico degli emigranti. > 

5. — SvizzERA. (Lêgge Fédérale 22 marzo 
1888) art. i7 N. 6. c Se per malattia consta- 
tata, od altro impedimento non dérivante dal- 
l' emigrante, qnesti non possa mettersi in 
viaggio, o non possa continnarlo, 1' ageute è 
obbligato a rimborsare le somme pagate pel 
trasporto deir emigrante o di qaelli dei sn»i 
che restano con Ini, fatta detrazione délie spese 
e degli sborai inevitabili dell' agente, sia per 
la conolnsione che per l' esecuzione parziale 
dei contratto. > 

6. — SvEziA. (Regolamento 4 giugno 1884) 
§ 8. c Se nn emigrante ammala per modo che 
non possa partire senza pericolo per la sua vita 
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o per le condizioni sanitarie degli emigranti, 
potrà, unitamente agli altri membri délia sua 
famiglia che dovevano fare il vîaggio con lui, 
rinunoiare a partire e riavere il prezzo di tras- 
porto sborsato dopo di aveme prelevata quella 
somma che è dovuta per alloggio e vitto du- 
rante il tempo che vennero somministrati. > 

7. — Paesi Bassi. {Legge 15 marzo 1869) 
art. 11. « Agli emigranti che per malattia 
siano impediti d' imbarcarsi od obbligati a 
sbarcare, quando perô ciô sia dimostrato in 
iscritto da un medico, sarà restituito il prezzo 
di trasporto già pagato, nonchè a tutti i mem- 
bri délia famiglia che non si siano imbarcati 
o che sbarcassero con essi. » 

8. — Inghiltbrba. {Mémorandum ofthe Pa>s 
sengers Acts 18ôô'1863 and. 1889) § 90. « I 
passeggeri sbarcati (dal medico per ordine del- 
V Ispettore delP Emigrazione) hanno diritto ad 
una somma pel proprio mantenimento, sino a 
che non siano un' altra volta imbarcati o non 
rinunzino al viaggio e coloro ai quali non si 
permette più 1' imbarco hanno pure diritto 
alla resbituzione délia somma pagata pel pas- 
saggio. Perô ai titolari degli ordini di pas- 
saggio, certificati di passaggio (detti nella pra- 
tica chiamati o prepaids) o biglietti di favore 
rilasciati dai Go verni coloniali, i quali fossero 
sbarcati per ragioni di malattia, non compete 
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la restituzione del prezzo di passaggio, percha 
questo non fu pagato dal passeggiero, e per- 
che non puô dirai che sia stata pagata alcnna 
somma per loro conto, nel senso contemplato 
dair atto, ail' armatore o ad altra persona la 
quale possa in alcun modo présumerai aver 
relazione con la nave. > 

9. — Danimarca. (Regolamento 28 marzo 
1870) art. 30. « Qualora un passeggiero, rifiu- 
tato dal medico per malattia, abbia pagata la 
quota di passaggio, dovrà essere rimborsato 
dallo speditore. Se la persona è membro di 
una famiglia, o fa parte di un gruppo viag- 
giante insieme, la famiglia o gruppo non po- 
trà essere trasportato. » 

c II prezzo pagato dalla famiglia o dal 
gruppo, sarà restituito dallo speditore, dedu- 
cendo perô il costo del mantenimento già 
avuto dai suddetti. » 



n. 

NOTE E OOHHENTI. 

Questo articolo 21 richiama — disciplinan- 
dole — le norme vigenti sul trasporto di pas- 
seggieri. Il contratto di trasporto, è concepito 
per unanime consenso dei giuristi oome una 
iQcattQ cmductio operis. Taie specie di con- 
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tratto perô, viene il più délie volte oompresa 
con quella del contratto di noleggio, pel tras- 
porto délie merci, pel quale tutte le legisla- 
zioni vigenti, dettarono norme minute e pré- 
cise, mentre, al contrario trascurarono pareccliio 
il contratto, che si potrebbe chiamare, di pizs- 
saggio, pel trasporto dei passeggieri, del quale 
alcune si oocupano in analogia del contratto 
di noleggio (1), altre lo trascurarono affatto. (2) 
Il nostro Codioe di Commercio, disciplina 
questa materia al Capo IV « ilei passeg- 
gieri > posto nel titolo IV del contratto 
di noleggio del libre II del Commercio 
marittimo e délia navigazione. Ail' Art. 682, 
dichiara « il contratto di noleggio per trasporto 
« di passeggieri, in mancanza di convenzioni 
4L speciali, si regola seconde le seguenti dispo- 
« sizioni t>. Onde, sorge spontanea la demanda, 
che a questo proposito si fa il Pipia (3) : ogni 
quai volta una persona acquista un biglietto di 



(1) Confronta: Ood. Comm. tedeaoo (1900) Sesione Y. libro II. 
« 664 ' 679 ; Cod. Comm. Olandeae : arl. 631 • 588 ; Cod. Comm. 
Belga (1879) Libro IV du transport des pcusagers dé mer; Cod. 
Spafipiolo art. 686 - 705; God. Olandeae art. 521 - 588; God. Por- 
toghese art. 564 - 678 ; God. Argentine art. 1106 • 1119; Cod. Ohi- 
leno art. 1067 - lOSB; Merchant Shipping, an. 57, 58 Vici ch. 60 
(24 agoato 1894) Parte III, art. 276 • 868. 

(2) Confronta : Godice Franceae e Codioe di Commercio ita- 
liano del 1865. 

(8) Umberto Pipia — Trattato di V. Marittimo. I, N. 1044, 
pag. 966. 
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passaggio e si reca a bordo per essere traspor- 
tata ad una località d' oltre mare, deve inten- 
dersi che ponga in essere un vero e proprio 
contratto di noleggio ? e che i relativi rapporti 
giuridici tra passeggiere e capitano o Compa- 
gnia debbano in tutto e per tutto venir rego- 
lati seconde le norme del contratto di noleggio? 

Il Pipia risponde di no, perche, quello che 
si stipula « è rispettivamente il diritto e Tob- 
bligazione al trasporto. t> 

Il contratto di trasporto, deve, poi, essere 
fatto per iscritto, corne prescrive T art. 647 ? 
Quantunque per 1' ubicazione dell' art. 682, la 
risposta £^fifermativa sembri del tutto logioa, 
pure trattandosi di un contratto 8ui generis, di 
fronte a quello di noleggio, puô sorgere dub- 
bio che la forma scritta non sia assolutamente 
indispensabile. Tanto che le varie legislazioni 
vigenti si mostrano alquanto incerte in pro- 
posito, ad eccezione del passengers act inglese, 
il quale prescrive tassativamente che al pas- 
seggiero venga rimesso un contract tiket, la 
cui forma è regolata dalla legge stessa. 

Abbiamo accennato, oosi di sfuggita, alla 
questione (1), per rilevare V opportunità di in- 



(1) Una minuta indagine délia questione esorbiterebbe dal- 
l'indole di questo lavoro, chavuole essere essenzialmentc dedi- 
cato alla illustrazione délia legge sull' Emigrazione. L* impor- 
tansa — perd délia questione medesima, non sfuggirà allô 
studioso. S noi sarenuno lieti, se altri tentasse di approfondirla 
oon più maturità di studi. 
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oludere nella présente legge, chiare e tassative 
nonne, sul contratto di trasporto degli emi- 
granti, che, corne rilevasi dagli appunti di le- 
gislazione comparata, fa largamente discipli- 
nato dalle varie legislazioni vigenti. L' art. 21, 
trova il suo logico e natnrale complemento 
nell' art. 22, al quale rimandiamo il lettore per 
r opportuna illustrazione. 



ABT. XXII. 

Vitto ed alloggio degli emigranti. 

Ritardi alla partenza. 

Soste nei porti intermedi. 

Il vitto e r alloggio di qualunque 
emigrante, giunto al porto d' imbarco, 
sono a carico del Vettore dal mezzodi 
del giorno anteriore a quello stabilité 
per la partenza nel biglietto, fino al 
giorno in cui la partenza avvenga, 
qualunque sia la carusa del ritardo. 

L' emigrante al quale sia annun- 
ziato il ritardo quando già fu fornito 
di biglietto, e non abbia ancora lasciato 
il proprio domicilio, avrà diritto a una 
indennità di due lire al giorno, se ha 
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fissato il posto intero, e in propor- 
zione se ha fissato il mezzo posto o un 
quarto di posto, fino a tutta Tantivigilia 
del giorno in oui avvenga la partenza. 

Se il ritardo superi i dieci giornî 
r emigrante potrà rinunziare al viag- 
gio, ricuperare il nolo se lo pagô, e 
chiedere alla commissione arbitrale, di 
oui ail' art. 27, il risarcimento dei 
danni ove ne sia il caso. 

Se r emigrante dovesse far sosta, 
per fatto délia nave o per ragione di 
quarantena, in un porto intermedio 
del viaggio, le spese di vitto e, se oc- 
corre, di alloggio, saranno sopportate 
dal Vettore; il quale, in caso di nau- 
fragio o di inabilità del piroscafo a pro- 
seguire, o fermata, dovuta ad avaria, 
che ecceda i quindici giorni, sarà te- 
nuto a mandare altro piroscafo adatto 
a ricevere gli emigranti e a traspor- 
tarli a destinazione. In caso contrario 
il ministro degli affari esteri, sentito 
il Consiglio dell' emigrazione, si varrà 
délia cauzione per provvedere. 
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È nullo il patto per cui V emi- 
grante rinunzi ail' indennità stabilité 
dal présente articolo. 

(^Vedi Begolamento art. 78.) 

SOMMARIO. 

I. Lkoislaziomk Compauata. 1. Legge tedesoa, S 37, 2B, 29 

— 2. Legge Amburghese, § 19 — 8. Legge Francese, art. 7, 8, 9. 
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I. 

LEGI8LAZI0NE COMPAttATA. 

1. — GrERMANiA. (Legge Impériale 9 giugno 
1897) § 27. € L' imprenditore è obbligato in 
caso di ritardo, a fomire agli emigranti, senza 
spéciale compenso, vitto e alloggio, nel luogo 
destinato allô imbarco o al prosegaimento del 
viaggio, dal giorno fissato per la partenza in 
poi, sempre che il ritardo non awenga per 
colpa degli emigranti. » 

§ 28. « Nel caso che il ritardo si prolun- 
ghi per oltre una settimana, V emigrante, re- 
stando impregiudicato il suo diritto, in sede 
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civile, al risaicimento dei danid, paô rescin- 
dere il contratto, ed esigere la restituzione del 
danaro pagato pel trasporto. > 

§ 29. r cap. « Altrettanto dicasi qnando 
nei casi contemplati dal § 26 capoT. 2'', l'im- 
pedimento si verifichi nel porto transooeanico 
di sbarco, lelativamente alla parte del nolo 
oorrispondente aile spese dell' ulteriore prose- 
gnimento del viaggio. » 

2. — (Legge AnUmrghue 14 gennoio 1888) 
% 19. € Nel caso di an ritaido alla partenza, 
non awennta per colpa degli emigranti lo 
speditore è obbligato dal giorno del trasporto 
stabilito per contratto, a risarcirli in ragione 
del prezzo ordinario dell' allog !^io e del vitto 
in una délie locande destinate agli emigranti. 

« Se il ritardo si prolnnga oltre 10 giomi, 
1' emigrante ha il diritto di rescindere il con- 
tratto, e di pretendere la restitozione del prezzo 
di trasporto già pagato, riseryate tntte le 
altre rif osioni di danni, che eventnalmente gli 
f ossero per derivare per colpa dello speditore. » 
(^Vedi anche § 15 ordinanz. Ambnrghese 30 
aprile 1866.) 

3. — Fraiîcia. {Legge 18 luglio 1860) art. 
7. « Se la nave non lascia il porto nel giorno 
stabilito dal contratto, 1' agenzia responsabile 
è obbligata di pagare ad ogni emigrante, per 
ogni giorno di ritardo, per il mantenimento a 
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terra, un' indennità ohe sarà fissata da un dé- 
crète. » (fu poi fissata in fr. 2.60 dal Décrète 
14 marzo 1874). 

« Se il ritardo supera i 10 giorni e se nel- 
r intervalle V agenzia non ha provveduto 
per la partenza dell' emigrante su un' altra 
nave ed aile condizioni stabilité nel contratto, 
F emigrante ha diritto di rinunciare al con- 
tratto, con una semplice dichiarazione fatta 
davanti al Commissariato dell' Emigrazione, 
senza pregiudizio del risarcimento dei danni 
e interessi che potranno essere aggiudicati al- 
1' emigrante. » 

« Se perô il ritardo è causato da forza mag- 
giore, debitamente constatata dal Commissario 
deir emigrazione, 1' emigrante non puô rinun- 
ciare al contratto ne reclamare alcuna inden- 
nità di soggiomo a terra, purchè sia allog- 
giato e mantenuto, sia a borde, sia a terra, a 
spese dell' agenzia o dei suoi rappresentanti. > 

Art. 8, « L'agenzia è responsabile del tra- 
sporto dell' emigrante al luogo di destina- 
zione stabilité nel contratto. Il trasporto 
dev' essere diretto, a mené che non vi siano 
stipulazioni in contrario. > 

€ In case di fermata volontaria o forzata 
gli emigranti sono alloggiati e nutriti a bordo, 
per conto délia nave, durante il tempo del ri- 
lascio, ovvero indennizzati délie spese a terra. > 
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4c In caso di nanfragio o d' altro accidente 
di mare che impedisca alla nave di continuare 
la rotta, 1' agenzia è obbligata a prowedere a 
sue spese il trasporto degli emigranti fino al 
luogo di destinazione stabilito nel contratto. > 
Art. 9. < Nel caso che le agenzie di emigra- 
zione non avessero adempiuto, dopo la par- 
tenza délia nave, ai loro impegni rispetto agli 
emigranti, il Ministero d' agricoltnra e com- 
mercio e dei lavori pubblici, prowederanno 
allô stanziamento ed alla liqaidazione délie 
indennità, salvo ricorso al Consiglio di Stato. » 
€ L' esazione délie indennità stanziate e li- 
quidate si fa a cnra del Ministero délie Fi- 
nanze. » 

4. — Beloio. (Legge 14 dicembre 1876) 
Art. 6, € Se la nave non lascia il porto nel 
giorno fissato dal contratto, 1' agenzia respon- 
sabile è tennta di pagare a ciascun emigrante, 
per ogni giorno di ritardo, per le spese a terra, 
un' indennità, l'ammontare délia quale è sta- 
bilito dal reg. d' amm. pabblica t> (la quale è 
cosi fissata ail' art. 18 del Reg. 29 aprile 1890) 
« l' indennità contemplata dall' art. 6 délia 
« legge, per 1' alloggio e vitto delP emigrante, 
<c in caso di mancata partenza délia nave nel 
« giorno stabilito, è fissato in 2 franchi per 
« giorno e per ogni adulte, ed 1 franco per 
<c ogni fanciullo da uno dk 12 anni compiuti. 
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« Nel caso di ritardo per causa di forza mag- 
< giore, lo speditore è obbligato di alloggiare 
€ e nutrire negli stabilimenti posti direttamente 
« sotto la sorvegliaiîza spéciale dell' autorità 
« oomunale, tutti i passeggeri coi quali ha 
« contratto impegnato. » 

* Se il ritardo snpera i 10 giomi e se, nel- 
rintervallo, Tagenzia non ha provveduto alla 
partenza dell' emigrante su un'altra nave ed 
aile condizioni stabilité dal contratto, l' emi- 
grante ha diritto di rinunciare al contratto 
con una semplice dichiarazione fatta davanti 
al Commissario marittimo, e di ottenere la 
restituzione del prezzo pagato per il passaggio, 
senza il pregiudizio del risarcimento di danni ed 
interessi che potrebbero essergli aggiudicati. > 

< Tuttavia se i ritardi sono prodotti da 
causa di forza maggiore constatata dal Com- 
missario marittimo, 1' emigrante non puô re- 
clamare F indennità di soggiomo a terra, la 
restituzione del nolo, dei danni ed interessi, 
purchè egli sia alloggiato e nutrito a spese 
deir agenzia. » 

« Tutte le stipulazioni contrarie aile dispo- 
sizioni del précédente e del présente articolo, 
sono nulle di pieno diritto. » 

Art, 7. € Lo speditore è responsabile del 
trasporto degli emigranti al luogo di destina- 
îsione fissato dal contratto. > 
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< Il trasporto dev' essere diretto, salvo sti- 
pnlazione contraria, p 

« In caso di mancata partenza volontaria 
o forzata délia nave, gli emigranti, non ostante 
ogni convemione contraria, devono essere al- 
loggiati e nutriti a bordo, per conto délia 
nave, durante tutto il tempo di sosta, e inden- 
nizzati délie loro spese a terra. » 

€ In caso di naufragio o di altro accidente 
di mare che impedisca alla nave la sua rotta^ 
lo speditore, non ostante ogni convemione con- 
traria, e salvo il suo ricorso ulteriore contre 
gli assicuratori, è tenuto di provvedere, senza 
ritardi, e senza spese per gli emigranti, al 
trasporto di questi fino al luogo di destin a- 
zione fissato dal contratto. » 

Art. 9. « Nel caso che le agenzie d' emi- 
grazione non avessero soddisfatto ai loro im- 
pegnl verso gli emigranti il Ministero degli 
affari esteri, o V autorità da lui delegata, pro- 
cédera allô stanziamento ed alla liquidazione 
délie indennità, salvo ricorso, in caso di con- 
testazione, ai tribunali. » 

5. — SvizzERA. (Legge fédérale 22 marzo 
1888) art. 16 N. 7. € Gli obblighi delF agente 
verso r emigrante comprendono in ogni caso: 

N. 7. € il mantenimento complète (allog- 
gio e vitto) in caso di formata o di ritardo 
durante il viaggio, non im putabile aU'emigrante ; 
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e, nel caso ohe i mezzi di trasporto indicati 
nel contratto venissero a mancare, o si pro- 
yassero insufficienti, la pronta spedizione con 
altri mezzi di trasporto non meno adatti di 
qnelli menzionati nel contratto. :» 

art. 16 tUtim. capov. « Se V agente non si 
uniforma aile prescxizioni dell' art. 15 (N. 7) 
e 16^ V emigrante potrà rescindere il contratto 
di emigrazione e chiamare in giudizio l'agente 
per il risarcimento dei danni e interessi. » 

6. — SvEziA. (Regolam. 4 giugno 1884) § 7. 
<L L' emigrante la cui partenza, senza sua colpa, 
è stata ritardata oltre il giorno in ctiièstata 
fissata, dovrà essere provveduto dall' agente di 
alloggio, vitto e in modo soddisfacente, nel 
caso che egli non peroepisca un a indennità 
corrispondente. Qualora consenta a ricevere 
questa indennità ne verra fatta annotazione 
nel contratto. > 

§ 9, « Se V emigrante non avrà provveduto 
quanto puô occorrere alP emigrante in viaggio, 
seconde i patti e durante il tempo indicati 
nel contratto, il console svedese o norvegese 
dil luogo ove trovasi V emigrante, e, se ivi non 
ve n' è, quelle del luogo più vicino, dovrà som- 
ministrare ail' emigrante stesso alloggio e vitto. 

« Se r emigrante dovrà passare più di 4 
setthnane consécutive in località di stato estero 
aspettando il n^ezzo di trasporto, il console 



Digitized by 



Google 



319 



dovrà curare clie Tenga imbareato e poitaio 
in modo conveniente e dizetto al laogo di de- 
stinazione, se cio è poasibile, e in caao diverse 
ad un porto ove siavi on sgeaite ocrnsolare sve- 
dese o norvegeee. » 

« In quest' altimo casa se V emigrante de- 
sidéra di essere rimpatriato, il console dovrà 
acGondiscendere al sue desiderio, per qnanto è 
possibile. » 

% 10. «n console dovrà presentare, coi 
documenti in appoggio, nna nota délie spese 
incontrate in base a qnanto è piescritio nel 
§ 9. (quando qneste spese non siano rimborsate, 
da chi ne ha dovere, alla Caméra di Corn- 
mercio), e con essa nota^ nna copia debita- 
mente legalizzata del contratto passato ira 
1' emigrante e V agente d'emigrazione. Lia Ca- 
méra di Commercio disporrâ allora che le spese 
fatte dal Console vengano pagate con la somma 
depositata dall' agente, come garanzia. > 

§ 44. € Se, dopo che V emigrante è stato 
ricevnto a bordo, la partenza viene ritardata 
di otto giami, e se durante questo tempo esso 
riceve nutrimento con le provviste queste sa- 
ranno rinnovate in proporzione di quanto è 
stato consumato per modo che trovinsi al mo- 
mento délia partenza nelle condizioni più sopra 
stabilité. Gli impiegati di dogana e gli ispettori 
cureranno l'esecuzione di questa prescrizione 
e procederanno aile occorreati annotazioni. * 
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§ 49. € Se il bastîmento che trasporta emi- 
granti è costretto a trattenersi in porto estero 
più di 8 giomi^ se ne deve dare avviso, se vi 
è, al Console svedese o norvegese; il qnale de- 
vra sorvegliare, che per conto delP armatore 
vengano rinnovate le provviste che già sono 
state consumate. » 

7. — Paesi Bassi. {Legge 15 luglio 1869) 
art, 10. « L' imprenditore deve provvedere al- 
r abitazione ed al vitto degli emigranti del cui 
trasporto si è incaricato, dal giorno in cni, se- 
condo il contratto, essi devono essere a bordo, 
fine a 48 ore dopo V arrive a destinazione. » 

art. 12. « Nel caso che la nave non parta 
nel giorno stabilité, o che il viaggio venga 
interrotto dopo la partenza, V imprenditore 
deve provvedere alP alloggio ed al vitto degli 
emigranti, nonchè al loro trasporto su altra nave. 
Quest' obbligo cessa, qualora non abbia più 
luogo o si a sospesa la partenza per causa di 
forza maggiore non escluso il caso di disastri 
navali. > 

8. — Inghilterra. (Metnorandum of the 
Passengers Acts 18ô5-1863-and 1889) § 93. 
« Il passeggiero che, entre 10 giomi dalla data 
convenuta, non ottiene V imbarco per cause 
non dipendenti da sua colpa o da una légale 
proibizione, puô procedere, per avère la restî- 
tuzione del prezzo di passaggio e per un com- 
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penso, contro qualunque persona alla qnale 
egli abbia pagato il detto prezzo o (nel caso 
in oui il contratto sia stato fatto col proprie- 
tario, col capitano, coir armatore délia nave o 
oon qualche agente di essi) contro i detti o 
nno qualunque di essi, a scelta del passeggiero 
o dell' ispettore d' emigrazione, che agisce per 

conte di esso. > 

« 

« Perô il passeggiero, che intende valersi di 
questa disposizione, deve avère adempiuto a 
tutto quanto è da essa prescritto. Se egli non 
si trovasse sul luogo fissato per l' imbarco 
prima délie are 6 pom. del giorno indicato 
dal contratto per V imbarco, o se, richiestone, 
non pagasse il convenuto prezzo di passaggio 
o una parte di esso egli non avrà diritto ad 
alcun risarcimento, sia per passaggio, sia per 
compense o indennità di ritardo. » 

9. — Danimaroa. (Regolam. 28 marzo 1870) 
art 36. < Qualora il legno debba restare in 
porto oltre il tempo fissato per la partenza, i 
passeggieri dovranno essere mantenuti e allog- 
giati a bordo délia nave o fomiti di eguale 
mensa ed alloggiati a terra a spese dello spe- 
ditore. Perô, accordandosi col suddetto, i pas- 
seggieri potraiino avère in danaro V équiva- 
lente mediante un giomaliero assegno che 
dovrà essere notato sul foglio di passaporto. » 
Art 37. € Qualora il legno debba stare in 
porto 8 piU giorni dopo quelle fissato per 
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la partenza e i pesseggieri siano alimentati 
ooUe prowigioni destinate pel viaggio, queste 
dovranno essere, — prima ohe la nave paria, — 
reintegrate. 

Art 46. € Qualora il legno si trattenga 
piU di 8 giomi dopo quello stabilito per la 
partenza, gli emigranti possono recedere dal 
oontratto, ritirando 1' intiera somma pagata, 
senza deduzione alcuna pel mantenimento da 
loro avuto nei giomi passati. 

Art. 47. r cap. € Il ritardo nel viaggio 
(dovuto a formate in porti esteri, per imbar- 
carvi passeggieri) cagionato da tali formate, 
non dovrà, in ogni caso, eocedere gli 8 giomi, 
a meno di spéciale permesso. » 

Art. 48. « Qualora il legno, seconde quanto 
prevede V art. 47, o in seguito ad avarie 
od altri disastri, fosse costretto a ripa- 
rare in un porto, i passeggieri saranno man- 
tenuti a bordo o alloggiati e vettovagliati a 
terra, a spese delP armatore, per tutto il tempo 
* che il legno vi resta. » 

Art. 49. <L Qualora il padrone del legno, 
allorchè questo tocca un porto estero, non cu- 
rasse il mantenimento dei passeggieri, Tispet- 
tore o il sanitario o la persona scelta dai pas- 
seggieri, come sorvegliante, seconde i casi, sono 
incarioati di ricorrere al console danese per 
ottenere col suo aiuto alloggio e vitto. » 
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Art. 50. < Qoalora la sosia in un porto 
estero eooedesse gli 8 giomi e i passeggieri, 
durante questo tempo, foasero stati mantennti 
a bordo, 1' ispettore devra attestare, prima 
délia partensa, che il legno aia fomito di 
nuove prowiste, aoqna, ecc. per tanti giomi 
quanti il legno stette nel porto. » 

Art. 51. € Qualora il legno sia costretto a 
sostare in porto estero per più di quattro set- 
timane e l' armatore o il suo rappresentante 
non abbia proweduto in questo tempo ail' invio 
di passeggieri a destinazione in altro modo 
giudicato egualmente adatto, il console devra 
prowedere che questo sia fatto, curando che 
i passeggieri ricevano trattamento ugaale, più 
che aia possibile, a quelle fissato nel loro con- 
tratto. > 



n. 

NOTE E COMMENTI. 

1. — (Rdazione Lampertico al Senato) < Le 
disposizioni délia legge concementi i noli degli 
emigranti fanno riscontro al capo IV, titolo 
IV del libre II, Codice di Commercio sui pas- 
seggieri. 

« Il Jus specialissimo per gli emigranti 
consiste nelle condizioni introdotte a loro fa- 
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vore, e nel oarattere imperativo dato alla legge 
col dichiarare nuUo ogni patto contrario che 
escluda o limiti la responsabilità civile del 
Vettore, quand' anche vi oorrisponda una di- 
minuzione del nolo (art. 16), corne pure an- 
nuUando il patto, per cui V emigrante rinunzi 
aile indennità stabilité per i ritardi o le soste 
(art. 22). 

. « Per r art. B délie disposizioni prelimi- 
nari del Codice Civile suUa pubblicazione, in- 
terpretazione ed applicazione délie leggi in 
générale, le leggi non sono abrogate che da leggi 
posteriori per dichiarazione espressa del legi- 
slatore, e per incompatibilità délie nuove dis- 
posizioni oon le precedenti, o perel^è la nuova 
legge regola V intera materia già regolata dalla 
legge anteriore. 

« Per r art. 2 del Codice di Commercio, 
le borse di commercio, le fiere ed i mercati, i 
magazzini generali, i punti franchi e gli altri 
istituti che servono al commercio sono gover- 
nati da leggi spécial! e da regolamenti. 

« La présente legge (art. 21) mantiene 
espressamente ferme le disposizioni delP art. 
683 N. 2 del Cod. di Comm., per cui, se il 
viaggio è rotto per dichiarazione del passeg- 
giero, per morte, malattia o altro caso fortuite 
di forza maggiore riguardante la sua persona, 
è dovuta la meta del nolo, dedotte le spese 
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di vitto per la presonta durata del viaggio, 
ove qneste siano comprese nel nolo^ salve le 
corrispondenti disposmcHii délie leggi marit- 
time. 

€ Per r art. 688 gli alimenti del passeg- 
giero durante il viaggio si presnmono compresi 
nel nolo ; qnando ne sono esclnsi, il capitano, 
dnrante il viaggio, deve soniministrarli a ginsto 
prezzo al passeggiere che ne manchi. 

€ Senza ora discatere le qnestioni di diritto 
che possono sorgeie specialmente qnanto al- 
1' art. 588, a seconda che si debba litenere esso 
pnre snssistente non meno dell' art. 583 N. 2, 
o s' intenda invece abrogato colla nnova legge, 
a noi giova, pinttosto che porte le qnestioni, 
risolverle. 

4c Poichè lo stato ha a se avocate la deter- 
minazione dei noli, sia in quanto li approvi 
o in quanto li stabilLBca, sara d' uopo, che nella 
determinazione del nolo sia chiaramente inteso, 
se nel nolo, che si approva o si stabilisée, il 
yitto sia compreso. 

« Il che non passera inavvertito nel con- 
fermarsi all'obbligo che la legge fa (art. 32) 
di determinare la qualità e la quantità del 
vitto e dell'alloggio, e le indennità relative 
nei casi di ritardo di partenze o di soggiomo 
degli emigranti negli scali intermedi o porti 
di rilascio, o nei casi che l'emigrante venga 
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per qualsiasi motivo respinto al porto d' im- 
barco o di arrive, e cosi di determinare le ra- 
zioni di bordo e quanto altro sia ritenuto 
utile a migliorare le condizioni délia traver- 
sata. > 

2. — « L'obbligo del Vettore di fomire allog- 
gio e vitto dal mezzodi del giorno précédente 
alla partenza (art. 22 délia legge) è affatto 
indipendente da quello di ricevere V emigrante 
alla stazione d' arrivo. » (art. 22 legge 31 gen- 
naio 1901) Cass. Roma - 21 maggio 1902. 
(Gius. Pen. anno VIII, col. 779). 

« L' incaricato, per mezzo del quale deve 
il Vettore ricevere gli emigranti aile stazioni 
d' arrivo del luogo d' imbarco, deve essere for- 
nito d' apposita patente ; del difetto délia quale 
risponde il Vettore, ritenendosi, in tal case, 
che egli non abbia adempiuto al proprio ob. 
bligo. » (art. 78 Reg.) Cass. Roma - 21 maggio 
1902 (Gius. Pen. VIII, col. 779). 

« Anche dove ne ricoveri per gli emigranti 
si trovino ne appositi alberghi o locande siano 
dal Prefetto autorizzati a norma délia 1* parte 
dell' art. 78 del Reg., non viene meno nel Vet- 
tore r obbligo di che nel 2'' Cap. dell' art. 
stesso. » (art. 78 Reg.) Cass. Roma - 21 mag- 
gio 1902. (Gius Pen., VIII, col. 778, 779). 
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ABT. xxm, 
Porti d' imbaroo ^ Imbaroo in porti 0BterL 

L' imbarco di emigranti, dovrà dal 
Vettore effettnarsi nei porti indicati 
nella prima parte delF art. 9 (r. art. 
31 N. 6). 

È vietato, salvo casi di forza mag- 
giore, il trasbordo di emigranti in porti 
esteriy che non siano di là dell' Oceano; 
ed è pure vietato d' inviare emigranti 
a imbarcarsi in qualnnqne porto non 
italiano. In entrambi i casi, si pu5 
far eccezione al divieto, con permesso 
spéciale dato dal commissariato nell' in- 
teressse esclusivo degli emigranti. 

(Vedi Begolam. art. 66.) 

SOIOCABIO. 



KoTB ■ CoMMm'n. — Imbareo de^iî emlcranti in porti esteri 

— n parère del Consiglio dell' Emicr*zione — Le ttaiisiielie 
del Commûsftriato — OMerrasioni — Smigzaaicme elandestina 

— VotL 
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NOTE B COMMENTI. 

Il Consiglio dell' Emigrazione nelle sue adu- 
nanze del marzo 1903, diede parère favorevole 
al quesito: 

« se un Vettore italiano possa racoogliere in Italia g\i emi- 
« Garanti per trasportarli a New Jork coi 8aoi piroscafi, imbar- 
< oandoli ail' Havre, » 

nella considerazione che dal porto francese, 
per consuetudine ormai, s' è attivata una forte 
corrente d' emigranti italiani, che sarebbe im- 
prudente turbare. Il fatto perô è questo, ohe 
corne risulta dai registri di contabilità del 
Commissariato delF emigrazione, nel quarto 
trimestre del 1903 partirono dal porto di Gte- 
nova 2202 emigranti, trasportati da una doz- 
zina circa di Compagnie di navigazione, mon- 
tre ne partirono 2838 dal porto delP Havre, 
affidati alla sola Transatlantioa Francese. 

Questa constatazione suggerisce alcune non 
liete considerazioni che vale la pena di met- 
tere in evidenza sia nell' interesse di chi emi- 
gra, come per il decoro e il vantaggio délia 
nostra marina commerciale, che non è ne fa- 
vorità ne incoraggiata dal nostro govemo, 
mentre quelle francese mostra di aver oosi a 
cuore le sorti délia sua. 
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Q-iaochè è bene ricordare, che la corrente 
migratoria che fa capo ail' Havre, non è pnnto 
natorale, ne tampoco benefica pei nostri emi- 
grantiy i qnali, vanno ad imbarcarsi in porti 
non italiani, nnicamente attratti da abili spe- 
colatori, i qnali molto facibnente sanno sot- 
trarsi alla aeyerita délia nostra legge ed al 
controllo délie nostre antorità. È T emigrazione 
più o meno clandestina che rimane pur sempre 
la piaga sangninosa délia nostra trasmigrazione 
attraverso il monde. 

Ne il Commissariato y' ha posto riparo, 
giacchè da Ventimiglia, da Chiasso, da Modane, 
continuano a ginngere, a diramarsi, migliaia 
di circolari eccitanti morbosamente 1' emigrante 
nostro, povero ed ignorante, il qnale abba- 
gliato da mille promesse, cède, e parte e s'ay- 
ventura a certa rovina, perche 1' agente clan- 
destine, appunto perché taie, sfugge a qnalsiasi 
responsabilità. 

Onde, poichè 1' art. 23 è stato scritto, sa- 
rebbe opportnno non derogaryi oon delibera- 
zioni del Consiglio dell' Emigrazione, ma ap- 
plicarlo rigidamente, tenendo per fermo, che 
l' interesse vero degli emigranti, consiglia a 
f arli imbarcare nei nostri porti, sotto V occhio 
vigile dell' autorità italiana, e non lasciarli in 
balia degli specolatori ail' estero. 
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ABT. XXIV. 

Responsabilità del Vettore per la reiezione 
degli emigranti dai paesi d' immigrazione. 

Il Vettore è responsabile dei danni 
verso r emigrante, il qtiale sia respinto 
dal paese di destinazione in forza délie 
leggi locali suU' immigrazione, quando 
sia provato che a lui erano note, prima 
délia partenza, le circostanze che avreb- 
bero determinato la reiezione dell' emi- 
grante. 

(Vedi art. 80 Beg.) 

SOMAiABIO. 

KoTB S CoMMBMTi. 1. Boiezioiie degli emigranti dai paesi di 
destinazione — 2. Procednra per 1* imbarco degli emigranti — 
8. Il Begio Decreto 20 novembre 1902, che modifica il rilaacio 
dei passaporfci ^ 4. I ricorsi alla Commiuione Arbitrale — 6. 
Belasione del Commissariato — 6. L* art. 80 del Begolamento. 



NOIE E COMHENTI. 

1. — Questo articoîo, contempla il case 
délia reiezione delP emigrante dal paese di 
destinazione. La sua gravita è taie che mérita 
un cenno spéciale di commento, giacchè le 
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fonti tacoiono completamente, essendo parso 
al legislatore cosa troppo naturale V includerlo 
in questa legge di protezione e di tutela, 
senza che potesse dar luogo ad obbiszioni di 
sorta. 

2. — Questo articolo, bisogna per altro 
interpretarlo in correlazione colle disposizioni, 
che regolano la procedura per r imbarco degli 
emigranti. 

Gioverà quindi ricordare taie procedura: 

« Il Vettore in base al 3® capoverso del- 
1' art. 64 del regolamento sulla emigrazione, 
deve vendere il biglietto d' imbarco alP emi- 
grante, quandô da esso gli sia previamente 
esibito il passaporto per 1' Estero, dal quale 
risulti in modo esplicito, lo Stato tramoceanico, 
nel qtwle^ intende recarsi. Evidentemente 
la ragione di questa disposizione, sta in una 
misura di cautela, che si è voluta dal legisla- 
tore stabilire a favore delP emigrante, aflBnchè 
fosse interdetto al Vettore, di stipulare un 
oontratto di imbarco con persona che per qual- 
che motivo, non potesse essere riconosciuta 
dall' Autorità in condizioni di emigrare. 

Col rilascio invece del passaporto, ogni 
dubbio circa taie facoltà viene ad essere eli- 
minato, perché il Commissario Générale per 
r Emigrazione sedente in Roma, ha cura di 
trasmettere a tutte le autorità, che per il loro 
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ufficio hauno rapport! con emigranti, Prefetti^ 
Sottoprefetti, Ispettori d' emigrazione, Sindaci, 
Comitati Maiidamentali ecc. tutte le istrnzioni 
ohe riflettono gl' interessi degli emigranti, per 
cai è da ritenersi che, allorquando il Sindaco, 
rilascia il suo nullaosta per il distacco del 
pâssaporto, sia a conoscenza di tutte le con- 
dizioni di chi intende espatriare per nii date 
paese. Pertanto il pâssaporto che viene rila- 
sciato dall' autorità politica, m seguito anche 
ad esibizione del certificato pénale, oltre al 
nulla osta del Sindaco, costituisce il vero do- 
cumente che comprova il concorso nell' emî- 
grante di tutte le condizioni per potersi recare 
ad una data destinazione. 

Il Vettore quindi, cui viene esibito il pâs- 
saporto si trova in piena regola di fronte alla 
Legge ed al regolamento sull' Emigrazione ri- 
lasciando il biglietto di imbarco. Ma V azione 
di tutela dell' autorità verso V emigrante non 
cessa col semplice rilascio del pâssaporto, ma 
viene proseguita da ,altra Autorità spéciale 
espressamente istituita dal regolamento snl- 
V Emigrazione con 1' art. 148. 

Infatti dette art. stabilisée, che una Com- 
missione composta : 

deir Ispettore di Emigrazione, 

del Medico di Porto, 

del Medico MUitare di Bordo, 
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esegnisca il giorno délia partenza del vapore 
la visita degli emigranti. La costituzioiie stessa 
di taie Commissione indica chiaramente quale 
è il controUo che deve subire Pemigrante prima 
di imbarcarsi ; e cioè da parte deJl' Ispettore d'e- 
mîgrazione, appositamente istitnito dalla Legge 
snll' emigrazione per la tutela dell' emigrante, 
ed informato direttamente dal Commissario 
Générale di tutte le necessarie istmzioni, deve 
essere accertato, se ninno ostacolo si frap- 
ponga alla partenza dell' emigrante ; e da parte 
del Medico di Porto e del Commissario Regio, 
clie generalmente è un Capitano medico délia 
Regia Marina debbono essere accertate le con- 
dizioni sanitarie dell' emigrante. Aggiungasi 
ancora che nel porto d'imbarco di Napoli, 
esiste e fanziona col consentimento del go- 
vemo ItcUianOj per le partenze per New York 
un Medico dipendente dal Consolato degli Stati 
TJniti d' America il quale per suo conto veri- 
fica pure le condizioni sanitarie dell' emigrante. 

Quando per tanto 1' emigrante, è giudicato 
idoneo sia dalla Commissione Italiana di oui 
air art. 148, sia dall' Autorità Americana, ad 
emigrare in America, il Vettore non puô op- 
porsi ail' imbarco ; egli non ha la facoltà d' in- 
terloquire sui deliberati délia Commissione. 

Se taie è la procedura perlo imbarco del- 
r Emigrante, è évidente che al Vettore non si 
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puô mai fare V addebito di colpa per negli- 
genza nell' accertamento délie condizioni del- 
1' emîgrante. L' art. 24 è pertanto, applicabile 
restrittivamente al solo Vettore ohe agisca con 
dolo, e cioè, quando essendo a conoscenza délie 
circostanze che potrebbero determinare la re- 
iezione dell' emigrante dal paese di destina- 
zione, occultasse, ciô non estante ail' Autorità che 
rilasciô il passaporto od ail' altra autorità che 
esegui la visita ail' emigrante, dette circostanze. 
In ogni modo perô al reclamante spetta la 
prova délia causa délia sua reiezione e délia 
malafede del Vettore. 

3. — Ma oltre di ciô, noi crediamo (ed ab- 
biamo più volte dimostrato in vari articoli su 
Eiviste e su giornali) che oggi non sia più in 
alcun modo applicabile 1' art. 2é contro i Vet- 
tori. Perché se, appena promulgata la legge, 
una semplice indagine di fatto, per dimostrare 
che il Vettore non conosceva le circostanze, 
ecc. di cui ail' art. 24, bastava al Vettore 
stesso per essere manlevato da ogni e qualsiasi 
responsabilità, oggi ohe il Regio Décrète 20 
novembre 1902, vieta il rilasciô dei passaporti: 

< a persone soggette ad essere respinte dal paeee di 
destinazione in virtù. délie norme localmente in vigore 
sulla immigrazione », 

viene esclusa nel modo più assoluto la re- 
sponsabilità del Vettore pei casi di reiezione. 
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Onde ne consegae che, chiunqne ottiene 
dalla compétente antoiità il passaporto per 
1' estero, a pagina t^rza del qnale dev* essere 
indicato chiaramente lo Stato o gli Stati di de- 
stinazione, deve lisoltare, di f rente al Vettore, 
assolutamente idoneo, in ogni evenienza, ad 
ottenere lo sbarco nel paese pel quale sia ri- 
lasciato il passaporto, salvando in tal modo 
la responsabilità del Vettore stesso. Ed allora 
ogni altra indagine ci sombra superflua, non 
potendo ammettere che il Yettore, che è un 
priyato qnalunque, possa in alcnn modo sosti- 
tairsi alla pabblica antorita, incaricata di la- 
sciare, a date condizioni, i passaporti. 

4. — Cio non estante, corne rilevasi dalla 
Eelazione del Commissariato già citata (1), 
nel 1902, i ricorsi presentati dagli Emigranti 
aile Commissioni arbitrali furono 180, dei quali 
84 giudicati, e 96 rimasti pendenti. Dei giu- 
dicati, 34 vennero accolti, 28 respinti, e 22 
terminati o per transazione o pèr prescrizione. 

Quasi tutti i ricorsi erano diretti ad otte- 
nere risarcimento per reiezione di emigranti 
dagli Stati Uniti, E siccome — dice la Rela- 
zione citata: 

« le leggi d' immigrasione di quella Bepabblica non 
hamno diêpotiziofU tastative circa le condizioni d* aminis- 

(1) 3oUettino deU' Bmigrazione 19Q6. K. S. pag. 45 e teg. 
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sione^ ma stabiliscono solo délie norme generali, lasciando 
ona certa latitadine ai Commissan délia immigrazione 
nell' applioarle, coù le Gommissioni, per giudicare, hanno 
dovuto Btabilire quale grado di diligenza debbano nsare 
i Yettori nelP eseroizio délia loro industria. Si nota qoindi, 
nelle sentenze qualohe incertezza e divergenza di vedate 
neir apprezzamento dei Yettori e dei diritti degli ami- 
granti. > 

Oosi chè : sia per V incertezza délia legge 
Americana, sia per la non retta applicazione 
délia legge nostra, parecchi ricorsi vennero ac- 
colti, non certo in base ad aloun principio di 
giustizia e di equità, non ostante che, trat- 
tandosi di emigranti poveri e disgraziati, ne 
appaia logico taie accoglimento. 

B. — Tanto più che 1' art. 80 dei Regola- 
mento fa obbligo al Vettore di riportare in 
patria, e quando la nave non tomi nel Regno, 
provvedere al viaggio fino alla frontiera ita- 
liana, di tutti gli emigranti respinti dal paese 
di destinazione, anche quando sia provato che 
al Vettore <^ non erano note prima délia par- 
tenza, le circostanze che avrebbero determinaùo 
la reiezione » il che pare sia sufficiente san- 
zione alla possibile negligenza dei Vettore, il 
quale in tal caso paga dei suo anche quando 
le famose circostanze fossero unicamente da 
imputarsi ail' emigrante. 
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ABT. XXV. 
Rimpatrio degli Indigenti. 

H Vettore, nonostante qualunque 
convenzione contraria, sarà tenuto 
(sempre . che il piroscafo tocchi nel 
viaggio di ritomo, un porto italiano) 
a trasportare per il prezzo di due lire 
al giorno, compreso il vitto, gli indi- 
genti italiani che per qualsiasi motivo 
rimpatrino per disposizione ^ con ri- 
chiesta di un regio agente diplomatico 
o consolare, in numéro di dieci (posti 
interi)per i piroscafi che hanno meno 
di mille tonnellate di stazza, con Tau- 
mento di uno ogni duecento tonnellate 
o frazione di duecento tonnellate al di 
sopra délie mille, fino al numéro di 
trenta. I fanciulli d' età superiore ai 
tre ed inferiore ai dodici anni paghe- 
ranno una lira al giomo ; nulla quelli 
sotto i tre anni. 

(Reg. art. 80. T cap., 81 - 170; — 
art. 14: N. 4 délia legge Consolare e 
art. 81 e seg. Regolamento Consolare; 
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— art. lléy T cap. Cad. Marittimo e 
c. f. r. Cesare Festa : Assistenza e 
Salvataggio — Genova 1903, pag. 40.) 



SOMMAEIO. 

NoTB ■ CoMMBHTi. 1. OMervaziozii degli fffm»tori — 2. Be- 
lasione del Commiasariato. 



NOTE E COMMENTI. 

1. — In merito a quest' articolo, gli Anna- 
tori Italiaiil osservarono che « con la disposi- 
zione in esso contenuta si vengono a colpire 
i soli Vettori nazionali, potendosi raramente 
verificare il caso che, nei viaggi di ritomo, 
piroscafi esteri si dirigano ^ porti italiani e 
secondariamente che, il limite massimo di 12 
anni fissato perché un indigente possa venir 
oonsiderato ancora fanciuUo, agli effetti del 
pagamento del nolo, è ecoessivo. Cosicchè 
mentre i piroscafi esteri incassano tutto il nolo 
di andata, tocca ai nazionali di rimpatriare 
quasi gratuitamente gFindigenti. 

« Messa anche da parte quest' ultima osser- 
vazione, perché fatta cosi di passaggio, unica- 
mente per constatare una circostanza, pur de- 
gna di considerazione — ci corre Pobbligo di 
notare ancora che se, cogli articoli 74 e 108- 
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132-174 del regolamento, il legislatore ha con- 
ferito al passeggiere di 3* Classe, all'emigrante, 
cioè, che abbia superato l'età di 10 anni, il 
diritto di occnpare a bordo un posto sanitario 
e di reclamare nna razione intera di vitto, 
non ci sembra poi ginsto che, per esso, sol 
perché indigente e perché paga le Stato, debba 
venir corrisposto nn compense inferiore a qnello 
stabilito per gli adnlti, che è già esigno per 
se stesso. 

c Potendo inoltre questo articolo, cosl comè 
concepito, dar Inogo ad nna poco esatta inter- 
pretazione ed obbligare l'armatore ad imbar- 
care nel porto di partenza ed in ogni porto 
intermedio, nn numéro d' indigenti che, in com- 
plesso, superi quelle massimo di 30, quando i 
régi consoli non intendessero di poterlo anche 
raggiungere per intero, e ciascuno per conto 
proprio, converrebbe che, qualora venisse rifor- 
mato, allô scopo di portare il limite massimo 
delFetà dei fancinlli, per gli effetti del nolo, 
a 10 anni non compiuti, sia chiarito meglio 
il concetto relative al numéro degl' indigenti 
che il gevemo ha facoltà di far trasportare 
economicamente dietro richiesta dei régi agenti 
diplomatici o consolari. 

c II miglier modo sarebbe di stabilire il 
numéro degli Indigenti ad 1 per ogni 100 
posti Sanitari. > 
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2. — Il Commissariato, nella citata Eelazione 
(pag. 18) osserya ohe « qaesto servizio di rim- 
patrio, ha proceduto fin' ora regolarmente. Due 
inconvenienti perô si ebbero a *rilevare, ai 
quali si è posto riparo con opportune modifi- 
cazioni introdotte nel regolamento col citato 
decreto 11 dicembre 1902. 

« Il primo oonsisteva in ciô che gli emi- 
granti erano spesso obbligati a fare un longo 
soggiomo nei porti di Santos e di Nuova Or- 
léans con grave loro spesa, percbè i Vettori 
annunziavano la partenza per un determinato 
giorno e poi, per convenienze commerciali, la 
differivano a proprio arbitrio, senza cnrarsi 
dei danni che cagionavano ai passeggieri, 
ai quali era stato venduto il biglietto e che 
già erano pronti alla partenza. L' incon veniente 
è ora eliminato, essendosi fatto obbligo al Vet- 
tore di indioare nel biglietto venduto ail' estero 
per il viaggio in Italia, la data délia partenza 
del piroscafo. 

« In seoondo luogo taluni Vettori conside- 
ravano il viaggio di ritomo corne finito a Mar- 
siglia, dove il piroscafo rimaneva e i passeg- 
gieri erano fatti proseguire per Genova o per 
Napoli con la prima nave di cui il Vettore 
potesse disporre : d' onde lagnanze degli emi- 
granti, che, avendo pagato il biglietto sul pi- 
roscafo transatlantico fino a destinazione in 
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patria, erano costietti a sopportare il disagio 
del trasboido, e nn ritaido. Ora secondo la 
nuoya disposiidone indoaa nel regolamento, il 
passeggiero deve esaere informato, prima di 
partire dall' America, se sarà eostretto al tras- 
bordo in un porto del Méditerranée. Inoltre 
si è proweduto alla tntela dell' emigrante du* 
rante qnest'nltima parte del viaggio col pre- 
scriyere, che, ove debba effettnarsi il trasboido 
sa altro piroecafo, questo debba soddisfare a 
tntte le condizioni di spazio, di sistemazione 
e di trattamenio che sono imposte per i pire- 
scafi di piccola portata che fanno i viaggi da 
tin porto qnalonqne del Begno ai i)orti ita- 
liani d'imbaroo per i paesi transoceanici. > 
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Délie controversie fra Yettorl 
ed emigrantK 

ABT. XXVI. 

Azione par danni - Oommissione arbitrale. 
8na composizione - Gompetenza - Procedura. 

L' emigrante potrà intentare azione 
per restituzione di somme, per risar- 
cimento di danni e per ogni contro- 
versia relativa alla présente legge, 
contro il Vettore o il suo rappresen- 
tante, con domanda su carta libéra ri- 
volta a un regio ufficiale consolare o 
a un ufïîcio governativo di protetto- 
rato deir emigrazione ail' estero, oppure 
se la partenza non avvenne, al pre- 
fetto délia provincia, ail' ispettore di 
emigrazione o al comitato del luogo 
dove contrattô o dove doveva effet- 
tuarsi 1' imbarco. 

La domanda dovrà, ail' estero, esser 
fatta dentro sei mesi dall' arrivo al 
porto di destinazione, o ad altro porto, 
quando V emigrante non abbia potuto 
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arrivare a quello ; e, nel regno, dentro 
tre mesi dalla data di partenza indi- 
cata nel biglietto d' imbarco. 

Se r emigrante abbia dovuto far 
ritomo in Italia, senza aver potuto 
comunicare con le régie autorità e con 
gli uffici di protezione, il termine de- 
correrà dal giorno del suo sbarco nel 
regno. 

ABT. XXVTL 

Le liti tra Vettore ed emigrante, 
délie quali ail' artieolo précédente, sa- 
ranno giudicate inappellabilmente da 
nna commissione arbitrale, avente sede 
in ogni capoluogo di provincia. 

La commissione sarà composta del 
présidente del tribunale o di chi ne fa 
le veci, che la presiede, del procura- 
tore del Re, di un consigliere di pre- 
fettura e di due membri eletti dal 
consiglio provinciale. 

Il présidente del tribunale e il 
procuratore del Re potranno, in caso 
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d' impedimento, farsi rappresentare, 
r uno da un vice-presidente o da un 
giudice, V altro da un sostituto procu- 
ratore del Re. 

Per gli efifetti del procedimento, 
r emigr^nte s' intenderà domiciliato 
presso il prefetto a cui il ricorso tu 
presentato o trasmesso. 

Accompagneranno la demanda i 
verbali e i documenti di prova redatti 
o raccolti dai consoli, dagli uffici di 
protezione, dai commissari viaggiantî, 
dagli ispettori d' emigrazione, e dai 
comitati locali. 

La commissione arbitrale délia pro- 
vincia nella quale 1' emigrante trattô 
r imbarco, sarà compétente, nonostante 
qualsiasi patto in contrario; non sarà 
tenuta ail' osservanza délie forme e dei 
termini stabiliti per V istruzione délie 
cause davanti aile autorità giudiziarie 
e per la notificazione délie sentenze; 
e giudicheràb con le norme di proce- 
dura che verranno indicate nel rego- 
lamento, il quale provvederà anche al 
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modo per la notificazione délia sen- 
tenza. H commissariato prélèvera dalla 
cauzione le somme necessarie, per di- 
stribuirle a coloro oui spettano secondo 
la sentenza. 

Se gli emigranti da indennizzarsi 
si trovino ail' estero, le somme sarauno 
messe a disposizione del commissa- 
riato, che ne curera l'invio a spese 
del Vettore. 

Tutte le carte e gli atti relativi al 
giudizio, comprese le sentenze, sa- 
ranno esenti da tassa di boUo e di 
rogistro. 

Esaxirita la procedura, il prefetto 
trasmetterà gli atti alla regia procura, 
perché esamini se vi sia luogo a giu- 
dizio pénale. 

Le controversie relative a somme 
G valori non eccedenti a lire cinquanta, 
che insorgano nel luogo d' imbarco 
tra emigranti e Vettore., oppure tra 
emigranti e locandieri, barcaiuoli, fac- 
chini, o altri che abbiano prestato al- 
r emigrante 1' opéra loro, saranno giu- 
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dicate dair ispettore dell' emigrazione, 
il quale provvederà senza formalità di 
giudizio, sentite le parti ed anche in 
assenza di quella che non fosse com- 
parsa, quantunque debitamente chia- 
mata. Egli dovrà fare di ogni cosa ap- 
posito verbale, in seguito del quale 
sarà esteso il relativo provvedimento, 
che si avrà corne titolo esecutivo. 
Contre di questo provvedimento non 
si farà luogo ad opposizione od appello. 

AET. XXX. 

Le commissioni arbitral!, di oui 
air art. 27, sono competenti a giudi- 
care circa il rimborso di somme che 
fossero reclamate da qualunque régla 
autorità, nello Stato, o fuori, per spese 
da essa incontrate nell' interesse di emi- 
granti, quando la responsabilità risalga 
a Vettori, rappresentanti, imprese, 
agenzie d' affari, o privati. Le rispet- 
tive cauzioni rispondono anche di tali 
rimborsi. 
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(Vedi Begolamenfo art. 83, 84, 
85, 86.) 
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L 
LSeiSLAMOlIB GOMPARATA. 

1. — F&AKciA. (Legge 18 Inglio 1860) 
art, 10 capav. « C^ni contrawenzione ai 
regolamenti d' amministrazioiie pubblica, ai 
decreti impeiiali ed aile ordinanze mini- 
steiiali, emanate per 1' esercizio di detti 
regolamenti e decreti, per ciô che concerne la 
poliziadell'amministrazione. è pnnita colle pêne 
stabilité dall' art. 471 del Cod. Pen. 

art 11. cl delitti e le contra wenzioni 
sono constatate: 

€ 1. nel territorio délia Francia, dai rispet- 
tivi Commissari dell' emigrazione in qualità 
d' officiali di polizia e di ansiliarî del proen- 
ratore impériale, da tutti gli ufQciali di po- 
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lizia giudiziaria e dai funzionari od agenti 
che un decreto ministeriale avrà investiti, sia 
a titolo définitive sia temporaneamente, delle 
attribuzioni di Commissariato d' emigrazione. > 

« 2. a bordo delle navi francesi, nei porti 
esteri dai Consoli, assistiti, alP occorrenza, da 
persone teoniche che essi giudioheranno oppor- 
tnno d' indioare. » 

« I processi verbali fanno fede fino a prova 
contraria. » 

2. — Belgio. (Legge 14 dicembre J876) 
art, 11. € Lie infrazioni vengono constatate : 

« 1. nel Belgio, dai Commissari marittimi 
e, in mancanza loro, da tutti gli ufficiali di 
polizia giudiziaria. y> 

« 2. nei porti esteri, a bordo delle navi 
belghe, dai consoli assistiti da persone teoniche. > 

« I processi verbali fanno fede fino a prova 
contraria, e sono soggetti a bollo e registre a 
carico del contravventore. > 

3. — SvEziA. (Regolamento 4 giugno 1884) 
§ 5 « Il contratto di trasporto, redatto in 
lingua svedese, con traduzione inglese, dovrà 
contenere.... 6) il modo col quale 1' emigrante 
deve sporgere le sue lagnanze, se non è stato 
trattato seconde i patti convenuti, e chiedere 
il dovuto compense, ed anche relativamente 
ail' obbligo che ha 1' agente di consentire a che 
le contestazioni che possono insergere tra lui 
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e r emigrante, vengano definite da cinqueper- 
sonej délie quali due scelte dall' agente o, se 
egli yi si rifiulia, da un commerciante svedese, 
— due dall' emigrante, e la qninta dal rap- 
présentante del govemo, e di conformarsi aile 
decisioni di queste cinque persone per ciô che 
rigaarda l' interpretazione del contratto e il 
compenso a cuipotrà aver dirittol' emigrante, 
per lesione del contratto stesso. > 

4. — Paesi Bassi. (Legge 15 luglio 1869) 
art. 27 A. €,1 giudici di paoe del luogo d'im- 
barco prenderanno cognizione di tutti i reclami 
fatti dagli emigranti o contre di essi, per 
quanto questi reclami derivino da convenzioui 
o da azioni conchiuse o fatte sul luogo d'im- 
barco, o riguardanti gli emigranti stranieri, 
durante il loro passaggio per questo paese, 
salvo r appelle a un giudice superiore in caso 
che la demanda superi il totale di 400 fiorini 
(= L. it. 2.10 il fiorino). 

« Se al luogo d' imbarco v' è più di un 
giudice di pace, la demanda sarà diretta ad 
uno di essi, a scelta del richiedente. » 

« Il termine ordinario di citazioue sarà per 
lo mono di due giomi liberi. » 

c In casi speciali che richiedono la defini- 
zione più pronta, il giudice di paoe potrà per- 
mettere la citazione da un giorno ail' altro od 
anche da un' ora alV altra, corne prescrive 
r art. 2 del Cod. Proc. Oiv, » 
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€ L' art. 1B2 del Cod. Proc. Civ. non è ap- 
plicabile agli emigranti. > 

« In ogni oaso il giudice di pace potrà or- 
dinare l' esecuzione preliminare délia sentenza 
al momento, oon o senza cauzione. » 

< GHi atti prodotti in processo sono libeii 
di registrazione. :» 



n. 

NOTE Ë GOMHENTI. 

1. — Alla Caméra, nella tomata del 2 di- 
cembre 1900, 1' on. Gallini, propose la soppres- 
sione deir art. 27, perché con taie artieolo si 
vengono a oreare 69 tribunali speciali, il che 
non significa faoilitare ail' emigrante il rifar 
cimente dei danni che dovessero subire, perche 
provocare un' azione di questo génère per 100 
200 lire, signiiica rendere impossibile a questi 
disgraziati di ottenerla. Difatti duplice fu il 
concetto délia Commissione: 1^ con un lodo 
si tronca presto la lite: 2^ questo tribunale 
non ha obbligo di servirsi délia prooedura or- 
dinaria che è soverchiamente lunga. 

« Osservo per la prima ragione, disse l'on. 
Q-allini, che si potrebbe risolverela questione 
in un altro modo, dichiarando cioè il lodo 
inappellabile. 
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c Abbiamo nella nostra legislazione una 
quantità di giadicati dichiarati inappellabili : 
tra oui quello per le tasse imposte aicommer- 
cianti. Dichiarate inappellabile anche questa 
sentenza da emettersi dal pretore o daltribu- 
nale, ed avrete raggionto lo scopo. Ma dove 
o' è un' illnsione vera è che la procedura da- 
vanti al tribimale arbitrale sia più brève. Il 
pretore invece è dappertutto : il conciliatore è 
in tntti i paesi, e voi, invece di servirvi di 
una procednra brève, che già esiste, croate 
una procednra langa délia qnale il povero emi- 
grante non potrà mai valersi. 

€ lo faceva, dnnqne, qaella proposta nel- 
r interesse dell' emigrante il quale troverebbe 
dappertutto il sno gindice ordinario: montre 
voi croate 69 tnbnnali provincial!. > 

2. — Bispose il Ministre Guardasigilli on. 
Oianturco che < una Commissione arbitrale in 
tema di emigrazione noi 1' abbiamo già nella 
legge del 1888. 

« Pin dal 1888 il legislatore riconobbe che 
le particolari condizioni, in cui gli omigranti 
si trovano, consigliavano non solo di derogare 
aile norme ordinarie délia procednra rispetto 
alla competenza, ai termini ed aile notifica- 
zioni, ma di istituire speciali tribunali. Com- 
prendo l' antipatia per le giurisdizioni speciali : 
ma non si puô disconoscere che dalla neces' 
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sità délie cose, siamo stati condotti noi, corne 
altri Stati, a creare via via tribunali speciali, 
ogni quai volta la materia stessa del conten- 
dente e le condizioni dei litiganti ne hanno 
dimostrato la nécessita. Ora è évidente cho qui 
si tratta di una materia che non puô essere 
affîdata alla giurisdizione dei tribunali ordi- 
nari. L' on. Q-allini dice : lasciate che queste 
cause vadano innanzi al conciliatore, al pre- 
tore, al tribunale ; si f ara meglio e più presto 
che non con questa Commissione. Di questo 
io mi permette di dubitare moltissimo. Si vuole 
che siano dichiarate inappellàbUi in questa 
materia, le sentenze del pretore. Ma io do- 
mando se si possa credere che gli interessi 
degli emigranti sarebbero meglio tutelati dal 
giudizio di un pretore, magistrato unico, e 
contre le sentenze del quale non fosse am- 
messo appelle, anzichè da quelle di un' appo- 
sita Commissione Arbitrale, presieduta dal 
Présidente del Tribunale, e composta del Pro- 
curatore del Re, di un Consigliere di Prefet- 
tura e di due altri membri nominati dal Con- 
siglio Provinciale, e che possono essere due 
giureconsulti. 

« Vi è una seconda ragione, che consiglia la 
istituzione di questa Commissione Arbitrale. 

« Qui versiamo in una materia tutta spé- 
ciale, nella quale è necessario mantenere quanto 
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più è possibile, la uniformità délia giurispru- 
denza. Ora, se ci spaventiamo délia difformità 
dei giadizi délie 69 Commissioni, io mi spa- 
vento molto di più délia difformità délia giu- 
risprudenza di 11:32 pretori. Bisogna inoltre 
considerare ohe per rendere possibile il giu- 
dizio è necessario derogare a tatte le norme 
ordinarie délia competenza per valore e stabi- 
lire una competenza unica, E V artioolo 27 
dichiara appunto che, in ogni caso e nono- 
stante qualsiasi patto contrario, sarà sempre 
compétente la Commissione Arbitrale délia 
Provincia, nella quale 1' emigrante trattô col 
Vettore o col suo Rappresentante. Ed è anche 
necessario stabilire norme speciali circa le no- 
tificazioni: perché trattandosi di emigranti 
sparsi per tatte le parti del monde, sarebbe 
un ostacolo gravissimo alla procedura, quelle 
di non potere eseguire le notificazioni, che se- 
conde le norme del diritto comune. Cosi pure 
è necessario, nelP interesse degli emigranti, di 
derogare aile formalità stabilité dal Codice di 
procedura Civile, di stabilire speciali disposi- 
zioni relati va mente aile tasse dovute per le 
sentenze, e via discorrendo. 

« È dunque tutta una materia spéciale, che, 
per la condizione délie persone, per 1' obbietto 
stes30 del giudizio, deve essere di nécessita 
sottratta alla magistratura ordinaria, <îome fu 
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a questa sottratta nel 1888. Si osserva chele 
Commissioni del 1888 quasi non funzionarono 
aflfatto. Ed è vero : e me ne duo le moltissimo: 
ma oiô avvenne perché la legge del 1888 
lasciô intatta per molti altri rispetti la giuris- 
dizione dei tribunali ordinari; ed io ram- 
mento che per una causa lievissima si dovette 
litigare in tribunaie, in appello e in cassazione 
solamente per determinare la oompetenza. 
Perciô appunto credo sia stato saggio pen- 
siero quello di dettar regole di oompetenza 
cosi larghe che nessun dubbio possa sorgere. 
E son sicuro che, se non funzionarono le 
Commissioni istituite colla legge del 1888, fun- 
zioneranno quelle, che veniamo a creare con 
la présente legge. » E più sotto rispondendo 
alF on. Lamberti, lo stesso Guardasigillî, 
esclamô « questa Commissione è compétente 
senza limite di vcUore, e sema appello ». 

3. — In merito alla Commissione Arbi- 
trale, gli Armatori Italiani, osservarono (pag. 
36-36) che trattandosi di controversie pura- 
mente commerciali, nella Commissione stessa 
sarebbe stato opportune designare due membri 
délia Caméra di Commercio, anzichè due 
membri del Consiglio Provinciale. 

<c D' altra parte, dobbiamo pure notare che 
se r inappellàbilità dei giudicati di detta Com- 
missione puo sembrare, sino ad un certo punto 
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perô, convenevole nel caso spéciale, altrettanto 
non sapremmo aflformare in quanto ai giudizi 
che possono spostare e compromettere séria- 
mente gli interessi di un armatore, special- 
mente nel caso in oui la controversia sia pro- 
mossa da an emigrante straniero, al quale si 
estendono parimenti le disposizioni degli art. 
26-27. 

« Noi speriamo quindi che 1' articolo sopra 
citato venga riformato, lasciando al giudizio 
délia Commissione arbitrale le liti relative a 
somme o valori non eccedenti una determinata 
cifra, ove non si creda meglio di dichiarare 
appellabili le sentenze pronunziate dalla Com- 
missione stessa, quando eccedano, nella somma 
o nel valore, qnesto limite. 

« E qui conviene UDa volta per tutte os- 
servare che mentre le leggi straniere, special- 
mente V inglese, sanciscono nei casi più im- 
portanti il diritto del Vettore o dell' armatore 
di appellarsi ad un tribunale di seconda istanza, 
anche contre le deliberazioni del Commissario 
d' Emigrazione, sia esso tribunale il « Board 
of Trade » per le questioni tecniche o la « Court 
of Survey » anche per le cause civili, la legge 
italiana del 1901 esclude studiatamente taie 
nécessita, anche nelle questioni sostanziali, 
cui alludono gli art. 84, 147 e 163, del Rego- 
lamento. 
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« Ma fin d' ora occorre fare una distinzione 
importante : 

« La legge (art. 27^ dice : « La sentenza 
délia Commissione arbitrale è inappellabile ». 

« Il Eegolamento (art. 84) dice : < La sen- 
tenza è definitiva ». 

< I due vocaboli sono di significato ben di- 
verse. L' inappellàbilità non contende 1' azione 
per nullità. La definitiva si. 

« Anche qui si appalesa il contrasto fra 
legge e regolamento ; ma 1' azione per nuZlità 
non puô, in paese Hbero, essere sottratta ad 
alcuno : perché V osservanza délie forme — 
specie se a poche e semplicissime la legge 
abbia richiesto la procedura del giudizio spé- 
ciale — è garanzia che non puô essere tolta, 
ne menomata. > 

4. — Circa la grave questione sorta, se 
contre una sentenza délia Commissione Arbi- 
trale, si possa ricorrere in Cassazione, giova 
ricordare che la legge deJ 1888, contrariamento 
al testo délia nuova legge ail' art. 17 diceva: 

< La sentenza sarà definitiva, ne contro essa sarà ammesso 
appello o ricorso per cassazione. > 

Dal confronte dei due testi, parve a taluno 
si potesse validamente sostenere che a termini 
délia nuova legge sia aperta la via délia Cassa- 
zione contro le sentenze délie Commissioni ar- 
bitrale Noi non lo crediamo. Anzi tutto perché 
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V art. 17 délia legge del 1888, pur dichiarando 
che la Commissione : 

« non sarà tenuta ad osservare le forme e i termini sta- 
biliti per V istrozione délie cause davanti alP autorità gia- 
diziariai » 

continuava prescrivendo che : 

< giudicherà con le norme prescritte dall' art. 21 del Co- 
dice di procedura civile : ed alla sua sentenza si appliche- 
ranno gli articoli 22, 23, 24, 27 del Codice medesimo. 
Terra luogo dell' atto di compromesso voluto dall' art. 24 
del Codice di procedura civile il contratto depositato alla 
Oapitaneria del Porto ». 

Per cui, in mancanza di alcuna délie for- 
malità prescritte dagli articoli citati, e segna- 
tamente dalF art. 24, essendo aperta la via al 
ricorso per Cassazione, era dovere del législa- 
ture — che taie ricorso non voleva — affer- 
marlo esplicitamente, onde evitare equivoci. 
Ma r art. 27 délia nuova legge, mentre ripete 
che la Commissione Arbitrale: 

« non sarà tenuta air osservanza délie forme e dei ter- 
mini stabiliti per IMstruzione délie cause davanti aile au- 
torità giudiziarie e per la notificazione de lie sentenze, > 

continua, non più richiamando le formalità 
prescritte da alcuni articoli del Codice di pro- 
cedura civile, bensi derogando a tufte le for- 
malità, e prescrivendo invece che: 

< giudicherà con le norme di procedura che verranno in- 
dieate nel regolamento, il quale provvederà anche al modo 
per la notificazione délia sentenza ». 
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E difatti, 1' art. 84 del Eegolamento 3** cap., 
dice : 

€ Le parti saranno oitate a comporire eon lettera 
rcKcomandata del Oonsigliere di prefettara; potranno 
farsi rappresentare da avvooati o da speoiali proouratori 
e prodarre memoriali e documenti. 

< La Gommissione, sentite le parti, ed anche in as- 
senza di quella che, qaantunque debitamente chiamata, 
non fosse comparsa, emetterà la propria sentenza, che 
aara definitivoy o verra notificata dal Gancelliere al Vet- 
tore. od ai Vettori interessati ed ai loro mandatari o rap- 
presentanti mediante lettera raccomandata. » 

Ora, poichè tutte le formalità di giudizio 
furono ban dite, e nessuna forma tassativa è 
prescritta per la sentenza ; poichè il regola- 
mento, autorizzato dalla legge, dichiara défini- 
tive le sentenze délia Commissione Arbitrale, 
non pare che alcun diibbio possa ormai più 
sorgere, quando si afferma che contre di esse 
non è possibile il ricorso per Oassazione. In 
questo senso, crediamo esista anche una Sen- 
tenza piecisamente délia Oassazione Komana. 

6. — Il Commissariato, nella sua Eelazione 
citata (pag. 4i e seg.) assicura che « le Com - 
missioni Arbitrali, previste dall' art. 27 délia 
Legge sono state costituite regolarmente in 
tutte le provincie del Eegno. Diversi dubbi 
furono sollevati circa la loro costituzione ed il 
loro funzionamento. Cosi si è chiesto se i due 
membri eletti dal Consiglio provinciale doves- 
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sero far parte di qnesto Consesso. Il Commis- 
sariato ba escluso taie limitazione, perché non 
stabilita dalla leg^e^ ne dal regolamento, e 
contraria ai precedenti legislativi, e perché 
non opportnna, potendo riuscire utile che even- 
taalmente siano chiamati a far parte délie 
Commissioni giuristi estranei ai Consigli pro- 
vinciali. 

« Si chiese anche se, in caso d' impedimento, 
di rinnncia o d' incompatibilità di un membro 
eletto dal Conaiglio provinciale si potesse prov- 
vedere alla nomina del supplente. Il Commis- 
sariato ammise questa nomina, non essendo 
essa esclusa dalla legge, ed anzi in armonia 
con lo scopo che essa si propone, che é di ot- 
tenere una maggiore soUecitudine nei giudizi. 
S' intende che i suppleuti debbono essere no- 
minati dai Consigli provinciali o dalla Depu- 
tazione con deliberazioni d' urgenza, e che 
debbono limitarsi a prestare le loro funzioni 
fino a che dura V impedimento delF altro 
membre. 

« I dubbi circa il f unzionamento délie 
Commissioni e specialmente circa la procedura 
da seguire furono svariati e vennero risoluti 
tutti seconde i principî del diritto giudiziario 
comune, in quanto era conciliabile con 1' in- 
dole spéciale délie Commissioni. Non si manco 
di raccomandare che si cercasse di rendere 
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pôssibile lo svolgimento délie controversie in 
contradditorio, ciô che avvenne nel maggior 
numéro dei casi. Si feoe quindi avvertenza di 
non notificare agli emigranti gli atti nel do- 
micilio presunto, presse la Prefettura, se non 
nei casi s' ignorasse il domicilie reale. 

« I ricorsi piesentati aile Commission i Ar- 
bitral! neir anne 1902, ascendeno a 180: dei 
quali 34 sono stati aocelti, 28 respinti, 22 sono 
stati esauriti per via di transazione, di recesso 
in altro modo, e 96 sono rimasti pendenti, 

« Le Commissioni nel decidere le contro- 
versie si sono trovate di fronte a questionj 
important! di diritto ed a diffiooltà materiali 
per il modo con cui erano redatti i reclami. In 
ogni case perô sono state osservate le neces- 
sarie garanzie neir interesse délie parti, pur 
procedendosi alla definizione dei giudizi con 
la maggiore soUecitudine. 

« La semplicità délie forme procédural!, 
V assoluta gratuità di tutti gli atti dei giu- 
dizio e l' istruttoria compiuta d'ufficio, hanne 
reso più accessibili questi spécial! tribunal! agli 
emigranti, i quali vi banne fatte spesso ri- 
corso; montre le Commissioni istituite dalla 
legge dei 1888 avevano funzionate pechissime 
volte. 

< Le sentenze, com' è note sono inappella- 
hili ed esecutive appena notificate. Ancbe su 
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questo punto le disposizioni délia nnova legge 
si sono dimostrate molto più efficaci di qaelle 
délia legge del 1888, che dichiarava bensl inap- 
pellabili le seatenze délie Commissioni Arbi- 
tral!, ma richi^deva per F esecatorietà che fos- 
sero depositate nella cancelleria délia Pretura 
e fossero monite del décrète dal Pretore. 

< Cio importa va che lô parti soccombenti 
potevano impugnare, con giudizio di doppio 
grade, il décrète del Pretore e in questo modo 
si toglieva aile sentenze qnella immediata ese- 
cntorietà che è une dei benefici délia nnova 
legge. 

« Per assicnrare poi la prontezza e la fa- 
cilita dell' esecuzione délie sentenze, la legge 
ha stabilité che le somme al cui pagamento 
sono condannati i Vettori possono essere pre- 
levate dalla cauzione con décrète del Commis- 
sariato. Phma perô di ricorrere a qnesto mezzo 
coattivo, il Commissariato ha invitato i Vet- 
tori a pagare volontariamente le somme cni 
erano condannati, ed essi hanno sempre cor- 
risposto air invite; cosicchè nessnn case di 
prelevamento dalle cauzioni si è finora ve- 
rificato. 

« Il Commissariato ha avato cura altresi 
di far perv«-nire, a mezzo dei Consoli, le somme 
liquidate a favore di emigranti residenti in 
paesi esteri. > 
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Fondo per V emigrazione. 

ART. XXVIII. 

Tassa di lire 8 per emigrante - Fondo per 

r emigrazione - Qaranzia dello Stato 

Gommissione permanente di vigllanza. 

Il Vettore versera alla cassa dei 
depositi e prestiti, in una délie sezioni 
di regia tesoreria provinciale, otto lire 
per ogni posto intero d' emigrante, 
quattro per ogni mezzo posto e due 
per ogni quarto di posto. Saranno pure 
versate alla cassa dei depositi e pre- 
stiti le tasse di patente, le pêne pecu- 
niarie e ogni altro reddito eventuale 
dipendente dalla présente legge. 

Tali versamenti saranno attribuiti 
a un Fondo per V emigrazione^ il quale 
sarà investito in titoli di Stato, o gua- 
rentiti dallo Stato, nella parte di esso 
che non sia devoluta a soddisfare le 
spese ordinarie per il servizio dell' emi- 
grazione. 
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La parte a ciô destinata sarà tenuta 
dalla cassa depositi e prestiti in conto 
corrente fruttifero al saggio d' inte- 
resse dei depositi volontari, e calcolato 
a tenore dell' art. 44 del regolamento 
9 dioembre 1875, n. 2802. 

I prelevamenti da questo conto cor- 
rente si faranno su demanda del com- 
missario générale, col visto del ministre 
degli aflfari esteri, e saranno assegnatl 
esclusivamente a vantaggio dell' emi- 
grazione tanto ail' interne che fueri. 

II bilancie pel Fondo per V emi- 
grazioney sul quale graveranne le spese 
per il commissariate, e per i servizi 
ad esse attinenti, seconde norme fissate 
dal regolamento, verra presentato ogni 
anne al Parlamento che le esamina e 
vota separatamente. 

Il Fondo per V emigrazione è messe 
sotto la vigilanza di una Commissione 
permanente, composta, di tre senatori 
e di tre deputati, da nominarsi dalle 
rispettive camere in ciascheduna ses- 
sione. Essi continueranne a far parte 
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délia Commissione anche neirintervallo 
tra le législature e le session!. La Com- 
missione pubblicherà ogni anno una 
relazione che sarà presentata al Par- 
lamento dal ministro degli affari esteri. 
(Regolamento art. 174^ 175, 176, 
177, 178, 179, 180, 181). 

SOMMAEIO. 

I. — Lkoislaziomk Compakata. 1. Germiinia ^ordinaDSH dclla 
città di Ambnrgo, 29 ottobre 1889) § 2i. — 2. Legge degU Stati 
Uniti del Nord, Sezione I. — 8 Repubblicti Argentina, art. 65. 

II. — NoTR K GouuBKTi. 1. BelHKioxie Lampertioo al Senato 
— 2. Discussion e al Senato. 

I. 

LEGISLAZIONE COMPIRATA. 

1. — GrERMANiA. (Ordifianza ddla Città di 
Amburgo 23 ottobre 1889) § 24. « Chi tra- 
sporta per mare un emigrante al di sopra di 
un auno di età deve, nel presentare la lista 
dei passeggieri, pagare una tassa di 60 pfen- 
ning (L. 0.76j. » 

2. — Stati Uniti. (Legge 3 marzo 1903) 
Sezione I. « Sarà applicata un* imposta di due 
dollari per ogni singolo passeggiero, non cit- 
tadino degli Stati Uniti, o del Canada, o délie 
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Hepnbbliche di Cuba e del Messioo, il qnale 
venga su ima nave a vapore o a Tela o sa 
altra imbaicazioiie da qoalsiasi porto straniero 
a uno dei porti degli Stati Uniti, oppure per 
ferrovia o oon altro messo di traspoito da an 
territorio contigoo agli Stati Uniti. Detta 
somma sarà pagata al riœvitore doganale del 
porto o del distrctto d(^;anale nel qnale i 
detti stranieri sbarcano, o, qoando manchi nn 
ricevitore dc^anale nel porto o nel distretto, 
al ricevitore più viclno, dal capitano, agente, 
proprietario o consegnatario délia nave o corn- 
pagnia di trasporto. 

« Le somme cosi raocolte saranno versate 
alla tesoreria degli Stati Uniti e costitniranno 
un fondo permanente, da denominarsi : < fondo 
deW emigrazione » il qnale verra anmiinistrato 
sotto la sorveglianza del Segretario del Tesoro 
per far fronte aile spese occorrenti a regolare 
V immigrasione degli stranieri negli Stati 
Uniti ai termini délia présente legge, o cioè 
aile spese délie decisioni délie Corti giadi* 
ziarie federali, e per V ufficio délia Commis- 
sione générale dell' immigrazione, nonchè per 
provvedere agli stipendi e aile spese dei fun- 
zionari, commessi e impiegati, incaricati del- 
l' attuazione délia présente legge. La nave che 
porta i detti stranieri nei porti degli Stati 
Uniti sta a garanzia délia tassa imposta dal 
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présente articolo, la quale rappresenta un de- 
bito del proprietario o dei proprietari délia 
nave verso lo Stato, il oui pagamento potrà 
essere imposto con ogni mezzo légale. 

La tassa non grava sugli stranieri di pas- 
saggio negli Stati Uniti, ne sugli stranieri 
che furono già uria volta ammessi neJ terri- 
torio deir Unione e ohe, avendo già pagato 
la tassa, vogliono più tardi passare da 
una ad un' altra parte dell' Unione, attra verso 
territori stranieri con essa confinanti, a meno 
che il Commissario générale dell' immigrazione, 
su ordine o coll' approvazione del Segretario 
del Tesoro, non disponga, d' accorde con le 
compagnie di trasporto, perché venga in 
qualche altro modo effettuato il pagamento 
délia tassa imposta da questo articolo agli stra- 
nieri che intendono di essere ammessi in tran- 
site e per rientrare nel territorio dell' Unione, 
sia per tutti o per una parte di essi. » 

3. — Eepubblica Argentina. (Legge 19 
ottobre 1876) Oapitolo X art. BB. 

« È creato un fonde générale dell' immi- 
grazione, formate dai seguenti proventi: 

1. délie somme che la legge générale del 
< Presupuesto » destina annualmente a questo 
scopo ; 

2. délie somme che introita 1' ufficio di 
Terre e Colonie -, 
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3. del prodotto délie mnlte per confcrav- 
yenzione alla présente le^;e; 

4. ddle quote pagate dagli immigranti nei 
casi contemplati dalla legge medesima. » 

n. 

NOTE E COMIKNTI. 

1. -- (Rdazione Lampertico al Senato) 
« Coir art. 28 si è costituito un fondo per Vemi- 
grcLziane média nte il contributo di otto lire 
dovute dai Vettori per ogni ^posto intero di 
emigrante, qnattro per ogni mezzo posto e 
due per ogni quarto di posto, le tasse di pa- 
tente, le pêne pecuniarie e ogni altro reddito 
eventuale in conseguenza délia legge suU' emi- 
grazione. 

« CoUo stesso articolo è provveduto corne 
il fondo per V emigrazione debba investirsi, 
amministrarsi, invigilarsi. 

* Si è mosso rimprovero, che colla tassa si 
aggravi infine la mano sull' emigrante, essendo 
troppo ingenuo il credere che i Vettori non 
si rivalgano délia tassa coll' aumentare il prezzo 
del biglietto. 

« Si contrappone 1' economia che il Vettore 
fa nelle provvigioni che doveva subire da 
parte degli agenti di emigrazione e il rispar- 
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mio ohe 1' emigrante fetesso fa per le faoilita- 
zioni ottenute già nei passaporti. 

€ Si replica, che non tutta 1' emigrazione 
spontanea od autonoma si vale di agenti di 
emigrazione, ma si fa con danaro proprio, o 
con danaro, o almeno, per eccitamento, di 
amici o congiunti stabiliti in America. 

« Si replica inoltre che, corne sono aboliti 
già i passaporti per la prima e seconda classe, 
spariranno anche per la terza. 

« Le otto lire rappresenterebbero dunque 
non già un équivalente di risparmi, ma un 
vero e proprio on ère. 

« Non escludiamo che si provvegga altri- 
menti, e, come si è proposto, con un aumento 
d' un tanto per cento, sul prezzo del biglietto 
di tutte e tre le classi. 

« A ciô, occorrendo, si provvederà per 
legge. 

« Intanto, giova rendersi conto del com- 
penso che gli emigranti hanno nellà eroga- 
zione che si fa del fondo d' emigrazione : 

1.) V affitto dell' ufficio per il Commissariato générale; 

2.) lo stipendio e le indennità : a) al Oommissario 
générale, h) ai tre Commiseari, c) agli uffîciali d^ ordine. 
d) aile persone di servizio ; 

3.) le spese di Oaucelleria, di 8tampa, d' illuminazione, 
di riscaldamento, eoc. del Commissariato générale ; 

4.) le diarie e i viaggi di quelli che fanno parte del 
Consiglio delPEmigrazione quando risiedono fuori di Boma 
e debbano eseere invitati alla capitale^ 



Digitized by 



Google 



Note e CommenU. 



5.) gli atipendi e le indennità agli ispottori dell'emi- 
g^razione nei portl d'imbaroo; 

6. Me flpese di cauoelleria dei Ck)mitati mandamea- 
tali ; 

7.) le speee per i ricoveri per gli emigranti nei porti 
d' ixnbaroo; 

8.) le spese per gli afici d' mformajdone e di iavoro 
da istitaini nei paed stranieii d^ emigrasione italiana; 

9.) lo stipendio e le indennità agli ispettori viag- 
gianti ; 

10.) per soseidi, rimpatrii, ispesdoni consolari nei 
luoghi più importaiiti d' emigrazione italiana lontani dai 
Gonsolati, ed altre coi ainora è prowedato, ma affatto 
inadegoatameiite, dal Minirtero degli affari esteri; 

11.) soflddi a patronati di protezione e altre istitn- 
zioni a vantaggio délia emigrazione, costituite per inizia- 
tive private. 

« Si avverta che in nessnn modo si sarebbe 
potuto accollare allô Stato tnttequeste spese. 
Si penso allora al fonda per V emigrazione^ che 
corne taie puo anche dare speranza di essere 
accreeoiato dalla liberalità privata, il che, il 
bilancLO dello Stato non puo certo ripromet- 
tersL 

« Si è pensato anche di venire in aiuto al 
fondo di emigrazione, mediante il disegno di 
legge sull'X tutela délie rimesse e dei risparmi 
degli emigranti italiani aW estera. Finalmente 
il bilancio dei fonda per V emigrazione verra 
presentato ogai anno al Parlamento che lo 
esamina e vota separatamente. Le otto Lire 
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che vengono contribuite al fondo ddV emi- 
yrazione hanno, dunquè, un largo e libérale, di- 
ciamo pure, umano compenso in tutti i bene- 
fici che ne vengono assicurati aU' emigrazione- > 

2. — {DiscuBsione al Senato). Il Senatoro 
Odescalchi, dopo aver lamentato che in ogni 
legge si trovi sempre il modo di introdurre 
un nuovo aggravio, che il paeae non ha cer- 
tamente bisogno, nella tomata del 28 gen- 
naio 1901, domandè: se « vi è nécessita d'im- 
porre un nuovo onere, perché farlo ricadere 
in modo spiacevole sopra la gente più povera? 
Coloro che emigrano, recandosi oltre oceano 
in cerca di lavoro, non sono certo la classe 
più ricca del nostro paese. Quelle otto lire im- 
poste, equivalgono, moite volte, al valore to- 
tale del poco bagaglio che portano seco. Ma 
qui mi si potrà obbiettare che la tassa non 
s' impone suir emigrante, ma sul Vettore. 

« Questa obbiezione non ha assolutamente 
valore, perché non credo che vi sarà Vettore 
al monde che si accolli una tassa di otto lire 
senza aumentàre délie otto lire il biglietto che 
devra dare alF emigrante. 

< Certo é che 1' obbligo di pagare immedia- 
tamente otto lire per ogni emigrante che varca 
V oceano gravera sopra una classe délie mono 
fortunate. lo capisco che si metta una tassa 
générale, alla quale tutti debbano contribuire, 
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quando T imp^rto sia d'utilità pubblica. Ora, 
poichè riteniaimo d' utilità pubblica V emigra- 
zione, comprendereî un piocolo onere indi- 
stinto su tutti i biglietti d' andata e ritomo 
transoceanici. Ma far gravare unicamente sugli 
emigranti questa tassa, mi pare cosa énorme. » 

Il Senatore Pisa, osservô che questo arti- 
colo, costituisce uno dei pemi délia nuova 
legge, in quantochè si studia di trovare i da- 
nari occorrenti per alimentare la nuova crea- 
zione del Commissariato, per sopperire aile 
speso del Consiglio dell' emigrazione e degli 
ispettori viaggianti (che costeranno non poco 
oltre Oceano) per fare le spese di fondazione 
e di andamentô délie agenzie, cbe devono tu- 
telare gli emigranti ai porti d' approdo, per 
fare quelle ciel servizio medico a bordo, e via 
dicendo. Si tratta adunque di fondi necessari 
in quantità rilevante. » Ora, in mancanza di 
fondi erogati dallo Stato, fu giocoforza scri- 
vere quest' art. 28, il quale a prima lettura 
sembra piuttosto innocente, perché dice: 

« Il Vettore versera alla Cassa depositi e 
prestiti in una délie sezioni di régie tesorerie 
provinciali, 8 lire per ogni posto, e poi gra- 
duando pei bambini, ecc. 

« E il Vettore che versa: i Vettori sono 
gente ricca, grossi armatori, talora proprietari 
di flotte ; nessuna preoccupazione quindi, nés- 



Digitized by 



Google 



372 Articolo Ventotteêimo, 

snn rimorso a colpiire délie borse pingui, délie 
borse che d' altronde s' impinguano col tras- 
porto degli emigranti ! E V idea sarebbe lo- 
devolissima se stesse in questi confini ; ma, 
non v' ha chi, in omaggio alla famosa legge 
délia ripercussione, non scorga immediatainente 
che chi è colpito realmente non è il Vettore, 
non è la borsa pingue, ma è il pezzente è Pemi- 
grante che lascia il nostro paese, non già 
per divertimento, ma sotto la pressione deJla 
miseria, délia disperazione economica. 

< Infatti, fu già riconosciuto qiiesto incon- 
veniente, e si disse: non possiamo negarlo, 
sono danari che verranno da queste borse, già 
quasi vuote ; ma sono danari che fanno rispar- 
miare di molto alV emigrante, che altrimenti 
avrebbe a sostenere ingenti spese, se non di- 
rettamente, almeno indirettamente^ col sistema 
attuale. E magari fosse vero: avremmo al- 
meno il magro conforte di una compensazione, 
per usare il termine légale. 

« Si dice, adunque : con la nuova legge 
sottrarrete questa turba di disgraziati aile un- 
ghie degli agenti, ed aile loro soperchierie. 
Quali sono queste soperchierie ? Sono le grasse 
provvigioni ! Perô si ricordô già che mentre 
con questa legge si avrà il vantaggio dell'abo- 
lizione degli agenti, viceversa, i sub-agenti, 
ohe sono molto numerosi, diventeranno pro- 
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babilmente rappresentanti dei Vettori. Ed è 
un bene, perché si viene oosi a confutare l' ar- 
gomentazione di coloro che temono la massa 
dei malcontenti, che si troverebbero privi di 
mezzi, sia pure che la loro professione non 
debba ascriversi aile più nobili. 

« Ma il Relatore disse : si è mosso rimpro- 
vero, che colla tassa si aggravi la mano sul- 
1' emigrante, esseudo troppo ingenno il credere 
che i Vettori non si rivalgano délia tassa col- 
r anmentare il prezzo dei biglietto. Si con- 
trappone 1' economia che il Vettore farà délie 
prowigioni che doveva in passato subire da 
parte degli agenti di emigrazione, e il rispar- 
mio che 1' emigrante stesso farà per le facili- 
tazioni ottenute già nei passaporîi. » 

-i Si replica, che non tutta V emigrazione 
spontanea od antonoma si vale di agenti d'emi- 
grazione, ma si fa con danaro proprio o con 
danaro o almeno per eccitamento di amici e 
conginnti stabiliti in America. 

« Si replica, inoltre, che, come sono aboliti 
già i passaporti per la prima e seconda classe^ 
spariranno per la terza. » 

Ed infine si viene a rispondere: 

« Le otto lire rappresenterebbero dunque 
non già un équivalente di risparmi, ma un 
vero e proprio onere. > 
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< Il Relatore, perô, afferma ohe non si 
esclade si possa provvedere altrimenti con 
una legge. 

« Ma questa legge ha ancora da venire. — 
« E intanto oggi siamo aile otto lire per emi- 
grante, e bisogna prima rendersi ben conto 
dei compensi che si dice volere offrire in ri- 
cambio agli emigranti stessi. » 

Bispose il Relatore Lampertico, che le os- 
servazioni mosse alla tassa di lire otto, consi- 
stono neir esagerarne F onere che ne potrà de- 
rivare. « Il CoUega Sen. Pisa, dice che Y ul- 
time degli scolari di economia politioa, sa 
quelle che è incidenza e quelle che è ripercus- 
sione délia tassa. lo mi appellerei a oualcuno 
che è mio Collega anche nell'uffirio centrale 
e forse potrei dire che la questiOne dell' inci- 
denza e délia ripercussione délie tasse è il 
ponte degli Asinelli délia economia politioa. 
Se io dovessi ripetere qui, quelle che è stato 
detto alla Caméra dei Deputati, anzi, con di- 
mostrazione in forma di specchio che la ren- 
desse évidente, potrei senz' altro affermare che 
V onere non ricadrà sopra V emigrante, tanto 
più che interviene moderatore il Commissario 
govemativo. 

« Non posso poi associarmi ai dubbi espressi 
dal Senatore Pisa, che sia odiosa questa tassa 
agli emigranti, perché essi non apprezzeranno 
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quei benefizi che io ho esposti già molto ac- 
curatamente nella relazione a cui è destinato 
il fondo d'emigrazione. Bisogna fare una distin- 
zione: se si traita dei benefizi inerenti agli ordina- 
menti amministrativi, per questi sono dell'opi- 
nione del Senatore Pisa, che gli emigranti non 11 
apprezzino, perché quantunque questi ordina- 
menti amministrativi siano necessari ed utili, 
tnttavia questa nécessita o qaesta utilità non 
è cosi immediata ed évidente che ciascuno 
possa apprezzarla. Se non ci fossero tanti do- 
lori, tante miserie che fanno invocare questi 
provvedimenti, ancora potrei consentire che essi 
non possano essere apprezzati. 

. « Ma chi non sa quanta sia la nécessita, 
r utilità, r urgenza di questi provvedimenti 
nei porti d' imbarco ? Coloro i quali hanno 
fatto viaggi lontani, fuori d' Italia, non hanno 
forse invocato questi provvedimenti nei paesi 
dell' emigrazione ? Ora è évidente che questi 
benefizi saranno veramente apprezzati dagli 
emigranti. Il Senatore Odescalchi ne ha par- 
lato lungamente ed ha finito per fare una 
proposta che puô benissimo essere messa in 
pratica. Comunque sia è duopo intanto di 
provvedere perché se in un modo o nell'altro 
non si provvedesse, tanto varrebbe il non aver 
approvato nessun articolo di questo disegno di 
legge. Ed ora per incidenza, accennerô alla 
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poca fidacia che alcnni hanno qnanto aile 
avarie che fino ad ora gli emigranti possono 
avère subite da parte degli agenti di emigra- 
zione o, dirô meglio, quanta poca fiducia si 
abbia in questo disegno di legge per salvare 
gli emigranti da queste avarie. Ora, in veriti 
1' art. 21 délia legge mi pare che abbia nna 
certa efficacia col vietareai Vettori o rappre- 
sentanti di percepire qualsiasi compenso oltre 
il nolo. Non è questo un divieto teorico, 
astratto, è un divieto concrète che ha la sua 
sanzione : 

< V emigrante avrà diritto alla restitaBioQo del doppio di 

< quanto avesse pagato indebitamente, più air eventuale 
« risaroimento dei danni ». 

« Per questo, quindi, questo articolo mérita 
V approvazione, sopratutto per la considera- 
zione di quei benefizi che fin da ora l' emi- 
grante ne consegue e più ne conseguira, quando 
il fonde di emigrazione abbia assunto impor- 
tanza adeguata. » 

Il Ministre Visconti- Venosta, soggiunse : 
« Non parle solo dei vantaggi indiretti che 
questa legge procura ail' emigrante ; non parle 
délia protozione che gli dà contre tanti 
abusi che insidiano il suo misero peculio; ma 
la legge dà direttamente, anzi immediata- 
mente alP emigrante, dei notevoli sollievi di 
spese. Per esempio, il solo rilascio del passai 
porto air emigrante, gli costa la spesa viva 
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possono aaliie fino a Tenti. A qaesie spesa 
colla présente legg?. si taglia nelto: e qneslo 
è un benefixio ebe l'on. Yitelkacliî ama di 
pasaare aotto silenzio. Oggi gli ag^ti d'end- 
grazîone noeTonodai Tenon ddle pvoTvigîoni 
e délie parterâpaxioni. Qoeste pioTTÎgîoiii ai 
tradncono, da parte délie Compagnie e degli 
Armatori. in anmento di ncdi« cbe sono pagati 
dall' emigrante. Le omipagnie giostificuio i^ 
ponto 1' anmento dei loro noli ooUe pietese e 
colle proTvigioni che devono pagaie agli agenii. 
Tolto di messo oostoio. qneste p^TTigioni di- 
minniianno di moltx Ma la tassa délie otto 
lire, cadra tntta a danno degli emigranti? lo 
non lo ciedo. percbè i noli devono essefe ap- 
provati dal CommisBariato ed U Commissariato 
sapendo che il YettoiB lisparmia nna somma 
notevole solla seoseria che piima pagava. 
porrà fra i coeffieîenti dei noli, che deve ap- 
pTOTara, anche qnesta diminuzione di spesa. Le 
otto lire saranno carate dai risparmi che farà 
il Yettoie senza andare a carico dei noli e 
dell' emigrante. Di più per il fondo di emigra- 
zione snl sno bilancio. pei noli e per totto il 
restOy la legge présente invoca e richiede il 
contTollo dei Parlamento. 

€ Il bilancio dei fondo d' emigrazioney 
dovrà essere piesentato. discnsso e Totato se- 



Digitized by 



Google 



^' «Jiinm 



878 Ariicolo VerUottegimo, 



paratamente. Una Commissione composta di 
tre senatori e tre depatati dbvrà sorvegliare 
r amministrazione di questo fondo. Tutto sarà 
pubblico, V esperienza di questa legge si svol- 
gerà sotto il continao controUo del Parlamento- 
Una volta esauriti i bisogni del primo im- 
pianto,\ se sarà no+evôle il contributo che da- 
ranno gli utili del Banco di Napoli in forza 
délia legge sulle rimesse, se il fondo sarà esn- 
berante, allora il Parlamento stesso provvederà 
per la diminuzione délia tassa di cui parliamo. 
Ma se frattanto questo fondo, corne è istituito, 
venisse a mancare o fosse troppo ridotto, 
mancherebbero i mezzi più necessari perche 
la legge possa raggiungere i suoi fini e attuare 
quelle tutele che si propone a vantaggio degli 
emigranti. » Dopo altre osservazioni del Sena- 
tore Pierantoni, V art. 28 ' venne definitiva- 
mente approvato. 
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Capo in. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

AfiT. XXIX. 

Arruolamenti di emigranti non compreai nel 
oapo IL - Ispettori viaggianti. 

Il ministro degli affari esteri potrà, 
d' aocordo col ministro dell' interne, 
imporre condizioni di tutela e cauzioni 
speciali per V arrolamento di emigranti 
non compresi nel capo II délia pré- 
sente legge, e che sia fatto da parte 
di agenzie di affari, imprese, o privati 
cittadini o stranieri con vincolo deter- 
minato di lavoro, o di mercede, o di 
tempo, o di luogo. 

In caso di tali arrolamenti, data la 
presentazione di reclamo per parte 
deir emigrante, o di chi per esso, du- 
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rante V esecuzione del contratto, o nei 
dieci giomi successivi al suo ter- 
mine, o nei dieci giorni dell' abban- 
dono dei lavori, sarà ammesso per la 
determinazione dei danni, il procedi- 
mento arbitrale indicato nell' art. 27. 
Le condizioni d' eventuale prestazione 
e di svincolo délia cauzione saranno 
determinate di voltain volta, seconde 
le singole operazioni di arrolamento. 

Il ministre degli affari esteri potrà 
destinare ispettori di emigrazione viag- 
gianti ail' estero (in conformità del- 
r art. 12, primo capoverso, délia pré- 
sente legge) oltre che nei paesi trans- 
oceanici, anche negli altri principali 
centri di emigrazione italiana. 

I comitati di cui ail' art. 10, eser- 
citeranno il loro ufficio anche a favore 
deir emigrazione diretta verso paesi 
non transoceanici. 

(Vedi Regolamento art. 182 ultim. 
cap.). (1) 

(1) Vedi pagina 287 e seg. 
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Sanzioni Penali. 

ABT. XXXI.. 
Penalità. 

Saranno puniti, salvo la disposi- 
zione del primo capoverso delF articolo 
segueiite : 

1. coir arresto fino a sei mesi e con 
amiheiida sino a mille lire coloro che 
provochino o favoriscano V emigrazione 
di una o più persone, contro le pre- 
scrizioni délie leggi e dei regolamenti, 
e contro il divieto posto dal Ministro 
degli aflEari esteri, in forza dell' art. 1, 
ultimo capoverso; 

2. con ammenda fino a trecento 
lire, i contravventori ail' art. 1 ; 

3. coir gtrresto fino a tre mesi e con 
ammenda fino a mille lire, i contrav- 
ventori alla prima parte dell' art. 13; 

4. con ammenda fino a mille lire, 
il Vettore che intrometta, tra se e l'e- 
migrante, altri mediatori che non siano 
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i propri rappresentaati debitamente 
riconosciuti ; ô con la stessa pena il 
Vettore o il suo rappresentante che 
facciano figurare corne Bmigranti spon- 
tanei; viaggianti coi^ danaro proprio, 
persone che abbiano.invece il nolo pa- 
gato, in tutto o in parte, da Govemi 
esteri o da private imprese ; e in caso 
di récidiva, con ammenda sino a due- 
mila lire; 

5. con ammenda sino a mille lire, 
i contravventori ail' ultimo capoverso 
deir art. 16 i quali dal ministre degli 
affari esteri potranno essere esclusi 
temporaneamente o perpetuamente dai 
servizi di emigrazione, senza pregiu- 
dizio délia responsabilità in cui il 
rappresentante possa essere incorso 
verso il Vettore o verso i Vettori che 
lo hanno nominato; 

6. con ammenda sino a duemila 
lire i contravventori ail' art. 23; 

7. con ammenda fino a mille lire, 
le altre contravvenzioni alla présente 
legge o al suo regolamento, sia che 
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trattisi di Vettorî, di loro rappresen- 
tantî, d' imprese, d' agenzie d* affari o 
di privati, non compresi, in questigli 
emigranti. 

Qualora il Vettore sia una compa- 
gnia di navigazîone, le pêne stabilité 
dalla présente legge contro il Vettore, 
si applicheranno a coloro che abbiano 
agito corne rappresentanti délia com- 
pagnia, e il pagamento délie pêne pe- 
cuniarie da costoro incorse, sarà ga- 
rantito dalla cauzione délia compa- 
gnia stessa. 

Copia délie ordinanze e délie sen- 
tenze per i reati previsti dalla présente 
legge sarà trasmessa al ministro degli 
affari esteri, per i provvedimenti di sua 
competenza, rispetto alla patente, a 
norma dell' art. 13. 



SOMMARIO. 

I. — Lkgiblaziomk Gompabata. 1. Legge Ambarghese, § 70 — 
Legge dell' Impero Germnnico, § 43, 44, 45, 46, 47. — 2. Legge 
Francese, art. 10. — 3. Legge Belga, art. 10. — 4. Legge Porto - 
gbeae, art. 7, 8. — 6. Legge Svizzera, art. 18, 19. — 6. Legge 
Sveva, § 56, 67, 59, 59. — 7. Legge Olandeee, art. 23. — 8- 
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Legge Danese, art. 10. — 9. Ordinaxusa Spagaola 4el 80 crennaio 
187S, art. 13, U. — 10. Legge Inglese. 

II. — NoT* B CoMMaNTi. Discossioae al Senato. — 1. Oaser- 
yaaioni del Senatore Pierantoni. — 2. Bisposta del Hinistro 
Oiantiuoo. 



I. 

LKGISLAZIONB OOMPARATA. 

1. — GrERMANiA. (Legge Amburghese) § 70. 
« Le contravvenzioni alla présente legge ed 
aile ordinanze da emanarsi sono punite con 
una multa pecuniaria che puô ascendere sino 
a 1500 marchi o con V arresto e la prigionia 
fino ad un anno ; qualora altre maggiori pêne 
non siano comminate da altre leggi e qualora 
le ordinanze del Senato non stabiliscano pêne 
minori: oitre a ciô il contrawentore deve ri- 
sarcire lo Stato d' Amburgo dei danni even- 
tuali cagionati con la sua contrawenzione. » 

Legge ddV Impero. § 43' < I Vettori che 
contra vvengono aile disposizioni dei § 8, 22, 
23, 26, 32 e 33 oapoverso 1, ovvero aile pre- 
scrizioni emanate dalle autorità competenti in. 
tomo air esercizio délia loro industria, sono 
punit i con la multa (la centooinquanta a sei- 
mila marchi o col carcere sino a sei mesi. 

* Se le contra vvenzioni sono commesse da 
un rappresentante (§ 9), si applica la pena ad 
esso ; rinxprenditore è anch' egli punibile, se la 
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contravveozione fn commessa a sna sapnta, o 
se egli non esercito snl sno rappresentante 
qnella vigîlanza, che,' secondo le circx)stanze, 
sarebbe stata posaibile. 

« La stessa pena colpisoe i capitani di 
navi, che oontrawengono agli obblighi loro 
imposti dal § 33, e dal § 41, capoyerso 3, ov- 
vero aile prescrizioni emanate in base al § 36, 
senza distingnere se la oontravvenzione sia 
stata commessa air intemo o ail' estero. 

§ 44, « Gli agenti (§ 11) che contrawen- 
gono aile disposieioni dei §§ 15, 16, 17, 22 
cap. 2, 23 e 25, owero aile prescrizioni ema- 
nate dalle comptent! antorità per 1' esercizio 
délia loro indostria, sono pnniti con la molta 
da trenta a tremila marchi, o col caroere sino 
a tre masi. 

§ 45. c Ghinnqae, senza la lioenza prescritta 
&i §§ 1 o ll^f trasporta emigranti, o coopéra 
a scopo di lacro a nn taie tras{>drto, è punito 
col caroere sino ad un anno e con la molta 
sino a seimila marchi, owero con nna di 
qneste dae pêne. 

« Alla stessa pena soggiace colai, che fa 
professione di armolare emigranti. 

§ 46. « Chi contrawiene al disposto del 
§ 26, capoverso 1, è pnnito con la mnlta sino a 
centocinqnanta marchi, o coll' arresto. 

§ 47. c Chi contrarviene aile prescrizioDi 
emanate in ba^e al § 42. é pnnito con la multa 
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da oentocinquanta a seimila marchi o col car- 
oere sino a sei mesi. » 

2. — Franoia. (Legge 18 luglio 1860) art. 
10 « Tutte le infrazioni aile disposizioni del 
1* e 4* artieolo délia présente legge (cioè: chi 
intraprende operazioni di arruolamento o tras- 
porto di emigranti senza V autorizzazione del 
Ministère del Commercio ; e V inosservanza 
délie prescrizioni emanate nell' interesse dalla 
polizia e degli emigranti) sono punite con 
un' ammenda da franchi 60 a fr. 5000. In 
caso di récidiva nell' anno, 1' ammenda è por- 
tata al doppio. 

« Ogni coutravventore ai regolamenti d'am- 
ministrazione pubblica, ai decreti imperiali ed 
aile ordinanze ministeriali, emanate per l'eser- 
cizio dei detti regolamenti e decreti, per ciô 
che concerne la polizia dell' emigrazione, è pu- 
nito colle pêne stabilité dall' art. 471 del Co- 
dice Pénale. > 

3. — Belgio. (Legge 14 dicembre 1876) 
art. 20. « Ogni infrazione aile disposizioni del- 
r art. 1 e 3 (ftnaloghi agli art. 1 e 4. délia 
legge francese) délia présente legge è punita 
con un' ammenda da 600 a 6000 franchi. Ogni 
infrazione aile disposizioni del regolamento 
d' amministrazione pubblica in esecuzione délia 
présente legge, è punita con un' ammenda dai 
26 ai 600 franchi. 
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<c In caso di récidiva F ammeii'la paô es- 
sere portata al doppio del massimo. 

€ Se vi sono circostanze attenuanti, l' am- 
menda pnô essere ridotta al disotto di 26 fr- 
senza che perô sia inferiore ail' ammenda di 
polizia. » 

4. — PoBTOGALLO. {Legge 20 luglio 1866.) 
art. 7. « Chiunqne avrà nsato dei mezzi per 
promuovere o favorire la emigrazione clande- 
stina, sarà pnnito colla mnlta da 100 a 400 
mila reis, o colla prigione da uno a due anni. 

€. Se sarà provato che fa usata coazione o 
violenza, la molta sarà da 500 mila ad an mi- 
lione di reis e la prigione da dae a tre anni. 
(vedi a pag. 272.) 

Art. 8. « Le mnlte inflitte con sentenza, 
saranno esatte in via amministrativa. > 

5. — SvizzBRA. (Legge 22 marzo 1888) art. 
18 « Gli agenti contrawengono alla présente 
legge, sia pel fatto loro proprio o per quelle 
dei loro sotto-agénti o rappresentanti in Isviz- 
zera o ail' estero; sono passibili di an' ammenda 
da fr. 20 a 1000, comminata dal Consiglio fé- 
dérale, senza pregindizio dei reclami, per ri- 
parazioni di danni, che potessero essere sporti. 
Essendovi circostanze aggravanti, sarà inoltre 
ritirata la patente, e gli agenti, sotto-agenti 
o rappresentanti, riconosciuti colpevoli, sa- 
ranno pq^ssibili délia pena del carcere pre- 
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vista air art. 19, da pronunziarsi dai tribunali 
cantonali. 

Art. 19. « Le persone e i * loro oomplici i 
quali senza patente od autorizzazione, si danno 
ad operazioni d* emigrazione, fanno professione 
di vendere bi çlietti di passaggio, partecipano 
ad un' impresa di colonizzazione, fanno pu^- 
blicazioni interdette dal Consiglio fédérale 
(cioè annunzi in pubblici fogli od in altre 
pubblicazioni di ogni sorta, atti ad induire in 
errore le persone che ihtendono emigrare), sa- 
ranno deferite, d' ufficio, o dietro istanza, ai 
tribunali cantonali e puni te con multa da fr. 
50 a fr. 1000; in caso di récidiva, colla pri- 
gionia fino a sei mesi, senza pregiudizio del- 

V azione per danni e interessi. > 

6. — SvEZiA. (Regolamento 4 giugno 1884) 
§ 56, « Chiunque eserciterà la professione d'a- 
gente senza averne ottenuto il permesso dal- 

V autorità compétente, incorrerà nella multa 
da 100 a 1000 corone. In taie multa incorrerà 
anche V agente che abusera dei suoi diritti e 
che, malgrado sia revocata l' autorizzazione, 
continui ad esercitare la professione. 

« Se r agente di emigrazione è coadiuvato 
da un mandatario che non è stato riconosciuto 
dair autorità compétente, oppure da un pro- 
ouratore al quale venue ritirato il mandato, 
tanto V agente che il mandatario dovranno 
pagare una multa da 20 a 300 corone. 
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§ 57. « Se F agente s' inoarica di traspor- 
tare emigranti f aori dello Stato prima clie sia 
stato stipulato il contratto prescritto, oppur* 
prima clie F emigrante abbia presentato il per- 
messo di emigrare e il contratto in base a 
quanto dispone il § 6, ed anche se manca nel 
procurare ail' emigrante tutto ciô che venne 
pattuito nel contratto, e se lo ha trattenuto 
per trascuranza in porto estero più di quelle 
ohe venne convenuto, pagherà una multa da 
60 a 600 corone. 

« Le disposizioni di questo paragrafo sono 
anche applicabili alF armatore o capitano, se 
essi hanno assunto 1' obbligo di trasportare emi- 
granti. 

§ Ô8, « 11 capitano che parte da un porto 
che non sia abilitato ad operazioni di com- 
mercio colF estero, prima di aveme avuto il 
permesso: prima che abbia avuto luogo l'ispe- 
zione e V appelle di cui è menzione al § 46: 
oppure che trasporta più emigranti di quelli 
indicati sulle polizze, seconde le disposizioni 
dei §§ 42 e 48: che, non tenendo conto délie 
regole stabilité al § 48, entra in porto estero 
senza esservi costretto da burrasca o da altra 
f orza maggiore : che, dopo V ispezione délia 
nave, fa mutamenti a bordo, per modo che le 
prescrizioni relative al trattamento, aile cure, 
al benessere delF emigrante e quelle accennate 
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ai §§ 41, 49, 60 e B2 vengono trasgredite, sarà 
punito con multa da 20 a 600 corone. 

§ 59. « Le multe che verranno pagate, in 
forza di quanto è disposto nel regolamento 
concemente V emigrazione, saranno versate 
nelle casse dello Stato, ed i mutamenti rela- 
tivi aile stesse saranno fatti secondo le prescri- 
zioni délia legge comune. » 

7. — Olanda. art. 23. « Le trasgressioni 
délia prima parte degli art. 7 e 17 (depoaito 
cauzione a garanzia dell' adempimento délie 
obbligazioni verso gli emigranti) sarannopunite 
con una multa da 100 a 600 fiorini. La tras- 
gressione délia seconda parte dell' art. 7 (re- 
integrazione délia cauzione), anche quando essa 
sarà commessa dalle persone notato dall' art. 
16 e dair art. 17, sarà punita con una malta 
da 10 a 26 fiorini per ogni giorno di negli- 
genza (denunzia délie indicazioni personali del- 
V imprenditore, e dei mezzi di trasportq). 

« Le trasgressioni degli art. 9, 18 e 22 
(consegna alPemigrante del contratto di tras- 
porto in iscritto senza le clausole prescritte-pub- 
blicazioni di avvisi inerenti ail' emigrazione 
senz' essere autorizzato), con una multa da 25 
a 100 fiorini ; quelle dell' art. 20 (divieto di 
esigere dall' emigrante altro pagamento che 
quelle stabilité nel contratto di trasporto , con 
una multa da 26 a 100 fiorini, per ciascun 
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emigrante dal qaale ?i sar^ pretes«jcompenso: 
deir art. 21 'diviet.:» di ve^-iere c»l oârire agli 
emigranti bi^etti «îi trasî.^>no per continuare 
il viaggio, prima dell' arrÎTo al porto di de- 
stinazione), con nna niTilTa da 25 a 100 fie 
rini per ciascan emigrante al qoale spetta il 
biglietto vendoto od ofTerto. > 

8. — Dasimarca. Legge 1 maggio 1868 J 
art. 10. « L' infoazione aîJe pieserizioni piece- 
denti sarà considerata cocie cau*a êommaria 
^di polizia) e Terra pnDÎta. se non vi siano 
pêne piô rilevanti coriiminate dalla legûlazione 
générale, con un' ammenda da 20 a 200 ris- 
dalleri. 

€ L' infrazione ail" art. 1 «divieto di fare 
1' agente di emigmzione senza antorizzazione 
q>eciale)« puè anche condnrre alla pena del 
carcere. ordinario od altro. per tin maâsimo di 
dne mesi. » 

9. — Spa65a. (Ordinanza 30 gennaio 1873) 
art. 13. « In caso che mancasse ail' emigrante 
il bnon trattamento stipulato, V autorità go- 
vernativa, facendo nso délia facoltà che le ac- 
corda la legge. e previa 1' osservanza delle op- 
portune formalità, imfiorrà agli armatori delle 
navi la multa da 200 a 300 reali per ogni 
passeggiero che produca una querela ginstifi- 
cata, nella misnra che gindicherà proporzio- 
nata alla mancanza commessa. 
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art. 14. « Quando gli armatori ed i loro 
agenti, abbiano trasgredito dae volte le pre- 
scrizioni riferentesi aile regole snaccennate, 
non saranno più autorizzati a contrattare nuove 
spedizioni e si renderanno edotti di ciô il Mi- 
nistère délia Marina e V autorità compétente. > 

10. — Gran Bretagna. (Passengers Arts 
1865 and, 1868) « L' uso fraudolento délia di- 
chiarazione di esenzione dalle formalità im- 
poste, dichiarazione che viene rilasciata ai ba- 
stimenti portanti valigia postale, è pnnito 
con una multa estensibile fino a Lst. 600. 

« La partenza, senza la formale dichiara- 
zione dei commissari d' emigrazione o dei loro 
assistenti, è punita col séquestre del basti- 
mento, il quale sarà liberato soltanto dopo il 
pagamento di Lst. 2000. 

« La mancanza di esatta dichiarazione, degli 
estremi requisiti voluti dalla legge tanto pel 
bastimento, come pei passeggieri, è punita con 
una multa da 6 a 50 Lst. 

« Le trasgressioni aile disposizioni riguar- 
danti V interne délia nave, cieè per ciô che 
riguarda la posizione delle cuccette, 1' espe- 
dale, la ventilazione, il numéro delle lancie, 
dei componenti la ciurma, le quantità delle 
provvigioni e delF acqua, la distribuzione dei 
viveri, i medicinali, disinfettanti ecc. sono pu- 
nite con multe da 5 a 50 Lst. 
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« Quando le proy vigioni e l' acqaa vengono 
trovate guaste^ verra applicala una multa non 
superiore aile 300 Lst. e le persone che por- 
teranno a bordo i viveri gaasti andranno Bog- 
gette ad una mnlta estensibile a 100 Lst. L' in- 
sufficiensa d' imbarcazioni, di fintnre di sal- 
yataggio, o di altri mezzi di difesa prescritti 
dalla l^ge in caso di naufragio o incendio, 
sara pnnita con nna mnlta estensibile fine a 
50 sterline. 

« La mancanza del medico, qnando i pas- 
seggeri siano pin di 300 o qnando, essendo pin 
di 50, facciano viaggi di oltre 80 giomi a 
vêla o 45 a vapore, è pnnita con nna mnlta 
da 20 a 100 Lst. e chi assnme tal poste senza 
antorizzazione deve pagare da 10 a 100 Lst. 

« D Capitano che non permetta 1' effettna- 
zione di nna ispezione medica in partenza o 
lo sbarco dei passeggieri malati gravemente o 
afifetti da malattie contagiose, pagherà nna 
mnlta estensibile sino a 100 Lst. Se non per- 
mette lo sbarco dei passeggieri per la disinfe- 
zione del bastimento, pagherà nna mnlta da 
10 a 200 Lst. Ogni passeggiero che volesse ad 
ogni costo rimanere a bordo pagherà nna 
mnlta di 40 scellini al giorno. 

c Nel primo caso al passeggiero sbarcato 
deve essere restitnito il prezzo del trasporto, 
e nel seconde tntti i passeggieri saranne man- 
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tenuti in ragione di 1 scellino e 6 pence al 
giorno per ogni adulto. 

« Nel caso in oui un bastimento si fermi 
in un porto che non sia quello di destinazione, 
deve ricaricare provvigioni e medicinali in so- 
stituzione dei consumati, ed il Capitano il 
quale manchi a taie prescrizione dovrà pagare 
da 60 a 100 Lst. e se non avvisa entre 12 
ore dal suo arrive V ispettore di emigrazione 
o r agente consolare, da 2 a 20 Lst. Quando 
invece il bastimento dovesse fermarsi per ri- 
parazioni oltre 6 setlimane, sarà provveduto 
air in vie dei passeggieri alla loro destinazione 
ed al loro mantenimento durante la sosta o 
verra loro rifuso il viaggio per intero; se perô 
un passeggiero è sbarcato prima di arrivare a 
destinazione senza una ragione plausibile, il 
capitano pagherà una multa da 10 a 60 Lst, ; 
paghorà 6 Lst. per ogni passeggiero se non 
permette, una volta giunto a destine, ohe questi 
continui ad alloggiare e ad ôssere mante^nuto 
a borde per 48 ore. 

« Il passeggiero che non volesse sbarcare 
dopo l' ingiunzione delF ispettore d' emigra- 
zione, pagherà 40 scellini, o sarà punito oon 
un mese di prigione. 

« Ogni infrazione aile regole igieniche 
verra punita con una multa di Lst. 2, e con 
una multa da 6 a 20 Lst. il commercio a 
bordo di bevande alcooliche. 
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« L' esercûdo délia professione di agente, 
senza 1' antorizBasioney viene punito con nna 
malta da 20 a 600 Lst. e V impiego di nn 
sotto-agente non aiitorisEsato, con nna mnlta 
da 20 a 50 Lst. 

« Chi con false dichiarazioni induoe qnal. 
cuno a partire sopra nn dato bastimento, deve 
pagare da 5 a 20 Lst. 

< Le persone antorizzate devono consegnare 
snbito al passeggiero il bigUetto di oontratio 
per non soggiacere ad nna mnlta da 5 a 50 
Lst. Ogni persona che tenta distmggere taie 
contratto, paghera 20 Lst. e colni che rifinta di 
mostrarlo ail' iRpettore di enûgrazione 10 Lst. 

« I piccoli sensali che non portano i di- 
stintivi, pagheranno da 20 scellini a 5 Lst.: 
chi lascia portare i distintivi, senza antoriz- 
zazione, e colui che, easendo Rummer (piooolo 
sensale), riceverà mancie per aveie pzocorato 
passaggio sopra nn bastimento, paghera nna 
mnlta di 5 Lst. 

« Gli agenti che non tengono eqposta nna 
lista dei Ruimers di cni si seirono o non danno 
awiso délie nnove assnnzioni o licenziamenti 
entre le 24 ore, pagano da 2 a 5 Lst. di 
mnlta. 

€ Coloro che esercitano il facchinaggio nei 
docks, di partenza, senza aveme licenza, vanno 
soggetti alla penalità di 5 Lst. 
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<3c Finalmente pagano da 2 a 50 Lst. di 
multa coloro ohe usano indebitamente o falsi- 
ficano i certificati rilasciati dai commissari di 
emigrazione agli emigranti ed i fogli compro- 
vanti il loro stato civile. » 



NOTE B COMMENTI. 

1. — Al Senato {tomata 28 gennaio 1901) 
il Senatore Pierantoni, osservô che questo ar- 
ticolo va esaïuinato assolutamente coU' ait. 32, 
perche nell' esordio delF articolo in esame si 
legge « saranno pnniti scdvo la disposizione 
dd primo capoverso dell' articolo seguente ». 

Taie capoverso reca : < un regolamento da ctpprovarsi 
* e da modificarêtf ove occorra, con decreto réale^ tentito 
« il parère deh Cowtigho di Stato conterrà oltre quelle 
< già accennate, le norme ecc. ». 

« Ohe cosa si vuol fare con queste dispo- 
sizioni ? Non si intende parlare del regola- 
mento che il potere esecutivo ha il diritto di 
fare ai termini deir art. 6 dello Statu to : il 
quale potrà essere sempre modificato sol che si 
senta il Consiglio di Stato e si faccia uso per 
la forma del decreto reale. 

« Ricordo un articolo fondamentale del 
postro Codice pénale. L' art. 1 : 



Digitized by 



Google 



Noie e CamwtemU, 897 



« nesBono paô eesere punito per un fatto che non ma 
< prevedato espiesBamente corne reato dalla legge, ne con 
« pêne che non nano da eesa stabilité >. 

« La conviyenza sociale vnole che non si 
ammetta l' ignoranza délia legge. Quando si 
vuole pnnire nella liberta e nella borsa il cit- 
tadino, bisogna cbe la determinazione del de- 
litto e la pena, cbe si dev^e soffrire, sorgano 
dalla le^e« 

« L' articolo del disegno di legge è cbiarô, 
vuole cbe si puniscano le persone cbe lede- 
ranno le prescrizioni délie leggi e dei regola- 
menti. £ come? < Con ammenda fino a mille 
lire le altre contrawenzioni délia présente legge 
ed al suo regolamento, nia che trattisi, ecc. » Un 
legolamento metterà una pena, prescriyerà una 
contravvenzione ; il ministro modificberà, ag- 
ginngerà e sempre a molestia dell' ammini- 
strato ed a vantaggio di cbi la dà ad inten- 
dere al Qt)vemo. 

« Se pare a yoi cbe questa legge sia con- 
forme al diritto di assicarare la vita, la li- 
berta e gli averi del cittadino, non lo credo 
io. Voi non potete negare cbe le leggi penali 
banno nna grande azione preyentiva. Dato 
un divieto, si minaccia la pena contre il tra- 
sgresss^re. Ditemi : col sistema dei decreti e re- 
golamenti vi sara ordine in una société cbe 
vede instabili i diritt: e i doveri suoi ? Le re- 
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sponsabilità debbono essere chiare, certe e co- 
stanti nelle leggi. )^ 

2. — A queste osservazioni, rispose il Mi- 
nistre guardasigilli on. Gianturco: « véramente 
- disse - vi è un nesso intimo fra gli articoli 
31 e 32 ; e il nesso dériva da oiô che nelPart. 
31 sono puniti con ammenda fino a mille lire 
i contravventori ail' art. 1. Ora V art. 1, dope 
avère enunziato il principio délia libertà del- 
r emigrazione nei limiti stabiliti dal diritto 
vigente, segue facendo alcune eccezioni. 

« Si domandô dalF altro ramo del parla- 
mento se tali eccezioni dovessero valere sol- 
tanto nel caso délia vera e propria emigrazione 
permanente o se quelle norme e quelle con- 
travvenzioni dovessero aver luogo anche quandô 
si trattasse délia semplice emigrazione tempo- 
ranea. 

« Se i nostri opérai dimoranti nelle valli 
alpine emigrano nella Svizzera alcuni mesi 
delPaiino, per ragioni di lavoro, si puô dire 
che contravvengono alla legge in materia di 
emigrazione ? 

« Questo fu il dubbio soUevato; e si disse 
che una distinzione bisognava farla per l'emi- 
grazione temporanea e V emigrazione perma- 
nente; e che il regolamento avrebbe determi- 
nato quali erano i caratteri differenti fra le 
due forme di emigrazione. 
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« Vengo air altra obbiezione di ordine co- 
stitazionale. Si dica: nuUum crimen sine lege. 
Bâsogna che yi sia una tassativa, categorica 
disposizione délia legge, e a questo prineipio 
coDtrawerrebbe V art. 31 dove è acritto, che 
sarà panito con 1' arresto fino a sei mesi e con 
1' ammenda fino a lire mille colui che pro- 
vochi, o fiavorisca V emigrazione di una 
persona, contre le prescrizioni délia legge e re- 
golamento; e oontravverrebbe ancora più aper- 
tamente a taie prineipio il settimo comma di 
questo art. 31, laddove è scritto che sarà pu- 
nito con ammenda sino a 1000 lire ogni con- 
travyenzione alla présente legge o al regola- 
mento. « Ora, qui si afferma: è il regolamento che 
créa il reato e la pena. Ma tutto cio non è 
esatto, ed è contradetto da tutta la nostra le- 
gislazione. Se la legge stabilisée la pena con- 
tre le infrazioni regolamentari, è appnnto nella 
legge la ragione giuridica e politica délia pena. 
Poniamo ad esempio la legge comnnale e 
provinciale che attriboisc-e ai Comuni la 
facoltà di fare regolamenti. Quali sono le 
sanzioni che questi regolamenti po.sson j irro- 
gare? Esse sono determinate dalla legge co- 
mnnale e provinciale. Ora che cosa facciamo 
di diverse? La legge fin da ora détermina le 
sanzioni da darsi aile disposizioni del regola- 
mento. Che se il regolamento contrai icesse 
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alla leggo valgono i principi generali, pei quali 
il regolamento contrario aile leggi dev' essere 
dichiarato illégale e V autorità giudiziaria non 
deve darvi esecuzione. Nulla si è dunque inno- 
vato, e quest' artieolo è perfettamjnte costitu- 
zionale. Qui si tratta di un futuro regolamento, 
a oui la legge dà facoltà d' irrogare determi- 
nate pêne. TJna volta è V ammenda fino a 
2000 lire, un' ait; a è V arresto fino a 15 giorni 
ecc. Sono precostituite nella legge le samioni 
del futuro regolamento. » 



ABT. xxxn. 
Materie da trattarsi dal regolamento. 

Un regolamento da approvarsi e da 
modificarsi ove occorra, con décrète 
reale, sentito il parère del Consiglio di 
Stato, conterrà oltre quelle già, accen- 
nate, le norme: 

1. per distinguere, per gli effetti 
délie penalità di cui alF art. 31, l'emi- 
grazione temporanea daquella perma- 
nente; (Beg. art. 182) 

2. per r ordinamento dei servizi 
indicati nell' art. 7 e spese relative ; e 
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per la disciplina, la scelta e gli stipendi 
degli impiegati d'ordine strettamente 
necessari; (art. 12y 13 y 14^ 15, 16 ^ 
17, 18, 19, 20) 

3. per la formazione del bilancio 
del Fonda per V emigrazione ; {art. 174, 
175, 176, 178, 179, 180, 181) 

4. per determinare a quali uffici 
dipendenti dal commissariato spetti la 
franchigia postale e telegrafica ; (art. 37) 

5. per determinare i requisiti di ca- 
pacità e di moralità dei Vettori e dei 
loro rappresentanti; {art. 43, 58) 

6. per riconoscere e disciplinare pa- 
tronati di protezione o altre istituzioni 
a vantaggio degli emigranti, costituiti 
per iniziativa privata; {art. 38, 39) 

7. per la nomina dei membri elet- 
tivi dei comitati mandamentali e co- 
munali e le attribuzioni di questi ; 
{art. 27, 28) • 

8. per determinare in quali casi e 
a quali candizioni il Ministre degli af- 
fari esteri possa obbligare i Vettori al 
trasporto di missionari, che si occupano 
délia tutela degli emigranti; {art. 39) 
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9. per regolare la tutela degli emi- 
granti nel porto d' imbarco, anche me- 
diante la istituzione di ricoveri da 
costruirsi, via via, che i mezzi lo con- 
sentano, nei porti di Genova, di Napoli 
e di Palermo; per determinare le mo- 
dalità deir ammissione in tali ricoveri, 
le visite mediche, i bagni ecc. {art. 
181 y 183 per le locande. I ricoveri sono 
ancora allô studio.) 

10. per ordinare che dentro a due 
anni dall' applicazione di questa legge, 
lo spazio attualmente assegnato per 
ciascun emigrante nei dormitorii dei 
piroscafi addetti al servizio dell' emi- 
grazione, sia elevato a me tri cubi 
2.7B nel primo corridoio e a metri cubi 
3 nel corridoio inferiore; {art 99) 

11. per fissare i criteri onde la ve- 
locità normale di navigazione non 
possa essere inferiore aile dieci miglia 
nautiche ail' ora ; {art. 96) 

12. per stabilire 1' accertamento 
délie condizioni relative alla velocità, 
e per limitare allô stretto necessario 
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le formate dei piroscafi nei porti di 
scalo; {art. 94, 95, 138, 168) 

13. per determinare a quali condi- 
zioni i piroscafi di Vettori stranieri^ 
che facciano scalo in porti italiani, 
potranno essere esonerati dalle visite 
dirette a verificare che essi si trovano 
nelle condizioni di assetto, prescritte 
dalle leggi e dai regolamenti italiani, 
mediante presentazione di un docu- 
mente, rilasciato da autorità compé- 
tente e legalizzato da un regio ufflciale 
consolare, dal quale risulti che quel 
piroscafo corrisponde aile condizioni 
prescritte; {art. 95) 

14. per fissare il numéro dei me- 
dici a bordo, in relazione col numéro 
degli emigranti imbarcati; {art. 124 
125, 126) 

Ih. per determinare la qualità e 
quantitèi dei vitto e dell' alloggio, o le 
indennità relative, nei casi di ritardo 
di partenze o di soggiomo degli emi- 
granti negli scali intermedi o porti 
di rilascio, a nei casi che V emigrante 
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venga per qualsiasi motivo respinto al 
porto d' imbarco o d' arrivo ; e per de- 
terminare le razioni di bordo e quanto 
altro sia ritenuto utile a migliorare le 
condizioni délia traversata; {art. 98 a 
114, 80, 81) 

16. per determinare la quanti ta 
massima del bagaglio, che ogni emi- 
grante puô portar seco senza spesa 
di nolo, e V indennità che gli spetti 
in caso di smarrimento o di danno; 
(art. 88, 90, 91, 92) 

17. per tutelare nei pirosoafi anche 
la condizione di quei passeggieri ita- 
liani di terza classe, o di classe che equi- 
valga alla terza attuale, che fanno ri- 
tomo in patria; {art. 170, 171) 

18. per coordinare le regole di tu- 
tela di tutti gli emigranti che si di- 
rigono ai confini anche di terra, arro- 
lati, favoriti o spontanei, con o senza 
precedenti impegni presi con i Vettori 
o loro rappresentanti ; {art. 36) 

19. per rilevare le benemerenze di 
colore che, nei comitati locali, nelle 
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commissioni arbitral!, negli istituti di 
patronato degli emigranti e in altri 
servizi gratuiti, si siano specialmente 
adoperati perché la présente legge ri- 
sponda ai fini voluti dal législature; 
{art. 38) 

20. e finalmente per disciplinare tutto 
ciô che concerne V igiene e la sicu- 
rezza dell' emigrante. 
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Capo IV. 
DISPOSIZIONI SPECIALI 

SUL SERVJZIO MILITARE 
E SULLA OITTADINANZA. 



AET. xxxni. 
Servizio di leva ail' estero. 

Agli articoli 81 e 82 del testo 
unico délie leggi sul reclutamento del- 
r esercito e ail' art. 36 testo unico 
délie leggi sulla leva marittima, è so- 
stituito il seguente: 

Il servizio délia leva ail' estero è 
affidato aile régie autorità diplomatiche 
e consolari. 

Œ' inscritti residenti regolarmente 
air estero possono farsi visitare presso 
la regia legazione ed il regio conso- 
lato più vicino ; e secondo il risultato 
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di questa visita, vengono arrolati nella 
categoria che loro spetta, o mandati 
rivedibili, o riformati, ovvero mandati 
a levé successive per legittimi impe- 
dimenti. 

GV inscritti nati e residenti ail' e- 
stero o espatriati, prima di aver com- 
piuto il sedicesimo anno di età, in 
America, Oceania, Asia (esclusa la 
Turchia), Africa (esclusi i dominii e 
protettorati italiani, V Egitto, la Tri- 
politania, la Tunisia, l' Algeria e il 
Marocco), qualora vengano arrolati, 
sono provvisoriamente dispensati dal 
presentarsi aile armi, finchè duri la 
loro residenza ail' estero. In caso di 
mobilitazione générale dell' esercito e 
deir armata, sàranno obbligati a pre- 
sentarsi, con quelle eccezioni perô che 
verranno allora stabilité, in relazione 
alla possibilità in cui essi si trovino 
di rimpatriare in tempo utile. 

I militari di cui sopra, rientrando 
nel Regno, devono immediatamente 
darne notificazione al distretto mili- 
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tare, se appartenenti ail' esercito ; alla 
capitaneria di porto se appartenenti 
air armata, e presentarvisi per com- 
piere i loro obblighi di servizio mili- 
tare. Contrawenendo a queste prescrl- 
zioni, sono dichiarati disertori. 

Possono perô, in casi eccezionali, 
ottenere dalle régie autorità diploma- 
tiche e consolari il permesso di rien- 
trare in patria e permanervi per un 
periodo non superiore ai due mesi. Il 
Ministro délia guerra potrà caso per 
caso e secondo le norme del regola- 
mento, prolungare la permanenza nel 
Regno di coloro che comprovino di 
compiervi un regolare corso di studi. 

La dispensa provvisoria di oui nei 
preeedenti capoversi 3°, 4*", 6*", del pré- 
sente articolo diviene assoluta e defi- 
nitiva ail' età di 32 anni compiuti. 

(Vedi B. D. 31 marzo 1902 N. 
138). 
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ART. XXXIV. 

Dopo r articolo 120 del testo unico 
délie leggi sul reclutamento dell' eser- 
cito, e dopo il corrispondente articolo 
43 del testo unico délie leggi per la 
leva marittima, è aggiunto il seguente 
articolo : . 

Art. 120-bis del primo testo unico 
(art. AS'bis del seconde testo unico). 
Coloro che al momento del concorso 
alla leva si trovino corne allievi in- 
terni in istituti del Regno o délia co- 
lonia Eritrea a compiere gli studi per 
le missioni, e siano arrolati in prima 
categoria, potranno ottenere, in tempo 
di pace, che la chiamata aile armi sia 
rimandata fino al compimento del 
ventiseiesimo anno di età. Cessa per 
essi r ottenuto bénéficie, compiuta che 
abbiano questa età ed anche prima 
se abbiano tralasciato gli studi intra- 
presi. 

Qualora si rechino ail' estero in 
qualità di missionari in quel luoghi e 
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sotto quelle condizioni che saranno 
prescritte dal Ministère degli affari 
esteri, saranno ad essi applicate lefa- 
cilitazioni concesse agli inscritti nati 
e residenti ail' estero. 

(Vedi B. D. 31 marzo 1902 N. 
138). 

SOMMABIO. 

KoTK ■ CoMMBMTi. Propocta dell* on. Sonnino ^ Baglooi dl 
taie proposia — Owervaiioni dell' on. Ponsa di San Hajrtino 
— Gli tchiarimenti dell* on. Sonnino. 

NOTE B COMMENT!. 

Gli articoli di questo Capo IV, furono pro- 
posti alla Caméra dalP on. Sonnino (tornata 
2 dicembre 1902). Venuti in discussione, il Mi- 
nistre délia Querra, on. Ponza di S. Martino, 
^riconobbe che « da lungo tempo V opinione 
pubbliea, anche militare, si è preoccupata del 
peso grave che gli obblighi del servizio mili- 
tare in tempo di pace impongono ai nostri 
connazionali residenti ail' estero, ed anche agli 
emigrati cola stabiliti. 

« Noi non possiamo, continuô, disconoscere 
che le nostre colonie e specialmente quelle 
deir America del Sud, ci danno prova conti- 
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nua di conservare per la madré patria affetto 
di figlie; ne fanno fede le sottoscrizioni na- 
zionali riccamente coperte e le numerose e 
splendide commeinorazioni di tutti i nostri 
fasti, délie nostre gioie e dei nostri dolori. A 
queste colonie, noi non dobbiamo domandare 
uomini, perché in paese ne abbiamo abba- 
stanza: dobbiamo domandare di consumare i 
nostri prodotti, di frequentare le scuole ita- 
liane, di conservare gelosamente la nazionalità 
malgrado il servizio militare a oui sono ob- 
bligati nel loro paese d' adozione, insomma di 
aiutare e promuovere in ogni modo la coltura 
italiana, la quale, fra i mezzi di espansione, 
è certamente il più sicuro. 

« Questo programma si racchiude in tre 
proposte: cioè esenzione assoluta del servizio 
militare in tempo di pace dei nati o residenti 
air estero ; la stessa esenzione assoluta per 
gli emigranti sotto certe cautele, allô scopo 
d' impedire che valendosi delF emigrazione si 
possa eludere nel paese, V obbligo del servizio, 
e finalmente visita degli inscritti ail' estero 
presse i nostri Consolati. 

* Ora gli articoli aggiuntivi delP on. Son- 
nino, non sono altro che gli articoli délia 
nuova legge di reclutamento trasportati in 
questa legge suU' emigrazione ; io quindi non 
posso che accettame V idea. L' on. Son- 
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nino perô, ha proposto alcune varianti che 
sono le seguenti. Egli propone V età di sedici 
anni corne limite inferiore dell' epoca in oui 
deve avère espatriato 1' e migrante per ottenere 
poi la dispensa del servizio militare. Le leggi 
anteriori, prescrivono inveoe 17 anni: poi nel 
1896, quando avvenue in Senato la discussione, 
fa fissato il limite a 15 anni, per avère come 
siûurezza maggiore di impedire gli abusi. lo, al 
limite di 16 anni, preferisco quelle di 16, ma 
ad ogni modo mi rimetto completamente aile 
decisioni délia Caméra. 

« Un' altra variante di molta importanza 
proposta dair on. Sonnino è quella che fissa 
il limite di 28 anni, dopo del quale V emi- 
grante puô tomare in Italia senza essere più 
obbligato al servizio militare, che comincia a 
20 anni e finisce a 28 per V esercito permanente, 
dura da 28 a 32 per la milizia mobile e da 
32 a 39 per la milizia territoriale. Ora 
V ammettere che per il solo fatto di avère 
emigrato si possa poi tornare in Italia 
senza avère più obblighi militari, montre ohi 
rimane in Italia, deve adempiere a questi ob- 
blighi o prima o poi, mi pare costituisca un 
privilegio. Quindi io propongo che invece di 
stabilire il limite di esenzione a 28 anni, e 
anzichè elevarlo fine ai 39 il che sarebbe più 
giusto, come transazione si adotti il limite di 
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32 anni, cioè quando V emigrante abbia già 
compiuto il periodo in cui appartiene alla mi- 
lizia mobile. 

« L' on. Sonnino non ha creduto poi di 
addottare la disposizione, che è nella legge da 
me proposta, riguardo ai missionari, con la 
quale si dà facoltà al Ministro degli a£fari 
esteri di sospandere la dispensa par questi mis- 
sionari in certe circostanze, senza dare alcuna 
motivazione, e ciô per evitare che i nostri 
missionari vadano a servire missioni estere 
ostili a noi. lo dichiaro di sottosorivere alla 
variante proposta, > 

L' on. Sonnino, dopo aver preso atto dalle 
dichiarazioni del Ministro délia guerra, ri- 
guardo ai missionari, disse di « essere lieto 
che egli abbia accettata la soppressione del- 
V ultime comma délia sua legge, che impli- 
cava la facoltà nel ministero degli esteri di re- 
vocare senza motivazione la concessione fatta 
ai missionari di considerarli come nati e resi- 
denti ail' estero, salvo certe condizioni speciali 
che imponesse il ministro in parola. 

« A me pare che il riservarsi certe facoltà 
che non si potrebbero mai adoperare utilmente 
è mettere il Qoverno iu difficoltà maggiori. 
Se il Govemo non revoca, avendo la facoltà 
di revooare, potrà spesso apparire debole, e ciô 
di fronte alla Chiesa, che glx faccia dçi di- 
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spetti ed altro. Se egli revoca, si dira sempre 
che lo fa per altre ragioni e non per quelle 
obbiettive délia emigrazione locale, di cui si 
tratta. Quindi a me pare più opportuna la 
concessione larga, per tutte quelle ragioni che 
rinunzio a svolgere, corne nati e residenti al- 
V estero a tutti gli effetti délia leva, lasciando 
la sola restnzione, che appare assolutamente 
obbiettiva, che il ministre possa per queste 
concessioni indicare le localicà e le condizioni 
speciali a cui sono subordinate. > 



ABT. XXXV. 
Oittadinanisa. 

È abrogato il paragrafo 3° délia 
prima parte dell' articolo 11 Codice 
Civile. 

ABT. xxxvi. 

La cittadinanza italiana, compren- 
dente V acquisto e V esercizio dei di- 
ritti politici attribuiti ai cittadini, 
potrà essere concessa, per decreto del 
Ministro dell' interno di concerto col 
Ministre degli affari esteri, a chi nato 
nel Regno o ail' estero e diventato stra- 
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niero perché figlio minore di padre 
che ha perduto la cittadinanza, oppure 
nato nel Regno o alFestero da padre 
che avesse perduta la cittadinanza 
prima délia sua nascita, non abbia se- 
conde gli articoli B, 6 e 11 del Co- 
dice Civile, dichiarato entre Y anno 
dair età maggiore di eleggere la qua- 
lità di cittadino, ovvero abbia espres- 
samente optato per la cittadinanza 
estera, purchè dichiari di fissare il suc 
domicilie nel Regno. 

SOMMARIO. 

Note k Commbnti. 1. Proposte delL* on. Sonnino. OsserrH- 
Eioni illastrative in merito a tnli proposte del Ministre Gian- 
tarco. — 2 Progetto di ana legge nnica internaaionale salla 
nazionalilà. 

NOTE E COMMENTI. 

1. — Nella discussione alla Caméra (tor- 
nata 2 dicembre 1900) l' on. Gianturco (Mi- 
nistro di grazia e giustiziaj rilevô che « con 
questo terzo articolo aggiuntivo^ 1' on. Son- 
nino, propone V abrogazione del paragrafo 
terzo primo comma dell' art. 11 del Codice Ci- 
vile, ove è disposto che la cittadinanza si 
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perde da colui che, senza permissione del Go- 
vemo, abbia aooettato impiego da un Govemo 
estero o sia entrato al servizio militare di po- 
tenza estera. Non esito a dicbiarare che vedo 
oon simpatia la proposta dell' on. Sonnino ; 
ritengo cbe questa proposta, quando sia accolta 
nella forma da lui concretata o in altra con- 
simile, libérera il Parlamento da questioni in- 
cresciose. 

« E vero che V art. proposto dalP on. Son- 
nino va moito più in là delP obbietto di que- 
sta legge, poichè tocca il diritto comune. Ma 
gli inconvenienti cbe derivano dalla vigente 
disposizione del Oodioe Civile, sono apparsi 
cosi gravi che anche la giurisprudenza ha 
cercato di temperare la interpretazione, che 
originariamente era stata data a questo articolo. 

« La giurisprudenza ha p. es : ritenuto che 
il consenso del Govemo a che un cittadino 
accetti un impiego ail' estero non debba ri- 
sultare da un décrète o da altro atto formale, 
ma pos'-a essere date anche tacitamente; e a 
questo concetto è addivenuta traendo argo- 
mento da quelle che il Godice dispone a pro- 
posito del ricupero délia cittadinanza, dove si 
richiede la permissione spéciale del Govemo, 
laddove qui non si richiede una permissione 
di carattere spéciale, e cioè formale ed espressa. 

« Inoltre la giurisprudenza, visti gli in- 
convenienti ai quali dà luogo questo articolo, 



Digitized by 



Google 



418 Artieolo Trenttiteienmo, 

lo ha înterpretato restrittivamente nel senso 
che allora soltanto si perde la cittadinanza 
quando si tratti di impiego govemativo, e 
non quando si tratti di impiego comunale e 
provinciale. Ed è andata più oltre ritenendo 
che non si perda la cittadinanza neppure 
quando trattisi di impiego govemativo, se esso 
non imponga obblighi di gerarchia, e di fe- 
deltà verso lo Stato straniero. 

« Ora questa tendenza délia giurisprudenza 
dimostra appunto che la disposizione del Co- 
dice Civile non risponde più alla nécessita 
degli Stati moderni, e particolarmente agli 
interessi délia nostra emigrazione. 

« E di ciô abbiamo una prova notevole in 
due leggi recenti. La Francia fin dal 1889 ha 
modificato il Codice Civile, dichiarando, al- 
V art. 17 n. 3, che il francese perde la citta- 
dinanza se abbia accettato funzioni pubbliche 
da Govemi stranieri e se queste funzioni non 
rassegni entro un dato termine, quando il go- 
vemo del suo paese glie lo abbia ingiunto. 
Questo concetto délia legge francese è stato 
accolto anche dalla legge tedesca suUa citta- 
dinanza, la quale pure dichiara che, se un te- 
desco senza permesso del Q-overno prende ser- 
vizio in uno Stato straniero, il Q-ovemo 
centrale del suo paese di origine puô con dé- 
crète dichiararlo decaduto dalla cittadinanza 
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quando non obbedisca aU'invito fattogli di 
abbandonare quel servizio in un termine sta- 
bilité. 

« Adunque le legislazioni di due grandi 
Stati hanno già abbandonato il vecchio con- 
cetto del Codice Napoleone, e hanno subordi- 
nato la perdita délia cittadinanza alla condi- 
zione che unâ ingiunzione sia stata fatta al 
cittadino impiegato air estero, e che questi 
siasi rifiutato d' abbandonare V impiego. E 
per verità, avrei preferito una modificazione 
di questa parte dell'art. 11, anzichè 1' abroga- 
zione. Noi dobbiamo desiderare che i nostri. 
concittadini possano all'estero esercitareun'alta 
influenza morale, intellettuale e politica; ep- 
pero dobbiamo desiderare, anzichè avversare, 
che essi siano richiamati ad alte funzioni pub- 
bliche perche cosi la nostra emigrazione avrà 
un oarattere più civile e féconde. 

€ In merito al quarto articolo aggiuntivo 
(art. 36) dichiaro di acconsentire pienamente, 
perché esso non è che un ampliamento délie 
disposizioni delP articolo sesto del Codice Ci- 
vile. Infatti r articolo 6, dopo aver dichiarato 
che « il figlio nato in paese estero da padre, 
« ohe ha perduto la cittadinanza prima del suo 
« nascimento, è reputato straniero » soggiunge 
che « se egli ha accettato un impiego pub- 
« blico nel Regno, oppure ha servito o serve 
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€ nelF armata nazionale di terra o di mare, 
« ed hà altrimenti soddisfatto alla leva mili- 
« tare senza invocame esenzione per qualità di 
€ straniero, sarà senz' altro riputato oittadino. > 

« Ora con questo artioolo (36) non si fa 
altro che estendere il disposto dell' art. 6 del 
Codice Civile, riconosoendo che la demanda 
fatta al Ministro degli ester! per diventare 
cittadino italiano, accompagnata dal trasferi- 
mento nel Eegno, equivalga air aocettazione 
d' impiego o ad altra délie ipotesi contemplate 
dair articolo sesto Codice Civile.» 

2. — Kiportiamo qui, a titolo di docu- 
mente per gli studiosi, un progetto di legge 
intemazionale suUa nazionalità, redatto dal 
Sig. Henri C. E. Lisboa. (1) 

art 1, — Sono cîttadini d' un paese gV individai nati 
in detto paese da. padre nazionale (o dainadre nazionale 
se sono illegittimi). 

arU 2. — Possono essere cittadini di un paese gl'in- 
dividui nati in detto paese da padre straniero ' o da madré 
straniera se sono illegittimi) o nati ail' estero da padre 
nazionale (o da madré nazionale se sono illegittimi). 

art, 8. — Fino alla maggior et&, fissata a 21 anni, 
ciascun individuo conserva, per tutti gli effetti, la nazio- 
nalità del padre (o délia madré se sono illegittimi). 

arL 4, — Giunti alla maggior età, ciascun individuo 
nato in un paese da padre straniero o da madré stra- 



(1) C. f . r. Bévue de Droit Intemjttionel et de Législation 
Comparée. 1903. N. 2 - pag. 148. Bruxelles-Bae d*Egnont - 9.' 
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niera se è illegittimo), deve optare per ana délie dae 
nazionalità ; quella deh paeae di nasoita o «[ueila del paese 
del padre (o délia madré se è illegittimo). 

art, 5, — Perohè il figlio d' uno stramero, nato nel 
paeee, possa optare per la naiionalità di questo paese, 
dpvrà provare d'avervi avutà residenza per 4 anni almeno 
fra r età dai 10 ai 20 anni. 

art, 6, — H figlio tlello straniero, il quale non avrà 
soddisfâtto alla oondisione dalP art. 4, sarà considerato aver 
optato, per la nazionalità del padre (o délia inadrja ecc). 

art, 7. — L^opzione avrà luogo nello spaeio di un 
mese dal giorno délia ' maggiorità, daVanti alP autorità 
compétente dello stato, per la nazionalità del quale avrà 
optato (il Ministre delP intemo o suoi delegati nel paese : 
gli agenti diplomatici o oonsolari ail' estero). — Questo 
spazio pu6 essere prolungato per cause di forza maggiore. 

art, 8, — L' autorità che avrà rioevuto la dichiara^ 
zîone d' opzioue dovrà informare immediatamente il go- 
vemo dell' altro Stato per via diplomatica. 

art, 9, — L^opzione per una délie due nazionalità 
dovrà éssere confermata entro 6 mesi, coUo stabilire do- 
micilio légale nel paese che fu prescelto e col compimento 
délie obbligazioni imposte ai cittadini di questo paese. 
Questo limite di tempo, potrà tuttavla essere prolungato 
per ragioni di forza maggiore. 

art, ÎO, — Giascun individuo di doppia nazionalità il 
quale, ^unto air età di ventun anni non avrà optato 
per una délie due nazionalità o che, dopo avervi optato 
tacitamentc a termini dell' art. 6, o per dichiarazione se- 
conde V art. 7 non avrà eseguito le condizioni dell' wt, 
9 (salvo i casi di forza maggiore giustificati), sarà con- 
siderato cittadino del paese ove avrà stabilito il suo do- 
micilie per tutto ciô che concerne i doveri del cittadino, 
Quanto ai diritti di citta«dino, non ne potrà usare che dopo 
4 anni di resistenza in questo paese, dopo la maggiorità. 
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AMALISI DIOLI ABTICOLI DSL PBQ€kBTTO. 

/' art. i. — posa il principio già nnlTexsalmente ammeMo : 
fa inolato per rendere completo il progetbo. 

(' art. 2. — mette d* accordo le diverse legislasioiii modamot 
ammettendo la naziontdità per diritto di na«cita o figliasione. 

V art, 3. — stabilisce la naiionalità provvitorift dei minori 
figli dl stranieri, nati nel paese, e fissa UDiversalttènte la mag- 
giore etÀ a 21 anni. 

l'art. 4. — impone agli individaidi naaionalitàdoppial'ob- 
bligo dl scegliere definitivamente la loro patria, e far coal ces- 
sare P anormale sitaazione di cai profittano gli indiTidai di 
doppia nazionalità, per sottrarsi volta'per voita Al doveri del 
cittadino in qoasti due stati» iavocando la naiionalità del* 
1' altro. 

V art. 6. — compléta coll* edncasione, la condlEione délia 
nascita per 1' acqnisto délia nHEionalità, eslgendb ana resi- 
densa di d anni ail' epooa délia vita in] cai 1' uomo] s* adatta 
più facil mente a ciô che lo circonda e pa6 atiaêcarsi al paese 
che l'ha y'in^o nascere, per conoscere ed amare la saa patria. 

V art. 6. — regola la sitaazione dell' indiyidao che non ba 
soddisfatto alla condizione dell' art. 4. Lo stato délia sua resi- 
denza, non devant pas imposer son clioix, gli tioonosce la na- 
zionalità del padre (o délia madré eoc.). 

{' art. 7. — fissa lo -spazio di tempo per 1* opiione : ci6 è ne- 
cessario, perché se alcan spazio non fosse fisiato, si potrebbero 
godere indifferentemente i vantaggi dell' assenia di nazionalità 
che si sono vlste ail' art. 4. 

V art. 8. — ha per scopo d' impedire ad un indivldao a fare 
simnltaneamente due dichiarazioni d* adoiione, alio scopo di 
godere dei vuntaggi d* ana doppia naziou alita, secondo la saa 
convenienza. 

La dichiarazione di data anteriore sarà la sola valevole. 

l'art. 9. — prevede il caso d'esenzlone délia nazionalità del 
paese ove non si ha l'intenzione ne di allontanarsi né di cam- 
plere i doveri dei cittadini. 

yart. 10. — infine contiene la sanzione pénale dell' art 9 
e permette 1' Hcqaisto dei pieni diritti dei cittadini dopo an 
période di residenza che dimostrerà il desiderio formale d' ac> 
cettare la- nazionalità. . 

Qaesto progetto di legge internozionale, potrebbe essere 
completato con claasole relative alla nazionalità ottenata colla 
nataralizzazione, col matrimonio con ana donna del paese, col- 
1' esegaita proprietà immobiliari ecc. 
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Capo V. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

ABT. XXXVIl. 

L' entrata in vigore di questa legge 
sarà fissata con decreti reali; di mano 
in mano che si renda possibile Tim- 
pianto dei servizii in essa indicati. I 
decreti medesimi avranno per effetto 
di abrogare la legge 30 dicembre 1888, 
n. B866, série 3.*, nelle parti corrispon- 
denti a quelle délia legge présente, 
délie quali sarà gradatamente deter- 
minata V entrata in vigore; in modo 
che tutte le disposizioni délia présente 
legge siano attuate non più tardi d'un 
anno dopo la sua pubblicazione. 

(Vedi R. D. 10 luglio 1901 N. 
375.) 
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AET. XXXVnL 



Fino air approvazione del regola- 
mento, e alla costituzione del commis- 
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BRBATA CORRIOE 

pag. 250 riga 7 deminaaione determinazione 
» 296 » 12 oMervarono oflaervô 
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